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Rinnovate impegno 

e inixicrtiva degli 
«Amici dell'Unità» 


.a nostra fierezza 


ESSUNO potrà cogliere un accento retorico 
nel sentimento di fierezza che ci accomuna tutti 
oggi, nella grande Festa nazionale deirUmtà, a 
Bologna, cuore della regione dove più che altrove 
5 i dispiegano la nostra forza e il nostro prestigio. 
E’ la prima volta che ci raccogliamo intorno aìl’Unità 
B alla stampa comunista da quando Togliatti non è 
3 iù. E' la prima volta, dopo i funerali di Togliatti, 
:he il Partito comunista si impegna in una grande 
manifestazione nazionale e torna a dare prova di 
quanto siano freschi e antichi i suoi legami tra le 
masse, di quanto sia attuale e insostituibile la sua 
funzione liberatrice nella società nazionale, di 
quanto sia alto il suo contributo all’avanzata del 
movimento operaio internazionale. 

La commozione che ci coglie al ricordo del posto 
che Togliatti occupava in questa giornata così tipica 
della tradizione nostra e del popolo italiano, ci dice 
che non è stato atto formale di omaggio dedicare 
alla sua memoria la manifestazione di Quest’anno, 
'fella folla che s\ stringè ancora una volta attorno 
1 faòstro giornale, nel modo stesso con cui ricor- 
lìamo ciò che Togliatti è stato per VUnità e per 
a stampa comunista, ritroveremo la prova di qual- 
osa di più grande e di più importante della stessa 
orza, la testimonianza di qualcosa che si impone 
Ila riflessione di tutti. Nessuno smarrimento ci ha 
olpito, ’ non ‘ ci siamo ripiegati su ' noi stessi,' nel 
lostro • dolore, a meditare disperati. sulla perdita 
ubita. Ma, insieme, non ci siamo neppure isteriliti 
. compiacerci di essere la straordinaria forza che 
iamo, di collocarci più che mai al centro dell’inte- 
esse nazionale, di far discutere, ben al di là dei 
ostri confini, su ciò che vogliamo e possiamo fare, 
itrovare anche e proprio neh gigantesco sommovi- 
ento di passioni e di interesse suscitato dalla 
lorte di Togliatti la conferma che noi siamo l’asse 
ella rivoluzione democratica e socialista in Italia.. . 


ORSE LA STESSA eco,-suscitata .nel mondo 
airultimo scritto di Togliatti ha fatto passare in 
condo piano un altro dato illuminante della realtà 
1 comuniSmo italiano; più che inorgogliti da quel 
e il documento ci dà, siamo consapevoli dei com- 
ti che ci pone, della iniziativa che ci sollecita, 
‘H’impegno politico e ideale che chiede a tutti noi, 
icché può apparire sorprendente e perfino sbalor- 
tivo a qualcuno che un movimento che ha sofferto 
perdita più grave sia così vitale e attivo, sia 
l’offensiva su un arco : di problemi che investe 
tta la complessa realtà sociale italiana. - 
Se a tre settimane dalla morte di Togliatti la 
ena politica deh nostro paese è dominata ancora 
ll’ombra di questo protagonista della nostra epoca, 
al di là dei nostri confini la stampa continua a 
[lutare il promemoria di Togliatti come un avve- 
mento capace di lasciare un segno rilevante nella 
>ria del movimento operaio e ben oltre, noi sen- 
mo che questo si deve non solo al valore stesso 
1 documento, ma alla vitalità delle*forze cui quel 
assaggio è rivolto. Anzi il suo valore sta proprio 
1 non essere ih punto di;arrivo di un' pensiero 
uto e audace ma solitario e ormai spento, bensì 
ressione di una forza umana e politica immensa 
:endente, che ai problemi affrontati da Togliatti 
in grado non soltanto di portare il contributo di 
a analisi e di una discussione degna di quello 
•itto, ma anche la spinta a farli maturare e risol- 
re attraverso la partecipazione creativa di milioni 
coscienze, . i ’ 




, PER QUESTO che i delicati problemi-aperti 
Congresso democristiano e dalla stessa situa*, 
ne di incertezza esistente al vertice della Rèpub¬ 
ica non bastano da soli a spiegare le difficoltà 
le incertezze dei nostri avversari, soprattutto di 
elli che - dalla ' scomparsa di Togliatti avevano 
tto lo spunto per profetizzare Tennesimà crisi 
tra, anzi la crisi decisiva., Il ' governo arranca 
ìpre più incapace di conciliare o almeno di dare 
tenore dignità alla contraddizione tra l’anibi- 
one democratica e rinnovatrice della sua ala sini- 
•a e la vocazione conservatrice del suo pilastro 
Proteo. I socialisti a loro volta sembrano appagati 
asserire con presuntuosa tranquillità che i pro- 
lemi posti dal pensiero e dall’azione di Togliatti 
5 si li hanno già risolti tutti; e a riprova di ciò ci 
resentano il fallimentare loro bilancio di questi 

V AniaWo Coppola^- 

Li. . . .. (Scfw« ultima pagina) ’ , r ; 




Aperto il Congresso con uno relazione fiume 




or proDone 


La relazione di Natta e 
le conclusioni di Pajetta 
al Convegno - Il nuovo 
Comitato nazionale del¬ 
l’Associazione - Oggi il 
comìzio alia Monta¬ 
gnola 


Alle 12 di ieri la sottoscri¬ 
zione per la stampa comuni¬ 
sta ha raggiunto la somma 
di un miliardo, 34 milioni e 
397.365 lire, con un incre¬ 
mento di oltre 87 milioni ri¬ 
spetto alla settimana prece¬ 
dente. Da segnalare il balzo 
in avanti della Federazione 
di Reggio Emilia che, con il 
versamento ' di 52 milioni e 
mezzo, ha raggiunto il 100 
per cento. Salgono cosi a no¬ 
ve le Federazioni che hanno 
raggiunto o superato l’obiet- 
tivo. ta, percentuale genera¬ 
le suirdbiettivo di un mi¬ 
liardo e mezzo è oggi del 68,9 
per cento. ’ •: 7. • - - 
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Il Convegno 
degli « Amici " 

Dal nostro inviato I 

BOLOGNA, 12 

Il Festival nazionale del-l 
VUnità è in pieno svolgimen-l 
to. Domani, nel Parco della] 
Montagnola, si svolgerà ran-l 
nunciata manifestazione cen-l 
trale durante la quale, con la] 
presidenza del compagno] 
Longo, parlerà il compagnol 
Giancarlo Pajetta. Oggi sono 
iniziati i lavori del convegno 
nazionale - degli Amici del¬ 
l’Unità, presenti centinaia di 
delegati di ogni parte d’Ita¬ 
lia. Dopo il saluto e l’augurio 
recati dal sindaco della ca¬ 
pitale emiliana - compagno 
Dozza il quale con commo.s- 
se parole ha ricordato il com¬ 
pagno Togliatti, ha preso la 
parola il compagno. Alessan¬ 
dro Natta, della Segreteria 
del Partito, per svolgere la 
relazione. -r, 

- Giorni fa, un’agenzia gior¬ 
nalistica, nell’annuncìare la 
convocazione, ha scritto che 
i lavori del convegno avreb¬ 
bero rivestito un carattere di 
estrema importanza, per non 
si Sa bene quali misteriosi 
motivi; II' convegno, in ef¬ 
fetti, è stato mólto importan¬ 
te, anche se ’ i motivi sono 
risultati a ' tutti — e lo sa¬ 
rebbero stati anche ai redat¬ 
to rj di^ flu.olIa_tale agenzia se 
avessero trovato il tempo di 
parteciparvi — molto sem¬ 
plici bd estremamente chiari. 

Dopo il grave coljró subi¬ 
to con la morte di Togliatti 

— -ha;iniziato il compagno 
Natta — abbiamo voluto ri¬ 
prendere subito il lavoro, 
perchè 7 ^ così 1- certamente 
avrebbe ' voluto il , nostro 
grande maestro ' e ' perchè 
questo è senza dubbio il mo¬ 
do migliore per onorare la 
sua memoria. Così dobbiamo 
fare per raccogliere . l’inse- 
gnamènto di ■ Togliatti; _ af¬ 
frontare subito, con p^sione* 
e con rigore, i compiti che ci 
attendono, che non sono, nè 
pochi nè di poco conto,..: 

Dopo aver ricordato l’eco 
immensa sollevata in It^ia 
e nel mondo dalla pubblica¬ 
zione del memorialé di To¬ 
gliatti, l’oratore ha sottoli¬ 
neato come ciò stia a signi- 

7 ' ; : Ibio Paduccl 

liSegue in ultima pagina) 
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Riabilitazione di Fanfoni dinanzi al Congresso - Elogi ai socialisti e soddisfatto riconoscimento del 
prezzo pagato dal PSI con lo scissione - Contorti giudizi sul PCI di cui si riconosce la grande forza di 
attrazione - Punte polemiche vèrso la segreteria Moro - Passi indietro in politica economica 



Una «sfida» 
mancata 


Partito dallo ambizioso 
progetto di jornire alla DC, 
e alVopinione pubblica, un 
quadro strategico generale 
. di tipo nuovo che qualifi¬ 
casse politicamente la stia 
ascesa ad una carica colta 
nelle more degli ■■ intrighi 
della vicenda di corrente, 
Von. Mariano Rumor, fran¬ 
camente,-non è parso alla 
altez^^ dei suoi propositi. 

ta sù^^relazione-fiume, 
alVapertura dèi IX Con¬ 
gresso della DC, dopo un 
inizio promettente (non 
privo di talune felici imita¬ 
zioni del migliore Moro 
€ congressuale > ) s’è dilui¬ 
ta ed immiserita non ele¬ 
vandosi più al livello di un 
discorso al Paese. Rispetto 
al Congresso di Napoli, 
quello di Roma iniziato ie¬ 
ri, s’è quindi aperto non 
già all’insegna della ricer¬ 
ca, ma della cristallizzazio- 


destra della DC da Napoli 
in poi. Le imbarazzate di¬ 
chiarazioni di taluni espo- Il * * 

nenti politici subito dopo II C||||lll7ÌII 

In relazione (da quelle del 
de Scalia, che lamenta lo - _ 
scarso « approfondimento > Ha| . 
a quella del socialista Ero- U6I COIIipQynO 
dolini che si augura di tro¬ 
vare nel Congresso più | 

« volontà politica * di fare inQlQO 

le riforme), sono una prò- ^ 

va del' respiro corto, mal- ' A commento della relazione 
grado le ambizioni ideolo- di Rumor il compagno Ingrao, 
gizzanti, della relazione Ru- tate^ellato dai giornalisti, ha 


mor. C’è solo da vedere se dichiarato: 
il Congresso saprà, o vor- ' ' relazione mi è sembrata 

rà, : reagire - più matura- do «no 

menti» del suoneo-searetà- Profonda contraddizione. Men- 

tre nell’analisi della società ita- 


rio doroteo, alla pressione 
reale dei problemi reali 


liana ho trovato riconoscimenti 
interessanti — anche se notevol- 


che Rumor ha sostanziai- mente pallidi rispetto alle cose 
mente lasciato tutti al di dette nei primi convegni di San 


nella risposta da- 


I A DPI A7IOMP dibattito politic, 

vie lernazionaie, e < 
stanca diai 

DI RUA40R tempi della gue 

’ ...» Dove è la sf 

II nono congresso della De- ha parlato l’on. 
inr*r97Ìn rrìiitinna è ctntn I ho trovata. Ho 


BOf^ZANO — Una pàtta^iÉ;dÌ polizia con cani in ser- 
vizfo di’ perlustrttiolie. ■ - 

AAentre qualcuno sostiene che 
sìa stato ucciso dallo stesso Klofz . 


io SCiOvinisnao 
fd un : martire 

■il.- __ . .. ■ - ■ r 

eli Aniplatz 

Appello alla pacificai M cancelliere aastriace 
; :Gia!»ae'piatta et Behàae 


privo di talune felici imita- là della sua pretenziosa, ma pellegrino — nella risposta da- 

. zioni del migliore Moro fallita, trattazione polìtica, ta ai problemi indicati, la rela- 

€ congressuale >) s’è dilui- , , m f rione mi è sembrata clamoro- 

ta ed immiserita non eie- ' . semente arretrata rispetto alta 

vandosi più al livello di un maturazione a cui è giunto il 

discorso al Paese. Rispetto | A PC| A7I^KIF dibattito politico italiano e in¬ 
ai Congresso di Napoli, lernazionaie, e anche con qual- 

quello di Roma iniziato ìe- !>■ stanca diatriba presa dai 

ri, s'è quindi aperto non |0| tempi della guerra fredda, 

già all’insegna della ricer- ’ «Dove è la sfida a noi di cui 

ca, ma della cristallizzazio- Il nono congresso della De- ha parlato l’on. Rumor? Io non 
ne moderata di una ■ for- mocrazia cristiana è stato trovata. Ho trovato invece 
mula considerata, e ormai inaugurato ieri all’EUR, nella posto la ripetizione di 

senza veli, sempre più stru- tarda mattinata, dal presiden- linea moderata, che resta 

mentale ai fini del manteni- te del Consiglio nazionale àel tutto, ai di qua'delle scòn- 

. mento di un potere egemo- Piccioni che è stato eletto al- volgenti questioni che incalza- 
nico de sempre più indi- la presidenza dell’assise d.c. ao: sia la questione della tra- 
fendibile, teoricamente e Dopo un breve discorso ca- ^formazione dell’economia e 
politicamente. , , ratterizzato da un insistente della società italiana, sia la 

Quanto abbia pesato sul- invito alla unità e al supe- questione del dialogo ira forze 
la fiacchezza « moderata » ramento dei rigidi schemi or- che hanno ispirazione universa- 
(e sovente francamente ganizzativi delle correnti, le e responsabilità di grandi 
conservatrice e clericale ) ■ Piccioni ha dichiarato aperti masse umane. Pensavo, ad esem- 
délla relazione Rumor la > lavori. La platea, nella qua- Pio, che una grande forza po- 
immanenza dì problemi tn- le erano presenti iholto me- litica quale è la DC avesse da 
terni non risolti, è facile no della metà dei 705 dele- dire una sua parola immediata 
intuire. Sul IX Congresso- gali,-ha applaudito - lunga- e originale almeno su alcuni 
pesa il problema della Pre- mente due sole volte: quan- degli importanti temi che ' la 
sidenza della Repubblica, do Piccioni ha ricordato Al- "memoria” di Togliatti ha al¬ 
la questione stessa del con- cide ^ De Gitsperi e . quando frontolo con spirito aperto e 
solidamento politico della Moro è stato invitato al ban- crìtico e sui quali la discussio- 
segreteria c dorotea >, il eo della presidenza. A que- ne è in atto non solo nel nostro 
€ dramma > delle- prossime st’ultimo applauso, va nota- paese. L’on. Rumor invece ha 
elezioni amministrative, il to.'non si e associato il folto preferito anche. qui la strada 
lacerante dissidio di potere, gruppo dei-fanfaniani che se-quieta della polémica-usuale, 
e nqn sàio Si potere, fra le devano ài centro della sala, non so se per imbarazzo o per 
correnti. lì condizionamén- fPenfani peraltro era assen- paure conserratrici. Afo forse 
to ■ determinato da questi , ' - - j- , ^ questi e su altri temi vor- 

elementi è stato evidente. pomeriggio, di fronte a ranno tornare con altro impe- 

Ma quel che è stato più evi- platea Analmente riem- gno il dibattito del congresso e 

dente è stata l’incapacità P***» preso la parola il le conclusioni stesse del rela-{ 
del ■ relatore a sollevarsi Segretario politico ■■ uscente tare. Me lo auguro, in nome 
sopra, di- essi, ' padroneg- M^ano Rumor. Si dell’interesse che tutti abbiamo 

' giarli, dando risposte poli- ®ra fatto sapere nei giorni ad un dibattito, reale tra le for¬ 
tiche a auesiti volitici. J^^rsi che • egli avrebbe par- ze politiche e al maturare del 
Ne è risultata un’anàlisi **** ^ «^ovo^. 

<*? è : durato oltre tre , ore. __ 


fendibile, teoricamente e 
politicamente. 

Quanto abbia pesato sul¬ 
la fiacchezza « moderata » 


giarli, dando risposte poli¬ 
tiche a quesiti politici .. 


Il Partito al lavoro per 
creare le condizioni di 
nuove maggioranze 


' 'La Segreteria del PCI ha 
compiuto un esame della 
situazione politica In vista 
della prossima consultazio¬ 
ne ■ elettorale amminlstra- 
,tiva. • • 

La Segreteria del PCi 
■ riafferma come esigenza 
preminente deU'attuale mo¬ 
mento il rispetto da parte 
del, governo e della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
del dovere costituzionale di 
indire per il prossimo no¬ 
vembre le elezioni per II 
rinnovamento del Consigli 
comunali e provinciali. 

L'obbligo fissato dalla leg¬ 
ge era già stato, del resto, 
confermato davanti al Par¬ 
lamento dal presidente del 
Consiglio, on. Moro, nelle 
sue dichiarazioni program¬ 
matiche e le Camere hanno 
ulteriormente suffragato lo 
Impegno del governo con la 
sollecita approvazione della 
nuova legge per le elezioni 
comunali. Non esistono ra¬ 
gioni di ordine costituzio¬ 
nale e politico che possano 
consentire o giustificare un 
rinvio delle elezioni. Diver¬ 
sivi e manovre rivolte a 
questo fine debbono essere 
perciò nettamente respinte 
perchè non solo costituireb¬ 
bero un sopruso contro I di¬ 
ritti democratici del citta¬ 
dini ■ e contro 11 principio 
delle autonomie locali, ma 
anche perchè verrebbero a 
colpire II corretto funziona¬ 
mento del governi locali e 
le esigenze, oggi così vive 
e così largamente ricono¬ 
sciute, di rinnovamento e 
di progresso delle nostre 
città e province. 

Una consultazione della 
volontà popolare, un largo 
dibattito chiarificatore, del¬ 
le precise scelte polìtiche 
e programmatiche da parte 
di tutti i partiti appaiono 
in questo momento non solo 
opportuni, ma necessari per 
un superamento delle dif¬ 
ficoltà e della crisi econo¬ 
mica e politica che gravano 
sul lavoratori e sul citta¬ 
dini italiani e per far avan¬ 
zare Il 'nostro paese sulla 
. via del progresso sodale e 
della democrazia. 

La Segreteria del ' PCI 
deplora pertàhtò che li go¬ 
verno abbia finora tardate 
a stabilire con precisione e 
ad annunciare pubblicamen¬ 
te la data della consulta¬ 
zione elettorale e chiede 
che essa venga fissata al 
più presto in modo da far 
uscire II Paese da una si¬ 
tuazione ' che rischia di 
creare confusione e sfiducia 
verso l'ordinamento e le 
norme costituzionali delta 
nostra Repubblica. La Se¬ 
greteria del PCI fa appello 
a tutte le forze democra¬ 
tiche, al senso di responsa¬ 
bilità dei partiti della coa¬ 
lizione di centro-sinistra 
perchè le elezioni si svol¬ 
gano regolarmente alla sca¬ 
denza di novembre. Consta¬ 
ta con soddisfazione che le 
organizzazioni del partito 
sono già fortemente impe¬ 
gnate nel lavoro ‘di prepa- 
' razione del programmi, nel¬ 
la consultazione democra¬ 
tica per la formazione delle 
liste e per stabilire I più 
larghi collegamenti con tut¬ 
te le forze popolari e indi- 
pendenti. > ; - 

La Segreteria invita tutte 
Il partito a intensificare «1 
massimo questo lavoro • 
a ; battersi ■ perchè le ele¬ 
zioni avvengano alla data' 
di novembre e, chiedendo 
la solidarietà del cittadini 
e di tutti i pdrtiti demo¬ 
cratici, sia iniziata fin da 
questo momento ' l'azione 
politica e * propagandistica 
necessaria perchè dalla con¬ 
sultazione di novembre ven¬ 
ga al PCI un consenso più 
grande ancora di quello ot¬ 
tenuto il 28 aprile, r perchè 
dal voto degli italiani trag¬ 
ga ulteriore forza e concre¬ 
tezza la nostra proposta di 
nuove maggioranze unita¬ 
rie, popolari. e democrati¬ 
che, nei Comuni, nelle Pro¬ 
vince, In tutto II Paese. 

LA SEGRETERIA - 
DEL PCI 


di merito dei problemi po¬ 
litici italiani e intemazio- 


r 1 ^: La vasto e ambiziosa esposi- 

nalt che, s^pure zione è stola suddivisa in sei 


- ’ BOLZANO. 11 ‘ Trènto/e Giulio Meloni, di 2r - * *2.^ 

? Per incarico della Direzione annl;.da Bussolengo di Verona. . fnemona ai Yalta», KUr 
del Partito,'il'compagno seni Da fonte austriaca si «prende mor ha preferito la ricer-. 
Giuliano Pajetta è giunto oggi che nèUa chiesa di. Wilten, a ca di «in applauso antico-. 
a • Bolzano per seguire còn . i Inosbiuck, è stata celebrata una munista vecchio tipo, al- 
compagni del Comitato regio- mena solenne **1 tenente l’avprofondimento dei fe¬ 
nato e della . Federazipne gli sud-tirolese degù S<*utzeii f our affrontati Di aui 


non priva di spunti, sé capitoli: la DC e U suo IX 
s^pre arenata congresso; ' la società italia- 

che di un • conformismo, |q stato; la politica eco- 
tdeol^co e politico, c di nemica; il quaoi'o intemazio- 
portito » bene al disotto p^jto. 

del *.**^®**® . Durante il suo discorso Ru- 

blemt e dello st^io ri^so ricevuto cinque ap- 

cur c giuntoli dibattito pjausi calorosi: quando ha ri- 

cordalo il contributo dato 
dalla DC alla ' Resistenza; 

ha parlato della 
ài Na^U»; quando 

Vtoer' ^a esaltato la figura di Se- 
mor M prefepto la ricer- - 



^ HI quando ha parlato del 

l’avpTofondimento dei te- «sparata» antico 


P»*» pur affrontatL Di qui 

*'AJri5ba di*stomahe°—* dopo braSone ’è avvenuto poi sul 

una notte trascorsa sema fatti monte Isel, davanti al inoim- mmfa^menfo della « sjt- 
puovi — sono riprese in valle mento ad Andreas Hofer. H di- da* m comuniSmo, tanto 
Aurina to massicce operazioni scono è stato tenuto dal dotL .emmeìato, quanto introoa- 
di rastrellamento per la ricerre Heinrich Kleir. noto estremista • nella relazione. Se la 
dei terroristi autori della spa- di destra. * ' • <sfida» di Rumor sarà li- 

nitoria deU;aUro giorno, a set- Si mitafa al rtlancto ambìguo 

lentrione di Gais. I tre miste- fare di Amplatz defunto uno rutìrpnta Ri un wn. 
riosi individui sembrano tutto- strumento per rinfocolare pas- « reiicenie ai_ «n_ 


to la sua « sparata > antico¬ 
munista. 

: Nella prima parte della sua 
relazione il negretario de ha 
inteso collocare la • DC — 
« una forza popolare che non 
affronto i problemi con la 


A pagina 3 il ser¬ 
vizio sulle manife¬ 
stazioni alla Mon¬ 
tagnola, . . : .V 


ì rastrellamento per la ricerca Heinrich Kleir. uoto estremista ffHg nello relazione. Se la 

ei terroristi autori della spa- di destra. • • ^ , <sfida* di Rumor sarà li- }»™n»s«capr«mmonedei- 

storia dell’auro giorno, a set- Si tenta j^identemente di rilancio ambiguo un par- 

mtrìone di Gais. I tre miste- fare di Amplatz defunto uno Hto pluralista; un partito de¬ 
iosi individui sembrano tutto- strumento per rinfocolare pas- « "«cerne ai ^ un mocratico » — nel quadro 

ìa introvabili. Non è escluso sioni nazioaalistiche mentre non prammino sempre oiu mo- della presente situazione ooli- 

he abbiano potuto rifugiarsi In è ancora chiaro se egli | sia derato e di una tematica italiana Grande nart^Hi 

__j__..«.-le#, Ha i lo#, #. #,To vxrgnue pane ai 


leiTitorio austriaco, distante non stato . ucciso addirittura . da 
più di tre ore di cammino «tal Georg Klotz. ' ' ' 

punto della sparatòria. ' Nel suo radiodiscorso quinm- 


Intanto si sono $voUi. a Bru- cinale. il cancelliere Klaus, dal _ì-„kì|;#z i- rir* con il noe 
nico, i funerali dk’dùe alpini cantò suo, ha rivolto un appello 
mortl aeeldentaimènte'negli ul- ai terroristi a deporrè to armL ** reale, non ce motivo di 
timi giorni nel coiV» delle ope- , y i ‘^aìwui ^ confermare il giudt- 

razloni dì raatrèlTateento: • Sii- , ^ pug'^ servizio ^,0 grave regresso, sul, 
vano. Rifotti,. àL.39 uud, .4à del nòstro im/iato) 


Ticnle d««i«to 4 TO.™»#- “wlSeL in 

Jteobiirn’ln fòrte partilo 'comuS: 

non confermare il giudi- ' . U» b. 

zio sul grave regresso, sul. .\L' . , 

sostaHzwIg ancoraggio a ' (Segue in ultima pagina) 


WILLIAM APPLEMAN WILLIAMS 

STORIA DEGLI STATI UNITI 
D’AMERICA 

t . I 

La « frontiera » come evasione o la frontiera co* 
me fermo programma di rinnovamento sociale; 
gli Americani sono oggi alla svolta che deciderà 
del'loro futuro, e in parte anche del nostro. 

e Biblioteca di cuUtirs moderna*, paese 625, lire 6000 


notrita* 
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PAG. 2/ vita italiana 


Primi giudizi alPEUR 


l’Unità / domenica 13 settembre 1964 


PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO GRANDE GENERALE 


eludili ris er vati 
relazione dell on. Rumor 


MGI SI VOTA A SAN MARINO 


15.000 elettori e cinque liste - La truffa del voto per corrispondenza ■ Con¬ 
creta battaglia elettorale condotta dai comunisti • Nella nottata i risultati 


Mercoledì e sabato 


Dichiarazioni di Brodolini, Tonassi o Valori - Aporta pole¬ 
mica del basista » Galloni o consensi dórotei e scelbiani 
La lotta per il Quirinale nei corridoi del congresso 


delia unificazione delle due si¬ 
nistre, cioè delle due cor¬ 
renti di • Base . e di « Rinno¬ 
vamento » che al congresso 
sono unite da una alleanza, di¬ 
ciamo cosi, elettorale, ma che 
mantengono una distinzione di 
gruppi. 

Il congresso avrebbe dovu¬ 
to essere, nelle intenzioni di 
una parte dei > basisti . fil co¬ 
siddetto gruppo milanese di 
Granelli, Ripamonti, Marcora 
e Bassetti) il momento della 
unificazione organica: ma. nel 
corso delle trattative, sono sor¬ 
te difficoltà non tanto sulla 
composizione della lista per il 
nuovo Consiglio nazionale (so¬ 
no state smentite le notizie 
date ieri mattina dal Tempo 
a questo proposito) quanto sul¬ 
la prospettiva politica, discus¬ 
sa senza frutto, per tre giorni 
interi, prima del congresso. 

La decisione (sorta dalla 
oppo.<.izione alla unificazione 
immediata espressa dai - ba¬ 
sisti « meridionali De Mita, 
Misasi e Scartato, e dal grup¬ 
po fiorentino di Pistelli) è 
stata quella di riparlarne fra 
un paio di mesi, quando si 
penserà di convocare una * co¬ 
stituente M. 

r. V. 


Accompagnare il provvedimento 
con altre . urgenti misure 

' * * g 

i * « f . 

V » 

La Fédermezzadri 
sulla nuova legge 

Riunito martedì TEsecutìvo del sindacato 


La Federmezzadri-CGIL ha convocato se non sarà accompagnato da altre ur- oggetto di una forte batta¬ 
li proprio Comitato esecutivo per mar- genti ed innovatric misure legislative ch^la Drepotenza 

tedi, al fine di procedere ad un primo ' di j^“**5fcati*dalla**c^^^^ sìno*^ in fondo 

I esame dei compiti nuovi che si pongono ~ nei ^ ^ ^in cpianto strumento che le 

• airorganiszazlone sindacale dopo l'ap- "f. ni oÌncTdeJfe e permetteva di influire, con 

I provazioiie della legge sui patti agrari. gj^yerà il contadino a candidato del | 

possesso.della terra, ed a protagonista sulla volontà deg . 


I esame del compiti nuovi che si pongono ' ~ nei termini rivendlc 

.11’org.i.lBa.lont sindacale dopo l'ap- “b ~a,"“,„Ue"ar"cip 
provazione della legge sui patti agrari. j, contadino s 

La categoria afferma una nota possesso della terra, ei 
I ha di fronte a se 1 esigenza di utilizzare sviluppo agricolo. 

' pienamente gli avanzamenti contrattila- Federmezzadri a 


li conseguiti con la legge, che rappre¬ 
sentano un primo importante successo 
della sua lotta, e contemporaneamente 
la necessità di superare i limiti della 
legge stessa. Il provvedimento infatti. 


Domani l'incontro per i 500 licenziati 


Solidarietà a Sesto 
attorno alla Marolli 


Il convegno della FlOM decide la lotta per respingere Tattacco padronale 
il compagno Trentln sottolinea la necessità di un Intervento pubblico 

che avvìi la programmazione 


-boriati» Galloni e Pistelli nelle nntlre reilevinne lavoratori nelle fabbriche.!trattuale dei lavoratori. Ci si 

per riprendere un discorso nosira reaazionc DaU’inizio dell’anno, come ha rifiuta, intatti, di dare applica- 

che era già cominciato da di- ' ‘ ^ ' MILANO, 12 sottolineato il relatore al con- zione ai recenti impegni con¬ 
versi giorni. L’Incontro di lunedi mattina vegno. Pizzinato, 2.100 lavora- trattuali, frutto della battaglia 

Non è affatto da esclude- aH’Assolombarda per discutere tori sono stati allontanati dalle unitaria della categoria. 

re, giunti a questo punto, i SOO licenziamenti richiesti aziende. Attualmente 15.000 me- Al termine del convegno di 

che Fan/ani posso diwentore dalla Magneti MareUl sarà se- tallurgicl si trovano ad orario Sesto lon. Bruno Trentln, se- 

il candidato al Quirinale an- guito dai lavoratori di Sesto ridotto. Praticamente, solo una gretarlo nazionale della FIOM, 

che della sinistra de. Molti fan Giovanni con particolare fabbrica di medie dimensioni, ha rilasciato la seguente dichla- 

^ basisti^ pensano ^ che con Attenzione. - Se nel corso di la Gabbioneta. si trova ad ora- 


* basisti • pensano che con attenzione. Se nel corso di -■ — — — — -, • 

Fanfani al Quirinale sarebbe questo incontro -- ha dlchìa- "O Pteo®- La drastica riduzione situazione determinatasi in una 

più facile avviare un discorso jJ sewetaHo nazionale Llla dell’orario di lavoro ha inciso serte di industrie metallurgie 

unitario delle rinklB del par- SSm, lfér?Bonr?oTlu^^^^^^ «Lu S. b' uÌ,l'?Snl“rSS?n"urLldto; 

tifo. E quando parlano con i q -«nwtmrt pt-nnnmfpn Hef mp metallurgici. Si calcola che at- wraim in- 

fanfanioni non è che noscon- «^1- tualmente a Sesto vengano pa- dilazionabili 1 esigenza iM un in- 


Rumor ha avuto gli applau- re tra i giornalisti e i dele- della unificazione delle due si- • . . 

si del delegati, ma ha rice- goti una fìtta cortina non sim- nistre, cioè delle due cor- • , ‘ 

unto giudizi molto riservati bollca, ma assai materiale e renti di •Baserò e di ‘'Rinno- | , I' ‘ 

da parte dei leader di corren- concreta, fatta di ferro e le- vamento» che al congresso < B ■ 

te e del dirigenti di partito gno compensato. Dicono che sono unite da una alleanza, di- ' 1 H 
che seguono i lavori del con- già oggi non sarà più così e damo così, elettorale, ma che | 

presso de. La prima impres- rhe ogni ostacolo sarà abbai- mantengono una distinzione di . 

.sione è che i dirigenti dei luto. Però, è curioso e anche gruppi. | 

partili della coalizione vo- Po’ ridicolo che questo u congresso aurebbe douu- * HH _ 

gliano attendere lo sviluppo partito, fatto di correnti e to e.isere, nelle intenzioni di I 

della battaglia congressuale gruppi di correnti, che si in- una parte deibasisti m (il co- | 

per esprimersi con più chfa- contrano, discutono, manovra- siddetto gruppo milanese di 

rezza. E‘ significativo, d'altra niente di strano perchè Granelli, Ripamonti. Marcora . | 

parte, che gli elogi più aiper- Questo è fi modo loro di fare e Bassetti) il momento della ' 

ti vengano dai settori di de- politica), tenti ingenuamente unificazione organica; ma. nel i j J.* J 

stra del partito di imbottigliare diverse deci- corso delle trattative, sono sor- \ . |ff|it«lfn 1TISlt*TPn1 I VO fi 

Il ufcelieoretario del PSI giornalisti in un corri- te difficoltà non tanto sulla IVlUIlllU lllal ICUI 1 UaCVelIlIVU U 

Brodolini è stato il primo a sorvegliato e imbottito composizione della lista per il | / 

vronunciarsl. Nella sua di- “* cartoni pressati. Il risulta- nuovo Consiglio nazionale (so- I , , „ 

chlaralìone ha variato di ^ notizie spari- no state smentite le notizie , La Federmezzadri-CGIL ha convocato se non sara ai 

‘'notevole ' impegno - della d®* momento che esl- date ieri mattina dal Tempo | il proprio Comitato esecutivo per mar- genti ed inno 

relazione e ha rilevato critl- ^ di a questo proposito) quanto sul- • tedi, al fine di procedere ad un primo ' di riforma a 

camente le ~ forzaturenella , la prospettiva politica, dlscus- i esame dei compiti nuovi che si pongono —nei termini 

tnternretazionp dpnli nmienf Nessuno può nascondere per sa senza frutto, per tre giorni I ... , . , „ ria — non li 

minlf . -Sa àSonrde»; <"'«'■ P''™" "ubordinarfon. 

forze politiche Si è poi au- della Repubblica La decisione (sorta dalla provazione della legge sui patti agrari. leverà il coi 

gurato che venga dal dlbat- domina una grande parte del- oppo.sizione alla unificazione ‘ La categoria — afferma una nota — nncupiìnn della 

tito la - volontà politica ^ ne- Dicono^che ^Rumo^e immediata espre.ssa dai - ba- 1 ha di fronte a sé l’esigenza di utilizzare sviluppo 

RvrJi riinoramént" ‘dilla "/®'-^«"do di ev.: m.'asi ^Sc^Ve dal prup- pienamente gli avanzamenti contrattila- ,^a Federm. 

socfefù italiana ‘ ^ trattative in questa sede po fiorentino di Pistelli) è | 1» conseguiti con la legge, che rappre- che saranno p 

Nemmeno Tanassl seorefa ^ quella di riparlarne fra I sentano un primo importante successo - aventi lo scop 

rio del PSDI, ha espresso un liSn!?riameAt/‘'^l?‘‘?r‘lnfA ** | « contemporaneamente, dimentì giudh 

apprezzamento apertamente manifestazione, diciamo^ così di convocare una - co- | necessità di superare 1 limiti della zadrl che gius 

.soddisfatto. Si è trincerato presidenziale, si sla avuta i legge stessa. Il provvedimento infatti, nelle aziende 

dietro Io -difficoltà^ di espri- proprio durante il discorso di TV* — — 

mere un giudizio, pur notan- Rumor, che ha fatto il pane- 
<Io che Rumor ha riaffermato pirico di Leone, sacrificatosi 

la - volontà * di continuare a suo tempo sull’altare di una - ■ ■ ■, ■■ ---— - 

la politica di centro-sinistra, breve presidenza del Consi- 

in ciò esprimendosi con me- gito, suscitando una cospicua, • a.» • —• -• 

no riserve di Brodolini. Ter. pubblica manifestazione di Pomani I ItlCOIltrO DOI* I 500 llCGllZiatì 

rana, co-segretario del PRI, plauso. E* diffìcile dire se le Si^wilivaiii i liivwilliw iiwiiaimii 

in uno dichiarazione di sei strette di mano copiose che ----- 

righe, ha detto di ritenere Giovanni Leone ha raccolto _ 

che fa relazione sarà - favo- mezzo del discorso di ^ 

revolmente apprezzata dal re- Bumor sul palco della prc.si- KSB 

pubblicani^ denza, possano avere vaio- M M ^BlM BM Pi ^IP 

Valori, della segreteria del IHHI ■ ■ VS ■ Hi HI 

PSIUP, ha notato il - totale ri- "'«men- 

fiuto ad affrontare inuovi prò- ch'p Fnnfn»/ /***^*’ 
bleml che nel mondo contem- sentatn ‘ìf* 

paranco affronta invece l'in- viatthia enUte H M 

.sieme del mondo cattolico M e ieoati 'Fnn fnt,/ hn ^!!r,t^f‘ HH 

ha aggiunto che Rumor ha Leone fd ha fli 

forza -le che Leone è una 

^antagonisti nella lotta inter- H ^B^bHH^^B 

dorotei-. Accennando alle su- hq per la designazione al 

ps1up. YaiSì%a"So lii FaS^’maLvra!^%rcSrn b coovegno dclla FlOM declcle la lotta per respingere Tattacco padronale 

caTM ia vu. ci.trróbifnia’^'poiiiico" 0“- H couipagno Treutiu sottolinea la necessità di un Intenento pubblico 

a Mirale cho'anii Is proBraminazione 

«miài .111 ih piusi.imioMuiB 

tro-sìnistra ». , , , incontrati ieri con i . ; ' . 

Poi, sono venuti i commen- -basisti» Galloni e Pistelli fìallA nAtlra railavinnai del lavoratori nelle fabbriche.]trattuale dei lavoratori. Cl si 

fi democristiani, molto attesi. per riprendere un discorso nusirn rcuaziuuc Dall’inizio dell’anno, come ha rifiuta, intatti, di dare applica¬ 
le si ricordano i giudizi en- che era già cominciato da di- ' ‘ ^ ' MILANO, 12 sottolineato il relatore al con- zione ai recenti impegni con- 

tusiastfei che furono riser- versi giorni. L’Incontro di lunedi mattina vegno. Pizzinato, 2.100 lavora- trattuali, frutto della battaglia 

vati a Moro, a Napoli, il con- Non è affatto da esclude- aH’Assolombarda per discutere tori sono stati allontanati dalle unitaria della categoria. 
franto è facile. Colombo è re, giunti a questo punto, i SOO licenziamenti richiesti aziende. Attualmente 15.000 me- Al termine del convegno di 

andato al sodo. Ha detto che che Fanfani possa diventare dalla Magneti MareUl sarà se- tallurgicl si trovano ad orario Sesto Fon. Bruno Trentln, se¬ 

ia relazione è un -documen- il candidato al Quirinale an- puito daf lavoratori di Sesto ridotto. Praticamente, solo una gretarlo nazionale della PIOM, 
to di realismo politico - per- che della sinistra de. Molti san Giovanni con oarticolare fabbrica di medie dimensioni, ha rilasciato la seguente dichla- 

chè pone in -termini di as- -basisti- pensano che con attenzione «Se nel corso di *3 Gabbioneta. si trova ad ora- razione alla stampa: «La grave 

.saluta chiarezza e lealtà il Fanfani al Quirinale sarebbe questo incontro — ha dlchìa- “O pieno. La drastica riduzione situazione determinatasi in una 

problema dei rapporti con gli più facile avviare un discorso p-.Q sevretario nazionale della dell’orario di lavoro ha inciso serte di industrie metaUur^Ae 

altri partiti e dei rapporti in- unitario delle sinistre del par- fioM pfero SAnL del jU Sesto San Giovani e di M- 

ternl della DC-. Di rincalzo, tito. E quando parlano con i fi e^nonPeo dS me^ metaUurgìcL Si calcola che at- I^o pone om^ in teraini in- 

lo scelbiano Elkan ha iodato fanf anioni non è che noscon- taUurcìcf^estesi_non si addi- f“e^™ente a Sesto vengano pa- ^larionabiU lesigenra lU 

Io sforzo - per portare il con- dono fino in fondo questo !fp„à®Ld una sohizteAe oAorè- 8®*^ 08“^ milioni di tervento dei pubbUci poteri, che 

presso ad una s^tanziale uni- obiettivo. Mettono sul tavolo Am nnn 

tà di massima-, anche se c'è la carta della Presidenza a '^e^e, se i 500 licenziamenti non j| fenomeno è di tale portata di alcuni importanU complessi 

ancora -troppo ottimismo - Fanfani e chiedono intanto ai verranno sospesi se anche do- ripercuotersi già. in misura industriali lai^o di una pro¬ 
sai PSI. Cui. doroteo. ha fanfaniani di dare al congres- settori commer- Srammarione dem^ratica. Lo- 

detfo: -r un discorso di so una chiara battaglia con- ® finanze locali. Il Co- 

grande livello-, e Zaceagninì, tro l'ala dorotea di - Impegno delle loro organizzazioni, d pa- niu„e di Sesto, per esempio, prgantepioni sindacali del me¬ 
da buon moroteo, ha ridotto democratico -, cioè lo schie- dronato rimarrà fermo sulle ha incassato per il dazio nei al ni 

la dose: -E'un discorso tnol- ramento di maggioranza del fue posizioni, noi faremo tutto mesi scorsi U 20 per cento in J a ÌÌL”I 

to buono-, soprattutto per il congresso. I .fanfaniani per « nostro dovere di sindacato, meno, segno di una caduta delle cup^one è piu minacciata e 

-tono di convinzione-. Fella adesso stanno al gioco, ma semm rifuggire da alcuna ini- importazioni di merci nel ter- n *in iirìmi 

ha abbondato: - Relazione ec- non si sa fino a che punto «iahva che si ritenesse neces- ritorto comunale (gli esercenti «1“ 

celiente -. sono disposti ad attenuare la sana «. , , . . hanno inviato una lettera di ««n n,là Anco 

FiWrfoTifi riverii/, «nnn «eni, ìoro dichiarata ovposlzlone Le parole di Boni sono state solidarietà con i metallurgici), licenziamenti non può anw- 
tPXirn ralìoM ^ di wrflfo aII’aLa°?po5^ dal delegati delle fab- Ma l’attacco padronale ai sa- se non raggiungete, come 

ivieeA Afoto ' brlche metalmeccaniche con un lari non si sviluppa unicamen- »^ol auspichiamo, dar luogo a 

c’rific/iA/A/i° Il problema della - propoT- caldo applauso. te attraverso una riduzione del- tregua 

.sione per cri icore li-distm- « Promema ^iia situazione nel settore è la occupazione. Al llcenziamen- delle responsablUtà che oggi 

* antl/an/aniono del trattativa tra le cor- seria- H padronato sta svilup- ti e alla compressione dell’ora- gra^no sui pubblici P®f^l* . 

1963 e il mancato congela- Lq Questione è molto pando un attacco all’occupa- rio di lavoro si accompagna 7 ^ movimelo 

7®"‘®,d«* oovemo Fanfani sernJ^av- zlon® • «1 polene contrattuale Toffensiva contro U potere con- del lavoratori riesca a irni^r- 

dopo » 28 aprile. Ha aggiun- interna ma, c^e -sem^e au comunque un intervento de- 

fo Che il discorso conferma Jl gli organi di governo che af- 

-it giudizio complessivo del- " --— fronti, non in termini mera- 

rà.;?o"rp“Lr“SpS.'i: 5ul Promemoria Riprendono “SrlS'ri»‘.nT'dS 

co fi fanfaniano Forlani, ri- auesta esoerienza oerchè il ■II*** • grandi compiessi che siano co^ 

ce-segretario del partito:-Ha c c?Ae^ presila sol? €011^0(101210111 I lOVON 

coìto gli aspetti essenziali sono una minoranza del con- Wllii UMUiBiWIli I lUYVII una programmatone eff et Uva-, 

deilè varie mozioni m una p^e-wo, e ritentano la carta ■ 11^ IT®"*® rinnoy.itnce delle stnit- 

bella sfntMi ». E un altro fan- della maggioranza assoluta ||A| Pvl |l||| €^||||^||||à ture ec^omiche. j:.__ 

faniano. Rampa; -Relazione affidandosi ad Andreottl. che UBI ■ vi UBI VvIlVlIIU -La FlOM e sin dora dispo- 

molfo impconafo. di cui à so- sfa tentando disperatamente nibile nella ricerca delle so- 

prathitto apprezzabile la Pòrte di riprendersi una parte dei La pubblicazione del « prò- Martedì 15 avranno inizio Ij'^òni a breve e a lunga sca- 

fìnaJe che riguarda il patito-. coti perduti nel Lazio. Co- memoria di Yalta» e la sue- — dopo l'apertura ufficiale di deò“ 

Scolla, sindacalista: una munque, è stato per il timore cessiva conferenza stampa del lunedi — i lavori della nuova ^‘"^de essenza, aia deve nsu- 

e.iposÌzjone che andrebbe ut- del futuro che da qualche compagno Longo alia lelevl- sessione del Concilio con Fé- chiaro szn imprendi/Ort 

feriormenfe opprofOTdifa ». pìorno, in riunioni segretis- sione hanno aperto, negli am- same dei due ultimi capitoli cot"® ,, 

A pttffc i cofnTncnfi alia ra- t^nute^i n^IIo studio prò- bienti del Partito socialista, dello schema « De Ecclesia ,, stato attuale delie co* 

Torfone di Rumor. { temi del- /essionoZe di un loro espo- una discussione destinata cer- successivamente i Padri conci- rostiiwwone del padronato. 

7fl Prtsìdenza della RepuooH- nenie (Mttgrì) e nella sede di tamente ad approfondini an- Ilari proseipilranno nella discus- ® ^ particolare la direzione 

ca, della proporzionale e del- corrente di ria ZanordelH, i cora nelle prossime settimane, sione sugli schemi; «I doveri della Magneti Maretli, a man¬ 
ia unificazione o_ meno delle dorotei hanno studiato anche Le posizioni sono ass^ diver- pastorali dei vesco v i », «L’ecu- tenere il suo attacco ai livelli 

due correnti di sinistra fBose jf -colpo - dell’abolizione del- sificate. Nel corso della gior- menismo», «La divina rivela- di occupazione, la risposta dei 

e Rinnovamento) dopo il jq proporrionole per i con- nata di ieri ad esempio abbia- zione -, - L'apostolato dei laici - lavoratori sarà forte e tempesti- 

Ctmffresto, tono stori t pnmL greiri a venire. nx> preso visione di due arti- e «La chiesa nel mondo mo- va, non potrà certo essere con- 

elementt di -corridoio del Qualcuno non esclude che ambedue firmati da auto- demo». finata alle forme ordinarie del- 

Cot^euo demoCTistiaiM. in ciò siano alleati degli sc^- revoU esponenti socialisti che Alcune novità sul regola- contestazione sindacale - 

Tpri è .^ota difficile biani, e non si esclude n^rn- atfermano cose diametralmente mento del lavori sono state _ _ 

“* ' ®o*'rtdoio ». P*»’- meno che, se decideranno qi opposte. Il compagno Mancini, comunicate alla stampa da mon- P* 

che pii organizzatori del Con- aare battaglia su questo, i do- ministro del LLPP (di cui si signor Martino O'Connor pre- 

presM nonno deciso di alza- rgteì lo faranno in assem- ricorderà il violento attacco sidenle del comitato della stam-__ 

‘ - ' • bica, mandando aranti Scel- contro Lombardi all’epoca del- Pa del Concilio. Queste riguar- 

— . . - ba e i suoi amici li discorso puIUma crisi di governo), ha dano essenzialmente l'obbligo , • 

è direrso per quanto riguarda ritenuto di poter affermare che fallo ai Padri che intendane A EnillO CfllBBrifl 
j l'applicazione integrale del -memoria- si delinea inter\*enire nella discussione di ” «laaiir 

SciMI¥iatl ' I proporzionale per il „ schema tradizionale di presentare cinque giorni prima J* DmO«. 

«sviviiAiisii congresso in corso Si sa che marca staliniana» nell’esame 1° schema dell'intervento e le || «vIffO CU rlXIIO» 

• • i dorotei volgano nitore ^gjjg situazione intemazionale, prerogative dei -moderatori- 

CfIVIAtlCÌ che nella distribuzione dei po- Semore secondo Mancini il fa'"® ancora di interventi PRATO. 12 

*^**®"’** sfi al Consiglio nazionale la „nr(»e*«o di rottura delFunità Parlando ai ^omalisti monsi- La giuria del premio di pìt- 

• proporzionale oenisse applica- ** . gaor O'Connor ha negato che tura «Città di Prato- compo- 

in ItClIlfl *® anche a quella porte dei mondo comunista » sarebt» possa flq da ora sapere se sta da Raffaele De Grada. Fer- 

consiglieri che viene eletta, a un fatto assolutamente posi- quella che sta per iniziare sarà nando Farulli. Renzo Federici. 

Dna delecazione sovietica del congresso concluso, nelle re- tivo. 11 -promemoria di Yalta - itlltima. definitiva fase del Con- Renato Guttuso. Duilio Moro- 

Co^alo Strale Mr YSm^^ procince e nel che si preoccupa appunto di g,„ j.. ^ ^ sinl. Adriano Sereni. Amesto 

»™»»< P^rla^ri. yj^ire »•« rottura collo- detto- ch'^Vnchri non dovrà 1^*"' ' “SjS.rS'S^S'J!; 

composta da fisici e da scien- Paj® ®^.* ***{,,sixione arretrata » Radicai- essere l'ultimo periodo, questo -js^ a mà^oranza di asse- 

vi.ti * ninntn i/tri mnilin» » mai rassegnati a Subire qucsta ««ope aixeimia ». naoicai i«. ®”®’ a maggioranza, ai asse- 

nall. e gnmta len mattina a oerchè in auesto non “ente diversa da questo super- sarà sempre un periodo di Im- gnare il premio di un milione 

Roma. La delegazione, compo- {}^Ì^o^ Ìon^o ì^ rinlSS, Aciale «iudizio è FanaUsi che, portanza decisiva e di sicuro di lire ad Ennio Calabria, di 

Ita da sette pemone e guidata ^ nemmeno oli scelbiani, che ‘*®^ documento, porta avanti avvio verso le conclusioni ». Roma, per l'opera Pittore nello 

dal prof- ™ , ®J, vogliono sfruttare fino in fon- Paolo Vittorelll sul Ponto. Se- Monsignor OConnor ha Infine stadio, n secondo premio di 

presidente del ^mitato stata- jl sistema elettorale che es- condo 11 senatore ^lallsta il sottolineato l'importanza di due ^^0 mila lire, è andato a Carlo 

le. è in Italia per una ^ite ^ luinno dovuto subire per -testamento di Togliatti ». riaf- intervenuti nel oe- Plattner, di Milano, con Dne 

^e si potrarrà sino al 17 set- q„pxto congresso remando la autonomia dei sin- successivo alla chiusura ^®""®* Gli altri tre premi di 

tembre prossimo ^ difficile, infine (.sempre «oli parUti. - respingendo la alla cniusura jy) n,na jj^ ciascuno, sono 

Durante la permanenza In a proposito di lùfemi elettora- teoria dello Stato guida e il neua preceaeme sezione del andati a Lorenzo Tomabuoni. 
Italia la delegazione sovietica H), che passi la proposta del- carattere esemplare che si è concilio- la costituzione • della di Roma, Alfiero Cappellini di 

visiterà la centrale clellronu- le sinistre, di estendere cioè voluto dare a tutto ciò che è «pontificia commissione per te Pistoia e Giuseppe di Gregorio 

cleare del Garìgliano, la een- u sistema proporzionate an- avvenuto nel passato o avviene commissioni sociali» e la pub- di Spoleto 

frale dcH’ENEL-SlMEA. il cen- che ai congressi provinciali oggi nei paesi socialisti, e ab- bllcazione della enciclica « Ec- Il premio per un’opera d’arte 
tro studi nucleari della Casac- ordinari, che sono queUi che bozzando un cenno di critica clesiam suam» «che propone grafica sulla Resistenza di 250 

eia, i laboratori nazionali di eleggono le cariche direttirc al modo In cui si è tentato di aU'attenzione pubblica i punti mila lire, è stato suddiviso tra 

IVascati e di Trino Vercellese periferiche In momenti di- superare lo stalinismo» offre centrali del Concilio: il rinno- 1 seguenti cinque autori; Renzo 

e avrà incontri con i dirigenti versi da quello del congresso materia per un dibattito prò- vamento della Chiesa, l'incon- Bussotti. Giuseppe Guerreschi, 

del CNIN. delFSNEL. - della nazionale. ficuo in seno al movimento ope- tro con i fratelli separati e il Piero Leddi. Vincenzo Marano 


- S. MARINO, 12. 

I Domattina, In tutto il ter- 

I ritorto della repubblica di 
I S. Marino, iniziano le ope¬ 
razioni di voto per il rinno- 
I vo del Consiglio grande ge- 

• nerale. I seggi si chiuderan- 
I no alle ore 20, quindi si pro- 
I cederà agli scrutini. I risul- 
I tati si avranno nella tarda 
I nottata. Gli elettori chiama- 
, ti alle urne sono complessi- 
I vamente 15.300, di cui oltre 
' otto mila residenti all’inter- 
I no della repubblica, sul 
I Monte Titano. Tra i resi- 
I denti all’estero, 1.500 abitano 
I nei paesi extraeuropei e 
. hanno avuto quindi facoltà 
I di votare per corrisponden¬ 
za, così come stabilisce la 

I legge elettorale. 

• Legge-truffa, come è stata 
I definita in tutti gli ambien- 
I ti democratici, che è stata 
I oggetto di una forte batta- 


Nuovo sciopero 

- I t , 

alla Zeppieri 

^ • . . • . ... , 

La direzione non mantiene gli im¬ 
pegni per ristrutturare i servizi 


Legge-truffa, come è stata Nuovi scioperi in programma alla Zeppieri. I 
ti democratici, che è stata 

oggetto di una forte batta- ' Sindacale percne la direzione aziendale na ritirato 
glia ma che la prepotenza tutti gli impegni presi per ristrutturare • i servizi 
(le ha difeso sino in fondo in modo da rispettare lo spirito e la lettera del nuovo 
in quanto strumento che le contratto nazionale di lavoro. I sindacati hanno unita- 
permetteva di influire, con riamente deciso di bloccare i pullman della Zeppieri 
I metodi non certo sempre mercoledì e sabato prossimi; le modalità dello sciopero 


La Federmezzadri annuncia inoltre 
che saranno prese iniziative immediate 
aventi lo scopo di far decadere i proce¬ 
dimenti giudiziari a carico di quei mez¬ 
zadri che giustamente hanno esercitato 
nelle aziende 1 loro diritti sindacali. 


corretti, sulla volontà degli sono state stabilite in modo 
elettori. Problema che evi- da ridurre al minimo i di- 
dentemente è stato av'verti- sagi dei lavoratori « pen¬ 
to dalla stessa colonia dei dolari >: sia mercoledì che 
sanmarinesi negli Stati Uniti sabato saranno infatti el¬ 
se è vero, come si afferma, fettuate le prime corse di¬ 
che sarebbe prevista questa rette ai capilinea Roma, 
volta un’astensione del 40 Latina, Cassino e Frosino- 


I legge siessa. ii provveaimemo inia«i. nei.e . luro uir»» ^ pullman partirà 

i*— I» I ■ ■ — I . • " II— !■ “ I ■ ■ ' ' '■ ^~l rispondenza, una nercentua- invf»eA ri» nnpQtp pìffà finn 


rispondenza, una percentua- invece da queste città fino 
le cioè molto più alta del alle ore 19; a quell’ora i ser- 


passato. 


vizi riprenderanno e i € pen- 


Dal canto loro 1 delegati di Molari . potranno tornare nel- 
lista del P.C. sammarinese le.abitazioni. , ^ 


hnnnn Lc rivendicszionl dei di- •“ ••■«•««‘-"'•‘v. 

colà ^ r ^ pendenti della Zeppieri inte- correnza corrispondenU alla 

VPfil ni Oillrimn rizzilo _ _„ a _* «*An14n TP* e4ntr\ mPi 


abbonati, al momento della 
partenza si sentano due che 
la corsa è « saltata , peichè 
l’autista è malato. 

Altre livcndicaziom riguar¬ 
dano l’adeguamento dei na¬ 
stri lavorativi (vale a dire 
del tempi intercorrenti dal¬ 
l’inizio • del lavoro alla sua 
fine comprese le soste) alte 
disposizioni del nuovo con¬ 
tratto nazionale di lavoro e 
la fissazione di tempi di per¬ 


dano fino in fondo questo sohiizteM oSofè- 8 ®ti ogni mese 500 milioni di tervento dei pubbUci poteri, che 

obiettiva Mettono sul tavolo soluzione onore 5 aiaj.j in meno. realizzi concretamente a livello 

la caria della Pre^deiSa a '^®*®’ ^ licenziamenti non n fenomeno è di tate portata di alcuni imporianU complessi 

Fanfani e chiedono Intanto ai verranno sospesi se ancl^ do- ripercuotersi già, in misura industriali lai^o di una pro- 
fanfaniani di dare al congres- PO qu^ta dunostrazione di re- genslbile. sui settori commer- grainmazione demTCratica. Le¬ 
so una chiara battaglia con- lavorat<)ri e cjaii ^ le finanze locali. Il Co- bietUyo piu Immediato che te 

fro l’ala dorotea di - Impegno organizzazioni, il pa- mune di Sesto, per esempio, organteazionl sindacali del me- 

democratico -, cioè lo schie- dronato rimarrà fermo sulle ha incassato per il dazio nei tallurgicl si proj^ngono Por le 

ramento di maggioranza del _______ I òf mflvIrmA à ntii minArr*1ntH_ A 


Sui livelli 
d'occupazione 

l 

Convegno 

I 

dei lavoratori 
del grappo 
FIAT-OM 


I vroblemi d?{^^ora\oH ^ raggiunge- E’ Stata diffusa in questi connessione con le linee della 

di tutto il gruppo FI^ e ^ maggioranza assoluta, giorni attraverso la stampa programmazione economica 
in particolare delta lotta per obiettivo che però sembra una nota confindustriale in democratica e il relativo pia- 
difendere i livelli di occupa- non troppo facile da rag- cui vengono a bella posta de- no di ammodernamento dei 
zione c di retribuzione e per giungersi dato il dilagare formate le posizioni della porti, superando un’imposta 

impone — di fronte alle degli scandali che hanno FILP-CGIL, relativamente al- zione strettamente giuridica 

hfSi —* uM^^unfondamo' contrassegnato l’operato del le < autonomie funzionali », e inquadrando il problema in 
difica del premi (di produ- governo dc-socialdemocrati- con lo scopo troppo evidente una visione economica più 
zione. generale e semestra- co, le pesanti discriminazio- di ostacolare e di far fallire generale. 
le) cosi da respingere di ni verso le sinistre popolari, i colloqui in corso tra il mi¬ 
fatto II tentativo di blocca- la politica di subordinazio- nistro della Marina Mercan- 

re la spinta rivendieativa ne ai monopoli e alla destra tìle ed i sindacati. La FILP- I 

dei lavoratori sfruttando la politica italiana. CGIL osserva in una nota 

coridetta « congiuntura dlf- Una situazione che, soprat- che il problema delle € auto- 
ficile », sono da stamane in tutto per la puntuale e con- nomie funzionali » non è mai 

discussione alla creta battaglia elettorale stato posto in termini di con- i 

f® stazionale FIAT-OM-We- condotta dai comunisti, ha testazione della facoltà e dei 

** ^**sino dalla costretto la DC a mettersi poteri attribuiti al ministro 

FlOM Sono presenti i «e- sulla difensiva. Contempo- della Marina mercantile, ben- 

pretart nazionali della raneamente, con un crescen- si in termini di valutazione 

. .A ultime settimane, economico - sindacale delle 

moltiplicati da par- questioni che tale problema *’^%?^*** 

partito di maggìoran- solleva e comporta sul piano 

r" , “à“ d, a « i 'r'-jir.* 0'' «PP-‘ \ >fvoro. della . 

FIAT di Torino, Bologna, occupazione e del salano de ètfaprCmtO» 

Firenze, Brescia, Novara, , ,, *^^*^* ^^*** wi* ^‘^sultati portuali, dello sviluppo e del 

Milano, Napoli e Modena. elettorali delle ultime elezio- potenziamento dei porti. 

La relazione è stata tenuta ^oltesì nel 1959: comu- In questo senso, nessuno 1HCCCnnéC€$f 

dal compagno Sergio Musso, nisti 1.653 (25,99 per cento); può negare il diritto del sin- 

del Comitato di coordina- DC 2.185 (44,26 per cento); dacato ad intervenire per la «T * m m 

mento delle Commis^ni in- socialisti 878 (13.8 per cen- giusta tutela dei lavoratori ntpt*CSaUSmOfèm 

teme FIAT. - La linea pa- to, socialdemocratici 1.014 nermanenti e occasionali, ner 


vedi scorso, al giudice della ressano direttamente anche 
sezione penale del tribunale gU utenti. Si prenda ad 
della Repubblica di San Mari- esempio la richiesta di am- 
no formale denuncia contro ì pliare gli organici per co- 
responsabìli di gravissime stitulre una riserva di per- 
violazioni. Il fatto riguarda sonale pronta ad intervenire 
la consegna, da parte della J*®^ *1?fn 
direzione dei servizi di stato ^isposfi q comunque impe- 
civile ed anagrafe, di stam- {jj^j g lavorare: attualmente 
pati m bianco per la doman- gii organici sono estrema- 
da di rilascio della carta di mente risicati e spesso ac- 
identità, ad attivisti del par- cade che gli utenti, magari 
tito della Democrazia Cri¬ 
stiana, i quali sistematicamen- -- 

te hanno ricercato elettori 
ed elettrici nelle zone limi¬ 
trofe italiane, senza un pre- I fj VGftGnZQ SI 
ciso mandato da parte delle 
competenti autorità. La vio¬ 
lazione della legge, afferma 

un comunicato dal Partito ■ ■ Y 

comunista di S. Marino è di 

una gravità eccezionale, sen- -Wlr^iig UggfflP 
za precedenti. . v, ~ ^ ^ 

" Ieri sera intanto si è con¬ 
clusa la campagna elettora- B* ■ ■ Bk ■ ■ 

le con gli ultimi comizi dei Mg a a m^m^M M 

comunisti, della DC e del g M Lg 
nuovo schieramento che si 
si presenta in queste elezio— ( . - ■ 

ni: il'movimento per le li- _ , * 
bertà statutarie. Complessi- rSlSStS OR 11113 IlOtS D 
vamente le liste in competi- . n «i. i • 

zione sono cinque: comuni- Q3C3lÌ SUllB dUriDUZiOni 
sti, socialisti, s(x;ialdemocra- 

tici, democristiani e movi- mer 

mento per le libertà statuta¬ 
rie. La DC non nasconde le 

sue mire tese a raggiunge- E’ stata diffusa in quest 


realtà. E’ stato infatti più 
volte documentato che i pull¬ 
man della Zeppieri impiega¬ 
no un periodo di tempo mol¬ 
to più lungo di quello fissato 
sulla carta (e quindi pagato) 
dall’azienda. Gli autisti a 
volte per rientrare negli as¬ 
surdi limiti e non subire mul¬ 
te si vedono costretti a cor¬ 
rere a velocità superiori a 
quelle previste dal Codice 
della strada. 


La vertenza sulle « autonomie r 


Coslrultìve proposte 
FILP-CGIL per i porli 

Falsate da una nota padronale le posizioni sin¬ 
dacali sulle attribuzioni del ministoro della Marina 

mercantile 


sono disposti ad attenuare la sana». hanno inviato una lettera di V,"*' difira dei Ydi nm/fit 

loro dichiarata opposizione ^ Le parole di Bom sono state solidarietà con i metallurgici). ~ fungSre* com» ^one. genìCale *e semestra- 

HI ruìrtitn ttii'ntuinì» nnvgmo accolte dai delegati delle fab- Ma 1 attacco padronale ai sa- non raggiuiigcre. couii; . 

d partito all attuale governo metalmeccaniche con un lari non si sviSpa unicamen- noi auspichiamo, dar luogo • 

II problema della » propor- caldo applauso. te attraverso una riduzione del- u"® t«8«® 5“ 

zionate » è ritro dei temi La situazione nel settore è la occupazione. Al llcenziamen- delle responsabiUtà che oggi re ^ nrfnto riocndicariM 

della trattativa tra le cor- seria. Il padronato sta svilup- ti e alla compressione dell’ora- gravano sui pubblici . dei latratori ^ruUando la 

renti La Questione è molto P®®do un attacco alFoccupa- rio di lavoro si accompagna . 7 Occorre ehe il movimelo cosidetta - congiuntura dif- 

intema maTcome sempre av- zione e al potere contrattuale l’offensiva contro U potere con- »®"o da sfamane In 

viene nella DC vuò essere ft re comunque Un iniervemo ae- discussione alla conferen- 

dt .-nittrnrtt di _ gH OTganl di govemo chc ut- ^ noziotuile FIAT-OM-We. 



viene nella DC. può essere il 
veicolo anche di contrasti di 
più aperta natura politica. 

Si sa che questo congresso 
è il primo ad essere stato ce¬ 
lebrato con la proporzionale. 
I dorotei sono stati scottati 
da questa esperienza perchè il 
rhultato e che. presi da soli, 
sono una minoranza del con¬ 
gresso, e ritentano la carta 
della maggioranza assoluta 
affidandosi ad Andreottl. che 
sta tentando disperatamente 
di riprendersi una parte dei 
voti perduti nel Lazio. Co- 


Sul Promemoria 
contraddizioni 
nel PSI 


La pubblicazione del « pro¬ 
memoria di Yalta » c la sue- 


Riprendono 
ì lavori 
del Concilio 


fronti, non in termini mera- ‘ 

mente assistenziaU, il proble- 

ma di garantire la stabilità fu- Sono presenti i st 

tura dell’occupazione assieme ai pretarf nazionali de ili 
programmi di investimenti dei Fiom, Boni e Trentln, il 
grandi complessi che siano eoe- compagno Femex della se¬ 
rena con i loro obiettivi di greteria nazionale e rappre- 
una programmazione effettiva-, sentanze di lavoratori del 


_ g _ mente rinnovatrice delle stnit- 

del Concilio a«rà 

nibile nella ricerca delle so- 

Martedl 15 avranno inizio 

dopo l’apertura ufficiate di ®^® 

tiahi _ i iBvrA«-i ^aiia Simile esigenza. Ma deve nsul- 


Scienziati 
sovietici 
in Italia 


munque, è stato per il timore cessiva conferenza stampa del lunedi — i lavori della nuova esigenza, ala deve nsu- 

del futuro che da qualche compagno Longo alia televl- sessione del Concilio con Fé- ^®‘’® <^b:aro agli imprenciimn 
pìorno, in riunioni segretis- sione hanno aperto, negli am- same dei due ultimi capitoli come alle pubb.tcne smonta 
sime tenutesi nello studio prò- bienti ' del socialista, dello schema « De Ecclesia •; che. ^allo stato atniaie delle co- 

fessionalc di un loro espo- una discussione destinata cer- successivamente 1 Padri conci- ®®' ^Fostiiwzione del padronato. 
nenie (Magri) e nella sede di tamente ad approfondirai an- Ilari proseguiranno nella discus- c i® j^rticolare la direzione 
corrente di ria Zanordeltl, I cora nelle pro^me settimane, sione sugli schemi; « I doveri della Magneti Mareui, a pan- 
dorotei hanno studiato anche Le posizioni sono assri diver- pastorali dei vescovi», «L’ecu- tenere 3 suo attacco ai livelli 
il - colpo - dell’abolizione del- sificate. Nel corso della gior- menismo», «La divina rivela- di occupazione, la risposta dei 
Io proporzionale per i con- nata di ieri ad esempio abbia- zione -, - L'apostolato dei laici - lavoratori sarà forte e tempesti- 
greui a venire. nno preso visione di due arti- e « La chiesa nel mondo mo- va, non POM certo wtere <^n- 

Qualcuno non esclude che pojj ambedue firmati da auto- demo». finata alle forme ordinarie dei- 

in ciò siano alleati degli scet- revoU esponenti socialisti che Alcune novità sul regola- la contestazione sindacale » 

biani, e non si esclude nem- affermano cose diametralmente mento del lavori sono state 

meno che, se decideranno di onnoste. Il compagno Mancini, comunicate alla stampa da mon- P* 


A Ennio Calabria 
il «Città di Prato» 


le varie fabbriche della 
FIAT di Torino, Bologna, 
Firenze, Brescia, Novara, 
Milano, Napoli e Modena. 

La relazione è stata tenuta 
dal compagno Sergio Musso, 
del Comitato di coordina- 


Dna delegazione sovietica del II] 

Comitato Statale per Ihitiliz- 

sazione della energia atomica. D’appi parlamentari, 
composta da fisici e da scien- pare che essi riano 

zialCè giunta ieri mattina a mai rassegnati a subire que^ 
Roma. La delegazione, compo- 


presidente del Comitato stata- Tod^temTèleUorale cléVs'- 
le. è in Italia per una ^iU ,, „blre per 

che si potrarrà sino al 17 set- qHe.sio conpresso 
tembre prossimo ^ difficile, infine f.sempre 

Durante la permanenza In 0 proposito di sistemi elettora- 
Italla la delegazione sovietica H), che pa.ssi la proposta del¬ 


fici CNIN. delFSNEL. ' della nazionale. 


dronale — ha affermato tra 
l’altro il relatore prima di 
proporre alFassemblea una 
serie di proposte per la con¬ 
trattazione dei premi — che 
tendeva e tende, attraverso 
il ricatto sul posto di lavoro 
a condizionare il movimen¬ 
to operaio obbligandolo ad 
accantonare le rivendìcazìo- 
ni di fondo dei lavoratori, 
deve essere respìnta E dere 
essere respinta attraverso 
un'articolazione delle lotte 
che non presenti come di¬ 
stinti i momenti della batta¬ 
glia per la difesa dell’occu¬ 
pazione e di quella rivendi¬ 
cativa La battaglia è una 
sola e ra inquadrata in quel¬ 
la, ancora più ampia, per 
una programmazione demo¬ 
cratica basata sulle riforme. 
Tema centrale di questa lot¬ 
ta è perciò quello di dimi¬ 
nuire nella fabbrica e nel 
paese il potere decisionale 
della FIAT, aumentando la 
forza contrattuale e il pote¬ 
re dei lavoratori ». 

Giò nella mattinata sono 
iniziati gli interventi dei 
rappresentanti delle varie 
fabbriche che avanzano pro¬ 
poste, riferiscono sulle varie, 
diverse situazioni e soprat¬ 
tutto informano sulla situa¬ 
zione nuova, più favorevole, 
nella quale — dopo la » ri¬ 
scossa operaia » del I9dZ-'63 
— i sindacati e la FIOM in 
particolare modo affrontano 
questa nuova importante 
battaglia. Il convegno ri con¬ 
cluderò domani. 


(15,95 per cento). 


permanenti e occasionali, per 
un indirizzo di politica por¬ 
tuale che promuova un mo¬ 
derno sviluppo del settore e 
^ II* una più razionale gestione 

ff pubblica, nel cui quadro far 

progredire la condizione del 
lavoro portuale e difendere 
OCCUPQZIOIIb il ruolo delle Compagnie. 

" La FILP-CGIL — prosegue 

AASBASaAgija la nota — non ha mai soste- 

%WlllinUll nulo e non sostiene niente 

Gli operai della -Cafulli- diverso da quanto auspi- 
contìnuano ad occupare il t^to dal Consiglio nazionale 
cantiere. La lotta dura ormai deH’economia e del lavoro 
da una settimana; nonostante circa Fopportunità e la neces- 
la sua asprezza, nonostante sita di studiare e definire una 
1 intimazione di Romberò regolamentazione dell’art. 110 

tori®son^^rSl“i?l prÌTS V navigazione 

di ottenere il ritiro dei licen- jl?® consente la concessione 
ziamenti decisi per rappresa- * autonomie funzionali ». 
glia e il pagamento del pre- Le proposte presentate al 


Mtoover 

mfa premio» 

Stile^perfexiofnm 

meceanie€»9 

superiorità. 

Ai prestazioni 




V 

/J 


ziamenti decisi per rappresa- * autonomie funzionali ». 
glia e il pagamento del pre- Le proposte presentate al 

mio di produzione cosi come ministro sen. Spagnoli] dalla 


previsto nel contratto 


FILP-CGIL tendono proprio 


L intervento della magistra- jn modo costruttivo) a 
tura nella vertenza ha obiet- ineìam» «u» ««_ 

tivamente segnato un colpo a 

favore del costruttore, ma ha P® trovare un componi- 
anche provocato una reazione Ufcnto della vertenza in cor- 
salutare tra gli edili degli SO, aggravatasi a causa delle 
altri cantieri spingendoli ad conseguenze derivanti dai re¬ 
affrettare la raccolta di fondi centi provvedimenti ministe- 

venuti ad in- 

(all angoto coS vif din? <S?Ì negativamente sui rap- 

di Pietralata) si sono recati, P®rti di lavoro in atto nei 
Insieme a familiari ed amici, porti di Genova, Marghera e 
anche le prime delegazioni Spezia. 

dai cantieri II senso delle nroooste del- 


; 

Hooeetrette 

« 

L’aspirapolvere 
completo per le pulizie 
di ogni pomo - 
Aspira - spazzola - lucida. 

CHIEDETE DNA ^ 

DIMOSTHACIOHE 
AL RIVENDITORE , 

ADTORIZZATO 

HOOVER ' 


• della SILMA. 


Rimane, ancora, il probtemo Iralo italiano ed europeo. 


'dialogo con il mondo' 


le Giuliano Pini. 


rall'àngVo'^on vi^delte^^^ negativamente sui rap- ^ 

di Pietralata) si sono recati. P®rt| di lavoro m atto nei pUrnilll||l| 

insieme a familiari ed amici, Porti di Genova. Marghera e l|llLl|l|n|lfl 

anche le prime delegazioni Spezia. 

dai cantieri II senso delle proposte del- t i rdrtiw* «m 1 

^T‘*Ì’l8enti provinciali della la FILP-CGIL — conclude la J 

pàL^-CGIL segufmo atten- nota — è quello di creare le 4*3.44» \ 

lùTdm’ Ineff MfSmCTto «««‘'o"' P»'' un 8^ SBISUIMUI XINITI ^ 

al generale attacco dei co- noralee approfon^to —- con _ —«mi » 

struttori contro l livelli del- 1® procedure più adeguate — ffff/iOIIAII CONDIZIONI ^ 

Foccupazione, alle retribuzioni della questione delle « auto- t 

• ai diritti dei lavoratori.' nomie funzionali» tal stretta > 
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Ridda di ipotesi suU’ucci' 

- ^ ' ' . r»' > ' ‘. '* * •> ^ , * ' * 

sione delFAmplaiz - Le 
tracce dei terroristi porta- 

' ^ \ ‘ s'» 

no in Baviera -11 terrori- 
smo ha le sue radici nella 
Germania di Bonn - L’opi- 
nione del dr. Magnago pre¬ 
sidente della Yolkspartei 



BOLZANO — Militari italiani durante una operazione di controllo. 


DOPO DUE SETTIMANE DI AHENTATI 











GIORNATA CALMA 


IN ALTO ADIGE 
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Due aspetti dei 
. Festival del- 
l'Unità -: sopra, 
l’ingresso; sot* 
to, la folla assi¬ 
ste allo spetta¬ 
colo di canzoni. 


Dal nostro inviato 

BOLZANO. 12. 

Dopo due settimane di at¬ 
tentati e di morti violente, 
l’Alto Adige ha avuto oggi 
una giornata di calma. Le 
ossa carbonizzate di un pre¬ 
sunto morto, di cui si voci¬ 
ferava ieri, hanno perso ogni 
significato criminale. Il prof. 
Introna c il procuratore del¬ 
la Repubblica sono saliti, co¬ 
me annunciavamo, alla baita 
da cui erano partiti i colpi 
che hanno ferito ■ il carabi¬ 
niere Paterniti e che venne 
in seguito incendiata dai suoi 
commilitoni. 71 magistrato e 
il perito settore hanno esa¬ 
minato le macerie escluden¬ 
do la presenza di resti urna- 


Una follò immensa 

' 1 . - ’ ' • ' I 

nella citta del Festival 


Questa sera il comizio del compagno. Pajetta 
presente il compagno longo ~ Le mille ini¬ 
ziative di ieri e di oggi 

Dal tiAttrn inviala .commercio); alle 15 esibizione 
vai nostro inviato pattinaggio artistico, sempre 

BOLOGNA, 12. allo sferisterio. E contempora- 
La storia del Festival nazio- neamente spettacolo del com- 
le della stampa comunista plesso folcloristico «Ciertazen », 
ò oramai essere scritta sol- di cantanti e danze slovacchi; 
to tenedo conto della folla alle venti premiazione degli ar- 
e vi partecipa. Ieri sera, po- Usti che hanno partecipato alla 
tempo dopo Finaugurazione, mostra di pittura estemporanea 
parco della Montagnola vi (allestita nella sala della palaz- 
già un gran pieno- La gen- zina delFANPI). La giornata si 
si ammassava non soltanto concluderà, mentre nel villag- 
omo al palco su cui si svol- gio della federazione giovanile 
a lo spettacolo centrale; ma si svolgeranno il ballo e lo 
nque vi fosse qualcosa che spettacolo dei burattini, con la 
trasse e meritasse l’attenzio- terza serata della canzone. Sul 
Oggi la medesima cosa. Il palcoscenico centrale, alle ven- 
co si è animato stamattina tuno. saranno questa volta di 
buon'ora, quando sono arri- scena i componenti della com- 
i delegati e gli invitati al pagnia di -Bellà ciao». Lo 
egno nazionale degli « ami- spettacolo del Nuovo canzo- 
delrUnità »; • poi ha conti- nìere italiano, curato da Ro¬ 
to a ricevere visitatori nel berlo Leydi e Paolo Radaelli, 
so dell’intera giornata. Sta- presenterà « L’altra Italia » una 
1 la folla è strabocchevole. serie di canti di opposizione 
i pensi a quel che avverrà popolare: un successo sicuro. 
anL Pur estendendosi su Ho detto che ' oggi la folla 
superfìcie vastissima, la è stata strabocchevole. Intere 
ntagnola • sembrerà piccola famiglie sono venute al Festi- 
etto alle necessità. Come vai come per una allegra scam- 
pre. la partecipazione popo- pagnata. hanno affollato gli 
è molto larga. Ma. que- stands gastronomici (che sono 
nno. l’occasione del festival, trentasette, giusto per fare ono- 
icato alla memoria del com- re alla fama della città) od 
no Togliatti, permette ai cit- hanno «aggredito» i posti a se¬ 
mi di stringersi con parti- dere del teatro all’aperto diver- 
ire calore attorno al nostro se ore prima dell’inizio dello 
tito. estendendo e raffor- spettacolo- Nilla IMzzi e Bruno 
do quelle manifestazioni di Filippini, che insieme a molti 
darìetà che hanno riempito altri cantanti tenevano il car- 
ronache dei giorni dolorosi tellone, hanno riscosso un suc- 
x mani • giornata principe cesso che non j)Otranno facil- 
e cinque che danno vita al mente dimenticare, 
ival, avrà luogo il comizio Un discorso a parte meritano 
compagno Giancarlo Paletta, appunto gli stands gastronomicL 
presenza del segretario ge- Molte sezioni della città e del¬ 
le del PCI. Lu'.gi Longo. la provincia si sono lanciate 
permettere a tutti coloro nell'allest.mento di veri e pro- 
raggiungerano Bologna di pri ristoranti, in cui si prepa- 
•cipare alla manifestazione, rano raffinate specialità regio¬ 
organizzatori del festival nali. Chi non ha mai provato i 
o dovuto indire il comizio tortellini alla panna, il pollo 
a grandissima piazza del- alla diavola o i tortellon; po¬ 
to Agosto, che fronteggia gli trà approfittare di questa occa- 
essi della cittadella della sione. In alcuni stands si ser¬ 
pa. Alla nanifestazione, vono con successo i piatti * ra- 
avrà inizio a partire dalle stici ». come la polenta e maia- 
sette, prenderano la pa- le. le anguille preparate ai fer- 
oltre a Longo e Pajetta. ri come si usa a Comacchio 
omp-agno Fanti, segretario Nel tardo pomeriggio, sem- 
a Federazione comunista pre nella cornice del Festival, 
gnese, il condirettore del- si è svolto l’incontro ^ parti- 
’tà di Milano. Aniello Cop- giani veneti ed emiliani. Bu¬ 
che porterà il saluto del rante la guerra di liberazione 
—ale i rappresentanti del molti giovani emiliani andaro- 
e del PSIUP e i delegati no sui monti del bellunese e di 
giornali fratelli. Sono già altre province venete a com- 
logna le delegazioni prò- battere nelle formazioni par- 
ntT dall’URSS, dall’Unghe- tigiane Di qui un saldo legame 
dalla Jugoslavia, dalla fra le due regioni che non si è 
la dalla Svizzera e dal- affievolito col trascorrere degli 
^Kstria. anni. Quando un anno fa la pro- 

^Bome ogni - nomo e ancor vincia di Belluno venne colpita 
H di ien e di oggi, le ma- dalla catastrofe del Vajont. gli 
postazioni politiche saranno emiliani che avevano combat- 
^Kani precedute e seguite da tuto all’ombra delle Dolomiti 
serie dì spettacoli, di gare furono fra i primi ad offrire la 
^■rtive e di Iniziative cultu- loro concreta solidarietà. Oggi. 
H. Alle nove, allo sferisterio, nel corso di questo Festival 
Horneo di Pallavolo; alle die- che è anche dedicato al vente- 
Hq. dibattito suH'attuale si- simo anniversario della Resi- 
^Lione economica (che si svol- stenza. i partigiani hanno 

nel grande padiglione che luto nuovamente incontrarsL 

Hita i cinquanta riand della PiaffO CamOtSI 

dell’artigianato • dtì‘ . . 


LA CA^PAGNAIQEL 

E; 



Le Federazioni 


Diamo l’elenco delle somme versate all’amministra¬ 
zione centrale fino alle ore 12 di ieri, sabato 12 set¬ 
tembre, per la sottoscrizione della stampa comunista: 


Pesaro 
' Matera 
Modena 
Taranto 
Sciacca 
R. Emilia 
Pescara 
Verbania 
Oristano 
Imola 
Torino 
Gorizia 
Enna 
Rimini 
Trieste 
Sondrio 
Mantova 
Asti 
Foggia 
Forlì 
' Rovigo 
Viterbo 


19.600.(XX) 

4.9(X).000 

62.441.000 

6.839.000 

2.262.000 

52.500.000 

7.500.000 

5.250.000 

1.500.000 

8.300.000 

40.500.000 

4.053.750 

3.218.000 

9.190.000 

9.752.000 

1.300.000 

18.000.500 

3.000.200 

13.450.000 

16.813.270 

10.000.000 

5.000.000 


Caltanissetta 3.935.000 


Melfi 

Rieti ' 

Catanzaro 

Livorno 

Firenze 

Biella 

Parma 

Bologna 

Agrigento 

Verona 

Imperia 

Ancona 

Ascoii Pie. 

Caserta 

R. Calabria 

Genova 

Udine - 

Fermo 

Miiano 

M. Carrara 

Bergamo 

Venezia 

Tempio 

La Spezia 

Vicenza 

Aquila 

Savona 

Ferrara 

Belluno 

Pavia 

Varese 

Bolzano 

Teramo 

Siena 

Grosseto 

Siracusa 

Trento 

Latina - 


2.474.000 

2.408.000 

4.800.000 

23.133.870 

49.750.000 

7.751.000 

12.706.000 

75.000.000 

3.452.000 

6.900.000 

4.551.200 

12 . 000.000 

3.^.000 

4.595.000 

4.408.000 

40.000.000 

3.634.000 

3.268.000 

71.250.000 

3.500.000 

5.166.000 

12.355.000 

824.000 

10.801.500 
5.050.000 
2.014.000 

10.050.000 

20.000.000 

2.000.000 

14.317.500 
10.243.700 

1.300.000 

4.820.000 

19.012.000 

9.064.700 

2.770.000 

2.150.000 

3.667.000 


•To 

130,6 

130,6 

104,0 

101,3 

100,5 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

92.2 
90,0 
90,0 

89.3 

87.5 

86.6 
86,6 
85,7 

85.7 

85.3 
84,0 

83.3 

83.3 

82.8 
.82,4 

80,2 

80,0 

79.7 

78.9 

77.5 
77,0 

76.9 

76.7 

76.6 

75.8 
75,0 

74.4 

73.5 

73.4 

72.7 

72.6 

72.6 

70.8 
70.0 

68.8 

68.6 
68,6 

67.5 
67,3 

67.1 
67,0 

66.6 
66.6 
K,0 
65,0 
65,0 

64.2 

63.3 

62.5 

61.5 

61.4 
61,1 


Bari 

Como 

Arezzo 

Potenza 

Pisa 

Prato 

Vercelli 

S. Agata M. 

Crema 

Cremona 

Avezzano 

Roma 

Cassino 

Ravenna 

Pistoia 

Monza 

Lecco 

Benevento 

Sassari 


10.966.000 

4.115.000 

10.945.500 

2.265.000 

16.213.300 

10 . 200.000 

4.800.000 

1.800.000 

2.228.000 

6.308.000 

1.03Z000 

33.362.000 

818.000 

19.625.000 

9.000.000 

4.500.000 

3.000.000 

1,625.250 

1.500.000 


Alessandria 10.100.000 

Lucca 930.500 

Palermo 5.942.500 

Aosta 2.031.500 

Cuneo 1.806.250 

Perugia 8.929.500 

Padova 5.500.000 

Chieti 1.273.750 

Catania 5.043.000 

Novara 5.205.000 

Terni 4.012.500 

Nuoro 1.001.000 

Napoli 13.517.500 

Lecce 1.883.000 

Treviso 2.455.0(X) 

Avellino 1.445.500 

Cagliari 1.791.500 

Cosenza 2.822.250 

Macerata 2.621.000 

Brindisi 2.084.500 

Trapani 2.076.000 

Pordenone 1.036.500 

Viareggio 1.607.000 

Brescia 6.250.000 

Crotone 1.817.500 

Prosinone 1.378.0(n 

Piacenza 2.702.750 

Ragusa 1.417.500 

Messina 1.325.000 

Campobasso ' 844.250 
Termini, Im. 503.500 
Carbonia 681.250 

Salerno 1.247.000 

Emigrati; 

Svizzera 1.500.000 

Lussemburgo 900.000 
' Belgio 500.000 

Germania occ. 300.000 
Varie 72.1S 


Totale na¬ 
zionale 


1.034.597.365 


Le regioni 


LUCANIA 

MARCHE 

EMILIA 

FRIULI V. G. 

ABRUZZO 

PIEMONTE 

LIGURIA 

PUGLIA 

TOSCANA 

LOMBARDIA 


VENETO 

TRENTINO 

LAZIO 

CALABRIA 

SICILIA 

SARDEGNA 

VAL D’AOSTA 

UMBRIA 

CAMPANIA 

MOLISE 


ni. Eliminato il mistero della 
baita (di cui è stato oggi ar¬ 
restato il proprietario) una 
nuova tessera si è aggiunta al 
< giallo > del < Giuliano del¬ 
l’Alto Adige », alimentato 
anch’esso dal segreto con cui 
le nostre autorità continuano 
a coprire i risultati dell’au¬ 
topsia dell'Amplatz. Esse 
preferiscono lasciare ai gior¬ 
nali governativi e a qualche 
foglietto scandalistico di 
Innsbruck, il compito di dif¬ 
fondere la versione di un re¬ 
golamento ‘ di conti tra il 
Klotz e VAmplatz. Secondo 
questa fantasiosa ipotesi, ì 
due terroristi si odiavano 
per motivi di ambizione per¬ 
sonale. Cosicché, nella notte, 
il Klotz avrebbe sparato al- 
VAmplatz o gli avrebbe fat¬ 
to sparare dal pseudo-Hoff- 
man, tirandosi poi due colpi 
superficiali ' e fuggendo in 
Austria. ' , .. 

Se vi fosse un minimo di 
prova in questo senso, l’au¬ 
torità giudiziaria italiana 
dovrebbe cercare disperata- 
mente lo pseudo-Hoffman 
(che la polizia si è lasciata 
scappare di mano in circo¬ 
stanze tanto assurde quanto 
oscure) e soprattutto dovreb¬ 
be affrettarsi a chiedere la 
estradizione del'Klotz come 
assassino del suo collega. 

Nè l’una, nè l’altra cosa 
viene fatta. Al contrario, la 
versione del Klotz — <Ci 
hanno sparato i militari ita¬ 
liani » — ha acquistato oggi 
un punto a proprio favore. 

Il prof. Introna, incaricato 
dell’autopsia dell’Amplatz, 
ha rivelato che i colpi d’ar¬ 
ma da fuoco che hanno uc¬ 
ciso il - terrorista non sono 
stati sparati da distanza rav¬ 
vicinata e appartenevano a 
una pistola o a un mitra ca¬ 
libro 9. Il che conferma òhe 
chi ha sparato stava fuori 
dalla baita, mentre un sica¬ 
rio sarebbe stato dentro. - 

Come dicevamo aU'inizio, 
la giornata è trascorsa cal¬ 
ma. Messi fuori gioco VAm- 
platz e il Klotz, costretti i 
€ quattro > della valle Auri¬ 
na a nascondersi in Austria 
o in qualche loro rifugio iso¬ 
lato, i comandi milifori ri¬ 
tengono che vi sarà almeno 
una sosta nell’attività terro¬ 
ristica. Purtroppo, sino a che 
non interverrà una soluzione 
politica generale, è diffìcile 
sperare in qualcosa di più' 
di una tregua. Gli avveni-< 
menti di questi giorni hanno i 
confermato il duplice aspet-, 
to, interno ed esterno, di 
questa diffìcile situazione. 
L’aspetto esterno è dato dal-\ 
l’esistenza, nella Germania 
di Bonn, della centrale che 
prepara gli attentati in Ita¬ 
lia. 

Se per ipotesi la polizia 
non Tacesse ancora saputo,, 
il rappresentante del partito] 
neonazista tedesco, Erich 
Fritscher. portando la coro¬ 
na del Deutsche Partei ai\ 
funerali dell’Amplatz, ha an-i 
nunciato pubblicamente • la i 
solidarietà dei suoi col terro¬ 
rismo e privatamente ha pro¬ 
messo ai sudtirolesi * Aiuti, 
uomini e danaro, purché si 
decidano a trovare un ”Fuh- 
rer”, un capo»^ • - • - i 

Cosicché si crea una situa-\ 
zione abbastanza paradossa¬ 
le. Da anni noi andiamo ri¬ 
petendo che il centro del ter¬ 
rorismo si trova nella Ger¬ 
mania di Bonn, nelle associa¬ 
zioni dei Sudeti da cui di¬ 
pendono la sedicente Asso¬ 
ciazione Culturale per il 
Sud-Tirolo, con sede a Mo¬ 
naco e, ancora, il Berg Isel 
Bund a Innsbruck e il B..A.S. 
(il gruppo terroristico - di 
Klotz e Amplatz) in casa no¬ 
stra. Il governo italiano ha 
sempre ostentatamente igno¬ 
rato questi fatti in omaggio 
ai buoni rapporti con Bonn. 
Ora il governo austrìaco, per 
laoorsi le mani da ulteriori 
responsabilità, le scarica an¬ 
ch’esso sulla GeTinania, La 


conferma è autorevole, ma 
il nostro governo continua a 
tacere limitandosi a tampo¬ 
nare la frontiera con le trup¬ 
pe nei momenti eccezionali, 
cioè quando i terroristi sono 
già entrati e usciti. 

E’ evidente che questi pal¬ 
liativi non servono: abbiamo 
visto oggi i funerali dei due 
alpini morti per incidenti in 
Valle Aurina. C’erano le au¬ 
torità militari e ciuili che 
hanno accompagnato le sal¬ 
me dalla caserma del VI reg¬ 
gimento alla chiesa dello 
Spirito Santo. Ci sono stati 
tutti gli onori dovuti a que¬ 
ste vitiime del dovere. Ma 
proprio queste esequie sta¬ 
vano a confermare l’impossi¬ 
bilità di una soluzione pura¬ 
mente militare 

Questo è l’aspetto esterno 
del problema. L’aspetto in¬ 
terno non è meno rilevante. 
Esso sta nella necessità di 
una autentica politica verso 
le popolazioni locali: 

Questa politica, purtroppo, 
non c’è stata né a Roma, do¬ 
ve ci si limita a mandare 
truppe quassù nei momenti 
difficili, né a Bolzano dove 
le autorità di governo hanno 
dato costante prova di inet¬ 
titudine, mentre la DC ga¬ 
reggiava col MSI in nazio¬ 
nalismo. 

In modo moderato, ma ef¬ 
ficace, il presidente del Volk- 
spartei, doti. Magnago, mi 
esprime l’opinione degli al¬ 
to-atesini a questo proposito: 
<Ci sono stati — egli dice 
— alcuni passi avanti e non 
si può negare che i vari go¬ 
verni italiani abbiano man 
\mano attuate certe clausole 
del famoso accordo de Ga- 
speri-Cruber. Ma questi pro¬ 
gressi sono stati sempre ac¬ 
compagnati dalla tendenza a 
interpretare ogni clausola in 
modo restrittivo, a lesinare 
sulle concessioni, a limitare 
lo statuto di autonomia a fa¬ 
vore del potere centrale. (E 
la stessa Corte Costituziona- 
le .segue questa linea). 

< Cosicché i punti della au¬ 
tonomia altoatesina o non so¬ 
no stati attuati, o vengono 
rosicchiati o non rispettati. 
Questo crea sfiducia, malcon¬ 
tento, senza giustificarlo, 
spiega . umanamente perché 
qualcuno finisca per ascolta¬ 
re chi fa la voce grossa. Il 
Voìkspartei — prosegue Ma-] 
gnago — condanna decisa¬ 
mente il terrorismo. Esso ha 
invitato la popolazione a col¬ 
laborare con la polizia contro 
i terroristi: costoro vengono 
da fuori e sono moralmente 
isolati. Noi assumiamo que¬ 
sta posizione perché corri¬ 
sponde alla giustizia e per¬ 
ché ' siamo convinti che i 
problemi dell’Alto Adige si 
decidono con un accordo, 
mentre i terroristi vogliono' 
impedire ogni accordo. Sia 
chiaro però — conclude il 
presidente del Voìkspartei — 
che io non accetterei qual¬ 
siasi accordo. Non mi senti¬ 
rei mai di dare il mio si a 
una soluzione che non sia so¬ 
lida, duratura, e che non ri¬ 
conosca una vera autonomia. 
Se questo non fosse possibi¬ 
le, bisognerebbe continuare 
a battersi sul terreno politi¬ 
co, col metodo democratico, 
fino a quando sia necessario>. 

Questo è il parere del dot¬ 
tor Magnago. Sarebbe facile 
osservare che il Voìkspartei 
ha anch’esso una pesante re- 
spoi^abilità nel fiorire del 
nazionalismo di lingua tede¬ 
sca, così come la nostra De¬ 
mocrazia Cristiana ne ha al¬ 
trettanto per il nazionalismo 
di lingua italiana. Ma è si- 
gnifìcativo che oggi il Volk- 
spartei si spinga a invitare 
la popolazione a collaborare 
con la polizia nella lotta con¬ 
tro t terroristi. Ciò conferma 
come questi siano sempre più 
isolati. 

Rubans Todoschì 


Onorate la memoria 
e Popera dello storico scomparso 

Il Premio Omegna 
Roberto Battaglia 

Gli autori stranieri esaminati dalla giuria - Rico¬ 
nosciuto l'alto valore del saggio di Leonardo 
Sciascia «Morte dell'lnquisitore» ' 


Dal nostro inviato 

OMEGNA, 12 

Roberto Battaglia è U nuovo 
«Premio Omegna». L’omaggio va 
all’opera complessiva e alla me¬ 
moria dello studioso che più di 
ogni altro pose al centro dei suoi 
interessi di storico le premesse 
e gli sviluppi della lotta armata 
condotta diai popolo italiano per 
liberarsi dal fascismo e dall’oc¬ 
cupazione na 2 ùsta, proprio nel 
ventennale della Resistenza. 

La giuria presieduta da Mario 
Bonfantini, alla presenza di 
Sergio Antonielli, Corrado De 
Vita, Enrico Emanuelli, Filippo 
Frassati, il sindaco di Ornerà, 
Pasquale Maulini, Guido Piove- 
ne. Rossana Rossanda, Carlo Sa¬ 
linari, Mario Soldati, Mario Spi¬ 
nella ha proseguito i lavori fino 
al tardo pomeriggio di oggi. 
Erano assenti, ma avevano par¬ 
tecipato ai lavori preparatori, 
gli altri membri della giuria, 
Carlo Bo, Raffaele De Grada, 
Franco Fortini. Adriano Sero- 
ni, Cesare Zavattini. 
j I due nomi sui quali si è pun¬ 
italo quasi subito nelle discus¬ 
sioni, sono stati quelli di Ro¬ 
berto Battaglia e di Leonardo 
Sciascia. In pratica, numerose 
opere avevano attratto fin dal¬ 
l’inizio l'attenzione per un even¬ 
tuale premio. Ad esempio L'oc¬ 
cupazione delle fabbriche ' di 
Paolo Spriano, i libri di Mauri¬ 
zio Ferrara, Anna Bravo, Mario 
Torsiello, Davide Lajolo, Bian¬ 
ca Ceva, Gian Carlo Ferretti: 
saggL raccontL documenti di 
particolare valore artistico e 
saggistico. Tra gli scrittori stra¬ 
nieri, prevalevano i nomi di 
Deakin, Asturìas e Baldwin. 

' Per un momento proprio gli 
scritti di Baldwin. recentemen¬ 
te apparsi in Italia — L’altro 
mondo. La prossima volta il 
fuoco. Mio padre era bellissimo 
— hanno dato luogo a un dibat¬ 
tito oltreché per il loro valore 
per la novità che essi introdu¬ 
cono nelFesame del problema 
razziale in America. V» si può 
ravvisare un elemento di indi¬ 
cazione e di analisi dei proble¬ 
mi sociali dipendenti dalla gra¬ 
ve frattura che si è prodotta 
per la separazione delie due 
razze in uno stesso paese. 

Pur tenendo conto dell’attua- 
lità dell'opera di James Bald¬ 
win. l’orientamento delia giuria 
si è finalmente diretto verso 
opere di autori italiani, tenen¬ 
do conto anche che le prece¬ 
denti manifestazioni del Pre¬ 
mio avevano visto vincitori 
esclusivamente scrittori di al¬ 
tri paesi; Alleg. Sartre. Anders, 
Fanon. De Otero. 

Da una parte è apparso il 
valore di Sciascia, Morte del- 
ringuisitore. che ha riconfer¬ 
mato in modo esemplare l’im¬ 
pegno civile dello scrittore si¬ 
ciliano, la sua capacità raris¬ 
sima di osservare i problemi at¬ 
tuali, le situazionL le opinioni 
correnti, il buon senso diffuso 
di una regione come la Sici¬ 
lia attraverso i precedenti di 
una storia viva di fermenti che 
collegava l'Isola, nella sua ap¬ 
parente arretratezza. all’Europa 

Già nel Giorno della civetta 
e in altri scritti narrativL Scia- 
scia aveva presentato questa 
analisi di coscienza articolata 
tra realtà e allegria nel con¬ 
trasto di vari personaggi. 

Nell’ultimo libro l’analisi del 
documento prevale suU’alIego- 
ria, attraverso precisi riferi- 
meati a itudl sull’attività del 


Sant’Uffizio. 

L’opera storica di Roberto 
Battaglia è tutta legata alla 
Resistenza, non solo come ri¬ 
costruzione, ma anche come ten¬ 
tativo di definizione del perio¬ 
do più rivoluzionario della sto¬ 
ria italiana. Essa assume oggi 
un valore esemplare, ricono¬ 
sciuto non solo in Italia ma in 
tutta Europa. Battaglia era stato 
un uomo della Resistenza. Ave¬ 
va vissuto di persona i motivi 
ideali, umani e culturali che at¬ 
trassero nella lotta gruppi, in¬ 
dividui o intere classi sociali. In 
questo materiale che egli dili¬ 
gentemente aveva raccolto per 


documentarsi, aveva saputo co¬ 
gliere un’indagine critica che 
lo ha portato a una sistemazione 
già precisa, articolata in un pa¬ 
norama valido. Il nome dello 
studioso, scomparso mentre sta¬ 
va per raccogliere le forze per 
nuovi lavori, si lega cosi, inti¬ 
mamente alla celebrazione del 
ventennale della Resistenza, 

La proclamazione del vinci¬ 
tore è avvenuta questa sera alle 
21 presso il ritrovo «La Per¬ 
la- alla presenza di numerose 
personalità della cultura e della 
Resistenza, di operai 


Michele Rago 


Premio Omegna 
1964 


Roberto Battaglia 

Risorgimento 
e Resistenza 

pp. 400 L, 3.500 

Classi dirigenti e iniziativa popolare 
dalle guerre dì indipendenza alla lot¬ 
ta antinazista. 

Editori Riuniti 


Einaudi annuncia i primi volumi della nuova 
« Collezione di poesia » : 


FÈDOR TJUTÒEV 
POESIE 

’TRAOUZKINE DI TOMMASO LANDOtn 
pp. 140 L. 800 ^ 

SAMUEL BECKETT 
POESIE IN INGLESE 

TRADUZIONE DI RODOLFO J. WIUXXX 
19.87 UXO 

BERTOLT BRECHT 

LIBRO DI DEVOZIONI DOMESTICHE 

TRADUZIONE DI ROBERTO FERTONANI 
pp. 1S7 L. 800 


In preparazione raixolte di Ippolito Ntevo, Carlo Villa, j 
J. L. Borges, Quevedo, Coleridge, Aleksandr Puskin. 
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Grande manifestazione con Ingrao a Paliano J,, .. 

Casa del popolo 
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I La DC nel Lazio 

I " 


I 


Bilancio 

» » 

fallimentare 


« U Popolo >», replicando 
a un nostro recente arti¬ 
colo, fa mostra di non 
comprendere che cosa in¬ 
tendiamo quando affermia¬ 
mo che la DC romana ha 
dato una interpretazione 
trasformistica e conserva¬ 
trice della politica di «cen¬ 
tro-sinistra » alla quale si 
è tardivamente convertita. 
Vogliamo dire che sotto 
la nuova formula, l diri¬ 
genti democristiani roma¬ 
ni hanno cercato di salva¬ 
re nei limiti del po.ssibi!e 
la sostanza della vecchia 
politica e di eludere le esi¬ 
genze di un reale rinnova¬ 
mento. E passiamo alla 
prova del fatti. Si è affer¬ 
mato in questi anni un 
concetto che riassume effi¬ 
cacemente queste esigenze 
di rinnovamento; è il con¬ 
cetto della programmazio¬ 
ne democratica. Una nuo¬ 
va politica di « crescita 
democratica capace di 
sottrarre le stesse ammi¬ 
nistrazioni locali alla spi¬ 
ralo del crescente indebi¬ 
tamento, capace di dare 
un senso e una prospetti¬ 
va al loro lavoro superan¬ 
do la caoticità, la aisper- 
sione. la insufficienza dello 
loro inizuitive, capace di 
promuovere effettivamen¬ 
te l'inserimento e la par¬ 
tecipazione ' responsabile 
dei lavoratori nella dire¬ 
zione delia vita pubblica, 
una simile politica non 
può realizzarsi se non si 
dà l’avvio a una pro¬ 
grammazione democratica. 

Il « fatto - di macrosco¬ 
pica evidenza che noi ad¬ 
debitiamo alla DC quando 
parliamo del bilancio fal¬ 
limentare della sua po¬ 
litica nello amministrazio¬ 
ni locali del Lazio, è pro¬ 
prio il mancato avvio di 
questa programmazione. 
Lo stesso redattore del 
« Popolo •' che polemizza 
con noi, riconosce che il 
termino fondamentale di 
confronto per giudicare la 
opera delle amministra¬ 
zioni provinciali e comu¬ 
nali, al di là della valu¬ 
tazione delle singole ini¬ 
ziative e delle singole ope¬ 
re realizzate, è proprio la 
loro capacità di affronta¬ 
re il problema dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
della regione. 

Ebbene, precisamente su 

a uesto terreno è evidente 
; vostro fallimento. Vole¬ 
te negare che la situazio¬ 
ne economico - sociale del 
Lazio ha subito negli ul¬ 
timi due anni un sensi- 
- bile deterioramento? Vo¬ 
lete negare il dilagare del¬ 
la disoccupazione neiredi- 
lizia. l'ondata dei licen¬ 
ziamenti neirindu-stria me¬ 
talmeccanica e in altri set¬ 
tori produttivi, l'aggrava¬ 
mento relativo delle con- . 
dizioni dell'agricoltura e ■ 
del contrasto fra cdtà c 
campagna? Volete negare 
che gli squilibri all'inter¬ 
no della stessa regione la¬ 
ziale si sono aggravati e 
che è fallita Pipotesì dei 
- poli di svilup^ -, dove 
si è concentrata l'incenti¬ 
vazione col pubblico dena¬ 
ro, come « volani - di un 
generale progresso della 
regione** 

Questi sono i fatti. Nè 
può valere l'obiezione che 
tutto ciò è accaduto prin¬ 
cipalmente per responsa¬ 
bilità ed eventi di ordine 
nazionale. Non può v.alc- 
re, in primo luogo, perche 
la direzione del paese è 
affidata alle medesime for¬ 
ze politiche che dirigono 
buona parte delle ammi* 
nistrazioni locali della re- 
I gione, e fra queste tutte e 
I cinque le amministrazioni 


provinciali (a meno che | 
non debbano divenire I 
quattro dopo la recente , 
crisi della Giunta provin¬ 
ciale di Rieti, ulteriore 
prova della debolezza e | 
delle contraddizioni della | 
politica di centro-sinistra 
nel Lazio). E non può va¬ 
lere, quella giustificazione, ' 
soprattutto perchè le for¬ 
ze politiche della regione 
hanno il dovere e la 
possibilità di contrastare ■ 
un orientamento nazionale 
quando esso si rivela esi¬ 
ziale per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della re¬ 
gione, e perchè hanno 11 
dovere e la possibilità ;li 
fare avanzare comunque 
la battaglia per una pro¬ 
grammazione democratica. 

Su questa strada ci si 
era aN’A'iati, pur tra molte 
incertezze e contraddizio¬ 
ni, due anni fa. nella pri¬ 
ma conferenza regionale 
dei consigli provinciali del 
Lazio, anche se in quella 
stessa conferenza noi co¬ 
munisti non mancammo dt 
denunciare l’nrtificioso ot¬ 
timismo di certe valuta¬ 
zioni -miracolistiche" del¬ 
le tendenze economiche 
operanti nella regione 

L’"j 4cariti/" ricorda que¬ 
ste interessanti premesse r 
cita l'ordine del giorno . 
conclusivo presentato dalla , 

. maggioranza di centro-si- i- 
nistra in quella conferen- . 
za, dedicato ad illustrare 
« la fragilità del .sistema 
produttivo regionale c i 
preoccupanti squilibri in- - 
terprovinciali - ed a sol- ; 
lecitare l’inizio di - una 
moderna ed organica poli- • 
tica di sviluppo nel qua¬ 
dro della programmazio¬ 
ne nazionale -, Ma lo stes¬ 
so --Aranti/' con com¬ 
prensibile cautela afferma 
pure che - oggi, a quasi 
due anni di distanza, si 
può dire che se è vero che 
molte cose sono cambia¬ 
te da allora, purtroppo 
quell'analisi è ancora in 
gran piirte attuale -, men¬ 
tre la programmazione de¬ 
mocratica è tuttora -un 
obiettivo, non una realtà, 
cosi come la program¬ 
mazione nazionale ". Di 
qui la necessità, secondo 
1 ■ « Aranti / », che la se¬ 
conda conferenza regionale 
sia un’assemblea - di bat¬ 
taglia 

Airinterno della stessa 
maggioranza di centro-si¬ 
nistra si riconosce dunque 
il fallimento dei propositi 
avanzati nella prima con- 
ferenz-a ed imprudente¬ 
mente ricordati dal - Po- . 
polo - come principale 
« merito - della DC lazia¬ 
le. Meritori sarebbero sta¬ 
ti quei propositi se si fos¬ 
sero trasformati in fatti, 
ma ciò purtroppo non e 
a\'venuto 

Abbiamo invitato ed in¬ 
vitiamo tutte le forze po¬ 
litiche, e soprattutto i so¬ 
cialisti e i democristiani, 
a riflettere sulle cause di 
questa involuzione e a 
cercare strade nuove. -Ab¬ 
biamo denunciato e de¬ 
nunciamo il rozzo anti¬ 
comunismo di cui ancora 
si servono molti dirigenti 
democristiani come di uno 
schermo per evitare il ri¬ 
conoscimento di queste 
cause e la ricerca di una 
strada diversa. La replica 
imbarazzata c difensiva 
del ~ Popolo - è venuta ora 
■ a confermare la validità 
della nostra critica che 
certamente riprenderemo 
* e svilupperemo negli im- 
; minenti dibattiti della se- 
' conda conferenza regiona¬ 
le dei consigli provinciali 
del Lazio. 


Enzo Modica 


Pahano da una tradizionale roccaforte lossa defla Cio- 
ciuriu, un nuovo impegno di lavoro e di lotta nel nome di 
Togliatti I compagni hanno ileciso di costruire, per se e pei 
gli altri, per tutta la popolazione, la Casa del Popolo: gli 
scavi sono già stati fatti e .-ulle fondazioni cominccr.iniio ben 
presto ad allinear--i, una siiil'altra. le pietre dei mini mae¬ 
stri; i comunisti di iiiiesto comune rosso toltre il cimiuunta 
per cento dei ioti dui ante le ultime consultazioni) hanno già 
suddiviso le spese necessarie per la costruzione dello stabile; 
le rifiniture, poi. salarino eseguite attraveiso il lavoio volon¬ 
tario degli edili della zona. felici''simi di far nascere final¬ 
mente con le piopiie mani, rubando qu.lidie ora al riposo, 
1.1 • loro c.isa Una ca-.i die per decisione unanime si chia- 
mer.i P.ilmiro Togli.itti . 

L'na manifestazione popolare che si è svolta nella tarda 
serata in piazza Marcantonio Colonna è stata l'atto di bat¬ 
tesimo: hanno parlato, oltre al compagno Pietro Ingrao, che 
è giunto a Paliano dopo aver assistito all’EUR, come rap- 
present.inte della. Direzione del Partito, alla prima giornata 
di lavori del congresso n.i'zionule della DC, il sindaco Tele- 
sforo Marielli e il segretario della Federazione comunista 
di Prosinone Gargiulo; sul palco della presidenza sono saliti 
anche il segretario regionale del Partito Modica, il senatora 
Compagnoni e l'on. Pietrobono. 

Ingrao, salutato da un applauso caloroso appena si è avvi¬ 
cinato al microfono, ha ricordato brevemente il significato 
della manifestazione. Intitolando la nuova Casa del Popolo 
a Paimiro Togliatti — ha detto — voi avete compiuto un 
atto che resterà. Ricorderete cosi a chi verrà dopo di noi la 
figura di questo grande capo scomparso, le sue lotte, i suoi 
insegnamenti. Ricorderete soprattutto quanto e come egli 
abbia saputo lavorare per l’unità di tutti i lavoratori italiani. 
Nel nome di Togliatti, Pappelio aU’unità deve - risuonar^ in 
modo ancora più largo e più profondo soprattutto in occa¬ 
sione della prossima campagna elettorale <e nell’azione per 
strappare intanto l’impegno del rispetto delle leggi per quanto 
riguarda la consultazione amministrativa). E nel nome di 
Togliatti, ha concluso Ingrao, occorre raggiungere e superare 
gli obiettivi che il Partito ha fissato al proprio lavoro, nei- 
l’attività di proselitismo, nella campagna della stampa, nelle 
battaglie politiche in corso e in quelle dei prossimi mesi. 


Via XX Settembre 
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l'Unità / domenica 13 settembre 1964 


IDrcimma alla Difesa 


r* “T "1 ' 

I : Il giorno \ pìCCOla 

I OgcI, domenica 13 i 
. lettembre (237-109). o- | 
uomasllco: Maurilio. Il ' ' 

I «ole .orge alle e e tra- l CrfJllclrC«» 

I monta alle 18,38. Lu- | 

• na; nrlntn liiiartn novi. * 


Cifre della città 

Ieri sono nati -19 maschi e 54 
femmine. Sono morti 16 ma¬ 
schi e 19 femmine, dei quali 4 
minori dei sette unni Sono sta¬ 
ti celebrati 75 matrimoni. Tem¬ 
perature: massima 29. minima 
11, Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura staziona¬ 
ria. Mari calmi 


Imposta 


Domani scade li temiine per 
la presentazione delle dichiara¬ 
zioni per l’applicazione dell'im¬ 
posta sugli incrementi di valore 
delle aree fabbrlcaldil. Le dl- 
clilarazlonl dovranno es.sere 
presentate presso l'ufficio im¬ 
poste, in via Urliana 169 

Gazzetta delle Arti 

Soltanto nell'edicola di Piaz¬ 
za San Silvestio è in vendita il 
teizo iinmero de «La gazzetta 
delle aiti», diretto dai eolle- 
ghi Manlio Tambiireilo e Gian¬ 
ni Francescliettl. Il mensile le- 
c.i in questo minici (I una let¬ 
tela apeiia al Ministro del LL 
PI* aull.i confusione lite esiste 
111 inatei la dei concoisl pci la 
esi cuzlone di opeie il .irte ne¬ 
gli edifici piildiiici. 

Borse di studio 

100 lioisc di siudio da 100 000 
llic e 100 a.sscgni di studio da 
.=>0 000 Ine veli anno assegnati a 
giovani affetti da esiti di po- 
Iiumioltte nati entro il 195.1, elle 
appartengano u famiglie in di¬ 
sagiate condizioni ecoiiomlelie. 
Le domande dovranno peivenl- 
le alla Lega Italiana per la 
lotta contro la poliomielite, in 
via Sicilia 50. entio il 25 set- 
temhi e. 

Concorsi 

Mercoleill alle IX al ristoran¬ 
te •• Horti Galateae". in via 
Porta San Sebastiano 5. dur.in. 
te un Incontro con l r.ipprcsen- 
lanti della stampa, verrà pre¬ 
sentato il bando di coiieorso 
« Premi glomaiisliei li Confe¬ 
renza del Consigli Provinciali 
del Lazio-, indetti* dairAmml- 
nistr.izionc Provinciale lii Hom.i 

Lutto 

Dopo lunga malattia si e 
spento a Cotignola di Romagna 
it compagno Antonio Cnsadlo, 
veccliio militante socialista, pa¬ 
dre del collega Francesco, di¬ 
rettore delle Agenzie Giornali¬ 
stiche Associate. Al familiari 
tutti le nostre sentite condo¬ 
glianze. 


Farmacie 


Acilla: via Saponata n. 203 
Uoccea: via Boceea 184. Uor- 
go-Aurelio: largo Cavalleg- 

gerl 7. Cello; via S. G. Latera- 
no 119. Centocelle-Quartlcclolo; 
via del Castani 253; via Ugen- 
to 44-46; via Preneatlna 365; via 
del Glicini 44. Esquillno; via Ca¬ 
vour 2; - piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 46: via Napoleone IJI 42. 
via Merulaba 186; via Fdacolo 2 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122 Flaminio: via Flami¬ 
nia 7: via Pannlnl 37. Garbatel- 
la-8. panin-Crlsloforo Colombo: 
Clrconvallnz. Ostiense 291; via 
di Villa in Lucina 53; via Lau¬ 
rentina 591. Ulanicolense: via 
Abate tigone 21-23. Magllana: 
pzza Mad. di Pompei 11. Marco¬ 
ni (Siaz. Trastevere): via E 
Rolli 19: v.le Marconi 178. Maz¬ 
zini: V. PaoluccI de Calboll 10 
Medaglie d’Oro: pie Medaglie 
d'Oro 7:t. Monte Mario; via del 
Millesimo 25. Monte Sacro: via 
Gargano 18: via Isole Curzola- 
ne 31: via Vai di Cogne 4 Mon¬ 
te Verde Vecchio; via A. Poe- 
rio 19. Monte Verde Niio^o: p za 
S Glov di Dio 14 Monti: via 
Nazionale 72; via del Serpen¬ 
ti 127. Nomeniano: viale Provin¬ 
cie 66; piazza Massa Carm- 
ra 10 Ostia Udo; v. P Rosa 42 
Parloll: viale Rossini 34; via 
Gramsci 1- Fonie Mllvlo-Tordi- 
quInto-Vign» Clara; Ponte Mil- 
vio 19. Portiiense: viale Pro¬ 
spero Colonna 69-71. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44; via Leone IV. 34; via 
Cola di Rienzo 124: via Sclpio- 
ni 212; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (Vio¬ 
le Medaglie d'Oro). Prenestlno- 


il partito 


l.nblcaiio: via dei Pigitelo 77, 
Largo Prcneste n. 22 Prlma- 
\alic; piazza Capecclatro, n. 7. 
qiiadraro-CInrcittà; via 'fusco- 
lana 1014 Itrgola-Cauipitelll-Co- 
lonna: via Banchi V'pcchl 24; 
via Arenula 73: piazza Campo 
de' Fiori 44. Salario: via No- 
tnentanu 67; via Tagllamento 58. 
Salitistlami-Castro Pretorio-Lu¬ 
dovici: via Quintino Sella 30: 
piazza Barberini 10. via Lom¬ 
bardia 23; via Piave 55; via 
Volturno 57. 8. Uasltio: via Re¬ 
canati. lotto 29, scala II. 8. 
Eustacchio; corso Rinascimen¬ 
to 44. Trstaccio-Osticnse: via 
Marmorata i:)3; via Ostiense 85. 
Tlhtirllmi: via degli Equi 63 
Torpignaitara: via Casiimn 439. 
Torre Sparrata e Torre Gala; 
vi.i C.isilina 1220. via Ca- 
silina ‘iTV. Tracievere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galli¬ 
cano 2.i. Trevi-Campo Marzlo- 
Coloima: via Due Macelli 103: 
vi.i tll Pietr.i 91: piazza di Spa¬ 
gna 4; via del Coiso 417. Trie¬ 
ste: via N’emoieuse Ii)6. coi-o 
Trle.sie llii. via Rocca Antica 20 
Tiiscolaiio-Applo Latino: pi.izza 
Finocchiaro Apule 18. via 
Appio Nuova 5.t via .-Xc.iia 47. 
via Carlo Dcuui.» U via I.a 
Spezia 96-')3. vi.i 1,’nca 28 

Officine = 

Seguiti (clk-tti .Ulto), \ i.ile Go- 
rizl.i 21, tei 8)i(i 1)29 Vlipr.imll 
(np.ii.izi ini Renuill), vi.i M 
Antonio Holdetll il, tei. 428 40.1 
Organizzazione Prhn.iver.i (ii- 

р. ii.izioni - elcttr.iuto e c.itioz- 
zeii.t). vi.i V.il il'Ohsola 3‘). lei 
842 518. 8>i.i5l4. Cirillo A l'raii- 
cesco (iip.ii.izioni), Circonv 
.Ajipi.i 79. lei 727 :i94. Auloffjci- 
na Velo (tip.ir.rzioni e c.irroz- 
zeri.i), vi.i Velo 12.C, tei 778811. 
Orsini (np.ir.izioin - elidti.iute 
e e.iiliur.itori). via Clauili.i 19 
(Celio), tei 738 745. Mattimi 
(rip.ir.izioin - eletlr.iuto e c.ir- 
rozzen.i). via Tibiutma .419, 
tei 4.i() i24: Kejna (eletlr.iuto). 
vi.i Giov.innipoli .ingoio vi.i 
Leon.mio d.i Vlnel 73. lei. 

5 l.■^2 84(>. Maiidero (rip.irnzio- 
111), \ia Treviso ;i8-b. tei. 
841 28.!. I.iiiialoli (rip.ii.iztoni e 

с. irrozzena), via clid Croellis- 
?o .■>() (Porta C.iv.ijleggeri). te! 
(>.34 b(>.3 .Alcamo ( ripamzioiii ) - 
Via Tor Vergata 10. Tel 280 008 

Soccorso stradale: segieteria 
telefonica N. 116 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, tei. 
510 510 

Ostia Lido: Officina SS S. 
n. 393 _ via Vasco de Coma 64 - 
tei. 6 026 306; Officina Lanilicr- 
tlni A , Staz. Servizio Aglp, 
piazzale di-Ila Po.sta, telefo¬ 
no 6.020 909. 

Pomezla; Officina S S S. n. 395 
Morbinatì - via Pontina - te¬ 
lefono 908 025. 


* iz , 

Luigi Valli è arrivato |ìn ufficio puntualissimo, come sempre. 

; Ha scambiato qualche parola con ì colleghi di stanza, poi si 
è allontanato. Sapevano tutti che era sofferente di esaurimento 
nervoso, ma nessuno ha trovato strana la sua assenza... Lui 
ha salito una rampa di scale, è arrivato al quinto plano, poi si 
è gettato nel vuoto... 

Archivista 

V « ) - 

■' * ^ ^ * ■ * . ^ ' A 

si uccide 

« Un giorno o l'altro mi ammazzo » — Ieri l'uomo 
si è lanciato nel vuoto dal quinto piano 

i 

* %. 

’ Si è iicci.so apjjeiia giunto in ufficio, ieri mattina, un archivista del mini¬ 
stero della Difesa. Si è gettato per la tromba delle scale che portano al gabi¬ 
netto del ministro, appena varcato il portone di via Fireiv/e, alle spalle 
deiringresso jjrincipale di via XX Settembre. Luigi Valli di 49 anni, abitante 
ìli viti Coito :19 aveva detto più volte, a quanto sembni. che un giorno si sarebbe 
UCCISI). Era in |)i'eda a una profonda depressione p.sicbica, ma nessuno aveva 
credulo die avrebbe veramente comme.sso un gesto irreparabile. Invece, ieri mat- 
linu, rita fatto. E’ giunto puntualissimo, come sempre, alle 8,30. E’ salito nel suo 
ufficio, l’ardnvio della di- ,*———--- 


visione « Leva e truppa > 
e si è trattenuto pochi 
minuti a parlale con i col¬ 
leglli Poi è Uscito dalla* 
slan/a. ma iu‘>Mmo lo ha 
notato Aveva ileciso. or¬ 
mai, di farla finita. Forse 
ci stava pensando fin da 
quando era uscito di casa. 
Ha ^alito una rampa di scalo 
cd è giunto fino al quinto 
piano Si è feimato un atti¬ 
mo. poi ha ^cavalcalo la 
nngliicia e .-i i* lasciato ca¬ 
dere nel vuoto Alcuni mi¬ 
litari. di servizio nel palazzo, 
hanno udito un tonfo sordo, 
sono accorsi. Luigi Valli era 
ancora vivo, sebbene avesse 
riportalo nel tragico volo al¬ 
cuno gravissime fratture. I 
soccorritori hanno avvertito 1 
vigili del fuoco e con una 


autoambulanza di questi l’im¬ 
piegato è stato trasportato al 
Policlinico. E’ morto durante 
il pur breve percorso. Pio- 
■ .seguono, ovviamente, le in¬ 
dagini per chiarire i motivi 
che hanno spinto l'impiegato 
al suicidio. Secondo i primi 
accertamenti, svolti interro¬ 
gando i suoi compagni di la¬ 
voro. sembra comunque che 
l’uomo fosse da tempo affetto 
da un forte esaurimento ner¬ 
voso. In molti gli avevano 
consigliato ciualehe giorno di 
riposo, ma lui non aveva vo¬ 
luto saiierne. Solo l’altro 
giorno, a quanto pare, ha det¬ 
to a un altro impiegato che 
non ce la faceva più e che 
vedeva una sola soluzione: Il 
suicidio. 

« Sono rovinato: ho deciso 
di farla finita. Perdonatemi». 
Que.sto drammatico me.ssag- 


gio, vergato frettolosament» 
su un foglio di carta, è stato 
trovato, ieri mattina all’nlbt 
da alcuni agenti della Mobil* 
in un’auto abbandonata aper¬ 
ta in viale Tiziano. La vet¬ 
tura — una « (ìOO multipla » 
di una torrefazione di caffè 
— ora usata, normalmente, 
da un rapprcsenlante; Giu- ■ 
seppe Chiappini di 27 anni, 
abitante in via Trionfale 1149. 

(ìli agenti si sono recati a 
quell’indiiizzo e hanno così 
appreso die l’uomo si ora al¬ 
lontanato da aleitni giorni sen¬ 
za farsi più vivo. La moglie. 
Maria Arduini. aveva già de¬ 
nunciato la sua scomparsa al 
locale commissariato. Fino a 
questo momento si ignora, co¬ 
munque, se il Chiappini ab¬ 
bia messo in atto il suo pro¬ 
posito di uccidersi o se in- 
samento. 


Anche in Italia 
la lavabiancheria di lusso 






superautomatica 




Feste Unità 


MONTF.ROTONUO: dopo Id 
diffuslunr straordinaria drlla 
stampa comunista (i.OOO copie 
dcll'L'nilà ecc.), si svolxc una 
mostra di pittura e uno spetta¬ 
colo per bambini. Alle ore I8 
Il compagno Cesare Freddnzzl 
terrà il comizio. Nella piazza 
sono allestite delle mostre sul¬ 
la resistenza, e sulle lotte del 
lavoratori. Funzioneranno deicll 
stands eastronomici. Ci saran¬ 
no due spettacoli di arte varia 
al quali prenderanno parte Li¬ 
na De Lima cantante peruviana 
e Joe Sentieri. 

GANZANO; la mattina alle 8 
la festa si apre con la mostra 
dei dlseitni per bambini e la 
mostra della stampa comnnisia. 
.Alle ore 17,30 premiazione per 
i miRllori disegni. Alle ore 18.301 
Il compagno Gastone Genzini I 
terrà il comizio. ' 

VIGNA MANGANI: dopo la J 
dlffoslone straordinaria della | 
stampa comunista, sari giochi r I 
gare: alle ore 18 II compagno | 
Gusiasn Ricci terrà il comizio, j 
I.a festa si concinderà con il ' 
bailo. I 

M anifestazioni 

A'ELLETBI, ore 9,3«, manife- | 
stazione al cinema Ginnetti per 
la commemorazione del compa¬ 
gno Togliatti con Marisa Roda¬ 
no; S. AGNESE, ore IO, com¬ 
memorazione del compagno To¬ 
gliatti con VIs-ianI; OLEV.ANO. 
ore 17, comizio con Gino Cesa- 
roni; .ARTENA, ore 10, comizio 
con Rosciani; INA-CA9.A TC- 
SCOL.ANO, ere 18, comizio al¬ 
l'acquedotto Felice con Virgilio 
Melandri. 

Commissioni 

Mereoledì 18, alle 18. tono 
convocate in Federazione le 
commissioni città c provincia. 


' ‘ ani 


t Nella Domex il procedimento 
' di prelavaggio, lavaggio ' 

I e centrifugazione è completamentt 
: automatico 







, MODELLO L4 Uva Kg. 4 

di biancheria asciutta. FacilmenM 
^ spostabile mediante ruote 
I azionate da pedale frontale, 

i MODELLO L6 Lava Kg. 6 
I di biancheria asciutta. Facilmenlt 
' spostabile mediante ruote 
t azionate da apposita leva. 

* Concessionaria e distributrice 
’ esclusiva per l'italia - 
Telefunken S.p.A. 


Rodaggio per il traffico della zona di via XX Settembre, 
colpita, ieri, dall’ennesima - rivoluzione *. Gii automobilisti 
stanno superando il comprensibile sbigottimento iniziale, ma 
non sembra che le cose vadano troppo male. L’unica difficol¬ 
tà, almeno ieri, il « blocco - del traffico a senso unico di via 
XX Settembre aII’aItczz.A dei semaforo di \ia Pastrengo. sulla 
quale è stato istituito il senso doppio - contromano-. Modifi¬ 
che marginali, da martedì in altre strade della città. Su via 
Raimondi e via Allegri verrà posto l’obbligo di dare la pre- ' 
cedenza a via Pinciana. Obbligo di - stop », invece, in vi* 
degli Oppi! allo sbocco su via degli Angeli. La «zona disco» 
raggiunge l’EUR colpendo via Europa nel tratto tra viale Bee¬ 
thoven e viale della Tecnica. Nuovi divieti di sosta, infine, in 
alcuni tratti di via P.301o Emilio, via Fabio Massimo, via Carlo 
Emanuele, via Mecenate, via dell’Olmata, vìa degli Scipioni, 
via San Giovanni In Laterano. 


Sicurezza 

sociale 


Anche il frigorifero 
deve essere 
Telefunken 


frigorìftri con maggioro copacìtà • minora ingombro 
...grazie alla nuova tecnica VOLLRAUM (tutto spazio) 
basata su un nuovo sistema di isolamento - poliuretanico < 
che consente di ridurre lo spessore delle pareti 
del frigorifero a tutto vantaggio dello spazio interno. 


Domini, ore ZI. in FEDERA¬ 
ZIONE, riunione medici mntni- 
lifti comunisti, o.d.g.; « Proble¬ 
mi professionali r problemi del- 
l'usistenzi sanitaria a Roma >. 
MENTANA, ore ts, assemblea 
elezioni amministrative con 
Agostinelli. 

FGC 

OGGI; ' «re It, assemblea 
Ciamplne con PI* Mnreoni: «re 
18, assemblea ViUa Goréianl con 
Pino Santarelli. 

DOMANI; assemblea, ore M, 
con Rasi*, Montespacrat»; ere 
11, attive atndenti medi ■«! 
testre della PcderaaleRe. 
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Per rinnovare il Consiglio provinciale e gran parie dei Consigli comunali 




novembre voteremo così 


Obbiettivo di novembre 


Una nuova 
maggioranza 


Quasi Ire niuii orsoiio 
nacque iillu l’rovincia di 
Roma l'alluuic Giunta di 
I centro-sinistra. Erano i gior¬ 
ni del Congresso di I\'apoli 
e della formazione del go- 
Iberno Fanfani, La Giunta 
di centro-sinistra si pre- 
br/K» al Consiglio proviti- 
piena di baldanza. 
'Dichiarò di essere sorta per 
attuare grandi cose, si im¬ 
pegnò a portare avanti una 
pidilica di rinnovamento e 
di programmazione. Fu 
quello il momento della 
grandi speranze per i soste¬ 
nitori della formula ili cen¬ 
tro-sinistra. lìasiarono pe¬ 
rò aiuoli mesi perchè le 
speranze si rivelassero pu- 
\re illusioni. 

La Giunta di centrosini¬ 
stra non riuscì mai a pas¬ 
sare dalle parole ai fatti. 
Gli impegni furono ricon¬ 
fermati nella prima confe¬ 
renza dei Consigli provin¬ 
ciali del Lazio, tenutasi su¬ 
bito dopo la costituzione 
Iella Giunta di centro-.sini- 
stra; le decisioni della Con¬ 
ferenza non trovarono però 
arativa attuazione. /I gior- 
ìi si terrà la seconda Con¬ 
ferenza, ma l’istituto regio- 
tale di studi a Placido Mar¬ 
gini » che, secondo le de¬ 
cisioni allora prese, avreb¬ 
be dovuto predisporre U 
jtiano economico del La- 
tid, non è ancora entrato in 
funzione. 

E non solo non si è rlu- 
citi a compiere effettivi 
issi innanzi sulle queslio- 
it della programmazione 
conomica, ma una crescen- 
paralisi si è manifestata 
erfino nella ordinaria atti¬ 
vità amministrativa della 
irovincia. Un solo dato da 
tutti controllabile: la Pro¬ 
vincia distribuisce o^ni me¬ 
se un bollettino da iavo^l 
in corso; ebbene, in questo 
griennio, 'mese per mese 
juesto bollettino è diven- 
fato più smilzo. Siano giun¬ 
ti, in questi giorni, al pun- 
Po che non è più in corso ' 
guasi nessun lavoro di ri- 
evante importanza e, no¬ 
nostante le esigenze che de- 
ftt'arto tra l’altro dalla di- 
jccupazione ' nel settore 
inizio, l'attività della Pra- 

t incia tende a ridursi ai la- 
ori di manutenzione, pe- 
iltro anche essi effettuati 
in forte ritardo. 

Questa situazione di crisi 
è manifestata nonostante 
he da parte del nostro par¬ 
to, pur conducendo la ne- 
fssaria critica per questo 
Ito di cose, si sia sem- 
re tenuto un atteggiamen¬ 


to coUrutlivo con nostre 
proposte c iniziative, e 
l’appoggio dei nostri voti 
sia andato ad ogni decisio¬ 
ne che potesse in qualche 
modo contribuire ad un 
miglioramento della situa¬ 
zione. 

E’ evidente così che an¬ 
che in elementi della mag¬ 
gioranza abbiano comincia¬ 
to a manifestarsi sintomi 
di un crescente disagio. 
Credo che solo l’approssi¬ 
marsi della scadenza eletto¬ 
rale e l’esigenza dei parti¬ 
ti che compongono la mag- 
gioianza di presentarsi al 
giudizio degli elettori, evi¬ 
tando una preventiva di- 
I hiarazione di fallimento, 
abbia fatto sì che la crisi 
della Giunta di centro-sini¬ 
stra non si sia manifestata 
in forma aperta. 

La spiegazione di questo 
stato di cose non può es¬ 
sere ricercata, come a vol¬ 
te fa qualche compagno so¬ 
cialista, in particolari de¬ 
ficienze di uomini. Alla ra¬ 
dice ti è un fatto politico, 
ed è la formula stessa di 
centro sinistra che priva 
l’amministrazione, attraver¬ 
so la delimitazione della 
maggioranza, dell'apporto e 
del sostegno di quelle gran¬ 
di forze popolari che si 
raccolgono attorno al no¬ 
stro partito. In tal modo 
la politica della Giunta a 
volte succube delle forze di 
destra, presenti anche al- 
Fintemo delta maggioran¬ 
za, comunque è sempre pri¬ 
va di efficacia e di capacità 
di operare. 

ÌVon si esce quindi dal¬ 
l’attuale situazione senza 
una critica di fondo a sche¬ 
mi politici ormai superati 
e senza affrontare, da par- 
' te di tutti i democratici, in 
^ modo nuovo, U, problema 
' del rapporto ' col nostro 
partito. Non si esce dalla 
' crisi se non dando vita ad_ 
, una maggioranza nuova, 
senza pregiudiziali delimi¬ 
tazioni a sinistra. 

Spetta agli elettori che 
del resto già il 28 aprile 
avevano espre.sso un voto 
che avrebbe privato della 
maggioranza Fattuale Giun¬ 
ta, di creare, con una nuo¬ 
ta grande avanzata del no¬ 
stro partito, le condizioni 
politiche perchè nel Con¬ 
siglio provinciale di Roma 
si possa dare vita ad una 
nuova maggioranza capace 
di garantire, nei fatti, tma 
politica di rinnovamento. 

Fernando Di Giulio 


fa donna in vìa Cave 

IMPRIGIONATA 
OTTO IL TRAM 

avolta e trascinala per alcuni metri, una giovane donna è ri- 
a col braccio destre stritolato sotto le ruote di un tram delta 
r. per estrarre il corpo rimasto incastrato fra le ruote del 
)glio, i vigili del fuoco hanno dovuto sollevare la vettura con 
Ito-gru. 11 pauroso incidente è awenulo ieri mattina \erso 
in via delle Cave, all'altezza di via Roccapriora: Maria Spii- 
15 anni, via delle Cave 83, era appena uscita di casa per 
*1 al mercato. Trasportata al San Giovanni, i medici le 
lo amputato il braccio e l’hanno ricoverata in osservazione 
pire gravi ferite. 

»dicenne dai tetti alla Neuro 

>po una acrobatica fuga sul cornicione di un alto palazzo 
. Machiavdli. Onofrio Codacchio, un ragazzo di 16 anni, è 
acciulTato dai vigili del fuoco. Il ragazzo aveva dato da 
le tempo segni d| squilibrio mentale, e ieri la madre si era 
a chiedere rintcrvento degli agenti del commissariato 
Appena, pierò, Onofrio Codacchio ha visto entrare nel 
le l poliziotti, è fuggito dalla finestra c saltando di balcone 

I cone è arrivato sul cornicione e quindi sui terrazzo. I vigili 
oco. intervenuti, lo hanno bloccato e trasportato alla Neuro 

Il braccio nell'impastatrice 

n il braccio incastrato fra i rulli di una impastatrice el^* 

I un bambino di 11 anni è stato salvato da una tremenda 
azione dal proprietario del negozio, che ha interrotto il 
rilento della macchina. Trifone Migliozzi. via Guglielmo Mar- 
[Z52, è entrato nel negozio per comprare delta pasta al- 
ma. spinto dalla curiosità. h.a voluto toccare rimpasiatrice 
azione, rimanendovi imprigionato. Il bambino à ricoverato 
Il Camillo con 25 giorni pier la frattura al braccio destro. 

Icrave un bimbo ustionato , 

bimbo di 3 anni e mezzo si è gravemente ustionato con 

F qua bollente. Paolo Giannini si é versato addosso la pen- 
eU'acqua pronta per la pasta, nella cucina della casa dove 
con i genitori, in via Francesco Merli 16. 11 piccolo versa 
di vita al Bambin Gesù 

Muore davanti al figlio- 

pensionato di 64 anni è morto in via Ottoboni, davanti agli 
[del figlio Pietro Venditti. via Vassallo 53. soffriva da tempo 
k grave form.-i di asma bronchiale Ieri pioco dopo mezzo- < 
1 . mentre tornava a casa con il figlia Angelo, si è Improv- 
cnte accasciato ed è morto prima di giungere al Policlinico. 

■’ 'ì - . , . , 

Furto mancato daireditore ; 

andato male 11 « colpo > alla villa ddreditore Nicola Zani- 
in via Ramni 34 I soliti ignoti sono stati messi in fuga 
mi colpi di pistola, sparati in aria da un vigile che si 
nelle vicinanze. Le detonazioni sono state udite verso le 
qualche secondo del ladri neppure l'ombra.. 
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31 grafico mostra la situazione dei comuni più importanti della nostra provincia. Quelli indicati con il circoletto 
nero hanno già votato, nelle precedenti amministrative e votano anche questa volta con la proporzionale; quelli 
indicati con il quadratino nero votano con la proporzionale per la prima volta; quelli indicati con il quadratino 
bianco votano solo per le provinciali, non essendo ancora scaduto il mandato dei rispettivi consigli comunali. 

Venti in più che nelle precedenti amministrative 

29 Comuni votano 
con lo proporiionale 


n 


Per la provìncia 


n 


I 45 COLLEGI 


Voteremo a novembre? Se il governo terrà fede agli impegni solennemente presi, sì. Comunque i 
partiti sono già al lavoro per mettere a punto la propria macchina organizzativa e non lasciarsi cogliere 
di sorpresa dalla convocazione dei comizi elettorali. Le elezioni amministrative (rinnovo del Consiglo 
provinciale e di gran parte dei'Consigli comunali) presenteranno quest’anno numerose novità sia per 
la Provincia che per i Comuni. Intanto occorre subito dire che è stata modificata la durata in carica dei Consigli. 
A partire dal prossimo turno elettorale, il rinnovo dei Consigli provinciali e comunali si avrà ogni cinque anni, 
come per la Camera e per'il Senato, e non ogni quattro anni come avveniva prima. Vi sono poi delle novità 
specifiche che riguardano da un lato i collegi provinciali, notevolmente aumentati, e daU’altro il sistema di votazione 
per eleggere i Consigli di 
quei comuni che hanno su¬ 
perato i 5000 abitanti e 
che per la prima volta, in 
questo turno, voteranno 
per le amministrative con 
il sistema proporzionale 
che fino a ieri era applica¬ 
to solo ai comuni superiori 
ai diecimila abitanti. Ma 
vediamo in concreto le novi¬ 
tà. Le prossime elezioni per 
il rinnovo del Consiglio pro¬ 
vinciale vedranno, per la pri¬ 
ma volta, la città e la pro¬ 
vincia suddivise in tanti col¬ 
legi quanto sono i consiglieri 
che. una volta eletti dal suf¬ 
fragio popolare, siederanno 
a Palazzo Valentini. cioè qua¬ 
rantacinque. Fino al 1960, in¬ 
fatti. la Capitale e la pro¬ 
vincia erano suddivisi in 
trenta collegi. Poiché i seg¬ 
gi da assegnare erano qua- ■ 
rantacinque, in molti collegi 
veniva eletto più di un can¬ 
didato. Ora non più; la città 
e la provincia saranfio suddi¬ 
vise in quarantacinque colle¬ 
gi Ciò tuttavia non compor¬ 
terà. come può sembrare a 
prima vista, l'adozione del si¬ 
stema uninominale; rimarrà 
invece in vigore la legge elet¬ 
torale del passato che. di fat¬ 
to. si risolve nell’applicazio- 
ne delta proporzionale 

Con la nuova suddivisione 
Roma avrà ventidue collegi, 
mentre i rimanenti ventitré 
saranno della provincia A 
parte. ì nostri lettori possono 
vedere nel dettaglio la sud¬ 
divisone precisa dei collegi 

Più importanti le novità per 
quanto riguarda il rinnovo 
dei Consigli comunali. An¬ 
dranno alle urne tutti gli elet¬ 
tori tranne quelli dei comuni 
di Roma. Albano, Genzano e 
Frascati dove il periodo di 
durata in carico dei rispetti¬ 
vi Consigli comunali non è an¬ 
cora scaduto. La stessa cosa va¬ 
le anche per qualche altro co¬ 
mune con popolazione infe¬ 
riore ai cinquemila abitanti 
Va precisato, però, che anche 
in tutti quecti Comuni si vo¬ 
terà lo stc«^o. ma «:olo per il 
rinno\-o de! Consiglio provin¬ 
ciale 

Il numero dei Comuni che 
voterà con la proporzionale e 
notevolmente aumentato Con 
baie sistema, infatti, prima vo¬ 
tavano solo gli elettori dei 
Comuni superiori ai 10000 
abitanti. Ora. invece, la legge 
è stata modificata e la pro¬ 
porzionale sarà applicata an¬ 
che nei Comuni con più di 
5000 abitantL 

T Comuni dove si voterà con 
questo sùstema saranno dun¬ 
que ventinove: nove votava¬ 
no già con la proporzionate 
f Civitavecchia. Monieroton- 
do. Gnìdonia. Tivoli. Colle- 
ferro. Marino. Volletri, Anzio 
e Nettuno! e ■ venti votano 
per la prima volta fValmon- 
tone, Artena, Santa Marinef- 
la. Tolfa. Cerveteri. Mentana. 

Seppi. Carpineto. Bracciano 
Olevaho. Palestrina. Monte- 
compatri. Cave. ZagaroTo. 

Ariccia. Pomezìa. Rocca di ’ 

Papa, Grottaferrata, Subiaco 
e Palombaral. 


ROM.\ 1: Rioni: Campi- 
pitelli. Celio, Colonna, 
Monti. Pigna, Ripa, S. An¬ 
gelo, S. Eustachio. Trevi 
e sezioni ospedaliere. 

ROMA 2: Rioni: Castro 
Pretorio, Esquilino, Ludo- 
visi, Sallustiano. 

ROMA 3; Quartieri; No- 
mentano. Pietralata e se¬ 
zioni ospedaliere. 

ROMA 4: Quartieri; Pre- 
nestino. Labicano B, Ti- 
burtino e sezioni ospeda¬ 
liere. 

ROM.A 5: Quartieri: A- 
lessandrino. Collatino, 
Ponte Mammolo, S. Basi¬ 
lio: Zone: Lunghezza, Set- 
tccamini. Tor Cervara. 
Tor Sapienza. Acqua Ver¬ 
gine e S. Vittorino. 

ROMA 6: Quartieri: Pre- 
nestino, Centocelle, Pre- 
nestino-Labicano C. 

ROMA 7: Quartieri; Pre- 
ncstino - Labicano A. Tu- 
scolano A. 

ROM.A 8: Quartieri; Tu- 
scolano B e sezioni ospe¬ 
daliere. 

ROM.A 9: Quartieri: Ap¬ 
pio Claudio, Appio Pigna- 
telli. Don Bosco: Zone: Ae¬ 
roporto Ciampino. Borghe- 
siana. Capannelle, Casal 
Morena. Torre Angela, 
Torre Gala, Torre Maura. 
Torre Nov^a. Torre Spac¬ 
cata, Torricciola. 

ROMA 10: Quartieri- 
Appio Latino. 

ROMA 11: Rioni; Ostien¬ 
se A. S. Saba. Testaccio. 

ROMA 12: Quartieri; 
Ardeatino. EUR. Giuliano- 
Dalmata. Ostiense B: Zo¬ 
ne Acilta Nord. Aciila 
Sud. Castel di Decima 
Castel Porziano. Castel Di 
Le\a. Cecchignola. Castel 
Fusano. Fonte Ostiense. 
Mezzocammino, Tor de* 
Cenci, Torrino e Tor di 
Valle, Vallerano e sezioni 
ospiedaliere. 

ROMA 13: Quartieri: Li¬ 
do di Ostia levante e Lido 
Castel Fusano. Lido di O- 
stia Ponente, Portuense; 
Suburbi; Portuense; Zone: 
Isola Sacra. Ostia Antica, 
Casal Palocco. Ponte Ga- 
Icria. Fiumicino. Magliana 
Vecchia e La Pisana. 

ROMA 14: Quartieri: 
Gianicolense; Suburbi; 
Gìanicolense e sezioni o- 
spedaliere. 

ROM.A 15: Rioni: Rega¬ 
la. Trastevere: Quartieri: 
Aurelio e sezioni ospeda¬ 
liere. ' ^ 

ROMA 16: Quartieri: 
Primavallc; Suburbi; Au- 
. relio. Trionfale; .Zone: 


ir 


Maccarese Nord e Sud 
Fregene, La Giustiniana, 
Tomba di Nerone, Isola 
Farnese, Cesano, Polline e 
Polline Martignano, La 
Storta, Ottavia, S. Maria 
di Galeria, Castel di Gui¬ 
do. Casalotti, Torrimpie- 
tra, Palidoro e seziom 
ospedaliere. 

ROMA 17: Quartieri; 
Trionfale; Suburbi; Della 
Vittoria, 

ROM.A ■ 18: Quartieri: 
Flaminio, Della Vittoria. 

ROM.A 19; Rioni; Borgo, 
Campo Marzio, Parione, 
Ponte, Prati e sezioni 
ospedaliere. 

ROMA 20: Quartieri: 
Parloli. Pinciano, Salario, 
Tor di Quinto; suburbi: 
Tor di Quinto; zone; Grot¬ 
tarossa. Labaro. Prima 
Porta ' e sezioni ospeda¬ 
liere. 

ROM.A 21: Quartiere 
Trieste. 

ROM.A 22: Quartieri' 
Monte Sacro, Monte Sacro 
Alto; zone: Valmelaina. 
Castel Giubileo, Marciglia- 
na. Casal Saccone e Tor 
S. Giovanni. 

23 (COLLEGIO DI AL¬ 
BANO): Comuni di Albano 
e Pomezia. 

24 (COLLEGIO DI 
BB.ACCIANO): Comuni di 
.Anguillara. Bracciano. Ca¬ 
nale Monterano, Cerveleri, 
Manziana. Trevignano Ro¬ 
mano. 

25 (COLLEGIO DI 
CAMPAGN.ANO E - CA¬ 
STEL NUOVO DI P.): Co¬ 
muni di Campagnano. C^- 
pena. Castel Nuovo di P, 
Formello, Magliano Roma¬ 
no. Mazzano. Morlupo, 
Ponzano Romano, Riano. 
Rignano F., Sacrofann. 

S. Oreste. 

26 (COLLEGIO CIVI- 

T. AVECCHIA I»); Parte 
del Comune di Civita¬ 
vecchia. 

27 (COLLEGIO CIVI¬ 
TAVECCHIA *»); Parte 
del Comune di Civitavec¬ 
chia e i comuni di Allu¬ 
miere, S. Marinella e 
Tolfa. ' 

28 (COLLEGIO DI COL- 
LEFERRO): Comuni di 
Artena, Colleferro e Val- 
montone:. 

29 (COLLEGIO DI FRA- 
SC.ATI): Comuni di Fra¬ 
scati, (Grottaferrata. Mon- 
teporzio Catone. - 

30 (COLLEGIO DI 
GENZ.ANO); Comuni di 
Ariccia, Genzano. Lanuvio, 
NemL 


31 (COLLEGIO DI GUI- 
DONIA MONTECCLIO); 

Comuni di Guidonìa o 
Mentana. 

32 (COLLEGIO DI M.A- 
RINO): Comune di Ma¬ 
rino. 

33 (COLLEGIO DI 
MONTEROTONDO): Co¬ 
muni di Civitella S. Paolo. 
Fiano R , Filacciano. Mon- 
lelibrelti. Monterotondo, 
Nazzano. Torrìta Tiberina. 

34 (COLLEGIO DI 
NETTUNO): Comuni di 
Anzio e Nettuno. 

35 (COLLEGIO DI U- 
LEVANO ROMANO): Co¬ 
muni di Bellegra, (Gante- 
rano. Capranica Pr.. Cer¬ 
reto L, Cerano, Olevano 

R. . Pisoniano, Rocca Can¬ 
terano. Rocca di Cave, San 
Vito Romano. 

36 (COLLEGIO DI KA- 
LESTRINA); Comuni di 
Castel S. Pietro. Cave, 
Gallicano R. Genazzano, 
Labico e Palestrina. 

37 (COLLEGIO DI P.A- 
LOMBARA S.ABINA): Co¬ 
muni di Marcellina, Mon- 
teflario, Montorio Roma¬ 
no. Moricone, Nerola. Pa- 
lombara S.. S. Angelo R., 

S. Polo dei Cavalieri. 

38 (COLLEGIO DI 
ROCCA DI P.APA): Co¬ 
muni di Castel Gandolfo, 
Colonna. Montecompalrl, 
Rocca di Papa, Rocca Prio- 
*a. Zagarolo. 

39 (COLLEGIO DI SE- 
CNI); Comuni di Carpi- 

3 eto R., Gravignano. Gor- 
a. Montelanìco. Segni. 

40 (COLLEGIO DI SU- 
BIACO): Comuni di Affile. 
Agosta. Arcinazzo R . Ca¬ 
merata N., Cervara di R . 
Jenne. Marano Equo, Roc¬ 
ca S. Stefano. Roiate. Su¬ 
biaco. Vallepietra, 

41 (COLLEGIO DI T1- 
VOIA 1°): Parte del comu¬ 
ne di Tivoli. 

42 (COLLEGIO TIVO¬ 
LI 2»): Parte del Comune 
di Tivoli e i Comuni di 
Casape, Castel Madama. 
Poli e S. Gregorio. 

43 (COLLEGIO VELLE- 
TRI 1”); Parte del Comune 
di Velletri. - » 

44 (COLLEGIO VELLE- 
TRI 2’): Parte del Comune 
di Velletri. 

45 (COLLEGIO DI VI- 
COV.ARO - ARSOLI): Co¬ 
muni di AnticoU Corrado. 
Arsoli, Cicilìano, Licenza, 
Mandela, Percile, Rocca- 
giovine, Roviano. Sambu- 
cì. Saracinesco. Valhnfre 
da, Vlcovaro, Vivaro R, 


I 


I 
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Dal 1958 al 1963 


£a possente avansata 
dei Partito comunista 


Provincia (esclusa Roma) 

Liste 

Cantera 

1958 

Provinciali 1960 

, Camera 

1963 

Differenze Camera 
1958-’63 


Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

. Voti 

% 

PCI 

96.495 

28,2 

, 98.741 

30,5 

114.695 

32,0 

' 18.200 

+ 3.2 

PSI 

40.414 

12,0 

40.827 

12,6 

■ 40.534 

11,3 

-h - 508 

+ 0.7 

PSDI 

7 927 

2,3 

11.777 

3,6 

16.372 

4.6 

-j-' 8.445 

+ 2,3 

PRI 

10.558 

3,1 

13.011 

4,0 

12.489 

3,5 

-f- 1.931 

+ 0,4 

DC 

131.594 

39,3 

110.460 

34,1 

129.110 

36,1 

— 2.484 

— 3,2 

PLI 

4.742 

1,4 

9.132 

2.8 

10.514 

2.9 

-f 5.772 

+ 1.5 

MSI 

25.145 

7,5 

29.944 

9,2 

26.948 

7.5 

-f 1.803 

— 

PDI 

13.347 

3,9 

6.591 

2,0 

— 

— 

— 

— 

PMI 

— 

— 

2.308 

0.7 

— 

— 

— 

— 

PDIUM 

— 

— 

— 

— 

3.975 

1.1 

— 9.372 

— 2,8 

Varie 

4.039 

1.2 

789 

0.2 

3.470 

0,1 

— 569 

-1.1 

Totali 

334.261 

— 

323.580 

— 

358.107 

— 

— 

— 


Comune di Roma 

Liste 

Camera 

1958 

Provinciali 1960 

Camera 1963 

Differenze Camera 
1958-’63 


Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

PCI 

256.098 

22,1 

268.100 

23,3 

342 996 

24,5 

+ 86 868 

+ 2,4 

PSI 

144.962 

12,5 

152.219 

13,2 

167.900 

12,0 

+ 22.938 

-0,5 

PSDI 

37.291 

3,2 

53.241 

4,6 

90.844 

6,5 

+ 37.291 

+ 3,3 

PRI 

28.442 

2,4 

17.958 

1,6 

19.812 

1,4 

— 8.630 

-1.0 

DC 

377.367 

32,6 

‘381 616 

33,1 

394.711 

28,1 

+ 17.344 

-4,5 

PLI 

51.655 

4.4 

46.002 

4.0 

166.664 

11,9 

+115.009 

+ 7.5 

MSI 

146.657 

12,6 

183.060 

15,9 

170.356 

12,1 

+ 23.699 

— 0.5 

PDI 

— 

— 

30.824 

2,7 

— 

— 



PNM 

47.372 

4,1 







PDIUM 

54.478 

4,7 

— 

— 

29.979 

2,1 ^ 

1 — 66.291 

-6.4 

PMI 

— 

— 

15.446 

1.3 

4.580 

0,3 / 

f 

Varie 

16.601 

1,4 

10.200 

0,8 

14.713 

1,0 

— 1.888 

— 0.2 

» 

Totali 1.160.923 

— 

1.261.075 

— 

1.402.555 

— 

— 

— 


Per la riforma organico-tabellaro 


Si riunisi» il Consiglio 
chiedono tutti i sindacati 

I sindacati dei dipendenti comunali, riuniti nel comitato sindacale uni¬ 
tario, di fronte ai ritardi ed ai rinvìi nel l’approvazione della riforma orga¬ 
nico-tabellare che prevede il riassetto economico e normativo dei 22.000 
capitolini, si sono rivolti ai capigruppo del Consiglio comunale per richiedere Tim- 
mediata convocazione del Consiglio, in modo che questo problema venga definitiva¬ 
mente affrontato. In merito abbiamo chiesto notizie al compagno Luciano Balsimelli, 
segretario del sindacato co¬ 


munali CGIL, il quale ci 
ha inviato il seguente ar¬ 
ticolo : 

« 11 Comitato sindacale 
unitario ha rimesso l’altro 
ieri ai capigruppo del Con¬ 
siglio comunale un suo do¬ 
cumento nel quale denun¬ 
cia Tinspiegabile ritardo 
neH'approvazione della rifor¬ 
ma organico - tabellare, nel 
testo concordato il 30 giugno 
u s. tra il comitato sindacale 
stesso e una delegazione del¬ 
la Giunta composta dagli as¬ 
sessori Muu. Santini e DI 
Segni. 

- Poiché dopo la nuova riu¬ 
nione straordinaria della 
Giunta del 7 u.s, non si pre- 
vede.-^nche a causa dei la¬ 
vori del Congresso della DC. 
quando "si discuterà”, non 
dico "si approverà", il testo 
della nforma. le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno indetto una 
assemblea generale del per¬ 
sonale per il 18 p V . per adot¬ 
tare le misure più idonee alla 
tutela degli interessi della ca¬ 
tegoria. E se l'agttazionc 
sboccherà anche in forme 
acute di sciopero generale è 
bene che la cittadinanza ro¬ 
mana sappia di chi è la colpa. 

- Il 18 luglio 1963 inizia¬ 
vano le trattative tra Tammi- 
nistrazione comunale e i sin¬ 
dacati. per la riforma organi¬ 
co - tabellare e la Giunta de¬ 
signava una delegazione di as¬ 
sessori a condurre le tratta¬ 
tive. nel quadro di un suo 
preciso impegno programma¬ 
tico. prima contenuto nelle 
dichiarazioni del sindaco Del¬ 
la Porta e poi riprese dal sin¬ 
daco Petrucci nelle sue di¬ 
chiarazioni del 14 aprile 1964: 

intendimento della Giun¬ 
ta concludere nel più breve 
tempo possibile la parte del¬ 
la riforma attinente agli or¬ 
ganici ed alla revisione ta¬ 
bellare. L'attuazione rapida di 


questa fase con il definitivo 
assetto organico del personale 
concorrerà. 

- Viceversa, poiché su molti 
problemi le trattative subiva¬ 
no continue pause, in quanto 
la delegazione degli assessori 
non intendeva assumere im¬ 
pegni su problemi di fondo 
senza essere espressamente 
autorizzata di volta in volta 


Al cinema ionio 


Dibattito 
sullo crisi 
edilizia 

Questa mattina, alle ore 9. 
«I svolgerà al cinema Jonio 
— viale Jonio 105 — al Tu- 
fello. un interessante dibat¬ 
tito, organizzato dal nostro 
Partito, «ulta legge urbani¬ 
stica e sulla crisi edilizia 
Parleranno i compagni Aldo 
Natoli e Claudio Cianca 
Alla discussione seguirà la 
proiezione del film - Le ma¬ 
ni sulla città •• di Francesco 
Rosi. 


dalla Giunta (vedi istituzione 
di nuove ripartizioni, direzio¬ 
ni tecniche ecc.), il comitato 
sindacale unitario indiceva 
uno sciopero generale par U 
7-8 maggio per sbloccare la 
situazione. 

- Questo sciopero veniva 
evitato, in quanto il 6 maggio 
si stipulava un accordo fra 
Giunta (e non con la dele¬ 
gazione degli assessori) e sin¬ 
dacati, accordo che costituiva 
la base della definizione del¬ 
la trattativa, avvenuta, come 
abbiamo detto, il 30 giugno 
US. e che prevedeva ancha 
l'approvazione del provvedi¬ 
mento deliberativo da parte 
del Consiglio comunale entro, 
al massimo, la prima settima- , 
na di settembre. 

« Invece sembra che ''oggi" 
la riforma, sulla quale si è 
lavorato per 14 mesi, "non 
vada più bene”. Ma se la 
Giunta, di volta in volta in¬ 
formata sulle trattative, le 
aveva approvate, a chi oggi 
non vanno più bene le con¬ 
clusioni ? 

- Questo è l’interrogativo 
del quale i capitolini esigono 
una pronta risposta da parte 
della Giunta capitolina». 

Luciano Balsimelli 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

TRASFERITASI CANADA’ 

AUTORIZZA DEFOSITARIO ROMA 

CircMfallaiiMe SMctleiise 109 F 
(Nmleferie Umo) 

SVENDITA DIREHA MHVATI BASSISSIMO PREZZO 

CAMERE DA LETTO - SALE DA FRANZO - SOGGIORNI 
OGNI STILE MODCLU GRANDE SUCCESSO • SALOTTI 
TINELLI - CUCINE GUARDAROBA ECC. 

TRASFORTO GRATUITO PROVINCIA ROMA 
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PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 



Lalla Romano, la Mcrittrice teonfitta que- 
•fanno di «tretta tnlauro ol Premio Viareg- 
gio, ha una •carriera letteraria» assai ricca 
dietro di sè. Nata a Demonte nel Cuneese 
e laureatasi in lettere, ha insegnato per vari 
anni a Torino e a Milano, dove attualmente 
risiede. Dopo avere esordito come critico 
d’arte, pubblicava nel I94i la raccolta poe~ 
‘iica Fiore, e dopo la guerra Le metamorfosi 
(1951), e il suo primo romamo Maria (Pre¬ 
mio Veillon 1953). Con il suo romanzo 
inedito Tetto Murato rinceoo nel ■ 1957 il 
Premio Pavese. Successivamente la Romano 
è venuta pubblicando un diario di viaggio 
(Diario di Grecia, 1960) e ■ due romanzi: 
L'uomo che parlava solo (1961) e il più re¬ 
cente La penombra che abbiamo attraversato, 
protagonista appunto del * Viareggio 1964 » 
(la maggior parte delle sue opere sono usci¬ 
te presso Einaudi). 

• Il mondo narrativo dello Romano si co- 
ratterizza come un mondo di memorie fa¬ 
miliari e piemontesi, rivissute con intima 
consapevolezza morale e rese in una scrit¬ 
tura assai tersa. 

La Romeno, durante la guerra, ha parteci¬ 
pato attivamente alla Resistenza: a Quel pe¬ 
riodo e a quella esperienza risalgono l due 
rari racconti che pubblichiamo, mai finora 
raccolti in volume. 


Due racconti di Lalla Romano 


I TEDESCHI 
A BOVES 


A DONNA disse che un soldato 
era sceso dalle colline e chie¬ 
deva un vestito borghese. Uno 
non voleva credere, uno disse 
se era così, quello era un diser¬ 
re. Poi cominciarono a passare sol¬ 
ati e ufficiali, e continuarono inter- 
Inabilmente, trascinando i piedi 
sulla strada polverosa. Doman- 

I vano la strada per Mondovì. Non 
rlavano, o se parlavano era per 
iledire i generali. Passavano guar- 
ido in terra. ' 

[Ma alla sera,’ dalle finestre dei 
mterreni, attraverso • le siepi dei 
irdini, la voce del colonnello Ste- 
is, col suo tono signorile e paterno, 
riava di «strada da percorrere in- 
^e» e confortava un poco. 

^rrivò un operaio in bicicletta e 
pe concitatamente che se i tedeschi 
sfosserò arrischiati fin lì sarebbero 
|ti presi in trappola perchè c’erano 
lavi davanti a Savona e Badoglio 
fli inglesi sarebbero scesi dal Col 
fava. 

mattina alle quattro fummo sve¬ 
lti nel letto, e chi aveva bussato ci 
^ertì di scappare perchè stava per 
ire la polveriera dei Cerati. Mia 
ìlla corse in paese a cercare una 
rozza per portare in salvo il papà 

t rmo, e noi aspettammo a lungo 
cortile rabbrividendo per il fred- 
iell’alba. 

babbo partì, ma dopo due giorni 
(di ritorno, perchè non sapeva sta- 
intano e non era saltato in aria 
ite. ' • 

queU’avvilimento e nell’inquie- 
le di quei giorni compar\'ero i 
li partigiani (i «ribelli»). Erano 
^i, allegri, disordinati e violenti dì 
re come composizioni di Picasso 
Guttuso. Più belli allora, che il 
io della liberazione. Più impre- 
più meravigliosi ancora. ' Appo- 
in tutti i sensi sulla macchina, 
:ciavano attraverso il paese, spa¬ 
nando in aria, fra le grida di 
della gente. 

sera mia madre, arrivando con 
)bus da Cuneo, disse che aveva 
i tedeschi. Non volevamo cre¬ 
ma lei insisteva; erano ragazzi, 
uguali, biondi. 

mattina del giovedì, alle nove, 
ipagnavo il mio bambino alla 
del paese per l’esame. Per le 
del paese era un correre di don- 
io sbattere di usci, un fragore 
racinesche. Tutti sì tappavano in 
I tedescJii non ci guardavano, 
ti e olimpici, daU’alto delle loro 
li autoblinde. Una detonazione 
airimprowiso. Riattraversai 
se col bambino per mano, per le 
deserte e stranamente ridenti 
le autunnale. 

cannonate si ripetevano. Davan- 
:asa c’era una autoblinda, e spa¬ 
io sulle colline. Miravano alle 

decise di scappare, non verso 
), ma dalla nonna, a Spinetta, Il 
si rifiutò dì farsi portare sul 
tino e fece anche lui a piedi 

itrada. 


tti 


Noi non sapemmo più niente di Bo- 
ves finché nel pomeriggio della do¬ 
menica si udirono di nuovo canno¬ 
nate. Salimmo sul tetto della casa e 
si vedeva il fumo salire e il rosso 
lungo i piedi della montagna. A notte 
arrivarono fuggiaschi nella cascina 
e raccontarono. Erano dei pochi usciti, 
dal paese, perchè i tedeschi avevano 
bloccato le strade. 

L’indomani rifacendo il cammino 
incontrai la figlia più giovane della 
nostra Cia, con un mucchio di vestiti 
' sulle braccia. Le avevano bruciato la 
casa ed ammazzato il padre. 

La nostra Cia, dopo essere stata 
dieci anni in casa nostra, aveva spo¬ 
sato un fabbro del paese. Avevano 
quattro figli. . , 

Invece di prendere per la collina, 
dove si sarebbero salvati, avevano 
attraversato il paese. Non c’erano an¬ 
cora le fiamme, ma già di sotto alle 
finestre e agli usci sbarrati, di sotto 
l’orlo dei tetti una frangia di fumo 
saliva silenziosamente. Sulla piazza 
incespicarono in un morto. Scantona¬ 
rono verso il cimitero, sulla strada 
di Peveragno. Un soldato gli sbarrò la 
strada. Il fabbro alzò le braccia. 

— Si è arreso subito, — mi raccontò 
poi Cia; ma glielo ammazzarono lì, 
sotto gli occhi di lei e dei ragazzi. 
Aveva settant’anni. 

Io avevo visto soltanto le rovine di 
Torino sotto le bombe, ma lo strazio 
delle piccole e povere case di Boves ! 
' sotto il dolce sole di settembre era 
più tragico e più triste, come la vio¬ 
lenza sul corpo di un bambino. 

I vicini mi raccontarono della notte 
passata a salvare le bestie dalle stal¬ 
le abbandonate e chiuse e di come 
Berrini si era prestato anche lui. 

I tedeschi erano dei ragazzi, alti, 
belli come angeli, con le cosce nude, 
pelose o lisce come quelle delle don¬ 
ne. Uno mordeva una pesca intanto 
che metteva fuoco alle case. Uno ac¬ 
carezzò i bambini. Altri chiesero una 
scatola di fiammiferi a una vecchia 
che li accontentò premurosamente e 
loro con quelli appiccarono il fuoco 
alla benzina sul pavimento. Ce ne : 
fu anche uno che spense per pietà del ’ 
pianto di una donna. 

Prima di lasciare il paese guardai 
anch’io attraverso una fessura nel cor- 
- ridoio dove c’era il mucchio nero dei 
due cadaveri carbonizzati che allora > 
si credeva fossero del fotografo e della ; 
moglie, e che erano invece del parroco ■ 
e del signor Vassallo. La figlia era li ! 
e stava interrogando un uomo se sa¬ 
pesse qualcosa di suo padre. 

Alcuni giorni dopo in un salotto di 
Cuneo una signora mi disse che era 
penoso ma giusto quello che era stato 
perchè la popolazione di Boves « ave¬ 
va applaudito» al passaggio di un 
morto tedesco. Anche i borghesi han¬ 
no le loro leggende. Però in esse non 
è poesia, ma vergogna. 

(da « Qluatixia a Ubarti >, Canto, 
lunadi li attobra IMi) 



Disegno di Piero Guccione 


UNA STRADA QUA LUNQUE 


» -r NA STRADA tranquilla, seria, 
I I un po’ sonnolenta. Pochi ne- 
I J gozi, ci passa poca gente. Sol- 
tanto per qualche minuto, 
durante la giornata, si riempie tutta 
di movimento e di voci, perchè ci 
sono due scuole, dirimpetto. Quando 
è deserta, sembra una scena vuota. 
Guarda a ponente sulla facciata neo¬ 
classica di una chiesa, che si vede 
solo in parte. Tra quella e la strada 
passa la via principale dove si in- 
trawede il passeggio e il movimento 
più affrettato del centro. A levante si 
apre sulle montagne che in quel pun¬ 
to si addolciscono e declinano verso 
i colli e la pianura alberata. 

Una strada non particolarmente 
popolare, nè illustre, tranne che nel 
nome (1); nè antica, di aspetto, nè 
moderna. Una strada qualunque. Che 
non vuol dire senza carattere. 

La strada ha avuto, di questi tempi, 
come ogni altra strada della città, 
la sua storia. E la sua giornata. La 
storia penosa e lunga. La giornata bel- 
■ lissima. 

Una domenica sera, nell’autunno 
del '43, una folla muta si ammassava 
in fondo alla strada, a guardare verso 
le montagne. Ai piedi della Bisalta 
c’era il bagliore del fuoco e alte spire 
di fumo. I tedeschi bruciavano Bo¬ 
ves. Un’altra sera bruciarono i casci¬ 
nali sulla montagna, e i fuochi disse¬ 
minati sulla collina di Chiusa Pesio 
erano come una costellazione caduta. 

Ma la pena vera della strada, co¬ 
cente come una vergogna, fu un’al¬ 
tra. Una delle scuole fu trasformata 
in prigione. Ci portavano i ragazzi 
dalla campagna, quelli della leva, e 
chiunque altro trovassero. Donne, le 
madri o le mogli, vecchi contadini si 
affollavano ai cancelli piangendo e 
confidavano ai passanti la loro storia, 
sempre (juella. . ' 

• I - ragazzi rimanevano • li qualche 
giorno. La sera cantavano. Canzoni ■ 
di osteria, ma senza l’ebbrezza del 
vino, infinitamente tristi nel loro ac¬ 
corato e ingenuo abbandono. Poi una' 
notte, verso l’alba, gli abitanti della 
strada sentivano, destandosi aH’ìm- 
prowiso con un sussulto angoscioso 
del cuore, sentivano uno scalpiccio 
come di un gregge muto e sospinto. 
I ragazzi partivano per la Germania. 


Altri arrivavano l’indomani. 

Davanti ai cancelli sostavano tutte 
le lunghe giornate i guardiani fan¬ 
nulloni e insolenti, non spietati forse, 
loro, ma nella loro abiezione disuma¬ 
ni, Nessuno fraternizzò con loro, nem¬ 
meno i bambini. Una signora della 
strada, bianca di capelli ma giovane 
nel cuore (mia madre), passando sor¬ 
rideva ai ragazzi, piangeva con le 
donne, qualche volta osava ammonire 
i guardiani che fingevano di non 
udirla. 

Intanto il tempo, che pareva immu¬ 
tato nelle sorti della strada, girava 
rapidamente sul quadrante dei grandi 
avvenimenti. Gli abitanti della strada, 
soliti a intendersi a cenni, si doman¬ 
davano: vengono? Quale sarà il gior¬ 
no? Aspettavano « quelli della monta¬ 
gna». Nelle «code» dal macellaio le 
donne si sfogavano e se c’erano an¬ 
che «quelle», note a tutti nel rione, 
si scambiavano frasi mozze, ammic¬ 
cavano. 

I tedeschi non erano più quelli dei 
primi tempi; erano dei soldati panet¬ 
tieri pacioni, quasi immemori della 
tragedia della loro terra, amici dei 
bambini nel ricordo dei loro bambini 
lontani. Ma sempre ancora nella notte 
la parlata oscena incomprensibile di 
qualche tedesco ubriaco, o la fucilata 
degli sgherri pieni di paura nel buio, 
facevano sussultare nel sonno gli abi¬ 
tanti della strada. • ‘ 

Si diffuse una strana aria di attesa 
■ nella città e nella strada. Un mattino 
furono portati via gli ultimi prigio¬ 
nieri, e alla sera i guardiani in silen¬ 
zio caricarono ogni cosa, armi, viveri, 
su un camion e partirono. Mai la 
strada era stata così deserta. Gli abi- 
tanti spiavano, trattenendo il fiato, 
dietro le persiane. Quando furono 
partiti, si sentiva solo la voce della 
fontana, e la strada sembrò più che 
• mai una scena vuota, 

; La mattina dopo sulla scena com- 
'sparvero poche maschere,• nere, sini- 
stre. Apparivano e sparivano, tra le 
quinte dei portici, nel colonnato neo¬ 
classico' dèi tempio. Attraversavano 
la scena con passo pesante, e il santo 
dì pietra nella sua nicchia guardava.' 
La città fu falciata dai portatori di 
morte, alla morte consacrati nell’oscu¬ 
ro sadismo della loro divìsa, e i morti 


innocenti, sorpresi nelle faccende 
della solita vita innocente e operosa 
rimasero disseminati sotto i portici 
delle vie principali tra i frantumi 
delle vetrine sconvolte. 

Che cosa avrebbe portato il do¬ 
mani? 

L’indomani era il sabato 29 aprile. 

Prime sono state le voci, o prima 
la visione? Arrivarono intenti, guar¬ 
dinghi, imbracciando l’arma. Tutti 
gridavano, dalle finestre, dalle soglie: 
i partigiani, i nostri! Tutti battevano 
le mani e loro sorrisero. Erano brutti, 
i primi, e anzi bellissimi, proprio per 
quello. Strani, vestiti da poveri. Gli 
abitanti della strada li avrebbero 
abbracciati. 

In un momento la strada, la strada 
seria, modesta e fedele, fu tutta im¬ 
bandierata, trasfigurata dalla gioia. 
Una gioia che faceva male, quasi. 
Qualcosa s’era spezzato, dentro, la 
dura crosta della costrizione. Si com¬ 
battè tutto il giorno, si susseguirono 
le fucilate, gli allarmi, ma la strada 
era stata, subito, liberata. Liberata 
dall’incubo dell’odio, dell’oppressione, 
della lunga attesa. 

Quanto durò quella mattinata? Un 
lungo tempo, un lampo. II tempo delle 
cose gran(ii e nuove, non quello degli 
orologi. Il tempo della memoria, il 
' terajx) che non ci sfuggirà più, ma 

- sarà per sempre presente. 

I cittadini erano quasi tutti nella 
strada, nonostante le fucilate: la bel¬ 
la panettiera bionda, i bambini tratte¬ 
nuti a stento dalle madri. 

I partigiani passavano, ora lenti e 
cauti, ora correndo; si aspettavano, 
sparavano, (dolorati, diversi come è 
la vita. Fazzoletti rossi, fazzoletti ver¬ 
di, o anche niente, vestito borghese 
e fucile. Anche un vecchio con la pipa 
-in bocca e un fucile da caccia. 

' La scena era viva, ardente. Attori 
' e spettatori, anche gli spettatori atto¬ 
ri. I cittadini acclamavano, indicava¬ 
no, si spingevano fino ai portici per 
• vedere come andava di fuori. Ci fu¬ 
rono dei momenti: come quando ar¬ 
rivò un gruppo correndo, erano disar¬ 
mati e corsero alla scuola prigione 

- per cercare armi. Ma quelli non ave¬ 
vano lasciato nulla. Allora il sarto, 
un piccolo signore padfioo, diede la 
sua rivoltella a le munizioni, e un 


partigiano le provò nell’androne, con 
felicità dei ragazzi. O quando ci fu 
un ferito e il dottore lo medicò nella 
sua casa, o quando una signora e una 
signorina corsero alla scuola, riusci¬ 
rono a trovare e issarono al balcone 
la grande bandiera mentre piovevano 
le pallottole: due tedeschi erano appo¬ 
stati nella via trasversale e sparavano. 

Strada qualunque, brava gente 
qualunque. 

Ma il momento più bello fu quando 
gli abitanti della strada riconobbero i 
loro. Il « ciclista », 'un uomo alto e 
forte, e il suo garzone, ragazzo smilzo 
e pallido, il parrucchiere calvo dal 
nome curioso e, più commoventi di 
tutti, i camerieri del caffè d’angolo, 
coi loro piedi piatti, il costume nero 
dallo sparato bianco. Tutti usciti cosi 
com’erano sempre, imbracciando l’ar¬ 
ma. Popolo partigiano, il popolo di 
lutti i giorni, strada per strada, s’era 
unito ai fratelli della montagna, ha 
liberalo con loro la sua città. 

Un altro ancora fu riconosciuto, un 
bel ragazzo siciliano, in luta azzurra. 
Era stato uno dei guardiani della pri¬ 
gione, negli ultimi tempi. Era fuggi¬ 
to, e, ripreso, a sua volta costretto 
alla vergognosa servitù di custodire i 
fratelli. Finalmente liberato, divenne 
liberatore. Lo vedemmo l’indomani 
coi suoi riccioli bruni disteso sotto il 
tricolore. 

La giornata fu lunga, stanca alla 
fine. Arrivarono notizie. I tedeschi or¬ 
dinavano dì togliere le bandiere. Nel¬ 
la strada tutte rimasero. A un dubi- 
toso un partigiano rispose: Non teme¬ 
te, noi non ce ne andremo. 

Le cannonate scotevano l’aria e i 
muri delle case. I combattimenti lan¬ 
guivano. Due ragazzi biondi e belli, 
di quelli della montagna, vennero a 
guardare la loro antica prigione, di 
dove erano scappati. «Lassù erava¬ 
mo». La notte non parve portare la 
fine. I cannoni insistevano. Ma era la 
fine. L’indomani ricominciava la vita. 
.. La storia della strada ridiventerà 
monotona e comune. La strada torne¬ 
rà silenziosa, e viva soltanto con le 
voci degli studenti. Ma ha avuto la 
sua giovinezza per sempre, la mattina 
del 29 aprile. 

Lalla Romana 


dì Vim Borboroux. 
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I 1 con Federico lardi dopo «I Giacobini 


noffzle di poesia 


Carlo Levi ristampa un libro 
scritto venticinque anni fa de¬ 
dicandolo ai giovani « per il 
loro futuro senza paura » 


Paura 

della 

libertà 



Carlo Levi scrisse questo libro venti¬ 
cinque anni fa, lo pubblicò sette anni do¬ 
po, ora lo ristampa (Paura della libertà, 
Einaudi, 1964, pp. 134, L. 1200) dedican¬ 
dolo ai giovani « per il loro futuro senza paura » e 
facendo al lettore due confessioni che forniscono 
la chiave di una rilettura attuale. L’autore avverte 
anzitutto che ci si trova dinanzi a « un poema », 
per aggiungere quindi 
che gli altri suoi libri, 
scritti poi e quelli che ■ 
scriverà, sono « corollari 
di ciò che ivi è contenuto ». 

Tradotte in termini diversi, 
queste avvertenze stanno a 
rammentare, d’un- canto, 
uno stile, un linguaggio, un 
modo di affrontare <]uestio- 
ni ideali e morali di Carlo 
Levi, che qui ha il suo ri¬ 
sultato più tipico, daH’ai- 
tro, una continuità di ispi¬ 
razione, di tematica, di in¬ 
teressi nello scrittore che 
proprio in Pntira della li¬ 
bertà (per usare un’altra 
espressione sua, impiegata 
per la nuova edizione del 
Cristo nella NUE) affiorò 
per la prima volta come 
< teoria e gioia di verità ». 

Bisogna riandare all’esta- 
te del 1939 per collocarsi 
nell’atmosfera da cui il li¬ 
bro è sorto. Carlo Levi era 
esule in Francia. La guerra 
era cominciata, le divisioni 
corazzate tedesche già ave¬ 
vano invaso la Polonia. 

* Dalla mia casa — ha nar¬ 
rato l’autore — sulla riva 
dell’Atlantico, vedevo a de¬ 
cine ogni giorno arrivare i 
trasporti inglesi, che scari¬ 
cavano il primo esercito 
britannico nel porto di 
Saint-Nazaire. Partivano i 
soldati francesi, con le mo¬ 
deste divise, coi pantaloni 
di fustagno e i visi annoiati 
dei pacifisti votati alla scon- Carlo Levi 
fìtta... I tradizionali, valori 

militari apparivano rove- profonde 

sciati; ma non solo i valori 

militari. Tutti i dati di una contemporanea, 

civiltà parevano dissolversi Vi e , naturalmente, spe- 
in nebbia; ci stava innanzi rilettura odier- 

un futuro incerto per i de- qualcosa di sommario, 

stini del mondo e per il de- generico, di lirico nelle 

stino particolare di ciascu- allegorie, nelle immagini, 

no », nelle sentenze di questa 

v., introspezione, ma c’è an- 

rhp ròrioTnll a tensione morale e 

che Carlo Levi cominciò a nn-^cutezza diagnostica che 

scrivere per se un li- gj ripropongono intatte pro- 

bro destinato, secondo lo prio dinanzi a un mondo 

schema originario, ad esse- che non ha ancora sconfitto 

re un’analisi della crisi con- i mostri, i terrori, le alie- 

temporanea, nel suo insie- nazioni più tragici. 

me e problema per proble- La spietata analisi, ad 

ma. Il progetto si realizzò e.sempio, del processo reli- 

solo in parte, nelle premes- gioso (< relegazione del dio 

se generali, viste dal di , legame delle formule, 

centro, immergendosi nei- ^SllViTàSoSfi; "m’I: 
1 interno ambiguo del mon jgj. risultare più con¬ 
do che stava rovinando. Ma vincente la denuncia del¬ 
anche così, con quei limiti, l’idolatria dello Stato {< Gli 

il libro risultò finito, com- Stati-idoli non possono na- 

piuto e il suo assunto per- scere se non dal sangue, 

fettamente chiaro: un’inve- dal sangue versato dei pro- 

stigazione degli idoli an- P” > e dei nemici, dal 

f". j-, .. . ___ misterioso sacrificio uma- 

tichi ereditati dal no tr rosso generatore degli 

tempo: lo Stato-idolo, la re- dalla guerra»). E qui 

ligione come modo che so- è trasparente il riferimento 

stituisce il senso della Ira- aU'ideologia nazista e fa- 

scendenza con simboli scista. La confutazione del 

esterni, la servitù del san- concetto < Nulla fuori dello 

gue, il rito della guerra. Stato > parte infatti proprio 

la concezione del popolo dalla demistificazione dello 

, . • , -.i , Stato-dio mostrando come 

(nazista) come unità mate- iuhq invece sia estraneo 

rìale indistinta. gjlo stato quando esso è di- 

Sarebbe interessante se- venuto un limite; limite al- 

guire la traccia che il libro la libertà, limite al progres- 

offre su tutta la formazio- s<> della società, limite al¬ 
no intellettuale di Levi e j espandersi dell immo, del- 

sulle Icuure che hanno nu- 

trito di richiami quest’ana- ' ; , 

l:»: s.mo L’aUtOrC dcl CriStO SI é 

lisi, per individuare una jermolo a Eboli (scritto nel 
stagione o per Io meno un g Firenze) tradurrà in 

tipo di cultura che sì espn- racconto alcune delle ispi* 

me con ricchezza nell’* en- razioni più profonde della 

tre deux guerres ». Ma an- elaborazione di Paura della 

che nei limiti di una nota libertà (problemi antichi 

si po.s.sono segnare i due *^on risolti, individuo come 

motivi fondamentali; il pri- hiogo d^i tutti i rapporti, eia 

t.- i-i 1 ^ ^ pronti a uscire e muoversi», 

giacobina, liberale, un gu- . jg jojjg jjgj popolo con le 

sto illuministico, rigorosa- istituzioni < paterne » e sa- 

mcntc laico (pensiamo al cjali) E anche per ìnten- 

Bareiii gobetliano), il se- ' der a fondo il senso del ca- 

condo è la maturazione e polavoro di Levi conviene 

' Voredilà di tutta la critica dunque riferirsi a quel sag- 

psicanalitica d. Freud e di fi- P- ,rste“corso 

Jung, la ricerca, attraverso 
la dottrina dell’inconscio e ^ 

dell’inconscio collettivo, "4010 aprianO 


kfl 


, ^ ' il 


















Valentina 
Cortese e Piera 
Vidale 
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Anche i camaleon ti 


avevano famiglia 

Per otto domeniche alla TV gli eventi che agitarono la Francia 
e l'Europa dall'estate del 1795 alla incoronazione di Napoleone 


Una delle scene dei 
Grandi camaleonti rappre¬ 
senta l’arresto di Babeiif, 
il rivoluzionario assertore 
delVegiialttarisino che com¬ 
battè fiìio all'ultimo la rea¬ 
zione di Termidoro e il Di¬ 
rettorio. Gli autori dell'ar¬ 
resto, mentre portano a ter- ' 
mine il loro tristo compita, 
si mormorano l’un l’altro, 
come per dare una ragione 
ai loro atti: « ho famiglia... 
per il bene della mia fami¬ 
glia... ». 

< Erano tutti così, i ca¬ 
maleonti » dice Federico 
Zardi, * avevano famiglia, 
tutti. E sotto questa ban¬ 
diera commettevano delit¬ 
ti, ruberie, giuravano il 
falso e rinnegavano chiun¬ 
que: un vero fiume di mel¬ 
ma che sommergeva gli 
ideali della Rivoluzione 
francese ». Pensiamo al più 
grande dei camaleonti, a 
Napoleone: anche lui < ave¬ 
va famiglia » c non lo di¬ 
menticò mai. I suoi parenti, 
all’ombra del suo potere, si 
si.stemarono tutti. 

La prima parte dei Gran¬ 
di camaleonti, nuova fatica 
televisiva di Federico Zar- 
di (autore, come tutti ri¬ 
corderanno, dei Giacobini), 
si snoderà sul video per 1 
otto domeniche consecuti¬ 
ve, a partire dal 4 ottobre. 
Vi si narreranno gli eventi 
che agitarono la Francia e 
l’Europa dall’estate del 
1795 all’incoronazione di 
Napoleone: la prima scena 
dei Grandi camaleonti si 
riattacca, idealmente, al¬ 
l’ultima dei Giacobini. Ma 
questa volta la storia non è 
in chiave di tragedia, bensì 
di commedia, o, forse, dì 
tragicommedia. 

* E’ una grande favola, 
me ne sono accorto mentre 
la scrivevo » dice ancora 
Zardi. c Ma a me, natural¬ 
mente. non interessava 
narrare soltanto una favo¬ 
la. La mìa intenzione è sta¬ 
ta quella di rievocare, at¬ 
traverso le vicende dei ca¬ 
maleonti. il processo dì in¬ 
voluzione della borghesia, 
matrice della società nella 
quale ancora viviamo: il 
suo distacco dai grandi 
ideali rivoluzionari che 
avevano suscitato tante 
speranze nei popoli. E’, 
quello della reazione ter- 
. mldoriana, un perìodo di 
incredibili trasformismi e 
ribalderie, nel quale uomi¬ 
ni venuti dal nulla, che 
avevano militato tra i gia¬ 
cobini e s’erano proclamati 
socialisti (e perfino comu¬ 
nisti), si diedero ad agire 
per il loro e.scìusivo torna¬ 
conto. spesso arricchendosi 
smisuratamente, e usarono 
del potere per abrogare 
l’una dopo l’altra le leggi 
rivoluzionarie, per consoli¬ 
dare la proprietà, per ri¬ 
mettere in auge, perfino, 
quei tìtoli nobiliari che la 
rivoluzione aveva spazzato 
via. E’ da questo fiume di 
melma che emerge il ditta¬ 
tore. Napoleone, con la sua 
me.schinità umana e i suoi 
sogni dì grandezzn. Ma, 
forse, il versnnaagio più 
sinistro di quest’epoca è 
Fouchè, l’uomo di umili 
origini, giacobino per op¬ 
portunità, famoso "mitra¬ 
gliatore di Lione’’ durante 
il. Terrore, accorto mano¬ 
vratore dietro le quinte 
della reazione, ministro di 
polizia di Napoleone Im¬ 
peratore dei francesi. Per 
questo, in fondo, tutta la 
storia dei Grandi cama¬ 
leonti farà perno attorno a 
lui. sul video ». 

Mentre parla, Zardi si 
appassiona: rievoca un epi¬ 
sodio, suggerisce lo stato 
d’animo di un personaggio, 
cita un nome di città, ri¬ 
corda una data. E’ come se 
dinanzi a lui fosse perma¬ 
nentemente spiegata una 
carta della Francia ed egli 
vi disponesse sopra, ad uno 
i ad uno, i suoi protagonisti, 


obbligandoli a seguire il lo¬ 
ro destino. Egli stesso di¬ 
chiara, del resto, di aver 
ricostruito fatti e personag¬ 
gi attenendosi rigorosa¬ 
mente alle ricerche storio¬ 
grafiche più moderne: po¬ 
chissime e nuirgiiuili le li¬ 
cenze puroiiiente fantasti-• 
che — « comunque, sempre 
nel campo del verosimile e 
del probabile », precisa. 

E’ facile prevedere che, 
anche al di là della sua ef¬ 
ficacia spettacolare (sotto 
la regia di Edmo Fenoglìo, 
vi sono impegnati decine e 
decine di attori, alcuni dei 
quali tra i più noti al pub¬ 
blico televisivo) questo 
< teleromanzo storico > in¬ 
teresserà milioni di italia¬ 
ni. E non solo per la sua 
carica polemica (si è già 
cominciato a discutere del¬ 
la < smitizzazione > di Na¬ 
poleone operata da Zardi), 
ma anche per gli obiettivi 
riferimenti alla realtà di 
oggi, che scaturiscono con¬ 
tinuamente dalla rievoca¬ 
zione dei fatti di ieri. E an¬ 
che per la messe di infor¬ 
mazioni che una simile 
opera, costruita al di fuori 
dei « sintetici » riassunti 


contenuti nei testi scolasti¬ 
ci, può fornire. D'altra par¬ 
te, i telespettatori potran¬ 
no seguire le puniate sul 
video confrontandole con 
la pagina scritta: in questi 
giorni, infatti, I grandi ca¬ 
maleonti apparirà nelle li¬ 
brerie, per i tipi di Bom¬ 
piani, con rara e intelligen¬ 
te tempestività. Sulla scor¬ 
ta del testo stampato sarà 
più agevole, per il pubbli¬ 
co, assistere allo spettacolo 
e'seguirlo criticamente. 

. I problemi che questo 
< teleromanzo storico » por¬ 
rà ai telespettatori, infatti, 
saranno presumibilmente 
• parecchi: se così non fosse, 
esso tradirebbe le sue pre¬ 
messe. Una rievocazione 
in chiave esclusivamente 
aneddotica e di costume, 
che trascurasse di ricon¬ 
durre continuamente il 
pubblico, attraverso le vi¬ 
cende narrate, dai perso¬ 
naggi alle forze storiche 
che lì condizionarono, ri¬ 
schierebbe di approdare a 
una sorta di * qualunqui¬ 
smo storiografico », nel 
quale, al di là delle stesse 
intenzioni dell’autore, i ca¬ 
maleonti finirebbero per 


rappresentare soltanto una 
conferma di quei luoghi co¬ 
muni secondo i quali < il 
potere corrompe », < n una 
rivoluzione segue sempre 
una reazione », e, in defi¬ 
nitiva. « non c'è mai nulla 
di nuovo sotto il sole ». 

Federico Zardi. però, è 
jironlo a fugare ogni dub¬ 
bio. * Ilo sempre indagato 
.sul retroterra dei miei per¬ 
sonaggi, proprio per mo¬ 
strare chi essi fossero già 
durante la rivoluzione, no¬ 
nostante le apparenze. Ap¬ 
profittando di un momento 
di smarrimento di Robe¬ 
spierre, che era stato co¬ 
stretto a mandare a morte 
i suoi più cari amici, essi 
prevalsero. In quel momen¬ 
to di "vuoto" essi inseriro¬ 
no le loro sfrenate ambizio¬ 
ni personali, la loro voca¬ 
zione di reazionari, di ca¬ 
maleonti, appunto. Ma dal 
primo momento, la loro 
unica virtù era stata quella 
di buttarsi dalla parte do¬ 
ve soffiava il vento ». 

Il discorso, a questo pun¬ 
to, non può che essere ri- 
pre.so dinanzi al video. 

Giovanni Cesareo 


TEATRO PER LA POESIA 

Si chiama < Vinarna Vio¬ 
lo » (pronuncia Vaiola, al- 
l’inglese), ed è una vecchia 
trattoria praghese, un lo¬ 
cale in decadenza che il 
direttore culturale dell’Im 
presa Ristoranti ha messo 
a disposizione di Jiii Ostor 
mali e dei suoi « amici del 
la poesia». Ne hanno fatti» 
un teatro, neH’agosto del 
1963, un teatrino-tralloria 
anzi, ed è passato più di 
un anno, e già in tutto il 
mondo i poeti lo conoscono 
come una delle tappe ob 
bligate deiritinerario lin¬ 
eo moderno. Cominciò con 
Per chi il jazz, un program¬ 
ma-recital di versi partico 
larmente adatti aH’accom- 
pagnamento ritmico del 
jazz; i ver.si di Lawrence 
Ferlinghetti e di Gregory 
Corso, maestri beatnik, per 
cominciare, di FvtuscenUo 
e VozncsensJ<i, dinmpettai 
sovietici della poesia beat¬ 
nik internazionale, dei ce¬ 
chi Sotola e Divis per con¬ 
tinuare. Poi il complesso 
jazz di Ludek Ilulan, il 
miglioro della Cecoslovac¬ 
chia si legò organicamente 
al « Viola > e gli autorevoli 
turisti della cultura si fe¬ 
cero un dovere di passare 
una sera al Viola. Arriva¬ 
rono in seguito Jean Paul 
Sai tre, Hans Magmi.s Fu- 
zensberger, il brasiliano 
De Campos e Alien Gin- 
sborg infine, per la serata 
in suo onore. Quindi i 
trionfi di Una rosa e dn^e 
femori, cabaret poetico, e 
In recita del poema Una 
notte con Amleto di Vla¬ 
dimir Holan, fortemente 
critico nei confronti delle 
responsabilità ufficiali nel 
perìodo del «culto della 
peisonalità », rappresenta¬ 
to fra i tavoli del vecchio 
ristorante c le pareti con 
1 decorazioni in qualche mo¬ 
do ispirate alla pop art 
e recitato dai migliori at¬ 
tori tiel Teatro Nazionale 
Cecoslovacco. Poi I sonetti 
di Shakespeare, poi le Let¬ 
tere ai timidi amanti di 
Karol Konrad, i versi di 
Jaroslavl Seifert, dì Inka 
Macbulkova, le canzoni 
dell’americano Tomkins e 
il Distel-Biermann Kaba- 
rott di Berlino. < C’è un 


La XVII edizione del premio «Opera prima» 

N * 

Saggisti in gara 
al <Poizale 1964» 


Sabato prossimo, 19 settembre, verrà asse¬ 
nnato a Empoli il XVII Premio Pozzale «Lui- 
Si Russo •». di un milione di lire, riservato 
ad un'opera prima di narrativa o di saggi¬ 
stica. I nostri lettori conoscono bene questo 
premio, la sua serietà, le sue origini auten¬ 
ticamente democratiche e popolari, il suo 
orientamento ideale avanzato e moderno. E’ 
un premio che ha ormai un suo posto ben 
preciso nella cultura italiana, per ì motivi 
ideali cui abbiamo accennato (e che si rias¬ 
sumono emblematicamente nel nome di Luigi 
Russo, che ne fu per anni presidente), e per 
il fatto altresì di essersi caratterizzato come 
il più importante premio «opera prima» che 
ci sia in Italia. 

Quest'anno, anzi, con la progressiva invo¬ 
luzione del Premio Viareggio e con Pelimi- 
nazione di fatto del Premio Viareggio «ope¬ 
ra prima -, il « Pozzale » assume un signifi¬ 
cato tutto particolare. Non è un caso che 
il drappello delie opere che si presentano 
come le probabili finalistc dcH'edizione dì 
quest’anno, sia particolarmente agguerrito, 
specialmente per quanto riguarda la saggi¬ 
stica E’ dcl resto nelle tradizioni del premio 
una significativa presenza di giovani stu¬ 
diosi che in diverso modo si ispirano al 
marxismo nella loro ricerca. 


Trentadue sono, complessivamente, le ope¬ 
re sottoposte aH'attcnzìone della giuria (com¬ 
posta, come l'anno scorso, da Sergio Anto- 
, nielli, Rolando .Anzillotti, Luigi Baldacci, 
.Ambrogio Donini, Silvio Guamieri, Mario 
Gozzini, Ernesto Ragionieri. Raffaello Ramat, 
Carlo Salinari, Bruno Schacherl, Adriano 
Sereni, Mario Soldati, Elio Vittorini e Gio¬ 
vanni Lombardi segretario). A queste, tutta¬ 
via, se ne possono aggiungere altre (a ter¬ 
mine di regolamento) proposte all'esame non 
dagli autori o dagli editori, ma per iniziativa 
dei giudici stessL 

Da quel poco che è dato prevedere fin 
d'óra, sembra che la discussione della giuria 
dovrebbe soffermarsi sulle seguenti opere 
(in ordine alfabetico) per la narrativa, E. Ma- 
rangolo. Un posto tranquillo, e C. Villa, La 
nausea media; per la saggistica. G.C. Ferretti, 
Letteratura e ideologia (Bassani, Cassola, Pa¬ 
solini): M. Forti, Le propo.ste della poesia; 
S. Landucci, Cultura e ideologia in F. De 
Sanctis; M. Pacor, Confine orientale; F. Pie- 
roni Borlolntti. .Mie origini dcl movimento 
femminile in Italia (1548-18.12); G. Previtali, 
La fortuna dei primitivi; e C. Ronchi, I demo¬ 
cratici fiorentini nella rivoluzione del 1848-41. 

O. C. 


In margine al Premio Viareggio 


Finanziatori chinrosenri 


Quest'anno il Premio Viareggio è stato di 
una coerenza assoluta: hanno vinto ( libri 
che erano dati per favoriti da alcuni mesi, 
non ci sono stati colpi di scena, e le dichia¬ 
razioni ufnciali sui nuovi finanziatori dcl 
premio sono state sempre le stesse: un gruppo 
di mecenati milanesi, di cui è depositario 
l'avvocato Giulio Caccia di Milano, via Aure¬ 
lio Saffi, ’ece. ece. A chi gli obiettava che 
almeno tre nuovi giudici erano legati edito¬ 
rialmente a Rizzoli, e che aveva vinto pro¬ 
prio il libro da Rizzoli edito, e di cui da 
mesi si parlava come del favorito; a tutti 
costoro Rèpaci rispondeva sempre che no, 
che Rizzoli non c’entrava e che si trattava 
di - un gruppo di mecenati miianesi ecc, ece.». 

Oro, di fronte alla imperdonabile incredu¬ 
lità degli osservatori (e anche di alcuni giu¬ 
dici) presenti a Viareggio, la segreteria del 
premio emette attraverso l’ANSA il suo bravo 
comunicatino, in cui si afferma: » Quanto 
agli "oscuri finanziatori" del premio, indi¬ 
cati in un giornale, la presidenza del "Via¬ 
reggio" precisa che si tratta di un gruppo 
di mecenati milanesi, tro i quali Tavv. Giulio 
Caccia, di Milano (via Aurelio Saffi), ed 
. esclude che al finanziamento del premio 
partecipi Veditore Rizzoli». 

Un’altra prova di ferrea coerenza (forse 
leggermente incrinata dal fatto che l’avvocato 
Giulio Caccia ecc., da depositario dei fondi 
diventa finanziatore anche lui; ma poco male). 


Non dunque » finanziatori oscuri », ma » fi¬ 
nanziatori chiaroscuri ». dove il chiaro (l'av- 
vecato Giulio Caccia, ecc.) non ci porta 
niente di nuovo, e quel che ci interesserebbe 
sapere resta coerentemente oscuro. 

In questo buio qualche sprazzo di luce è 
venuto (come sempre accade in questi casi) 
dalle indiscrezioni, che torniamo a riferire, 
visto che a questo proposito smentite non 
ce ne sono state, l » mecenati milanesi» sa¬ 
rebbero alcuni industriali del » clubino», che 
coprono idealmente tutto Varco della destra 
politica ed economica italiana (e che sono 
anche, con facile coerenza, in stretti rap¬ 
porti con Rizzoli). Il loro finanziamento, dcl 
resto, aveva già trovato un riflesso nel rim¬ 
pasto della giuria; fatto, questo, rilevato con 
giusto compiacimento dai giornali della de¬ 
stra. Un altro elemento di coerenza, non c’è 
dubbio. 

Peccato che questo quadro cosi lineare e 
ordinato abbia avuto qualche sussulto che 
non è stato finora abbastanza sottolineato: 
i malumori della parte più avanzata e qua¬ 
lificata della giuria e (notizia di questi giorni) 
ìa lettera di dimissioni di Eugenio Montale. 
Chissà perchè il comunicato non ne parla: 
forse perchè, ahinoi, avrebbe, introdotto nel 
quadro viareggino, un elemento di deplore¬ 
vole incocrenza. 


g. c.f. 



Praga - L'attore Jlrl Marttnek 

Viola in Italia? », mi han¬ 
no chiesto... 

IL GIORNALE LIRICO 

Questo invece si vende a 
Genève, o costa un franco 
e cinquanta e si chiama 
Poè.sic ri mute. Il miineio 
uno annunciava la costitu¬ 
zione del « gruppo », dava 
notizia degli < omaggi » 
tributati u Nazìm Hikinet 
e a J.P. Schhimegger, il 
dibattito su Consigli a un 
gtointne poeta diretto da 
Pierre Marie, direttore del¬ 
la rivista, nella seduta de¬ 
dicata a Max Jacob, apri¬ 
va con Espagne, cc sileiice, 
una poesia di José Her- 
rora Petere, e ‘invitava i 
lettori alla Libreria degli 
amici della poesia, al 6 di 
Riie du Vieiix College. Il 
secondo numero annuncia 
che il < gruppo » si è co¬ 
stituito in società coope¬ 
rativa («Art. 2: La società 
ha per scopo di riunire i 
poeti e gli amici dei poeti, 
per procurare loro, me¬ 
diante la pubblicazione 
sulla rivista e altre edizio¬ 
ni. la possibilità di pubbli¬ 
care le loro opere poetiche 
e i loro lavori. Le pubbli¬ 
cazioni della Società do¬ 
vranno permettere un lea¬ 
le confronto dei poeti di 
tutte le nazionalità, senza 
esclusiva di razza o di fi¬ 
losofia...») e comunica che 


si è svolto un « lavoro di 
grup |)0 » su Walt Whitman, 
che si è già discusso col¬ 
lettivamente sul manife¬ 
sto di Serge Brindeau e 
Jean Rretoii, Poesie poti 
vi lire, che I. Goldniann ha 
insegnato agli « amici dei 
poeti » la tecnica della re¬ 
gistrazione sonora, ecc. 
(Toncliisione, ecco l’indiriz¬ 
zo: Poesie vivante, Societé 
coopeiativc, (Jenève, Riie ' 
Hoffmann II. Telefono ' 
334905. F la solita doman¬ 
da: « C’ò qualcosa del ge¬ 
nero da noi? »... 

NEO-NOVISSIMA n„p„| 

Balcstrini, Sangnineti et 
Porta, Sclieiwiller pubblicai 
adesso Costa c annuncia 
Pagliarani, Giuliani e Spa¬ 
tola nella serie Poesia no¬ 
vissima, una serie < qua¬ 
drata », gradevolissima gra¬ 
ficamente e piuttosto pro¬ 
mettente. La serie < poesia 
novissima > è il quadralo i 
del Quadrato cioè di una! 
analoga collana di formato! 
più piccolo. Il numero 4,' 
con il < pseitdnbniidelairc » 
di Corrado Costa ò per 
esempio anche il n. 11 del¬ 
la serie II quadrato. Geo-^ 
metria, moltiplicazioni,’ 
grafica stimolante: va be¬ 
nissimo. Adesso bisognerà 
parlare della poesia. ' 

a cura (di Gianni Toi 


Opere di 


Paimiro Togliatti 


Momenti 
della storia 
d’Italia 


Ntawa hibh&teca a t tir e rà 
pp. 326 L 2 j600 


t principali scritti storici cH Pa6 
tnhr) TogHatti daMlK26 ai *1962. 


La formazione 
del gruppo 
dirigente 

del P.GL 

Problemi 
del movimento 
operaio 
internazionale 

n Partito 
Comunista 
Italiano 


Pensiero e azione soàaìista 
pp. 380 L. 2.000 


I documenti essenziali sulla storia 
della formazione del primo nadeo 
dirigenm dei Partito Cosdubò^ 
Italiano». 


Blèfioteat-poiliia» 
pp. 412 L. 


La politica dcl PjCJ; e la sua par¬ 
tecipazione ai dibattiti del movi¬ 
mento operaio intemazionale dal 
1956 al 1962. 


Eneidopeéia taaeabie 
pp. 140 L. 300 

Le ragioni storiche e ideolog i dw 
della nascita e dello sviluppo 

px:j. 


Nella democrazia 
e nella pace 
verso il socialismo 


Editori 


Documenti ‘ - 

pp.v260 L 900 

I rapporti e le coochisioai pt es ea» 
tati da Palmìno Togliatti olG- 
mi tre Congressi del PjCJ. 


S) Riuniti 


Via dei Frentani, 4® - Roma 
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Oggi la XXI « settimana 
musicale » 


Un DonizetU 


inedito a Siena 


Siena si protende oggi alla 
tua XXI Settimana musicale. 
Ore 11, Sala del Mappamondo 
(Palazzo Pubblico); cerimonia 
Inaugurale. Relazione del diret¬ 
tore artistico, maestro Mario 
Fabbri, sul programma della 
Settimana; orazione di Gugliel¬ 
mo Bnrblan sul tema Attualità 
di Donizetti. Ma prima — e an¬ 
che questo è importante — i 
sindaci di Siena e di Bergamo 
porgeranno alla civiltà della 
musica il loro saluto. 


Bergamo c’entra perché è la 
città di Ilonizctti, nostro gran¬ 
dissimo musicista, che Siena si 
è assunto il compito di ripro¬ 
porre, anche attraver.so lo sue 
opere dimenticate ma non meno 
preziose delle altre più popo¬ 
lari, all’attenz.ione degli studiosi 
e degli appassionati. Non di¬ 
menticheremo mai la presenza 
a Siena, qualche anno fa, di 
im musicologo sudafricano tra¬ 
sferitosi nella città del Palio, 
proprio per la ripresa del Fu¬ 
rioso all'isola di San Dominilo, 
di Donizetti, appunto, del quale 
l’anno scorso la Settimana .se- 
ne.se presentò lo stupendo 
scherzo musicale Le conve¬ 
nienze teatrali. 

(Quest’anno piomberà a Siena 


« Acque di 
primavera » 
nuovo film 
ifalo-sovietico 


il Donizetti inedito della Pari- 
sina d'F.ste, dramma lirico in 
cinque quadri, su libretto di 
Felice Romani, che dopo le re¬ 
cito fiorentine del 1833 nessuno 
ha avuto più voglia di rappre¬ 
sentare. Anche la pigrizia cul¬ 
turale, deX resto (ne soltanto m 
Italia), ha una bella tradizione. 
Con bozzetti ricavati su docu¬ 
menti del tempo e con la re¬ 
gìa di Luciano Alberti, l’opera 
sarà ' eseguita nel Teatro dei 
Rinnuovati la sera del 17 set¬ 
tembre, con replica per il 
giorno 19. 

Lo slancio donizettiano — e 
basta da solo a qualificare la 
Settimana tra le nostre più pre¬ 
gnanti manifestazioni — sta pe¬ 
rò al centro di una invogliante 
e accortissima serie di concerti 
dedicati o a celebrare concre¬ 
tamente ricorrenze anagrafiche 
di illustri musicisti o a fermare 
il nostro tempo cosi distratto 
su autori e su composizioni che 
non hanno ancora deciso di 
starsene tranquilli nei musei 
della musica. 

Stasela stessa, infatti, ver¬ 
ranno alla ribalta il secondo 
figlio di Bach, Cari Philipp 
Emanuel (250 anni dalla na¬ 
scita), Richard Strauss (cente¬ 
nario della nascita) con due 
friiit su versi di Hòlderlin. 
nuovi per l’Italia, Meyerbeer 
(100 anni dalla morte) con una 
scono.sciuta otu'crture, Rameau 
e Leclair (bicentenario della 
morto). 


MOSCA. 12 

La Mosfilm e la casa cinema- 
■tografica italiana Galatea rea- 
nizzoranno insieme il film di 
' Turgheniev Acque di pritnave- 
:ra, tratto dal romanzo omonimo. 

( Il noto attore sovietico Ale- 
Xei Batalov, che sarà il regi- 
, sta del film, è partito da Mosca 
: per Roma. Con Ennio Do Con- 
' cinl, egli porterà a termine il 
lavoro relativo alla sceneggia- 
I tura e all.i scolta dogli « ester- 
f ni**. 

^ . Alexel Batalov’. che debutto 
I come artista cinematografico 
dieci anni fa, ha già interpreta- 
I to otto film. Il pubblico stra- 
jnioro lo conosce soprattutto 
I per Quando volano le cicopne. 

I La sipnora dal capnolino e Nove 
I piami di un unno. Attualmente 
viene proiettato sugli schermi 
sovietici un altro film nel quale 
Batalov interpreta il personag¬ 
gio principale. Si tratta di Un 
I piamo di felicità, dirotto da 
Josif Kcifits. Batalov si è già 
cimentato con successo anche 
come regista, in una riduzione 
cinematografica del ' Cappotto 
di Nikolai Gogol. 


Turi Ferro 
e Carlo Gravina 
insieme in TV 


Turi Ferro e Carla Gravina 
saranno i protagonisti della 
commedia I tristi casi del reo. 
Imos Barton. che sarà alle¬ 
stita. per la regia di Gugliel- 
iio Morandi. dal 21 settembre 
5 ottobre presso gli studi 
clevisivi di Napoli. 

Altri interpreti saranno: Li- 
|n Ferro, àlichcle Riccardini. 
)razio Orlando. Donatella 
Icmmò, Tino Bianchi. 


La giornata di lunedi, dedi¬ 
cata alla Lauda, si incentra 
.sulla prima esecuzione integrale 
del Laudario di Cortona, rea¬ 
lizzata dal Quartetto polifonico 
italiano (duo tenori, un baritono 
e un basso), capeggiato da pa¬ 
dre Clemente Terni, che ò an¬ 
che il trascrittore di questo im¬ 
portante documento della mu¬ 
sica medievale italiana. 

La sera del IG settembre tra¬ 
scorrerà in onore (200 anni 
dalla morte) di un nostro 
grande musicista, Pietro Anto¬ 
nio Locatelli (1G95-17G4) del 
quale le storie tramandano un 
sacco di buone notizie ma del 
quale è dilllcile che le nostre 
istituzioni musicali si ricordino 
in modo più organico e ampio. 
Sonate e Concerti di Locatelli, 
dunque, con la partecipazione 
del violinista Franco GulU e di 
Roberto Lupi in veste di revi¬ 
sore, direttore e clavicemba¬ 
lista. 

Tra la -« prima •» e la replica 
della Parisina si inserisce, in¬ 
fine, un concerto sacro con mu¬ 
siche in prima ripresa assoluta 
di Ilacndel (Pianto di Maria), 
di Traetta (Stabat Materì e di 
Jacopo Perti (Dics ìrae), illu¬ 
stro maestro bolognese (IGGl- 
175f>). 

Una panoramica sugli inter¬ 
preti porta in primo piano no¬ 
mi di cantanti illustri (Marcella 
Pobbe, Renato Cloni, Franco 
Ventriglia. Emilia Cundari, An¬ 
namaria Rota, Margaret Thy- 
nes. Herbert Handt), di eccel¬ 
lenti complessi strumentali e 
corali (Teatro Comunale di Bo¬ 
logna e Maggio mu.sicale fio 
rcntino) e di autorevoli diret¬ 
tori d’orchestra; con Roberto 
Lupi si alterneranno sul podio 
Ennio Gorelli, Bruno Rigacci, 
Franco Capuana. 

Una Settimana ricca di mu¬ 
sica. dunque, ma anche piena 
di fatiche, di preoccupazioni, di 
impegni. Ma è qui che si affer¬ 
ma da parte della presidenza 
e della direzione artistica del¬ 
l’Ente la profonda coscienza di 
un dovere morale nei confronti 
della cultura. Cosa tanto più 
degna in quanto manifestazioni 
come que.stc di Siena escludono 
ipialsia.si prete.sito o richiamo di 
esteriore mondanità. 


♦ t * # • 

Le giornate del XXVII Festival veneziano 


Uh in teressan te 



1 balletti di Balanchine - Il 


« Teatro dello spazio » 


Dal nostro inviato 


e. V. 


VENEZIA, 12 

Per fortuna le sorti del XXVII 
Festival di musica contempo¬ 
ranea si sono un pochino ri¬ 
sollevate in questi due «Rimi 
giorni anche se di zavorra ce 
n‘è stata ancora, sia nel senso 
che abbiamo ascoltato della mu¬ 
sica di piovani abbastanza di¬ 
scutibile, sìa perché una serata 
è stata dedicata a Balanchine 
e ai folletti deU’Opera di Stato 
di Amburgo. I balletti di Balan¬ 
chine sono bellissimi, sono tra 
il meglio che esista oggi nel 
campo della coreografia classi¬ 
ca: ma nel quadro di un Fe¬ 
stival dedicato alla musica con¬ 
temporanea costituiscono a loro 
modo un elemento di inutiiità. 
Quanti concerti o addirittura 
quante manifestazioni teatrali 
dedicate alla musica d'oppi si 
sarebbero potute finanziare con 
la somma spesa per questa se¬ 
rata? Dove certo coìtiparivano 
anche t nomi di due composi¬ 
tori del nostro tempo, Stravin- 
ski e Ilindemith ma con due 
pezzi — i’ApoIlon Musagete e 
t quattro temporamenti — di- 
ventati ormai classici del bal¬ 
letto e che non c’ern .sicura- 
mentc bisogno di venire a ria¬ 
scoltare a Venezia. 

Nulla da eccepire comunque, 
ìlei suo ambito, sulla piacevo¬ 
lezza di questa manifestazione, 
anche se il corpo di balio am¬ 
burghese si è rivelato un com¬ 
plesso ben lontano dalla perfe¬ 
zione (gli altri pezzi eseguiti 
erano il famoso Concerto ba¬ 
rocco su musica di Bach e la 
Serenata di Ciaikovski, orche¬ 
stra della Fenice diretta da 
Thèodore Bloomfield). Ma sarà 
bene occuparci soprattutto del¬ 
la parte contemporanea di que¬ 
ste ultime due giornate del Fe¬ 
stival. Innanzi tutto si sono 
ascoltate le musiche dei giova¬ 
ni comoositori cecosloracchi 
Ilja Zeljcnka, Miloslav Istvan, 
Lodislan Knpkovic e Zbynek 
Vostrak, tutte eseguite nell’am¬ 
bito di un concerto da camera 
affidato oirottirno » Quartetto 
Novak ^ di Praga (formato da 
strumentisti di prfm’ordinc co¬ 
me Antonin Novak. Du.snn Pan- 
dula, Josef Podjukl e Jaroslav 
Chovanek). 

Nei quattro pezzi dei compo¬ 
sitori cechi (la cui età oscilla 
all'incirca tra i trenta e i qua- 
rant'arinij abbiamo notalo l’aspi- 
razione a fondere elementi de¬ 
sunti" dalla migliore tradizione 
slava con altri derivati invece 
dallo studio delle recenti tec¬ 
niche compositive dell'Enrópa 
occidentale: tentativo in sé lo¬ 
devole, ma riuscito solo in par- 


Si sposerà 
entro l'anno 
Rifa Pavone? 


RIO DE JANEIRO. 12. 

Il batterista di San Paolo, 
Luis Franco Thomas, di 18 an¬ 
ni. ha dichiarato oggi che lui 
c la famosa cantante italiana 
Rita Pavone contano di sposar¬ 
si entro la fine dclFanno. 

Thomas, noto come Asneti- 
nho, ha aggiunto che Rita Pa¬ 
vone io raggiungerà in Brasi¬ 
le per le nozze. Il batterista ha 
fatto quc.sta dichiarazione al 
suo ritorno dairitalia dove ha 
accompagnato con il suo com¬ 
plesso la cantante italiana du¬ 
rante una tournée. 


Le EDIZIONI DISCOGRAFICHE 


G (Diennegi) 


della S.P.A.M. dì Torino 
Via Cernoia, 40 


presentano due eccezionali 
opere inedite di 


PALMIRO TOGLIATTI 


della collana documenti 

^Togliatti la sua voce, il suo pensiero^: 


IL GOVERNO DI SALERNO 


I 

(album-disco 33 giri - 30 cm. - dalla le¬ 
zione svolta a Torino il 13 giugno 1060 
al Teatro Alfieri) 


LE CLASSI POPOLARI NEL 


RISORGIMENTO 


(album con 3 dischi 33 giri - 30 cm. - dal¬ 
la lezione svolta a Torino il 12 marzo ’62 
alla Civile Gallerìa di Arte Moderna) 


In vendita in tutti i migliori negozi 


te e in grado di dare qualche 
risultato per ora solo nel Quar¬ 
tetto di Istvan e in Cluster-Dy- 
namika-Glìssando di Kupkovic, 
laddove gli altri tendono a di¬ 
sperdersi in una pericolosa ge¬ 
nericità di stile. 

Ben più interessante e viva 
nella sua ricerca di una tec¬ 
nica e di un'espressione nuove 
ii Perpetuum mobile per or¬ 
chestra del giovane composito¬ 
re estone Arvo Part. Avvertia¬ 
mo innanzi tutto che si tratta 
del primo documento che ■ ci 
giunge in maniera ufficiale del¬ 
ia ricerca compiuta in questi 
anni da parte della giovane ge¬ 


nerazione sovietica. Ed è un 


documento confortante per la 
serietà e lo spirito di novità 
che lo pervade. E’, se vogliamo, 
solo un assaggio di certe possi¬ 
bilità costruttive e foniche: ma 
in questo pezzo di pochi minu¬ 
ti, nelle insistenti sovrapposi¬ 
zioni ritmiche, nell'espansione e 
nella variabilità dei timbri (che 
fanno pensare a Rimski-Korsa- 
kov e denotano una magistrale 
tecnica deU'orchestra) nel mo¬ 
do di ricostituire una intensità 
melodica partendo da «n mate¬ 
riale modernissimo, troviamo 
un esempio damerò pcr.sonalc 
c inimitabile di come si pos¬ 
sano innestare su una precisa 
coscienza storica e stilistica ac¬ 
quisizioni attuali, senza l'inutile 
omaggio esteriore a qualsivoglia 
corrente di moda, e pure dimo¬ 
strando di aver acquisito e as¬ 
sorbito le esperienze più im¬ 
portanti di questi ultimi anni. 
£■ un nome, quello di Piirt, che 
ci sembra riuelatorc di una nuo¬ 
ra situazione e sviluppo nella 
musica nell'URSS. 

Accanto al pezzo di Pàrt ab¬ 
biamo ascoltato, nel concerto 
diretto invero con una buona 
dose di approssimazione da Et¬ 
tore Gracis a capo della valo¬ 
rosa orchestra della Fenice. 
Nykfogliersia (termine greco 
che significa « Veglia nottur¬ 
na») di Riccardo Malipiero: un 
pezzo già noto, venuto alla lu¬ 
ce in un momento particolnr- 
mente doloroso per il compo¬ 
sitore milanese e immerso ap¬ 
punto in unfatmosfera di in¬ 
tensa mestizia che ne fa uno 
dei lavori più nobili che di 
Malipiero sì siano ascoltati di 
recente. La Cantata per sopra¬ 
no e cinque strumenti di Hans 
Werner Henze, Being Beauteous 
(su tc.sto di Arthur Rimbaud), 
composta nel 1963 e in prima 
esecuzione per l’Italia, dimostra 
come il piovane compositore te¬ 
desco abbia ormai abbandonato 
opni .serio appro/ondimenfo dei 
problemi attinenti a un linguag¬ 
gio del nostro tempo, rlftigtan- 
dosi in una scrittura piacevole 
c di facilissima presa che gli 
ha permesso di inserirsi ormai 
in pieno nelVuffìcialìtà musica¬ 
le della Germania occidentale. 

Nel corso del medesimo con¬ 
certo si sono ascoltati due clas¬ 
sici contemporanei come lo scon¬ 
certante Hyperprism di Edgar 
Varèse (scritto quaraiit’anni or 
sono, si mangia in un boccone 
tanta e tanta musica sperimen¬ 
tale di questo ultimo decennio) 
e la lucidissima Sinfonia in tre 
tempi di Stravinski (1945). 

Ingeborg Hallstein è stata ap¬ 
plaudita come eccezionale soli¬ 
sta di canto nel pezzo di Hen¬ 
ze. unitamente a Gracis e al¬ 
l’orchestra da lui diretta. 

Una sorpresa formidabile è 
stata costituita, per il pipro /re- 
quentatore.dei concerti venezia¬ 
ni, dal mezzo concerto sostenuto 
dal clarinettista americano Wil¬ 
liam O. Smith Le musiche ese¬ 
guile da lui in collaborazione 
col pianista John Eaton (degli 
americani John Eaton, Giinther 
SchuUer, Larry Austin e un pez¬ 
zo proprio), prive ‘di un va¬ 
lore d’arte in se stesse sono 


Distribuzione: RI-FI RECORD -- Milano — Corso Buenos Aires, 77 
Vendita rateale: EDITORI RIUNITI — Rema — Via dei Frentani, 4 




però servite a mettere effica¬ 
cemente in luce un incredibile 
virtuoso, che scopre sul clari¬ 
netto sonorità veramente inso¬ 
spettate: glissandi, portamenti, 
suoni d’eco, chiusi, frullati ed 
armonici, addirittura note dop¬ 
pie e triple non costituiscono 
che un piccolo settore della mi¬ 
racolosa tavolozza di timbri di 
cui dispone lo Smith, destinato 
sicuramente a imporsi come 
uno dei più prandi clarinetti¬ 
sti che siano mai esistiti. 

Per finire, diremo di una ma¬ 
nifestazione para-musicale ma 
di indiscutibile interesse: il 
Teatro dello spazio (luce e suo¬ 
no) presentato in una sala del¬ 
la Fenice da un gruppo di arti¬ 
sti della università di Ann Ar- 
bor (Michigan) diretti da Mil¬ 
ton Cohen (i nomi sono: Ro¬ 
bert Ashley. Harold Borkin, 
George Manupellì, Gordon 
Mamma), fn una sala spezzata 
da una serie di teloni disposti 
secondo piani diversi si proiet¬ 
tano immagini di oggetti ora 
astratti ora realistici, i ■ quali 
vengono frantumati, deformati, 
arricchiti roteando a velocità e 
ad altezze rariabiii sui teloni. 
sulle pareti, sui volti stessi de¬ 
gli spettatori. Lo spettacolo ha 
un suo limite di ingenuità e 
corre il jKricolo di diventare 
un .•semplice giunco: ma esso 
contiene una capacità tale di 
.<!composìzione e di sintesi, per¬ 
mette di vedere in maniera tal¬ 
mente nuova alcuni a.<spetfi del¬ 
la realtà, ha infine una tale ric¬ 
chezza di mopimenti e di colori 
da costituire qualcosa di vera¬ 
mente nuovo, è uno strumento 
insomma che potrebbe diven¬ 
tare prezioso in mano dì registi 
aperti a una viva problematica 
teatrale. 

Lo spettacolo è accompagnato 
da un nastro elettronico che 
potrebbe’ tuttavia essere molto 
più aderente alla » narrazione » 
risica (ammesso che di narra¬ 
zione si possa parlare) e vieti 
fatto seriamente di pensare qua¬ 
li profondità di espressione es¬ 
so potrebbe raggiungere se an¬ 
che h» musica non restasse su 
un piano di facile descrittivi¬ 
smo ma diventasse in certo mo¬ 
do l’elemento primo e motore 
dello spettacolo nel suo insieme. 


Kìm torna 


al ’700 



Kim Novak affronta per il cinema uno dei 
più famosi personaggi della letteratura: la 
Moli Flanders di Daniel Defoe. La bella at¬ 
trice è impegnata in Inghilterra nella lavo¬ 
razione del film tratto dal romanzo. Nella 
telefoto Kim in costume settecentesco 


le prime 


Cinema 


La donna 


di paglia 


Oscillante tra il dramma ed 
il romanzo poRziesco il film' 
racconta le tristi avventure 
di una avvenente infermiera 
italiana divenuto infelice mo¬ 
glie di un ricchissimo indu¬ 
striale inglese, uomo iracondo 
ed assurdamente duro verso 
quanti hanno rapporti con lui. 
A tali nozze la giovane è stata 
spinta non disinteressatamen¬ 
te dal giovane nipote dell’in- 
dustriale. Il disegno della ra 
gazza e questo: il riccone è 
vecchio e malandato in salute: 
non potrà vivere a lungo: con 
la sua fine essa potrà godere 
di una favolosa eredità e di¬ 
viderla, con Faltraenete suo 
parente. Senonchè l’industria' 
le muore inaspettatamente uc¬ 
ciso da un veleno. Chi è l’as¬ 
sassino?. Le circostanze accu¬ 
sano l’ex infermiera. Di qui 
cominciano per la sventurata 
umilianti e penose traversie. 

Regista è Basii Dearden, 
ma si stenta a riconoscere la 
mano deirautore deH’interes- 
sante « Doppio gioco a Scot- 
land Yard ». Il clima è gelido 
c falso, i personaggi non han¬ 
no umani tratti, sono mani¬ 
chini ben addobbati. Scarsa 
emozione ne deriva per lo 
stanco ritmo del racconto. Un 
illustro nome fra gli interpre¬ 
ti: Ralph Richardson. Al suo 
fianco sono Sean Connery e 
Gina Lollobrigida vanamente 
tesa a dar vita ad un perso¬ 
naggio insignificante. 


Amori pericolosi 


Giicomo Manzoni 


'A\’venturc erotiche di ’mili- 
t.Tri. ax'venturc pericolose. Lo 
-.imnre pericolosamente - spe- 
rimcnt.a un giovano capitano 
che ha per moglie la figlia di 
un generale. Questa è donna 
.ivvcncnte. ma è rima.qa atro- 
cernente storpiata in un inci¬ 
dente; l.a qual eo-a spinge l’uf¬ 
ficiale tra le bracci.a della su.a 
bellissima serwa; imprudente¬ 
mente giacché Tinfelicc consor¬ 
te maneggia con straordinaria 
abilità la pistola c tiene gli oc¬ 
chi aperti. Succede che la do¬ 
mestica. avida non solo d’amore 
ma di ricchezze, avvelena la pa¬ 
drona e che quest'ultima, mo¬ 
rente. ha ancora la forza di 
impugnare un revolver e di cri- 
vellare dì colpi le belle gambe 
dell’assassina storpiandola a sua 
volta. La domestica sfugge alle 
.«.anzioni della legge, sposa il 
c.apitano. a cui tocca in sorte 
un’altra moglie zoppa. E' que¬ 
sto l'episodio intitolato II passo 
del regista Giulio Questi che si 
offre con bellissime immagini 
pittoriche di interni e di primi 
piani e concisi dialoghi in un 
clima di allucinante tensione 
Si sottolineano il gusto del re¬ 
gista per la composizione e idi 
effetti chleroacurili ed tua line 


ironia nel ritrarre costumi e 
personaggi di due rampolli di 
una casta militare. 

DI Carlo Lizzani è La ronda: 
un amaramente ironico qua¬ 
dretto dalle volutamente accen¬ 
tuate tinte sentimentali. Ad Al¬ 
geri, nei primi anni del '900, 
una prostituta italiana, in car¬ 
cere per omicidio, sogna la pa¬ 
tria lontana. Conosce un militare 
della Legione straniera e con 
lui. uscita n.ascnstamente dalla 
cella, cono.'ice l’amore - vero e 
puro». Dallo ste.sso giovane pur 
lui tormentato dalla no.^talgia 
del paese natio verrà uccisa in 
un disperato tent.itivo di fug.i 

li terzo episodio; Il generale 
di Alfredo Giannetti, offre al 
bersaglio di pungenti ed ironici 
strali antimilitaristi un vecchio 
generale, un - eroe >• di una 
guerra colonialista nel nord 
Africa. Questi spira, in seguito 
a troppi gr.avi fatiche erotiche, 
fra le braccia di una graziosa 
donnina. II suo attendente per 
evitare lo scandalo farà sì che 
si creda ad un attentato di ne¬ 
mici della patria. In ciò sarà 
aiutato dalle circostanze. Cele¬ 
brato come - il soldato caduto 
sul posto di combattimento» il 
.generale verrà .sepolto a fianco 
di Napoleone. 

Una fitta schiera di eccellenti 
attori danno vita alle vicende 
narrate nei tre brani. Fra gli 
altri sono; Juliette Hayniel. 
Frank Wolff. Graziella Granala. 
Sandra Milo. Gerard Blain. Sug¬ 
gestive le musiche di Ivan 
Vandor (Il passo*. 

yice 


Grave incidente 


sul «set» degli 
« Invincibili tre » 


TUNISI. 12 


Sotto persone sono rimaste 
fer.te a causa d; un :nc.dente 
verificatosi s Monastir. una lo¬ 
calità a circa 150 chilometri da 
Tun:si. durante le r.prese in 
esterni del film Gli invincibili 
tre, diretto da Gianfranco Pa¬ 
rolini. 

L'mcidente è avvenuto quan¬ 
do una costruzione in legno 
sulla quale si trovavano le 
maestranze e gli attori impe¬ 
gnati in una complicata scena 
d’azione è Improvvisamente 
crollata travolgendo circa 30 
persone tra le quali il regista 
G;anfmnco Paroiin:. gli attori 
Alan Steel e Mimmo Palmara. 
il direttore di produzione Gino 
Millozza. il direttore della fo¬ 
tografia Francesco Izzarelli, 
oltre ai alcune comparse e tec¬ 
nici tunisinL 1 ferlt; sono stati 
soccorsi e traisportati all’ospe¬ 
dale locale. 

I danni riportati dalle attrez¬ 

zature di scena sono zUevenll 


./ 


i» a 







contro 

canale 




programmi 


TV- primo 

10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

14,30 Sport 

ripresa diretta di avveni¬ 
menti sportivi 

18,30 La TV dei ragazzi 

a) Arriva Voghi; b) Il 
premio (telefilm) 

19,00 Telegiornale 

19,20 Sport 

cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 1 migliori sono così 

commedia in due parti di 
Peppino De Filippo. Con 
P. Do Filippo, Ilélòne 
Uemy 

23,25 La domenica sportiva 
Telegiornale 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

della sera 
e segnalo orarlo 

21,15 Sport 

cronache e ripreso della 
domenica aportiva 

22,05 1 tarocchi 

programma musicale di 
Teizoll e Zapponi. Con 
Lina V’olonglii ed Enrico 
V'iarisio 



Lina Volonghi: • I tarocchi > (secondo, ore 22,0S) 


Senza precedenti 

, Il Telegiornale delle 20 
e 30, di ieri sera, ci ha 
.dimostrato che cosa si sap¬ 
pia e si possa fare alla TV 
quando st mettono da par¬ 
te le famose < cautele >. Di¬ 
nanzi al congresso della DC 
sono saltati tutte le regole 
e tutti i precedenti e la TV 
ci ha offerto un servizio di 
ventitré minuti esatti — 
quasi un documentario —, 
che ha soffocato il resto del 
notiziario riducendolo a un 
frenetico succedersi di fat¬ 
ti. E che servizio! Cronaca 
precisa (anche se priva di 
tutta la parte sul retrosce¬ 
na del congresso, che nor¬ 
malmente occupa tutti i 
giornali); immagini funzio¬ 
nali, montate in modo da 
far puntuale contrappunto 
al commento: resoconto 
schematico ma completo 
, del discorso di Rumor, con 
due brani in « diretta », de- 
stinati anche a dare il sen¬ 
so vivo del clima dciras:- 
.semblea. 

Dunque, anche la nostra 
TV sa aprire gii occhi per 
mettersi al servizio dei te¬ 
lespettatori. Peccato che lo 
fa solo quando ciò significa, 
con temporanea rncti te, mct- 
ter.si al servizio del partito 
di maggioranza. Comun¬ 
que, adesso il pubblico sa 
che, in realtà, gli c impedi¬ 
menti tecnici », tante altre 
volte invocati, sono solo 
una scusa c che anelli il 
Telegiornale può essere 
trasformato radicalmente, 
quando io si ritiene neces¬ 
sario. Ne.ssìino, si può es¬ 
serne sicuri, .lo dimenti¬ 
cherà. 

Serata as.snì lunga, quel¬ 
la sul primo canale, per la 
piintain-fiiime dcll’Amjco 
del Giaguaro, l'nìtima. l 
soliti saluti patetici, e, co¬ 
me spesso avviene In que¬ 
sti casi, sketch conclu.stno. 
in chiave di satira (chln- 
miniiiola cosi, tanto per di¬ 
re) contro la televisione e 
la trasmissione stessa, sul¬ 
la falsariga della Vita 
agra. Queste < salire » or¬ 
mai di prammatica ci ri¬ 
chiamano alla mente Vop- 
posizione di Sun Maestà: 
non arrecano alcun fasti¬ 
dio sostanziale alla TV, 
ma le danno una vernice 
di spregiudicatezza. E, an¬ 
ticipando in certo modo il 
giudìzio del pubblico, .st 
illudono di svuotarlo. Vec¬ 
chi trucchi, che non rie¬ 
scono più nemmeno a ir¬ 
ritarci. Tanto più che, nel 
^caso in questione, se non 
ci fossero stati Bramieri, 
Pisa c le Del Frate, l’Ami¬ 
co del Giaguaro sarebbe 
finito davvero nel panta¬ 
no: l'ha confermato anche 
quest’ultima puntata. Tan¬ 
fo per fare un esempio, 
senza la mìmica dì Brn- 
viìeri, chi mai avrebbe an¬ 
che solo increspato le lab¬ 
bra alla decrepita scenet¬ 
ta del contadino furbo che 
fa lo stupido per mettere 
nel sacco gli altri? 

Purtroppo, la trasmis¬ 
sione dì Terzoli e Zapponi 
ha relegato ad un’ora im¬ 
possibile l’appassionante 
Primo piano sulla sconcer¬ 
tante c straordinaria figu¬ 
ra di Oppenheimer. Mal¬ 
grado alcune lacune c par¬ 
zialità storico - poliirche. 
che falsavano il senso di 
taluni avvenimenti (In di¬ 
scussione del piano Ba¬ 
ruch. ad esempio), l’auto¬ 
re. Leandro Castellani, é 
riuscito a montare alcuni 
rari documenti (eomp il 
discorso di Einstein- o la 
commovente testimonian¬ 
za di Chevaìier) in modo 
da offrirci un profilo di 
rara forza espressiva. 

g. c 


Radio - 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7,15:11 can¬ 
tagallo; 7,35; Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8,30; Vita ne! 
campi; 9; Llnformatore del 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30; Messa: 10,15; Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tro- 
. smissione per le Forze Ar¬ 
male; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25; Due orchestre, 
due stili; 12: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: Voci parallele; 14: Mu¬ 
sica operistica; 14,30: Dome¬ 
nica insieme; 16: 1] racconto 

Radio - 

Giornale radio: 8,30, 9|30, 

10.30, 11.30, 13,30, 18,30, 

19.30, 21,30. 22,30; 7: Voci 
d'italiani all'estero; 7.45; Mu¬ 
siche del mattino: 8,40: Aria 
di casa nostra: 9: Il giornale 
delle donne: 9,35: Abbiamo 
trasmesso: 10,25: Le chiavi 
del successo; 10,35; Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Voci alla 
ribalta; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen* 

Radio - 

16,30: Le cantate di J. S. 
Bach; 17,50; L'incaricato. Ra¬ 
diodramma di Carlo Frut¬ 
terò e F. Lucentini; 19; Mu¬ 
siche di A. Casella; 19,15: La 
Rassegna; 19,30: Concerto di 


nazionale 

del Nazionale: La lupa, di G. 
Verga; 16,15: Musica per un 
giorno di festa; 17,15: Con¬ 
certo del Premiati al Con¬ 
corso Internazionale « Regi¬ 
na Elisabetta del Belgio 
1964; 18,10: Su ’ussertu; 18 
e 25: Musica da ballo; 19,15: 
La giornata sportiva; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20; Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Canzoni 
indimenticabili; 21: Dal Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia: 
Concerto sinfonico, diretto 
da H. von Karajan; 22,30: li 
libro pili bello del mondo; 
22.40: Musica da hallo; 22,50: 
Il naso di Cleopatra. 

secondo 

to alle 13; 13,40: Canta che 
tl passa: 14: Le orchestre 
della domenica; 15: Un tnar- 
ziano terra terra; 15,45: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate; 
16,15: n clacson; 17: Musica 
e sport; 18,35; I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Zig-Zag! 20: In¬ 
tervallo; 21: Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera; 22 
e 10: Un po' per cella... 

terzo 

ogni sera; 20.30: Rivista del- 
'e riviste: 20.50: Musiche di 
C. M. von Weber; 21: H 
Giornale del Terzo; 21,20: 11 
matrimonio al convento, di 
S. Prokofiev. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 



HENRY di Cari Andentu 
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« Togliatti contava 
sull'aiuto dei giovani 
e io voglio darvelo » 

^ Al nostro giornale, ma indirizzata 
alla Direzione del PCI, è pervenuta , 
la seguente lettera: . 

< Sono ' uno studente ventenne. 
j Giunto ad un’età in cui il mio spi- 
^rito si è andato formando e con 
sso l’idea politica, mi sono potuto 
ccorgere, sema alcun dubbio, delle 
ia tendenze politiche. Credo fer- 
umente nella politica comunista, 
a tempo desideravo iscrivermi al 
^CI, ma abito in un piccolo paese 
iella provìncia di ,Wapoli ove anco- 
a non esiste una sede del partito, 
jHon perché non vi siano comunisti, 
ma solo perché ognuno vuol mante¬ 
nere un certo riserbo a Questo ri¬ 
guardo. 

Spesse volte, con i mici coetanei, 
ho esposto le mie idee politiche, le 
mie tendenze, dicendo le ragioni e 
i motivi che hanno fatto maturare 
queste idee e, a volte, anche se 
molti di loro mi confermavano che 
erano d’accordo con me, nessuno 
mai ha voluto prendere una inizia¬ 
tiva insieme. 

do che mi ha portato a scrivervi 
è stata la morte dell’illustre compa¬ 
gno Togliatti, tigli contava soprat¬ 
tutto sull’aiuto dei giovani e io ora 
più che mai mi sento il dovere di 
aiutare, per quel che posso, il no¬ 
stro caro partito. 

Desideroso di far parte anch’io 
di quel vostro movimento giovanile 
che è la gioventù comunista italia¬ 
na, chiedo a voi un consiglio per 
attuare questa mia volontà. 

ANTONIO VENTRE 
Scisciano (Napoli) 

' Alla tua richiesta abbiamo gili ri¬ 
sposto privatamente. 

Pensioni INPS 
e « valutazioni » 
del governo 

Cara Unità, 

■ mi permetto trascriverti la ri¬ 
sposta del Ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale parvenu- 


lettere all’Unità 


. lami in seguito a una mia interro¬ 
gazione per la concessione di una 
tantum ai 4.643.000 pensionati 
INPS cóstretti, in conseguenza delle 
pensioni di fame, a chiedere Vele- 
: mosina. 

« Il - problema ' deH’adeguamento 
dello pensioni INPS, oggetto di at¬ 
tenta considerazione da parte di 
qiiG.sto Ministero, comporta, ovvia¬ 
mente, anche una precisa valuta¬ 
zione, nel quadro della situazione 
economica generale, degli aspetti 
iinanziari della revisione da at¬ 
tuare. Fintanto che tale valutazione 
non sarà stata portata a termine, si 
rende im.possibile accogliere la ri¬ 
chiesta della S.V. Onorevole, f/to 
Delle Fave ». 

L'unica valutazione da fare è che 
al 3J-12-63 il Fondo Adeguamento 
Pensioni dell’INPS aveva un avan¬ 
zo di 551 miliardi i quali aumen¬ 
tano di circa 40 miliardi ogni me¬ 
se, e che il Governo si è reso ina¬ 
dempiente al disposto dell’uri. 25 
(Iella legge n. 1338 il quale obbli¬ 
gava il governo medesimo a pre¬ 
sentare, entro il 31-12-63, un dise¬ 
gno di legge per la revisione e 
l’armonizzazione delle norme pen¬ 
sionistiche. 

On. FERRUCCIO BIAGINI 
(Roma) 

Non c'è alcuna 

differenza 

tra la carne fresca 

e quella congelata? 

Cara « Unità », 

ho avuto occasione di sostenere 
una discussione relativa alla impor¬ 
tazione di carni congelate dall’este¬ 
ro. Si discuteva sui motivi del prez¬ 
zo, inferiore di circa 350 lire alle 
carni fresche, e sulle reali sostanze 
(vitaminiche e proteiche di detta 
carne). 


Ora vorrei, in un certo senso, con¬ 
cludere la discussione rivolgendovi 
alcune domande: 

" 1) Che differenza di sostanza c’è 
dalle carni congelate alle carni fre¬ 
sche? . ' 

2) E’ vero che le sostanze vitami¬ 
niche sono un insieme di microbi 
e che, attraverso il congelamento 
(sia di carne, pesce e frutta) tali 
sostanze vengono a mancare? 

3) Corrisponde al vero che una 
bistecca cti manzo o di vitello, da 
poco macellate, mettendole anche 
nel frigorifero di casa e lasciando- 
vele alcuni giorni perdono in so¬ 
stanza in quanto, i microbi vita- 
minosi, muoiono (questo anche per 
il pesce e la frutta), 

4) Il tempo occorrente per il con- 
gelaniento, prima dell’esportazione: 
e cioè: esistono termini di scadenza 
per legge? 

VITALIANO BERTUZZI 
(Bologna) 

I cibi si alterano perché i germi che 
vi si trovano, col passare del tempo, st 
moltiplicano crescendo di numero (ino 
a determinare processi chimici deterio¬ 
ranti. Le basse temperature non di¬ 
struggono i germi, ma ne rallentano 
il potere riproduttivo, e tanto più in- 
tcnsamcntc quanto più sono basse. Cioè 
il freddo dei comuni frigoriferi, dove 
ia temperatura arriva attorno alto zero, 
riesce a conservare i cibi solo per 
breve tempo, due o tre giorni o poco 
più. Mentre alia temperatura ambien¬ 
tale esterna si verificherebbe una in¬ 
vasione batterica massiccia dopo al¬ 
cune ore o dopo un giorno, nel frigo¬ 
rifero ciò avviene più tardi, a una 
distanza di tempo che varia a secondo 
il tipo di alimento, sicché prima o poi 
anche i cibi ivi conservati rischiano 
di andare a male. Questo, di uso do¬ 
mestico, è il cosidetto « refrigera¬ 
mento »*. 

II congelamento, invece, raggiun¬ 
gendo temperature molto al disotto 
dello zero, quasi blocca la riproduzio¬ 


ne dei germi, la cui carica iniziale 
per tanto si accresce solo in misura 
inapprezzabile; ne segue che la carne 
quando viene scongelata non presenta 
processi di deterioramento, ma bisogna 
avvertire che essa deve essere utiliz¬ 
zata subito per non dar tempo che 1 
germi stessi vi si riproducano, dato 
che la carne decongelata è più facil¬ 
mente alterabile di quella fresca. 

Siccome il freddo agisce sui germi 
parrebbe, teoricamente, che né le pro¬ 
teine né le vitamine (le quali sono 
composti chimici vitali che nulla han¬ 
no a che vedere con i germi) debbano 
essere danneggiate, e che dunque tra 
carne fi esca e carne congelata non vi 
sia alcuna differenza ai fini nutritivi. 
Grosso modo è infatti cosi, ma non 
proprio completamente se si vuole 
essere precisi al massimo. E ciò per¬ 
ché il congelamento, mentre riduce 
l’acqua contenuta nella carne in cri¬ 
stalli di ghiaccio che fanno qualche 
guasto nella struttura delle proteine, 
d’altra parto non è in grado di impe- 
dire che tutta l’attività degli enzimi 
presenti nei tessuti e le trasformazioni 
chimiche che detti enzimi provocano. 

Si ha in tal modo un certo grado 
di denaturazione delle proteine, cui si 
accompagna (per tale denaturazione 
proteica e per le citate trasformazioni 
enzimatiche) una modifica del sapore 
Ma più importante a sapersi è il fatto 
che la carne scongelata perde, con la 
cottura, rispetto alla carne fresca, una 
maggiore quantità di sostanze nutri¬ 
tive e di vitamine che passano nel¬ 
l'acqua di cottura. 

Riassumendo in breve: in linea di 
massima la carne congelata pub sosti¬ 
tuire abbastanza bene quella fresca, 
ma non sarebbe esatto sostenere che 
siano proprio la stessa cosa; la prima, 
a parte la questione del sapore e a 
parto la necessità di utilizzarla subito, 
si differenzia dalla seconda per un 
contenuto vitaminico e un valore nu¬ 
tritivo leggermente inferiore. Il minor 
prezzo della carne congelata, infine, di¬ 
pende dall’imponente sviluppo zootec¬ 
nico di alcuni paesi esportatori. Da 
noi (dove non si perde occasiono di 
rimarcare le deficienze transitorie del¬ 
l’agricoltura sovietica) per costruire 
automobili si è fatta una politica agri- 
cola che ha condotto la nostra agri- 


coltura ad essere fra le più arretrate, 
e in particolare appunto nel - settore 
zootecnico. ■' -, 

I primi di ottobre 
pronto il documentario 
su Togliatti 

Cara Unità, 

per onorare la memoria del com¬ 
pagno Togliatti invio 500 lire prò 
< fondo di solidarietà ». 

Con l’occasione desidero dire 
(dato che sono certo che il Partito 
realizzerà un documentario cine¬ 
matografico sulla vita di Togliatti, 
e sulla grande manifestazione di 
estremo addio) che ne fosse cura¬ 
ta una edizione da 8 mm. onde dare 
la possibilità, a tutti coloro che 
posseggono un tale proiettore, co¬ 
me del resto la maggior parte del¬ 
le Sezioni del PCI, di acquistare n 
prezzo non elevato il film e di pro¬ 
iettarle) in famiglia o nelle Riunio¬ 
ni di Sezione. 

EMANUELE GIGANTE 
(Taranto) 

Ci risulta che la Commissione di 
stampa e propaganda del partito sta 
allestendo un documentario su 'fo- 
gliatti e che sarà pronto nei primi 
giorni di ottobre. Il documentario sa¬ 
rà realizzato sia per poterlo proiet¬ 
tare con le normali macchine delle 
sale cinematografiche, sia per quel¬ 
le a passo ridotto, e cioè da 8 mm 
come appunto tu chiedi 

Si trova già 

all'ospedale, 

l'INPS aspetta 

che vada al cimitero? 

Caro direttore. 

sono una delle tante vittime del¬ 
la burocrazia dell’INPS. Fin dal 29 
settembre 1959 (cinque anni or so- 


r Unità / domenica 13 settembre 1964 


della prima domanda a 43 mesi dal 
ricorso, per concludere una pra¬ 
tica siffatta? 

Ecco cosa gradirei sapere da ehi 
è preposto allo scopo. 

MARIO MENICOCCn 
Via Vallericcia, 26 
V Ariccia (Roma) 


no) presentai, tramite VINCA, do¬ 
manda di pensione di invalidità 
che venne respinta con lo specioso 
motivo dell’insufficienza dei con¬ 
tributi. Convinto che l’Istituto fosse 
caduto in errore, incaricai il pre¬ 
detto patronato di produrre ricor¬ 
so, avverso a tale decisione, al Co¬ 
mitato esecutivo, precisando che 
per effetto della mia iscrizione ne¬ 
gli elenchi nominativi dei lavorato¬ 
ri agricoli nel Comune di Ariccia, 
dal 1943 al 1946, dal 1947 al 1949 
e dall’1-10-1957 al 30-9-1960 (con 
la indicazione dei numeri progres¬ 
sivi e della qualifica rivestita) mi 
trovavo in possesso dei requisiti per 
aspirare alla prestazione richiesta. 

Ciò non ostante il Reparto Con¬ 
tributi della Sede di Roma del¬ 
l’INPS, con nota n. 41'3-3-CE del 
10 gennaio del 1962, mi invitava a 
versare, in regime volontario, altri 
22 contributi, il che feci « mezzo 
di modulo 0-3 n. 24861, il 26 apri¬ 
le dello stesso anno, ma soltanto 
per evitare ulteriori lungaggini. 
Purtroppo anche questo atto rima¬ 
se senza alcun esito. 

In questi ultimi 32 mesi il pre¬ 
detto Istituto è stato sollecitato nu¬ 
merose volte, ma ancora attendo 
di essere chiamato a visita di con¬ 
trollo. Intanto il male che ha dato 
origine alla domanda di cui sopra 
è venuto sempre più aggravandosi 
tanto che ora mi trovo ricoverato 
all’ospedale di San Giovanni a Ro¬ 
ma, per curarmi una grave affe¬ 
zione cardiaca e alle vie respira¬ 
tone. 

Cosa SI attende ancora? Forse 
che mi capiti quello che c capitato 
a certa Marisa De Angelis, sempre 
di Ariccia, che è stata chiamata a 
visita di controllo dopo il suo de¬ 
cesso? 

Non bastano 5 anni dall’epoca 


Un grazie 
a questi 

corrispondenti 

La temporanea sospensione dello 
rubrica non cj ha consentito di 
pubblicare, con la necessaria tem¬ 
pestività, un certo numero di let¬ 
tere. Vogliamo pertanto ringraziare 
un primo gruppo di corrispondenti 
che non hanno potuto trovare, per 
le suddette ragioni, ospitalità: pro¬ 
fessor Guido Bonelli, Saluzzo (Cu¬ 
neo); Vittorio Amato (Napoli): 
Fortunato Rechichi (Roma); Edilio 
Petronclli, Isernia (Campobasno); 
Luigi Furia. Casal di Principe (Ca¬ 
serta): Bruno B. (Roma); Mario 
Jacovelli (Roma): Riccardo Cristo- 
foli (Roma): Italo Morelli (Firen¬ 
ze): Nello Diamanti, Proccno (Vi¬ 
terbo); Tito Camilleri, Cimino 
(Agrigento), Emilio Franciolì, Col¬ 
le Val d’Elsa (Siena); Pietro Chieti 
(Roma); Renata Bocciala (Carra¬ 
ra); Eugenio Pecchioli (Firenze); 
Spartaco (Roma); Eduardo Scala 
(Roma); Alberto Stella, Tropea 
(Catanzaro); Cesare Vannetti (Fi¬ 
renze); G. L. (Francia): Alberto 
Principe, S. Antimo (Napoli): Fran¬ 
cesco Rampello (Enna); Ltiigi Cuc¬ 
ca. Bacii Abis (Cagliari); Leo Gu¬ 
glielmo, Colosimi (Cosenza): Gio¬ 
vanni Rinaldi. Dcliccto (Foggia)j: 
Giovanni Lochc, Fondi (Latina): 
Antonio Mattel (La Spezia): Ezio 
Mariotti (Roma): Enrico Valeri, 
Fano (Pesaro); Giuseppe Briguglio 
(Messina); Leojioìdo Berti, Calen- 
zano (Firenze); Angelo Ricozzi 
(Roma); Umberto Bani. Cascina 
(Pisa); Martino Amici (Napoli); 
Giuseppe Ciabatti, Città di Castello 
(Perugia); Silvio Baracchi (Napo¬ 
li); Bartolomeo Ventrella (Bari). 


TIATR! 


BORGO S. SPIRITO ' 

- C.ia D’Origlla-Palmi. Alle 17: 

< « Il sigillo di Dio (San Giovan¬ 
ni Ncpoiniiccno) » 2 tempi In 7 
quadri di Maria Fiori. Prezzi 
lamiliari. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

^ Alle 17 musica classica e folklo- 
' rlstlca, jazz, blues, spirituals. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 2i in Italiano, 

' inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

Alle ore 21, 1) Gruppo attori 
italiani presenta lo spettacolo 
classico: « Elena > di Euripide 
con Angela Cavo, Carlo Enrlcl, 
Nevio Sagnotti, Pier Antonio 
Barbieri, Claudia Di Lullo, Ni¬ 
coletta Languasco. O. Torricel- 
la, A. Girola, N. Rlviè, P. Leti, 
M. Guelfi. Regia Antonio Pier- 
• federici. Musiche di Ranieri - 
' Romagnoli. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17,15 e alle 21,15 Grandi 
Spettacoli Macario : « Febbre 

■' azzurra '65 » di Mario Amen¬ 
dola. Musiche di Pasquale Fru¬ 
staci. Coreografie di Gino Lan¬ 
ci!, con le donnine di Macario 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Domani alle 21.:<0 ripresa del 
•successo brillante: « La barri¬ 
cata fllnsaralc > di Giorgio Bu- 
rician con Giulio Donnini, Al¬ 
berto Giacopcllo, Corrado Pri¬ 
sco, Marco Viccini. Regia Paolo 
Paoloiii. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

' Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussund d 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 1( 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli allo Iti.ao e 21.15 
Prenot- lei 513t3.ì6 - iiS.i3D4 • 
650811 Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
La vergine di cera, con Boria 
Karlofl e rivista Aiireli-Zampi 
(VM 14) DR # 
ESPERO (Tel. 893.906) 

Canzoni bulli e pupe, con Fr.m- 
chi-Ingrasaia c rivista Bixlo* 
Rosato M ^ 





V.‘‘C.C0L0MB0 I 

FPONft FUSA 0i aotiA I Tel. 5134356 

2SPEmCAL GIQRW0:<«I6.30>2II5 


LA FENICE (Via Salaria 35i 
Due mafiosi nel Far West, con 
Francbi-Ingrassia e rivista Ni¬ 
no Lembo C 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Facciamo l'amore, con M. Mon- 
roe c rivista Gracy Giusti Patti 

CM/UA ** 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Zulù, con S. Baker (ult. 22,50) 

A 44 

ALHAMBRA (Tei. 783 792) 
Destino in agguato, con G. Ford 
(ap 16 , ult 22.50) DR 4 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 
Sfida sotto 11 soie, con U. An- 
ilrc---s DR 4 

AMERICA (Tei 586 163) 

Ziilii. con S Baker (ult. 22,50) 

A 44 

ANTARES (Tei. 890.947) 

I.c armi della vendetta, con G. 
Barray (alle 16,40-13.40-20.40- 
22.50) A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ieri oggi c domani, con S Lorcn 
(ap 15.30) S.V 444 

ARCHIMEDE (Tel. 87.5.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Sebiaso d'antorc, con K. 'Nov.ik 
I (ap. 15. ult. 23) DR 44 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.45-18,40-20.50-23) 8 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(ap. 16, ult. 22.40) 8A 444 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Lawrence d’Arabia, con Poter 
O’Toole (alle 14,45-18.20-22) 

DR 444 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
strano Incontro, con N «.Vood 
(alle 16,30-18.20-20,30-23) 8 44 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Mille e una donna (alle 16- 
18,45-20.45-22,45) 

(VM 18) DO 4 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22,50) SA 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

Amori pericolosi, con F. Wolf 
(alle 16.30-18.20-20.30-22.40) 

SA 44 

EDEN (Tel. 671.691) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
drcss DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy (alle 14,30 - 
17,15-20-22,45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19-20.55- 
22.50) (VM 18) G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Hard D.'iy's Night (alle 16.45- 
18.30-20,10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Destino in agguato, con G Ford 

DR 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

Ieri oggi domani, con S Loion 

SA 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I guai di papi), con B Hopc 

C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Mille e una donna (alle 16.20- 
18,20-20.25-22.50) 

(VM 18) DO 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Schiasn d'amore, con K Novak 
(ult. 22.50) DR 44 

MAZZINI iTel. 351.942) 

II mistero del tempio indiano, 

con P. Guers A 4 


schermi 

s 

e ribalte 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

FIMER, Piazza Vanvitelh To. 
telefono 240620. PrestiU fidu¬ 
ciari ad impiegali Autosov- 
venzioni. 

IFIN. Piazza Municipio 84. te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosoweozioni 

4) AUTO- MOTO - CICLÉ L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più anUca 
di Roim - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili- 
tazloBl • Via Blssolatl ■. 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Fressl giornalieri feriali 
(iMlasl 54 Km.) 

fiat 500 D L. 1200 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 D glardinetU • 1.450 
BIANCHINA pano raro. • 1.500 
BIANCHINA spjdex 

(tetto invernale) • 1.600 
BIANCHINA ipydex • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • L700 
FIAT 750 trasformab. • 1 800 
fiat 750 multipla • 2 000 
FIAT 850 - 2 20C 

AUSTIN A-40 S • 2200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 

SDfCA 1000 G L. • 2 400 

FIAT 1100 Export • 2500 
FIAT IIOOD • 2600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa- 
miUaro) • 2.700 

GIULIETTA AHa Rem. • 2.800 
FIAT 1300 •2 800 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3 OOb 

FIAT 1500 « 3 000 

FORD Coosul 315 • 3 lOt) 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 * 3 300 

FIAT 2300 . 3 600 

alfa romeo 2000 

Berlina • 3 700 

Telefoni 120942 - 425K24 - 420819 


3 700 

420819 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Mctapsichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 

6) INVESTIG.AZIONl L. 50 

A-A. SCACCOMATTO inve¬ 
stigazioni pre-post matrirao- 
nialL Controllo personale. O- 
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefoni 236224 - 383837 NapoU. 

7) OCCASIONI L. 50 

TELEVISORI: Urundig. Adml- 
ral, Atlantic, Oumont. Uagne- 
dine. Marelb. Telefunken, ecc 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irnsori. pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man- 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via RocdioellL 2-r • 
Firenze 

CUCINE: gas ed elettriche: Ae- 
quator, CG£, Ignis. KrefL Zop- 
pas. ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi IrrisorL Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8. via Rondine!- 
li 2r. - Firenze 

LAVATRICI Candy, Fiat Fri¬ 
gidaire, Gripo. Hoover, Marelli. 
Westioghouse, ece garantite co¬ 
me le nuove a prezzi imsort, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio • 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2-r . Firenze. 
FRIGORIFERI: frigidaire. Elee- 
troIux-Fiat Rex ecc Garantiti 
come I nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali anche a 100 
I lire per volta Nannuccl Radio- 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
RondinelU 2r. • Firenze 


11) LEZIONI COLLEGI L. 30 

SCUOLA TAGLIO - IDA FER- 
RI »-. Iscrizioni a: CORSI TA¬ 
GLIO - CONFEZIONI - MODI¬ 
STERIA - TAGLIATRICI - MO- 
DELLISTE - FIGURINISTE. Si 
rilasciano diplomi di qualifica 
con autorizzazione all’insegna¬ 
mento. Via Volturno 58, Roma, 
474613. 

''avvÌ'si 




madlo meaieo per la aura «eRa 
Jtaola» diaibnrtnal • lUbnlrmi 
WnaoaH di orlgma Batvoaa. pai- 

chica, endoeitna (nenraatanl^ 
Idellcieiiaa ad anomalia aeaauall). 
Viaita pramatrlmoalaU Doti. P. 
MONACO Roma. Via Vlmlnalaw 
^ (Stazione TarmInU - Scala al. 
niatni • plana aaaonga tnt. 4, 
Orario 9-lA 14-14 a par appunta- 
mento eaeloaD fi sabato pomarig- 
glo a 1 iesttvL Fuori orarlo, oal 
Mbato pomeriggio a ad gkiTVi 
xaatlvl al ricava solo par appoa* 
.taawnto Tal 471 HO (Aut Com. 
Baam mi» dal m attobra MSI 


B) VARII L. SO ORO acquisto lire cinquecento 

---—-- grammo Vendo bracciali col- 

MADAMASTR.A veggente Me- lane ecc., occasione 550. Faccio 
dium consultatela scrivetele, cambi sCHIAVONE. Sede uni- 
BecRisvi fiduciosi. Salvatorrosa ca MONTEBELLO, 88 (telefo- 
16 NfiioU. no 480270). 


EMORROIDI 

Care rapide ladelerl 
nel Centro Medica CsqulUne 
Vl.A CARLO ALBERTO. «3 

Medico spaclaHita deTtnatoIog* 

= STROM 

Cara selarnsanta (ambulatoriale 
aanza oparaslonc) delle 

EHOMKNM e VBIE VARICOSE 

Cara delle compllcaitonl: ragadL 
flebltL eczemL olccre varicav 
DISFUNZIONI IRtSUAU 
VBNBRKB, PELLI 

VIA COLA M RinZO n. 152 

TaL 3S4M1 . On S-M; faaiM S-M 
(Atrt^M^a^^Tw^m 



METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi - Ingrassia (alle 19,45 - 
22,45) C 4 

METROPOLITAN (689.400) 
100.000 dollari al sole, con J.P. 
Beimondo (alle 15.45-18.25-20.35- 
231 A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Le armi della vendetta (alle 
16.30.18.30-20.30-22,401 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640,445) 

Sala A: L’uomo di Rio, con J 

P. Bclmondo A 4 

Sala B. Brevissima chiusura 
MODERNO-ESEDRA (Telefo. 
no 460.285) 

Spalle al muro, con J. Morcau 

G 44 

MODERNO SALETTA 
Ieri oggi domani, con S. Lorcn 

SA 444 

MONDI AL (Tel. 834,876) 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
(ap. 16 ) SA 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Zulu, con S. Baker (ult. 22,50) 

A 44 

NUOVO GOLDEN (75.5.002) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
(ult. 22.50) DR 44 

PARIS (Tel. 754.366) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigtda (ap 14,30, uU. 22,50) 

DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick (alle 16-18,10- 

20.20- 22.50) G 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

A proposito di tutte queste si- 
gnorc, di 1. Bcrgman (ap. 15. 
ult. 22.50) SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellerà (alle 16-18-20.15-22.30) 

SA 4 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida (ap 14,30, ult. 22.50) 

DR 4 

REALE (Tel, 58023) 

I. a donna di paglia, con G Lol- 
lobrigida (ap. 14.30. ult 22.50) 

DR 4 

REX (Tei. 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel. «17.481) 

Schiaso d'amore, con K Novak 
(ult 22,50) DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellers (alle 16-18-20.15-22,50) 

SA 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Mille e una donna (alle 16,30- 
19.03-21,05-23) (VM 18 ) DO 4 

ROYAL.CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18,43-32,25) 

SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
Icfono 371.439) 

Cinema d'essai: II gigante, con 
J Dean (alle 15.45-19-22.20) 

DR 44 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

II dottor Stranamore, con Pelei 
Sellers S.\ 4444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La battaglia di Forte Apaebe 
con R Baxter (alle 15,30-18.05- 
20.25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli (alle 16.15 • 

18.20- 20.35-23) > A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 
Cinque corpi senza testa, con 

J. Crawford (alle 17-19.i0-20.55-l 

22.50) (VM 18) O 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 
Castello in S\rzia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 44 
AIRONE (Tel. 727.193 
La vita agra, con U. Tognazzl 

SA 44 

ALASKA 

I due gladiatori SM 4 

ALBA crei. 570.855) 

Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Tom Jones, con A. Flnney 

(VM 14) SA 444 

ALFIERI 

Lawrence d’Arabia, con Petex 
O'Toole - ■ DB 444 


Le elfle «he s^peteee ee- 
«MBte ai mot del filai 
«•rrispaadeae mUm sa» 
gnattta o l M U l fl ea el s— par 
g taar l ; 

A Awaatiitoaa 
C •• Quuli» 

DA = Disegno anizosto 
DO — Documentarki 
DB w DfazmzMtiee 
O — Giallo 
M ss HiMicala 
8 M Saotlmentala 
SA w Satiriee 
SM •- Storlro-Bltaloglea 


• 44444 — errerlonaia 

• 4444 — ottimo 

^ 444 — buone 

• 44 — discreto 

B 4 ■« medioera 

• 

• VM ic « Fieuto al mi- 
- Dori di 16 anni 


ARALDO 

I due capitani, con C. Hc.ston 

A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

II braccio sbaglialo della legge, 

con P. Sellers SA 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Bill}’ KId furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

ASTOR (Te). 7.220.409) 
Lawrence d’Arabia, con Pctcì 
O'Toole DR 444 

ASTRA (Tel. 848.328) 

Il ladro del re, con E. Purdom 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) ^ 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
■ O’Toole DR 444 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Frnnchi-Ingrassia C 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Giorni caldi a Palm Sprìngs, 
con T. Donahuc C 4 

BELSITO Tel. 340.887) 

I tre di Ashi>a. con R. Widmark 

DR 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
BRISTOL (Tei. 7.615.424) 

La saga del comanches, con D, 
Andrews A 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Francbi-Ingrassia C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Canzoni bulli e pape, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

CINESTAR (Tei. 789.242) 
Ijiwrcnce d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 

CLOOIO (TeL 355.657) 

• Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

I dicci gladiatori, con G. Rizzo 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 

Far West, con T. Donahue A 4 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Sandokan alla riscossa, con G. 

Madison a. 4 

DELLE TERRAZZE 
I-* valle della vendetta, con J. 
Oro A 4 

DEL VASCELLO (Tel. .588.454) 
I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DR 44 

DIAMANTE (Tel. 29.5.250) 

I quattro tassisti, con A Fa- 
brizi , (VM 18) C 4 

DIANA Tei. 780.146) 

I tre da Ashiya, con R. Widmark 

DR 44 

DUE ALLORI (Tel 278.847) 
Billy KId furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Maciste nell* arinlcre di re Sa¬ 
lomone SM 4 

FOGLIANO 

Lavane della vendetta, con J. 

GIULIO CESARE (353.36^ ^ 
Lasciate «arare a eM *1 ca 
Sua. eon K. Ooetanriaa SA 4 


HARLEM 

Il texano, con J. Wayne A 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
L’uomo di Laramie, con James 
Stewart ^ A 4 

IMPERO (l'el. 290.851) 

Cielo giallo, con G. Pcck A 4 
INDUNO (Tel. 582.493) 

Sette giorni a Maggio, con Klrk 
Douglas DR 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Lawrence d’Arabia, con Petet 
O'Toole DR 444 

JOLLY 

Qiial’è Io sport preferito dal¬ 
l'uomo? con R. Hudson S 4 
JONIO (Tel. 880.203) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Maciste contro 1 mongoli SM 4 
MASSIMO (Tel. 751.’.i77) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 ^d 

NEVADA 

I maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA' 4 
NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 

1 dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

NUOVO 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
NUOVO OLIMPIA (Tel. 670695) 
Cinema selezione' Sedotta e ab¬ 
bandonata, con S. S.nndrclli 

SA 444 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Sette giorni a maggio, c.-in Kirk 
Douglas DR 44 

PALLADIUM (Tel. 55.131) 

I tre da Ashiya, con Richard 

Widmark DR 44 

PARIGLI 

La visita, con 5. Milo . 

(VM 14) S 444 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
' Day S 4 

RIALTO (Tel. 670.763 
Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis . (VM 14) OR 4 

RUBINO 

. Queste pazze pazze donne, con 
R. Viancllo (VM 18) C 4 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Sandokan alla riscossa, con G 

Madison A 4 1 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

II tulipano nero, con A. Dclon ! 

A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
-L'uomo di I.aramie. con James 
Stewart A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tei. 6.270.352) 

Alle frontiere del Texas A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Maciste nelTInferno di Gengls 
Khan SM 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 


ULISSE (TeL 433.744) 

Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 

VENTUNO APRILE 
t tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DK 44 

VERSANO (Tel. 841.195) 

La grande guerra 
VITTORIA (Tel. 578.736) 
Destino in agguato, con G Ford 

DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (dì Acilia) 

I lancieri neri, con J. Furneaux 

ADRIACI NE (TeL 330.212) 

II fal.so traditore, con William 

Holden DR 44 

ANIENE 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

APOLLO 

Alle frontiere del Te.xas A 4 
AQUILA 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 

Vino, wisky c acqua salata, con 
R Vianello C 4 

AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

Irma la dolce, con S. Me Laino 
(VM 18) SA 44 
AVORIO (Tel. 755.416) 

33 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

CASSIO 

Maciste neirinfcrno di Gengls 
Khan SM 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 44* 
CENTRALE (Cia Gelsa, 6) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connerj' G 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Sfida nella valle dei Comanches. 
con A. Murpliy A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

^ Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
clii-Ingr.is.sia M 44 

DELLE RONDINI 
I.a storia di David, con Jeff 
Clinndler DR 4 

DORI A (Tel. 317.40C) 

I due gCadiatori SM 4 

EDELWEISS (Tei. 334.905) 

1 quattro del Texas, con Frank 
Siiiatra A 44 

ELDORADO 

Maciste nella miniera di re Sa¬ 
lomone SM 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

1 due gladiatori SM 4 

FARO (TeL 520.790) 

La frustata, con R. Widmark 

DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

I tre moschettieri, con M. Dc- 
mongeot A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
li leggendario conquistatore 

A 4 

ORIENTE 

La spada Insanguinala A 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
L'uomo di Laramie. con J.-ime? 
Siowait A 4 

PERLA 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori . SM 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

I Ursus il terrore dei Chirghisi 
A SM 4 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La SocleiA Editrice M.SJt. e liete di oreeentar* due 
eelaiBl di ceaiazIeBale laterenci 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO Pagine 2*#- L. LTO*^ 

Panile IM . U t.«W 1 


PRIMA PORTA (T. 7.610.136) I 
I dicci gladiatori SM 4 

PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 

L'arciere delle mlUc e una notte 
con T. Huntcr A 4 

RENO 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwmun G 4 

ROMA (Tel 7.33.868) 

Due mattacchioni al Monlin 
Koiige, con Francbi-Ingrassia 

c 4 

SALA UMBERTO (T. 674.7.')3) 

I due mafiosi, con Franchl-ln- 

grassia C 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
li pianeta proibito, con Walter 
! Pldgcon A 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Sigfrido, con I. Cechini 9M 4 
AVILA 

L’ombra di Zorro A 4 

BELLARMINO 

II giorno più lungo, con John 

Wayne DR 444 

BELLE ARTI 

I tromboni di Fra* Diavolo, con 

U. Tognazzl C 4 

COLOMBO 

Rocambolc, con C. Pollock 

A 44 

COLUMBUS 

Ultimo ribelle, con C. Tiiomiison 

A 4 

CRISOGONO 

II terrore del mantelli rossi, 

con S. Gabcl A 4 

DELLE PROVINCE 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcrnandcl C 4 
DEGLI SCIPIONI 
Il figlio dello sceicco, con M 

Orici A 4 

DON BOSCO 

Dabette va alla guerra, con B 

Bardot A 4 

DUE MACELLI 
Chiu.sura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noci A 4 

MONTE OPPIO 
Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

NOMENTANO 

Le avventure di Mary Read, con 
Lisa Castoni A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I Ire della Croce del Sud, con 
J. Wayne A 4 

ORIONE 

I normanni, con C. MitchcII 

8 4 

QUIRITI 

I senza legge, con A. Murphy 

A 4 

REDENTORE 

l,a venere del pirati, con G M 
Can.alc A 4 

RIPOSO 

Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SALA ERITREA 
Le frontiere dell'odio, con R 
Milland DR 4 

SALA PIEMONTE 

II gladiatore di Roma, mn W. 

Guida SM 4 

SALA SAN SATURNINO 
Goliath e il cavaliere masche¬ 
rato SM 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
1 due capitani, con C. Heston 

A 4 

SALA URBE 

Schiava di Cartagine A 4 

SALA VIGNOLI 
Selvaggio della prateria, con J. 
Philbrook A 4 

SAVIO 
Missili umani 

TIZIANO 

I tromboni di Fra’ Dasoln. con 
U. Tognazzl C 4 

TRIONFALE 

I tre della Croce del Sud, con 
j. Wavnc SA 4 

VIRTUS 

D cucciolo, con G. Peck S 4 


LUCCIOLA 

Il tulipano nero, con A. Dclon 

A 4 

MEXICO 

Due ciuiiro tutti, con W Chiari 

C 4 

NEVADA 

I maniaci, con E M Salerno 

(VM 18 ) SA 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

ORIONE 

I normanni, con C. Mitcbell 

SM 4 

PARADISO 

I due maliosi, eon Franchi-Ii>- 

grnssin C 4 

PIO X 

II falso traditore, eon William 

Hotclcn DR 4 

PLATINO 

Ursus terrore del Kirghisi 

SM 4 

REGILLA 

L’arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Huntcr A 4 

SALA CLEMSON 
Riposo 
TARANTO 

Splendore nell’erba, con Nata¬ 
lie Wood S 4 

TEATRO NUOVO 
Tom Jones, con A. Flnney 

(VM 14) SA 444^ 

TIZIANO 

I tromiiont di Fra’ Diavolo, eon 

U. Tognazzl C 4 

VIRTUS 

II cucciolo, con G. Peck • 4 


arUBiti a aoo è reapooi** 
bUe delle triIuIodÌ di pzo> 
gramma che non vengano 
comunicata taxnpeitivamen» 
ta alla redadont dall’AGIS 
o dai diretti tataraiaatL 


Eom tranaiM iuta gu ar* 
gomeott reiaUvl al eeeeo 
come la rtprodoztone. 
‘ l'ercritt* mofboea. la 
anione - tta eoosangul- 
nel. I ramiMamepti di 
emw», la anomalia aea- 
aoaU. la malattia mn a 
ree. «ec. ece. CaaMBgn- 
no Inolila Ulnauomonl 
porUcolaiagcUte degli 
apperaa genitali aia- 
acblll * Cenuntnlil * al¬ 
tre CU grande tntermae 
I due eolnoil eeogoiHi 
efferu eccezlonalinenie 
a URB l.iee anxleb* * 
UKB zam. 

ApprnfiitBte dj queeta 
occasione ed tnvtau- 
aubitu on vagita di ti¬ 
re 1 700. oppare netuede- 
teU In enniraaaegnn (Pa 
«amemn alla ennaegna) a 
^ ’ CASA • MDITRIGK ' 


M. E. B. 



Arene 


Dante. n/D 




I voinal. data la dellca^ 
B apodia ta boBia 


innata, Vt 
t altta »pm 



Hoover 
«fa preat io» 

l^titc, perfej^iono 
nteeeattica, 
saperioriiù 
I dipresUtsioni 




^ Hoovet' 
A.utomatio 

L’unica lavatrice automatioB 
a duplice azione di lavaggio. 
Lava in un mare d’acqua: 
ecco perchè avrete 
^ un bucato veramente pidìto. 

CHIEDETE UNA 

DIMOSTRAZIONE 
AL RIVENDITORE 

AUTORIZZATO 


ACILIA 

I lancieri neri, con J. Furneaux 

A 4 

AURORA 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 

CASTELLO 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 

COLOMBO 

Rocarobolr, con C. Pollock 

A 44 

COLUMBUS 

I.'nltimo ribelle, con C. Thom¬ 
pson A 4 

CORALLO 

Far West, con T Donahuc A 4 
DELLE TERRAZZE 
I.a valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

DELLE PALME ' 

Taor re della forza bruta A 4 
DON BOSCO 

Bahrite va alla guerra, con B ' 
Bardot A 4 

ESEDRA MODERNO 
Spalle al muro, con J. Moreau 

O 44 

FELIX 

La graada tago, aon S. Me 

«<»«• i» ♦♦♦ 


HOOVER 


CHERUBINI 

VIA TIBURTINA 309 
Telefoni; 433 840 - 433.441 

SENSAZIONALI SCONTI 
ECCEZIONALI CONDIZIONI 


NON SCAPPA 

Dentiera ptr* 
fetta con tu- 
y perpolverg 

ORASIV 

FA L'AfilTUOINE ALLA DENTIERA 
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Oggi a Parigi la conclusione dei mondiali di ciclismo 


Bracke (battuto Faggìn) è «mondiale» 

_ - - - - ^ 

\ 

H ^ ^ 9 I ■ Motociclismo: favoriti Hailwod, Read, Degner e Redman 

Trentin (Francia) iridato Debuttano i sovietici 

é 

della velocità dilettanti Premio di Monza 


Dal nostro inviato 

. PARIGI, J3 
E’ cosi, amici Trenitn (Fran¬ 
cia) ò tl nuovo campione del mon, 
do della velocito, ddetlanli 
Bracke (Belyio) è tl nuovo cam¬ 
pione dcU'insepuimento, profes- 
tionisli, Oudkerk (Olanda) è tl 
nuovo campione del mondo del 
mezzofondo, duellanti 
E noi 
Niente, 

Deluii^ 

Lieti no, certo. F, però, soltan¬ 
to qH otUtiusU ad oltranza (cita, 
comunQue, hanno il cuore nello 
azzurro .. ) sono rimasti feriti dal 
rituRalt iU'lIa priina t/ioriuita — 
complessa e decisiva — del ucek- 
end al inarco dei Principi 
Era abbastanza tiutu, infatti, 
che Bianchetto, un po' logoro, è 
giù di forma fino ad un paio di set¬ 
timane, non poteva improvvisa¬ 
mente riportarsi sul piano della 
eccellenza La sua difesa, anzi, e 
da giudicare biiunit, tanto piu che 
i SUOI conosciuti rivali hanno ac- 
QUistalo tono ed imporlnnza. 

Trentin è davvero bravo, E 
Faygin s'è trovato a dover com¬ 
battere con un avversano ina¬ 
spettato, imprevedibile f]uel Brac. 
ke, appunto, ch'è passalo dalla 
strada alla pista, ed ha rivelato 
doti di potenza, agilità e regola¬ 
rità straordinarie, a cominciare 
dalle prove non ufficiali del tor¬ 
neo. 

Tuttavia, Faggiii rimane nel 
giuoco: della disciplina egli e 
sempre uno dei migliori elementi 
Camici, infine, ha già fallo mol¬ 
to quando ha forzato la porla del 
•r repechage ». per accedere al 
carosello decisivo, dove yo affer¬ 
mato Oudkerk- lui, il caro, buon 
Carniel, s'ò dovuto, fermare, pol¬ 
che la motociclella ha forato una 
gomma 

Una nota lieta, ad ogni modo, 
c'e Itiguardu la siptadra del di¬ 
lettanti dell'inseguimento: Man¬ 
tovani, Benfatto, fiancati e Testa, 
scatenali ed armoniosi, sono en¬ 
trati in semifinale. Domani, si 
scontreranno con l'Unione Sovie¬ 
tica. E, perchù no’ Ouattr'annt 
dopo, a Parigi, potrebbero ripe¬ 
tersi le vicende di Roma, hi dove, 
sconfitti gli atleti in maglia rossa, 
il • poker » di Costa trionfava 
tulio Germania, ch'era favorita. 

La fretta obbligava a tagliar 
4 UI. con tl coinmcnto. 

/I tempo s'é di nuovo guastato 
l'aria è pesante e il sole appare 
e scoinporc. Ma, orinai, ttaiiio al¬ 
le ultime sequenze. Con un tueek. 


end sostanzioso, termina la ras¬ 
segna dei pistards Attaccano I 
professionisti deU'inscguimento, e 
Baldini ù di scena con Bracke. 

Emozioni * No, anzi . Bracke 
stacca Baldini, e lo controlla con 
la coda dell'occhio Bracke pas¬ 
seggia G'23 'OS, e Baldini arriva 
con 0"J5 di ritardo. Un po' piu 
interessante (mica tanto, non 
troppo) tl confronto fra Faggin ed 
Eugen. S'impone Faggin, iiatutal- 
menle. b 26"2 Eugen termina a 
I0"29 E, pereto, Bracke o Faggin' 

Neirmlervallu, si lanciano le 
pattuglie dei dilettanti dell'Inse¬ 
guimento. La Germania stronca 
la Cecoslovacchia’ I.'Unio. 

ni* Soi lelita Iraligge la Dauiiiiur- 
ca; 4'-l2 01 I II Francia supera la 
Gran Bretagna -i'^U i'i E l'Ilalia 
fulmina la Polonia. 

Ed ecco il match-clou due fol¬ 
gori Bracke e Faggin' l.a par¬ 
lila. tiiriiii:io, ^ irjLcrtd. ti'sii 
uiiptisstoiiaiile per uno, due. Ire 
qnuttro. (.luqne gin. .Successi i u. 
munte, Faggin 't'nppf'iontitce, mol¬ 
la. cede, e Bracke fugge incontra 
al trionfo, senza dannarsi il cor¬ 
po e l'uniiiia ft‘13"92, a 4S.I-II. E 
Faggin? b'2J"9I 

Una Consolazione, almeno? 

£' magra. Baldini subissa Eu¬ 
gen: 6'2.i"8a 

Adesso, sfrecciano i ditettanlt 
della velocità. Bianchetto è oppo¬ 
sta a Trentin, che lo schiaccia 
con due lunghe, rapide, scattanti 
progressioni: 12”5 e J3"4 Ferace 
è. invece, il duello fra Sercu e 
Morelon, che si battono sul filo 
Idei codice Prima, il foto.finish 
decide per Morelon' 12" E. dopo, 
tu siiuria squalifica Sercu che osta¬ 
cola il rivale 

L’arbilro à di casa"' nienl'affat¬ 
to. Effettivamente, Il danno c'era 
Pertanto, Morelon si qualifica per 
la finalissima. Sercu rifiuta tl 
verdetto, c scappa in albergo II 
terzo posto è di Bianchetto, soli¬ 
tario. E Ut haltaglla in famiglia, 
fra i ragazzi di Gerardin, per la 
medaglia il'oro, si nsolve con tl 
successo dì Trenini, che .s'espri¬ 
me come una forza scatenata del¬ 
la natura nello spareggio, simpa¬ 
ticamente pattuito’ J2”7. 

Gli stagers concludono. La gio. 
stra del dilettanti, è avviata da 
Oudkerk. E Camici, quando, non 
è ancora ad un terzo del cam¬ 
mino, s’arresta Che gli accade? 
una gamma della motocicletta di 
Dagnont che taglia l'aria, lo tra¬ 
disce. Oudkerk avanza facilmen¬ 
te e felicemente: nelt’ora, percor¬ 
re setlantasette chilometri e cin. 


quanta metri 

La festa è per Trentin, Bruche 
ed Oudkerk che, infiorali, salgo¬ 
no sul podio 

Muspes. intanto, si prepara a 
diventare campione dei mondo 
per la settima volta. Il bell’Aii- 
tonio (s'e ancora possibile far 
dei pronosticij nell'ambiente mat¬ 
to dei professionisli della velocità 
sta per uguagliare il prestigioso 
record di Scherens, considerato 
th'è superiore a Slerchx e De 
Bakker. e ch'è amico di lutt'e 
due. 

E Baensth'' 

Il colpo l'ha già piazzato Eli- 
tiiiinindo Gaturdoni nei quarti di 
/male, il vecihio ragazzo che vie¬ 
ne dall'Australia s'e guadagnato 
la popolarità E, però, sapete chi 
e no? Un modesto, un atleta che 
nemmeno fra i dilettanti, dove 
lui vissuto I! lungo, e riuscito ad 
imporsi 

l'urlhimo, allora, di :sia>i(lulu u 
di disti azione di Guiardoni, e ri¬ 
nunciamo a capirlo E' giovane e 
forte, e non e in miseria 11 suo 
triidimenlo e un altro sintomo 
della grave crisi degli sprinters. 
ridotti ad un piccalo club. E' 
chiaro che Gainrdoni non s'è pre¬ 
parato con la necessaria cura e 
l'indispensabile serietà, polche 
nella seconda volata, contro un 
uuuersanu che veniva dui repe- 
chages, non appariva in condizio¬ 
ni di difendersi. E', dunque, la 
presunzione che l'ha tradito Egli 
[Credeva che bastasse il nome h- 
Ilolalo per spazzare il campo, al- 
rmirio della competizione E c'è 
di pili v'e il dubbio che Giitar- 
doiii, poco o tanto, sia entralo 
nel gioco degli interessi che av- 
'Uthsrono una specialità dal pas¬ 
salo /«ii’oloso, giunta oggi al con¬ 
fine del disfacimento Se ii'e an¬ 
dato Derkens. se ne vanno Rous- 
sard. Gatonard e Plattner: chi 
rimane’ 

Erano diciannove i partecipan¬ 
ti alla rassegna dell'iride, com¬ 
presi t tre rappresentanti del 
Giappone. Quanti s'tngaggeranno, 
il prossimo anno? L'interrogativo 
è davvero drammatico, anche se 
conclusi t giochi di Tokio ver¬ 
ranno liberati parecchi giovani, 
adesso colorali di marron 

E, del resto, la gente ha ca¬ 
pito. Chi ha preso l'appalto del¬ 
la manifestazione, maledice l'idea’ 
al Parco dei Principi si sono visti 
e si vedono gli intimi dei corri- 
dori e basta. 

Attilio Camorlano 





Dal nostro inviato 

MONZA. 12 

Anche l'annata motociclistica 
volge ai termine. Quello di oggi 
sarà uno degli ultimi appunta¬ 
menti, uno del più affascinati, 
un fastoso richiamo che si iden- 
tillca nel 12 » G P delle Nazioni, 
ricco tU storia, d'Insegnamcntl e 
di inemor.'ibiU imprese A parti¬ 
re dalle iiiuliel di stamane, nel¬ 
l'ideale cornice di Monza, ve¬ 
dremo alle pi esc tutte le mar- 
ehe e I miglior piloti de] mondo 
Vedremo t.mti e tanti giappo¬ 
nesi che cinalche anno fa face¬ 
vano solo colore e adesso det¬ 
tano legge nello sport (grande 
valvola di conduzione) e nel 
mercati Tre titoli, forse quattro 
su cinque conquisteranno le ca¬ 
se dc‘1 Sol levante e a noi è ri¬ 
masta la classe 500 con 11 dubbio 


che avremmo potuto perderla se 
i giapponesi si fossero Impegnati 
anche in queeto campo Fino al 
19b0 abbiamo dominato su tutti 
i fronti, oggi assistiamo ai trion¬ 
fi degli altri. Non vogliamo to¬ 
gliere nulla alle qualità tecniche 
c agonistiche del nostri rividi, 
anzi diciamo loto biavi |iei .i\ei 
saputo approtìttare della pigrizia 
dei costruttori italiani che non 
sono certo del combattenti, ma 
degli uomini che si sono arresi 
.die prime difficoltà, che non 
hanno reagito ad una politica 
motoristica senza cervello, dan¬ 
nosa sotto ogni aspetto e sorda 
alla realtà ilelle corse 
Certo, oggi potremmo anche 
entiisl.ismarcl, potrebbe anche 
succedere che un Agostini, un 
Provini, un Villa, un Cald.irella, 
un llailwood, un V'entuii el dia¬ 
no un'esaltante giornata, potrem¬ 


mo salutale con un ev'v'lva 11 
debutto di Balleatrleri a dimo- 
sirazione che fra 1 rincalzi di¬ 
sponiamo di uomini di talento, inu 
ancora una volta al tirar delle 
somme resteremo con un pugno 
di mosche In mano perchè alla 
fine il rapporto fra noi e gli altri 
s.irà di uno a quattro 

Pazienza. possiamo seinpie 
s|)erare che qualcuno si svegli, 
che si accorga della pmpria pi¬ 
grizia e del propri errori. Un 
successo odierno, limitato alle 
gare del G P delle Nazioni (per¬ 
chè di più non possiamo spe¬ 
rare) potrebbe aprire una brec¬ 
cia neH'agguerrito campo del 
rivali e smuovere gli inni li, 1 
paurosi Ed è con quest.! spe¬ 
ranza, con questo augurio che 
oggi seguiremo le qu.itlro gare 
« Il idato » ili Monza 
Dunque, entriamo in argonien- 


Al G. P. Industria e Commercio di Prato 

Zilioli punta 
alla vittoria 






I.EANDRO FAGGIN (a sinistra) nulla ha potuto contro li 
fortissimo belga BRACKE (al centro) nuovo campione del¬ 
l’inseguimento professionisti. BALDINI <a destra) ha gua¬ 
dagnato la medaglia di bronzo per il terzo posto. 

(Telefoto ANSA - l’Unità) 


PRATO. 12 

11 G. P. Industria e Commer¬ 
cio, ultima prova del campionato 
italiano a squadre, che sembra¬ 
va nato sotto una cjttiv.i stella 
per le defezioni forz.ite di Ador. 
ni. De Rosso, Motta ed il ritiro 
della squadra Cynar, per la nota 
squalifica di Balmamion, st è ri- 
sollevato di colpo, con Tannun- 
do della sicura partecipazione di 
Italo Zilioli La «Carpano» lo 
aveva Iscritto già da alcuni gior¬ 
ni. ma essendo egli impegnato 
in riunioni aU'estero. si è dubi¬ 
tato (Iella .sua partecipazione 
Invece, ZlHoll prenderà il via 
Insieme a Taccone, Crlbiorl, Du¬ 
rante e Dancelli. i «biga» della 
corea dì Prato. Il tracci.ito del. 
la corsa, con le imponnate del 
Montepiano e del Mongardino, 


Lon rintennlnablle salita della 
Futa e lo strappo del Cornocchio 
nel finale, è particolannente In- 
dic.ito per atleti scatt.inti dotati 
di recupero e agili. 

Pertanto la rosa del favoriti è 
eircoscritta a pochi nomi: Zilln. 
il. Taccone, Cribiori. Dancelli, 
Mugnalnl e Durante. Anche Pog¬ 
giali, godeva dei favori del pro¬ 
nostico, ma la tua partecipazio¬ 
ne sembra incerta in quanto, 
sottoposto ad una visita medica 
dal prof. Flneechl, del Centro 
traumatologico INAIL, gli è sta. 
ta riscontrata una inflammazlo. 
ne al tendine, per cui è stato 
consigliato a sospendere Pattivi- 
tè. Vedremo se Poggiali, che da 
aprile è stato sempre fra i pro¬ 
tagonisti delia stagione di coree, 
rinunccrà ad una probabile af- 


fennazlone sulle strade di casa 
La « Sprlng-Oll-, la cui par¬ 
tecipazione è -(.ita incerta fino 
airiiltimo momento, si e iscritta 
con Nencmi e Ciampi, assente 
invece è Bitoeal, li quale ha di¬ 
chiarato la sua Intenzione di ces¬ 
sare Pattiedià almeno per que¬ 
st’anno £ veniamo ora alla gra¬ 
duatoria delle squadre Intcree. 
sale alla conquista dello souUot- 
to tricolore La classifica, alla 
vigilia delPuItima prova, vede al 
comando la squadra di Comerio- 
*> Ignls -, con sette punti di van¬ 
taggio sulla «Cynar» e 10 sulla 
«Llgye». Scomparsa la «Cynar» 
per le note vicissitudini, le mag¬ 
giori insidie per la «Ignie» do¬ 
vrebbero venire dalla « Ligye », 
che con Mugnainl punta al sue. 
cesso della corea 


to Esaminando le cln.ssiflche ded 
mondiali, le cose stanno oool. 
(Alasse 125: è al comando T*- 
v(‘rl (Honcia) con punti ^2 Se¬ 
gue il compagno di squadra 
Hedm.in (J8) c Anderson (Su¬ 
zuki) eoa 28 QiiesfulUmo, spal¬ 
leggiato da Degner. dovrà vln- 
eeie per aveic ancora una pioe- 
‘-ihlUlà. m.i è dltnclle che li col¬ 
po riesca Gli italiani hanno ^ 
uomini di punta nei fratelli VUr- 
la (Moiuli.il) Classe 250: un 
match pre.'isochè decisivo fra 
Hetlman (lloiul.i) e Read (Yama- 
ki), li primo .1 quota 46, il bo- 
loiulo a 42 Qui CI sarà il gio- 
v.iiie Agostini (Morlni), ci «»arà 
iinoMul (Binelli) c debutterà H 
ligure Bnllestneri (Benelli) Agou 
stilli e Provini hano l’Impeto e 
la eia-si> per vincere, resta da 
\»‘(leie se le loio macelline glie¬ 
lo permeiieranno 

Classe .1 >0 nessuna lotta P«x 
il titolo piueliò Redman (Honda) 
è già campione II Rhodesl.ano 
dovrebi)». vincere In carrozza, 
pur tenendo conto ebe sarà im¬ 
pegnato in tre delle quattro ga¬ 
re, cosa possibile perchè in qua- 
sto sport le leggi sono quelle 
che sono Novità per Monza, le 
nuove quattro cilindri Vostok 
dei sovlethil Sevoatlanov e Kil- 
sn, due inarchine ancora In fase 
sperimentale, ma a quanto pare 
in grado di salire presto alla 
ribalta Internazionale. Classe 
.500. Mike H.mlwood, il miliarda¬ 
rio Inglese che divide il ano 
tempo fra moto e auto (e dovrà 
decidenU a scegliere) ha da tcnv< 

g o il titolo in t.asca e proba- 
llmc'nto fornirà un nuovo sag¬ 
gio della sua grande cl.as.se Al 
pilot i della M V daranno bat- 
t.iglia Caldarolla (Gilera) e Ven¬ 
turi (Bianchi) E’ un tno che 
promette un'appnssionante con¬ 
tesa 


Gino Sala 


Gottvolles europeo 
dei 100 in 53"9 

BUDAPEST, IX 
II francese Alain Gnttvallet lia 
cgnagltato oggi a Hudapest U 
primato europeo del m. 100 i.L tn 
33”9. Il record continentale delta 
specialità appartiene allo seos»- 
resc Me Oregor dal 22 agosto 
scorso. 


2388 


dalla semina 






al piatto di 
portala 


PISELLI 
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I nostri “PISELLI del BUONGUSTAIO” sono teneri, dolci, 
piccoli, deliziosi ed hanno un sapore che le massaie 
ben conoscono. 

I “PISELLI CIRIO del BUONGUSTAIO” sono curati fin 
dalla semina, selezionati, sgranati da macchine apposi¬ 
tamente studiate e conservati dopo appena qualche ora 
dalla loro raccolta. 

Non a caso CIRIO ha scelto determinati stabilimenti per 
la lavorazione di determinati prodotti; in alcune località la 
natura offre un prodotto più saporito, più buono che in .altre. 

CIRIO: quindici stabilimenti dal nord al sud. 
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CIRIO: 

oltre mezzo 
secolo di attività 
e di esperienza 
nel campo delle 
conserve 

alimentari. 












ir 


TTm 


CIRIO: quìndici stabilimenti dai nord al sud. 
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CIRIO: oltre mezzo secolo di attività nel 
campo delle conserve alimentari. 



^ * J Xs% ^ fi 







































H commissario agli arbitri della Lega Nazionale ha designato i te¬ 
gnenti arbitri a dirigere le partite della prima giornata di andata dei 
campionati di serie A e B, in calendario per oggi con inizio alle ore 


Serie B 


Atalanta-Bologna: Aurelio Angonese 
Fiorentina-Foggia: Renzo Righetti 
Genoa-Lazio: Mario Bernardis 
Lanerossl-Sampdoria: Ettore Carminati 
Mllan-Catanla: Priamo VarazzanI 
Measina-Juventus: Gino Rigato 
Roma-Cagliari: Gastone Roversl 
Torino-Mantova: Antonio Ditonno. 
Varese-Inter: Alessandro D’Agostini 


Bari-Reggiana: Renzo Frullini 
Catanzaro-Monza: Antonio 'VItulle 
Lecco-Venezia: Giuseppe Palazzo 
Llvorno-Padova: Sergio Gonella 
Modena-Triestina: Elio Schlnettl 
Napoll-Alessandria: Antonio Marengo 
Palermo-Trani: Antonio MarchlorI 
Parma-Brescla: Saverlo Laureti 
Potenza-Verona H.: Cesare GuseonI 
Spal-Pro Patria: Franceico Camoail 


Torna il campionato 


Gli « inghippi » non riescono ; : 
ad uccidere la passione V 

Il calcio è dììi forte 


dei suoi <némici> 


Nella prima giornata non sono in programma scontri diretti: 
però sono attesi con interesse i risultati delle trasferte dell'Inter 
{a Varese), del Bologna (a Bergamo) e della Juve (a Messina) 
Il Torino ospita il Mantova mentre la Lazio gioca a Genoa 

(puntando al pareggio) 


fW/wìmnmmKfTn^ 


con it Cagliari 


• 



Ventidue uomini sull’attenti, ratiere della gente non è eam- 
tre sibili da un fischietto d’ar- biato; forse le speranze que- 
gento, palla al centro e « via! »: sfanno svaniranno prima del 
rinizio di una partita di calcio solito, perchè troppi scandali ci 
è sempre uguale, sia che si trat- sono stati questa estate Cìl caso 
ti della prima partita che del- degli arbitri costretti a dimet- 
l’ultima. tersi, le roventi polemiche sul 

Non c’è una cerimonia spe- reingaggl e via dicendo), per¬ 
dale per l’avvio del campio- chè le premesse sono meno buo- 
nato (e questa forse è una la- ne che negli altri anni, 
cuna alla quale la FIGC dovrà Ma bando alle tristezze: ci 
un giorno provvedere). sarà tempo di riparlare degli 

Ci si accorge della differenza argomenti più scottanti. Oggi è 
solo da qualche particolare: dal- giorno di festa per il calcio: e 
le magliette nuove fiammanti concludiamo questa breve pre¬ 
dei giocatori, non ancora ba- messa con gli auguri di rito, 
gnate e scolorite dal sudore e Au^ri ai giovani, ai tanti gio- 
daila pioggia, dalla -vernice» vani che oggi debuttano: augu- 
del campo dopo le cure esegui- ri al Cagliari, al Foggia ed al 
te nella stagione di riposo, dai Varese che per la prima volta 
sentimenti infine della gente. giocano in serie A: auguri alle 
Perchè nonostante gli - in- grandi » perchè possano roR" 
. , ghippi». gli scandali, le dimo- giungere i loro obietti^, ed al- 

- Quando vedi le nespole pia- Eppure non bastano le pezze sun altro sport può esercitarsi 1^^^®^*®*^* 
gnete, è arrivata la fine della di ghiaccio. Il calcio domina più ampio e colorato, e eccessi 
estate»: cosi suonava, nel dia- tutto il mondo sportivo non solo a parte, ti riempie come ani 

letto delle mie parti, un amaris- perchè manocrn miliardi, ma buon pranzo o una lunga inter-1^® ^ finalmente ‘sia in cronaca diretta passando al¬ 

l’anno buono per la loro squa- l’esame del programma della 



«imo monito che mi veniva det- per la sua inestinguibile forzo minabile anche se contrastato 
to dai vecchi di casa nel tempo di richiamo popolare. E’ di più storia d'amore, 
lontano dell'infanzia: si, con un che una gara. Una partita è an- Eccolo qua, ricomincia. Sem- 
rapido • vedi - (o forse —ce- che un rito, con tutti i misteri bra vecchio, sdrucito, pieno di 
dà -, che sarebbe un • vedete » degli antichi riti. E' uno spet- rughe e di opportunistici cote- 
troncato e concorderebbe me- tacolo'di cui non conosci mal nacci. Ma ogni volta, in guesto 


Eccolo aua. ricomincia Sem- finalmente si possa as- prima giornata che ovviamente. 

. -. ♦ •«#- • • # I hrn r,it>nn rti sìstcrc 3 partite cavallereschc, come al solito, non contempla 

- che un rito, con tutti t misteri *2™®*/®’ P'f”® ^ combattuti belle, soprattutto incontri di eccezionale interes- 

' degli antichi riti. E uno .«spet- rughe cdt opportunistici cote- non avvelenate dai i.se. Non ci sono cioè confronti 

; tacolo' di cui non conosci mal sospetti e d.alle polemiche. diretti tra le grandi (anzi per 


fi t I - 'w»-- —.. - sospetti «r uaiio l/uiciiiiwiict. uiichii ii<t itr xc3««^« 

plio col resto) e irregolare, che jj copione c il cui scioglimento Speranze che presto svanì- ciò bisognerà attendere ottobre 

deva ancora piu perentorietà sorprende sempre, o quasi. ^ ingannarti scono d’accordo: ma alla pr ma dato che il calendario è stato 

alia cosa. ^ g. meraviglioso e magari epi o.e lu- gjomata. nelle prime giornate, compilato tenendo conto degli 

La fine dell estate, niente piu oppiato ~ relaxche ti consen- •'^‘"6' ^ ^ . questi sentimenti sono quasi impegni olimpionici). Comun- 

mare nel mio paese di mare, fg bruciare almeno per no- Gianiìì PuCCini palpabili, sono essi in definitiva que non ci sarà ugualmente da 

{ grandi temporali d’autunno, e vanta minuto tutte le scorie e > r ♦ . i„ . che differenziano l’atmosfera annoiarsi: Bologna ed Inter glo- 

i^omma l'inverno alle porte: fumi maligni della tua giornata «ormazione figUa prima partita da quella cano In trasferta, cosi come la 

è difficile immaginare qualcosa cittadino congiunturale. Sen- «ipo Bologna campione delie altre. Anche oggi sicura- Juve. In casa invece sono di 

di più triste. Le nespole sono dire del - tifo », che in nes- d’Italia. mente sarà così, perchè il ea- turno tra le altre grandi o aspl- 

un frutto che usa più poco, mi 

pare; tant’è, da parecchi anni, ______ _ 

daU'adote.’icenza in poi, uno dei ... .... 

fatti che più inequivocabilmen- ■ “ ' ^ ' 

è proprio l'inizio del campio- Pronostici rispettati al Palasport 

nato di calcio. ■ ■ 

Non per caso, del resto, la -;-— -- 

più parte degli incontri si svol¬ 
gono a temperatura rigida, tra 
fango e pioggia, nebbia e ma- 

Anioitti con fncilitci 

un prepararci con dolcezza mm mOpH Hi IH IH ^^P ^P ^P ^P ^H^P 

stagione più rìgida. 

È’ un attimo appena, un bri- . > ' ' 

rido. Poi si pensa ad altro. Il 

campionato fa ben altro che se- . P|B PP ' 

gnalare la fine della stagione ^P 

pl6QQ mullZlir IKOiJ 

dietro l'inizio del campionato. ^P 

la fastidiosa ripresa del traf- - 

fico cittadino intasato, gomito ... : 

a aomito anzi oaraurti a para- Pronostici rispettali ieri sera airarbitro è quello di non aver destro riportata da Burrunl a « fuga » ed ha mostrato una «car- 
urfl \fa’ le co^ che contano al Palasport: Santo Amonti ha sospeso il match un paio di il- cambiare il corso della lotta; «e^ d Hdee troppo sensibile ^i 

•A-À nitr- battuto l'argenlino Manzur. Bur- prese prima. ■ l’a europeo •. • forse preoccupalo chi aspira a vestire i panni del 

. , , . , runi ha regolato il conto a Baby Contro Baby John, un pugile di perdere per ferita, ha forzato campione. 

Abbiamo tin bei lamentare* John. Freddie Mack ha superato veloce sulle gambe e sulle brac- decisamente fazione e prese in Gabar.etU ha battuto al punti 

del calcio, ma quando di nuo- ti coraggioso Migliati, Tiberia da. Salvatore Burruni ha dovu- mano le redini delfinconlro non un Forbes lento e impreciso nel 

co si avvicina la sua ora, al- l’ha spuntata su Oscar Miranda lo faticare più del previsto per le ha più lasciate fino alla fine portare i €»lpt e abbastanza 

meno OCT i tirimi lemni finché e Paiva ha ottenuto il verdetto imporsi. Fino alla quarta ripre- che lo ha visto vincitore con un sprovveduto in latto di tecnica 

C*/^™nrTn e Contro Giannandrea. sa il match * filato ILscio sui bl- discreto margine di punti. AU’S’ pugilistica. Paiva si è imposto 

«no non C e proprio aeniro e Amonti e Man nari dell'equilibrio: entrambi i round John è andato K D. per ad una generoso Giannandrea di 

finte le speranze tifose sembra- « ’j i Amorosi sii"! PUgili hanno messo a segno btio- un destro alla tempia. Ceriamen- misura grazie alla maggiore mo¬ 
no legittime ancora, et a.ssale anche ^ dal lato tc^meo l "1 colpi ed entrambi in alcune te «Tore» avrebbe vinto meglio biliià ed all intelligente uso del 


Pronostici rispettati al Palasport 

Amonti con facilità 

♦ . ' • ' 

piega Manzur (kot) 


^^1 #?••«#a inizio Manzur ha «ubito forzato difettando nella mmira e vorato i al corpo per tagliare le volato » su un aestro aei orasi- 

del caminonato appena finito, maio Man^r na ^mio lor^ ^ d occhlo. Poi a partire «^be al oiù velo^ avversario «“«o- 

* 1 ° n fi*”**,?,!-' Àmomi ha oir^» qualche ri^t^. dall inlzio del quarto round 11 * Pt^dye Mack ha battuto Mi- vaTlS' 

ca a brutto e l ignobile addi- specialmente in un palo di ocra- match ha a.««sunto uno volto di- guari per Intervento medico al- 

rittura: forse hai memoria solo «{^ni allorché è stato raggiunto verso, nettamente favorevole al foitavo tempo: su un destro del Rjata p<^ la g^er^ita ^ ha 

della giornata decisiva dello al viso da un gancio sinistro e campione d’Europa. californiano uno zigomo dell’ita- ^Sfiìa'».*. bMiuto Rlccietl 

Olimpico, quando il Bologna da un crochet destro: poi il cam- E- stata una ferita allo zigomo ,jano si é gonfiato enormemente Jl* si à 

tremai Vlnter e rin.tc uno d’Italia ha trovalo tempo e _ e il medico, chiamalo dall arbi- *' ‘mposto a 

^ /l- misura por entrare senza danni - tro. ha ordinato l’alt. Il film del Angelini. 

scudetto tanto comrostaio e tan- guardia dell’avversario e al- . _ match è breve. Nelle prime ri- EflFICO VontUfl 

fo passionale. E drl nuoro uno juj-a per Manzur si è fatto buio. . il BbabmSa prese il negro peccava di preci¬ 
si figura con la fantasia solo V A partire dalla fine della terza || g ■ Vllllw ■ BIIIIICl I sione e tempismo e Migliati gua- 

meglio, straordinarie partite, rinpresa. Infatti. Santo ha eomin- dagnava qualche punto di van- il Hefaalìo teCPliCO 

iotnnranti vittorie della sana- ciato a * lavorare » duramente 11 ■ ^ _ laggio. Al sesto round, su un de- •' uciayiiv ivjv.iiiv.vf 

drrt «lift vara ineouaaliahUi vivale al corpo e Manzur perduta 0116 ^0 00 006116 stro deiritaliano. Mack finiva a welter; Tlbiila «Ceccano kg. 
ara ptu cara, tneguagiiaoui velocità sulle gambe ^ terra, ma si rialzava subito e ap- gg) b. Oscar Miranda (.\rgentl- 

proderze del campioni m^gioru ^ rimasto in balia del bresciano li Premio « Pietro Palmieri » pena l’arbitro ordinava la ripre- na kg, «*,5**> •! punti in la 
Poi magari uno cerca di man- che ha preso a chiuderlo sempre apre ufficialmente la stagione au- sa del combattimento si scaglia- riprese; 

dar pia la febbre, usa il ghiac- più spesso alle corde bombardan- tuonale di corse al galoppo alle va sull'awcrsario come una fu- Medi- GabanettI inrescla kg. 

rio alle ternate e altro rimedio, ùolo con veloci e pesanti scari- capannelle. ria. II gong lo fermava ma a par- 71 ) b. 'Forbes tCanadà kg. 57) 

^ jon «nn «fnr-o di oh vhe. Incapace di difendersi a cor- La prova, un discendente sul tire dall’Inizio della settima ri- ai punti In 6 riprese; 

e jorse, con uno sjot-o uo distanza (e nell’aver saputo I 6 OO metri della pista grande, è presa la boxe deiramericano di- pioma: Paiva <BrasHe kg. 

bicffirifd. «t rende conto cne le imporre le lotta da vicino sta il dotato di due milioni di lire di veniva violentissima e Migliati s«, 7 M> b. Giannandrea (Koma 

cose .«ceguiteranno a non onda- segreto della vittoria del < trico- premi, ed ha raccolto otto par- cominciava chiaramente ad accu- kg. sé,M0> ai punti in 8 ri- 

rc tonto bene. Con tutti quegli lore »t l’argentino ha subito una tenti capeggiati al peso da Vlpl- sarò l colpi e a perdere ener- prese; 

arhiiri che «e lo sono souaaiia- severa punizione culminata nella teno con 58 kg. e con La Rirette, gie. tanto che al momento dello Massimi; Mack CUSA kg. 

L \,Zt «e» nmmnmirvi n non sconfitta per manifesta infe- peso minimo a it kg. Intervento dell’arbitro si reggeva gj.sM) b. Migliari (Ferrara kg. 

fa quasi per ammonirei o non (K.O.T.) decretata dallo La corsa appare assai aperta c malamente sulle gambe cd era 914 M) per arresto del eombat- 

iltiiderei troppo, cne c e sem- arbitro alla ottava ripresa dopo sari quindi interessante sia dal ormai avviato ad una sconfilt.i tlmento per Intervento medico 

pre del marcio in Dontmarca:|chc per due volte era stato con- iato tecnico che da quello spetta- clamorosa. all'*, ripresa ; 

con le tre squadre più forti, j tato K.D. in piedi nel quarto colare. Proveremo ad indicare. Tiberia si è imposto a Miranda Massimi: Amonti ’ (Bresela 


Enrico Venturi 

Il defaglio tecnico 

Welter: TILiila (Ceceano kg. 


il Premio «Pietro Palmieri »| pena l’arbitro ordinava la ripre 


na kg. 5S,5M) al punti in 15 
riprese; 

Medi; GabanettI («resela kg. 
71) h. Forbes (Canadk kg. 57) 


pre del marcio in Danimarca: che per due volte era stato con- iato tecnico che da quello spetta- clamorosa. all'*, ripresa ; 

con le tre squadre più forti, tato K.D. in piedi nel quarto colare. Proveremo ad intiicare. Tiberia si è imposto a Miranda Massimi: Amonti ’ (Bresela 

inzeppate di grandi attaccanti tempo. per le sue qualità. Vipiteno nel grazie ad una intelligente tattica kg. 89,$00> b. Manzur (Argen- 

•trnnivri vht> ìn 27(1 Innahisslml L« dcclslonc del « referèe » ha confronti di Sesano e Tulipano, che lo ha visto colpire da tutte tina kg. 89455) per K.O. tec- 
stronieri’ c certamente risparmiato a Man- lasciando ai pesi leggeri il com- le posizioni « rubando » il lem- nlco all'g. ripresa, 

minuti non riescono a segnar severa punizione e pito di invertire il pronostico. • po airavvers.trio c portandosi su- Mosca : Burroni (Alghero) 

nemmeno un goal: con il deficit forse lo ha salvato dal k.o, quln- Di buon interesse, nella stessa buio fuori misura. Da parte sua kg. 53,555 b. Baby John (Rho- 

economico che cresce e II pio- di non può che essere approvata, riunione, il Premio « Anxlo » (11- Miranda è stato incapace a desia) kg. 93.255 ai punti In 15 


m «M «ola. 




lanzl se un rimprovero wm fatto'ra 840.005, metri IMO). 


« chiudergli s 


atrada della I rlpnte. 


ranti grandi Roma Torino Mi- 
lan e Fiorentina. Ma passiamo 
subito al dettaglio. 

Vorcse-Inter; Debutto diffìci¬ 
lissimo per la simpatica matri¬ 
cola varesina. L’Inter infatti 
cercherà di mettere subito nel 
carniere i primi due punti an¬ 
che se la stanchezza per la par¬ 
tita di Buenos Aires e per il 
viaggio di ritorno non permet¬ 
terà forse ai nero-azzurri di 
esprimere il loro gioco miglio¬ 
re. E dovrebbe riuscirci anche 
perchè Herrera per supplire al¬ 
la stanchezza di qualche ele¬ 
mento e anche alle deficienze 
emerse nel match con l’Indipen- 
diente apporterebbe qualche ri¬ 
tocco alla squadra (giocherebbe , 
Malatrasi al posto dì Tagnin e 
Milani al posto di PeirÒ). 

Atalanta-Bologna: Si rompe¬ 
rà subito il gemellaggio Inter- 
Bologna? E’ possibile perchè 
l’Atalanta è una avversaria as¬ 
sai ostica: e d’altra parte il Bo¬ 
logna è rientrato parecchio ac¬ 
ciaccato da Bruxelles tanto che 
forse dovrà fare a meno di Pa- 
v'inato e di Fogli. Comunque non 
si può escludere che anche co¬ 
sì menomato il Bologna ce la 
faccia ugualmente a conquista¬ 
re la prima vittoria. 

Fiorentina-Foggia: li Foggia 
battuto in coppa Italia dal Bari 
per 4 a 0 non dovrebbe costi¬ 
tuire un ostacolo insuperabile 
per i viola. Però attenzione alle 
sorprese: 1 viola infatti ancora 
non hanno ingranato la marcia 
^usta e poi stavolta saranno lar¬ 
gamente incompleti per le as¬ 
senze sicure di Gonflantini, Be- 
naglia e Maschio (oltre a quel¬ 
la probabile di Hamrln). Biso¬ 
gna vedere dunque se riusciran¬ 
no a farcela. 

Roma-Cagliari: Recuperando 
Angelillo e schierando forse 
Francesconl all’ala sinistra al 
posto di Salvori (perchè Fran- 
cesconi è un elemento di •- pun¬ 
ta») la Roma dovrebbe risul¬ 
tare più incisiva all’attacco, il 
reparto che finora ha lasciato 
di più a desiderare. Perciò de¬ 
ve considerarsi favorita nel con¬ 
fronti del Cagliari di Nenè e 
Gallardo. a meno che la squa¬ 
dra sarda si riveli più forte del 
previsto. 

Milon-Cotanta; Senza Altafinl 
(che ha confermato di voler 
partire mercoledì per U Sud 
America avendo per ciò preno¬ 
tato già i posti sulla nave), pri¬ 
vo di Rivera e di molti altri ti¬ 
tolari. il Milan avrà un compi¬ 
to più diffìcile de! previsto, spe¬ 
cie se il Catania presenterà un 
saldo schieramento difensivo. 

Messina-Juventus: Anche la 
Juve è incompleta per le assen¬ 
ze dì Castano e Del Sol: inoltre 
ancora non ha convinto. Perciò 
il match di Messina è atteso con 
curiosità perchè costituisce un 
banco di prova per la vecchia 
signora. Si capisce che dì con¬ 
seguenza il match è da conside¬ 
rarsi aperto ad ogni risultato 

Genoa-Lazio: La L.azio ha da¬ 
to altri segni di ripresa con il 
Tranì in coppa Italia: ma a me¬ 
no di una ulteriore sostanziale 
impennata non crediamo che i 
bianco-azzurri riescano a vince- 
I re a Marassi. Al massimo gli 
uomini di Mannocci possono 
sperare in un pareggio (ed an¬ 
che questo è un risultato diffì¬ 
cile da raggiungere). 

Torino-Montoro: Sebbene tut¬ 
tora privo di Simoni tnonché 
dei portiere titolare Vieri) il 
Torino si presenta nettamente 
favorito nei confronti dì un 
Mantova che appare assai inde¬ 
bolito rispetto alla scorsa sta¬ 
gione. 

Lanerossi-S'ampdorìa: ET un 
confronto più aperto di quanto 
non sembri, innanzitutto perchè 
la Samp ha una tradizione favo, 
revole a Vicenza e poi perchè 
pare che i Sormani ed i Lojaco- 
no abbiano trasformato in me¬ 
glio l’attacco blucerchiato. Co¬ 
munque è una partita attesa con ' 
curiosità per comprendere il 
reale valore delia Sampdorla. 

Roborto Erosi 
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1* Unità / domenica .13 settembre 1964 


PAG. 13 / cronache 


A 17 giorni dalld jarimd tragedia 




Àncora silenaò 
sui fatti di Pisa 


Il ministro ilclla Dilosii continua a tacere. Due giorni 
sono fiassati dal secondo viagnio del sottosegretario /Ingri- 
sani a l‘isa; sci giorni dagli schiaffi del colonnello l'ulnmho; 
diciassette dal momento in cui il primo allievo, Cahrlele 
dorain, è morto nel cortile della caserma (ìamerra. Uà l'opi¬ 
nione pulddica italiana, se fosse per il ministro .inilreotti, 
continuerchhe a non sapere niente. 

La situazione, con il passare dei giorni, diienta sempre 
pili assurda Quattro ragazzi sono motti tra l'isa e Livorno 
e pesanti intettogati! i sotto tutti sulle ragioni di fpieste im¬ 
mature, tragiche sioaipat se. Inipiietanti domande circolano 
sulla vita della taseinia (famerra, sui sistemi di addestra¬ 
mento, sui metodi in cui vengono educati iptesti gioì ani sol¬ 
dati. Domande, a cui la risposta non può tanlare, sopmttutto 
dopo che il colonnello Dnlttmhn, con il suo atto ili teppi¬ 
smo, ha dimostrato quale sia la morale che ispira il mas¬ 
simo ufficiale della (ìamerra. 

Diciassette giorni. Sotto la direzione di questo ufficiale 
anno citifiiiKt episodi u misteriosi » ed aperte manifestazioni 
di teppismo; intorno a lui si è scatenata, in una assurda 
difesa che sembra voler fare dimenticare la tragica origine 
di tanta puhhlicità, la canea dei giornali e delle organizza¬ 


zioni fasciste. K il Ministro della Difesa continua a lacere. 

Davi ero, i sospetti che sia la vita stessa delle caserme, 
la irrazionale organizzazione degli addestramenti all'origine 
di questa tragedia, si fanno sempie più forti. K’, iptesto .silen¬ 
zio, una forma ingiusiificahile di difesa per lutto un sistema? 

Il sospetto che quattro giovani siano morti per le fatiche 
di un addesiiamento troppo pesante si fa sempre più iiradn, ., 
E non è affatto da escludere che la polemica sugli Schiaffi ; • 
sìa un golfo tentativo per far dimenticare quelle, assai più 
pesanti, responsahilità. 

La tesi dell'affaticamento, che noi abbiamo subito pro¬ 
spettata. è del resto confermata — ieri — in un articolo 
apparso sul « C.orriero della Sera ». Il massimo quotidiano ■' 
borghese pubblica mi ampio articolo sugli a sforzi muscolari 
e gli choc allergici », riferendo esperienze e studi interna¬ 
zionali sulla materia, in speciale riferimento ai casi di morte 
Ira i militari. Il collegamento Ira choc allergico susseguente 
alla laccinazionc ed eccessivo sforzo fisico risulta evidente: 

« ed è perciò — conclude l'articolo — che le autorità sani¬ 
tarie britanniche consigliano di vaccinare la recinte in pe¬ 
riodi di riposo». L’opposto di quanto è avvenuto, infatti, 
nella caserma (ìamerra. > 
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Martedì riprende il processo del CNEN 


Ippolito non ascolterà 
arringhe e requisitoria ? 

Dovrebbe sottoporsi a intervento chirurgico - Previsioni per le richieste del P.M. 




[Con Ippolito in clinica, in al¬ 
ga di un intervento chlrurt/l- 
I, riprenderti martedì pros.sÌmo 
' processo pcr le irregolarità 
ministrative nella qcstione 
I CNEN, AI banco degli Im- 
tafl mancherà l'ex segretario 
aerale (leU'ente nucleare, a 
no che egli non decida di 
endere qualche sellimana pri- 

I di mettersi nelle mani del 
irurpo. 

II - processo atomico •, dopo 
sere sfato sospeso per oltre un 
ese, si avvia ora verso la con- 
uaione. Nell’udionja di dopo-l 


domani Tribunale e avvocati 
sbrigheranno certamente le ul¬ 
time formalità necessarie per 
dare il via alla discussione. Fin 
da mercoledì, quindi, la parola 
sarà uplt avvocati della difesa 
e della parte civile e al pubbli¬ 
co ministero. 

La parte civile, cioè lo Stalo, è 
rappresentata (iall'aouocofo Raf¬ 
faello Bronzini. Il legale ha mo¬ 
strato nel ' corso del dibatti¬ 
mento di essere quasi sempre 
d'accordo con il pubblico mi¬ 
nistero; si può quindi preve¬ 
dere che la suo arringa sarà una 


iportante esperimento al Policlinico di Roma 

Verso la diognosi 

',1 ^. 

precoce del cancro 


Un Importante esperi- 
mto per la diagnosi pra- 
:e del cancro è stato coni- 
ito da un gruppo di scien¬ 
ti deiristituto di radiolo- 
i del Policlinico di Roma, 
professor Nuvoli, il doti, 
tsnrino e i loro collabora- 
i hanno sperimentato per 
prima volta sull'uomo il 
gnnlipln test, che dovreb- 
permettere la diagnosi 
terribile male molto pri- 
che esso si manifesti. 
test si basa sugli espe- 
cnti condotti in Giappo- 
dai biochimici Kosaki e 
;agawa nel '58. In quella 
isione 1 due scienziati 
)rirono che esiste una so- 
iza (che essi chiamarono 
ignnlipinn ) che è prcsen- 
;cl sangue di soggetti am¬ 
ati e può essere isolata, 
che ò assolutamente as- 
:e nel sangue di ' indivi- 
sani. . ■ • - - 

metodo da seguire per 
are la nialignniipina era 


però difficile e costoso; gli 
studiosi italiani hanno se¬ 
guito il sistema semplifica¬ 
to a suo tempo dalla stessa 
professoressa Kosaki, ma mai 
utilizzato per test suU'uomo. 
Il ” risultato ' confermerebbe 
quanto già affermato dai 
biochimici giapponesi. 

Il prof. Nuvoli, interroga¬ 
to da ' un’agenzia di stam¬ 
pa, ha dichiarato che le ri¬ 
cerche si sono svolte in dif¬ 
ficili condizioni, perché i fi¬ 
nanziamenti scarseggiavano; 
che occorre, inoltre, un in- 
ter\’ento del ministero della 
Sanità per l’acquisto di nuo¬ 
vi apparecchi; che ' occorre 
altro personale. Le ricerche, 
fin qui. sono state portate 
avanti dal prof. Nuvoli (che 
da oltre trent’anni è prima¬ 
rio - deiristituto), dal doli. 
Cassarino, da sua moglie e 
da sua figlia, dal chimico 
doli. De Luca; più un tec¬ 
nico e due portantini. 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


IBLIGAZIONI IRI 6 °/. 1957 -1975 

rende noto che l'IRI, avvalendosi della facoltà 
(vista dall'art. 4 del regolamento del prestito 
Diigazionario IRI 6% 1957-1975, ha provve- 
;o ad - acquistare sul mercato l'intero importo 
nominali L. 1.280.000.000 di obbligazioni che 
lituisce la quota di ammortamento dei prestito 
5SO per l'anno 1964. j 

)ertanto, il giorno 8 'settembre 1964, anzi- 
ì procedere alla estrazione per il rimborso al 
dicembre 1964, a ministero del Notaio Enrico 
itelllnì si è fatto constare che le obbligazioni 
fie sopra acquistate sul mercato erano state 
ìitamenle ‘ annullate. ' 

lumeri dei ' titoli sorteggiati .nelle precedenti 
razioni e ancora non presentati per il rimborso 
IO pubblicati ■ nella Gazzetta Ufficiale e sono 
ncati in un apposito bollettino che può essere 
isultato dagli interessati presso le Filiali della 
ica d'Italia e dei■ principali’Istituti di Credito. 
K>llettino sarà inviato graluitam.snte agli Obbli- 
rìonisti che ne faranno richiesta all'IRI - Istilulc 
' la Ricostruzione Industriale • Ufficio Obbliga* 
ni - Via Versilia, 2 - Roma. 


anticipazione della requisiioria che potè, ma si vide alla fine 
del dottor Pictroni. costretto, per non aprire un ap- 

Quest’ultimo — a quanto si posila • ufficio raccomandazlo- 
è potuto iutuire — non ha in- ni -, a rispondere con lettere d- 
tenzionc di cedere di un solo clostilate alle -'segnalazioni » di 
pas.sa rispetto al capo di impu- Andreotti, Falchi e Cervone, 
tazione contestato, con ordine di Detto “no- alle assunzioni a 
cattura, dal procuratore gene- catena, Ippolito rispose «si» od 
Tale a Ippolito. Il capo di impu- altre richieste. Ai finanziamenti 
tazione, per quasi nnaniine ri- alla stampo periodica, natural- 
conosciinento fa acqua da tutte mente D.C., e per di più - molto 
le parti, ma esso per il dottor oicina alt'onoreuole Moro -, agli 
Pictroni rappresenta evidente- a.ssegnl alla segreteria del mini- 
mente una trincea da difendere, stro Colombo. Non è tutto, ma 

La requisitoria del pubblico può bastare. Vanno, Invece, ri¬ 
ministero sarà dura, forse spie- cordati alcuni episodi che han- 
tata: su questo non vi è dubbio, no in questo processo un signl- 
Se il tenore dell’intervento ac- ficato precl-so: come l’acquisto, 
cusatorio del dottor Pietronl è per iniziativa di Ippolito, senza 
facilmente preuedibile, più or. neppure essere richiesto, di una 
duo è,, invece,- anticipare quali infinità di copie del libro di 
saronno te richieste tradotte in Colombo, - Lince di una politi- 
anrii e in mesi di detenzione. Il ca industriale -, o come il caso 
dottor Pictroni ha lasciato, co- dei regali al segretario parfi- 
munque, intendere che si terrà colare dello stesso ex ministro 
molto - altoQuindici, venti deU’Industria. Sono episodi, que- 
anni. Forse di più. sti, che dipingono l'ambiente 

Ai difensori dei nove imputati net quale lo scandalo del CNEN 
incriminati con.Ippolito e so- -si à sviluppato: Ippolito era 
prattutto ai legali dell’ex segre- tanto abituato a sentirsi rivol¬ 
tario generale del CNEN spet- pare richieste di ogni genere che 
terà rispondere. Il loro compito fini addirittura con il preveni- 
è difficile, come si è visto nel re i desideri delle varie • eccel. 
corso delle trenta udienze che lenze - del legime d.c. 
sono state finora tenute. Le dif- H proce.sso Ippolito non e 
ficoltà derivano soprattutto dal- ancora tutto qui. C'è in piu il 
la almeno apparentemente du- quadro desolante dello stato del- 
plice personalità di Ippolito. la ricerca scientifica in Italia. La 

Da una parte c'è {'Ippolito che denuncia è venuta senza mezzi 
ha lavorato per allineare l'Italia termini da scienziati come 
agli altri paesi nel campo della Arnaldi, Cagliai, Ferretti, Buz- 
energia nucleare. E questo è lo ^afi Traverso. Gli scienziati sono 
Ippolito più aperto, più popola- stanchi di vedere i propri pro¬ 
re, anche più simpatico. Le oc- R*'ummi bloccati nelle panie dei- 
elise che derivano all’ex segre- 1® burocrazia e di certi introi¬ 
tarlo generale dalla sua attività Politici. 
di dirigente net campo scienti fi- ttasta ancora. /I proce.wo 

co hanno trovato spesso una giu- ^PPn^fto bisogna guardarlo an- 

stificazione. E quando Ippolito ^^e dal di dentro, come fatto 
in apparenza non ha scusanti otudiziano. E in questo caso de¬ 
può sempre rifugiarsi dietro un nuncia almeno un ospetto delta 
paravento: Emilio Colombo. Del- P’'aye cn-sl del .sistema proces- 
ì’ex ministro dell’Industria si "" indagine con- 

è parlato in ogni udienza del dotta dail accusa, attraverso te- 
processo. Lo si è accusato e di- ^t^momanze che lo si è sco- 
feso e finalmente egli stesso si P^t'to in dibattimento sono 
è presentato in aula e ho am- Pttrziali. perchè a verbale è 
messo: - E’ vero, al CNEN co- -Wesso finito solo quello che non 
mandavo io E’ vero, i soldi per linee dell’istruttoria 

Ispra li ho fatti dare io. E’ vero, della Procura generale. Nel cor¬ 
ta macchina a V'^entriglio l’ho del processo la difesa ha ten- 
prestata io.... E dopo quella di annullare lo svantaggio 
deposizione ognuno si accorse ^ R quale ero partita; ma il 
che o rflrr<’5to di Jppoiffo era codice non sempre pitelo ha 
stato un errore oppure anche Io consentito. In compenso, tutti 
operato del ministro ed ex pre- fGiudici, p.m., di/cfwori e porte 
sidente del CNEN doveva for- civile) dicono: - E’ necessario 
mare Offgctto delle indopini di riformare. * Resta solo da spe~ 
quella Commissione porlamcnta- rare che le leggi non siano come 
re che la magistratura ha messo certi ministri, che restano sem- 
tn moto solo nell’ultimo degli Pte ai loro posti. 

.scandali che hanno 'coinvolto * J n I_ - 

l'ex ministro Trabucchi (l’-af- AIIClrDd DarDGfì 

fare del tabacco messicano •). 

Questo è il primo Ippolito. ___ 

.Ma c’è l’altro Ippolito: quello ' " 

delle macchine a Cortina, dei 

prestiti agli amici, dei conti po- AnfAcffrJielA 

co chiari (forse non del tutto 

per colpa sua) sui biglietti fer- - 

roviari. etc. All J* * 

£' l’Ippolito, quest’ultimo, che AIIA C#|||||A | 

si perde in un bicchiere d’ac- wiwiw ■ 

qua. E’ l’imputato che potrà an- ■ 

che essere assolto, o prendere fl||f|ff|B|'f|||C A 
pochi me.sì di carcere, ma che si M I1III9 w 

sarà, comunque, bruciato le - ^ ^ 

Quale aspetto di questo perso- IG Slvlll 

naggio contraddittorio farà più ■ 

presa sui giudici? La risposta è «■■ajBLIftMMlSMMAS 
la sentenza. Ma — bisogna pur QllQDIlQQIIUllll 
dirlo — l'interesse del proce.sso - 9 

non è negli anni di carcere che n problema dei guard-rails o 


Autostrade 


roviari. etc. All J* * 

£' l’Ippolito, quest’ultimo, che AIIA C#|||||A | 

si perde in un bicchiere d’ac- wiwiw ■ 

qua. E’ l’imputato che potrà an- ■ 

che essere assolto, o prendere fl||f|ff|B|'f|||C A 

pochi me.’ti di carcere, ma che si SIlfMI M I1III9 w 

sarà, comunque, bruciato le - ^ ^ 

Quale aspetto di questo perso- IG Slvlll 

naggio contraddittorio farà più ■ 

presa sui giudici? La risposta è «■■ajBLIftMMlSMMaS 
la sentenza. Ma — bisogna pur QllQDIlQQIIUllll 
dirlo — l'interesse del proce.sso - 9 

non è negli anni di carcere che n problema dei guard-rails o 
.saranno inflitti all'imputato o resp.n’enti metallici, e quello 
nclVinterrogativo se costui avrà delle siepi sp^rtitraflico è stato 
n no la libertà provvisoria, lungamente discusso da una 
Trenta udienze di questo infuo- commissione mista di tecnici 
calo dibattimento hanno posto dell’AN'.AS e delle società per la 
problemi di ben altra portata costruzione delle autostrade. Lo 
Nell’aula delia Corte d'Assise. arzo.Tiento. la cui sistemazione 
dorè t giudici della quarto sezio- è di estrema urgenza per ridur¬ 
ne del Tribunale si sono tras/e- re Teccessivo margine di peri- 
riti pcr proce.ssare Ippolito e i colos.tà delle nostre autostrade. 
suo: nove coimnutali, sono stati è str,to affrontato in tutti i suoi 
possati in ra.<;segno una serie di aspett. e, in una prossima riu- 
fJtti e personaggi che hanno la- n’one. dovrebbe essere fìnalmen- 
.sri'ato il segno, facendo tirare te predisposto un sistema di si- 
eoncIu.sionl molto grani per la curezz.i sufficientemente valido 
nostra classe dirigente-e in por- lungo tutte le nostre autostrade. 
ticolare per il partito della De- E' stato dato frattanto incarico 
mocrazia cristiana a diversi enti, di studiare i p.ii 

Sono fatti che restano, anche razionali tipi di guard-ralls: 
se pure coloro che li hanno prò- nonché di compiere un attento 
rocati restano nelle solite poi- esame delle vegetazioni più Ido- 
trone di ministri e sottosegre- nee — anche nelle diverse con¬ 
fari. Un breve elenco: la D.C. — dizioni climatiche — per co- 
mentre ospettova una lira per stituire sicuri antiabbaglìantL F 
ogni chilo di banane vendute — questa, infatti, una delle lacune 
andava incontro elle elezioni più gravi delle nostre autostra- 
raccomandando gente a Ippolito, de ed una delle cause principa. 
il quale fece per un po’ quello li degù incìdenti nottuniL 
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Berlina 1200 L. 895.000 IGE compresa franco Bologna» Roma e Verona % Paraurll USA sovrafiprezzo L.JS.OOO 


Perchè la VOLKSWAGEN è un prodotto deiruomo....e come tale... / 

Oggi non è difficile produrre un’auto che vada bene al 90%, 
difficile è andare oltre...noi ne sappiamo qualcosa! 

Ogni miglioria richiede prove, collaudi e•....» tanto tempo. 

li tempo è nemico di chi sforna un nuovo modello ad ogni stagione, 

ma per noi è un grande collaboratore: 

cj ha permesso di migliorare continuamente la VOLKSWAGEN. 

Ecco perchè viene giudicata la più vicina alla perfezione. 

Ora abbiamo fatto un altro passo avanti s 

il parabrezza è ancora più ampio e leggermente incurvato, 

il lunotto ed ì finestrini laterali sono più grandi, la visibilità è così aumentata del 15%, 
senza compromettere la nota robustezza del tetto. 

Ancora una volta abbiamo lavorato per la vostra sicurezza e la vostra comodità. 



Lo schienale del divano‘posteriore, 

ora completamente ribaltabile, 

crea un grande piano di carico per bagagli e merci. 


VOLKSWAGEN la macchina che vai 


142 concessionari e oltre 700 officine autorizzate nelle 92 provincie. 

Indirizzi in tutti 9 IÌ elenchi telefonici alia lettera "V «. Q voiiswacen (ed anche sulla seconda di copertina). 
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PAG. 14 / tatti nel mondo 


l'Unità / domenica 13 settembre 1964 


pII r. fallita una manoirra 
——1 di Frei per divicÉérli 

Comunisti e socialisti 
uniti alla opposizione 


Pianificazione e «profitto» nella gestione 

URSS: nuovi interventi 

nei dibattito economico 


Fide! Castro sottolinea il valore , del milione di voti del 
FRAP • Raccolta la sfida riformista 


Volo i 




Dal nostro corrispondente 


L'AVANA, 12 


Tito e Kadar 

parlano in 
una fabbrica 


Fidel Castro ha dichiarato, in un discorso ai giovani laureati in 
medicina, che il milione di voti ottenuto in Cile dalle forze rivo¬ 
luzionarie è « una bella vittoria ». Questo discorso ha coinciso con 
la positiva notizia giunta dal Cile secondo la quale socialisti e 

comunisti, dopo aver separatamente discusso i risultati delle elezioni, hanno 
stabilito entrambi di continuare decisamente la lotta aU’opposizione. 1 comu¬ 
nisti si sono impegnati a svolgere un’opposizione attiva, fatta di lotte e di un 
multiforme movimento delle masse. I socialisti hanno promesso che manter¬ 
ranno un atteggiamento di 

■ --'opposizione aperta e riso¬ 

luta al futuro gover/io 

BudoPOSt Frei, nonostante i tentati- 

~ vi compiuti dal presidente 

eletto per attirarli nell'orbita 
governativa. Il discorso di 
■ HJF I Castro non era stato prcan- 

come di consueto ma è 

H opportuno in un mo- 

* * * * mento saturo di «ravl avveni¬ 

menti internazionali. Nel giro di 
^ poche settimane tre dei quattro 

■ _ ' w - . , puntidiappogglochcCubaave- 

1^ America latina 

HHH sottratti ai compito sia pure esi- 

■ I le e in gran parte formale che 
ancora assolvevano mantenendo 
_ M A l'Avana relazioni diploma- 

^ _^_B— B— _ tiche. Dopo il Cile e la Bolivia. 

■ anche ruruguay ha obbedito al- 

BjlBlBA I l'Ingiunzione degli Stati Uniti 

od ha rotto ogni rapporto con 
Cuba. Il ricatto verso la Boll- 

Diil nntirn rnrninnnJmt» litica interna e inlernaziona- via era stato esercitato sul pro- 
liai nostro corriiponaenie seguita nerchè essa blema delle improduttive minie- 

BUDAPEST, 12 . re di stagno: quello verso l'Uru- 

II mare.sciaIlo Tito, che da guay sugli eccedenti di carne e 

Ieri si trova a Budapest in So PTPìohprin Messico mantiene 

visita ufficiale invitato dal •« fedeltà de 1 Ungheria al relazioni con Cuba. 11 pre- 

t ■ <^ho loltano in tulli i conti- 'che non i l» Primo voi,rchc"’n 
la r^ubbhca ungherese Ist pj,j. |jj coesistenza paci- Me.ssico si trova solo in America 

yan Uobi, ha visitato stamane ., mantenere una giusta posizio- 

mat^tah rota- pomeriggio odierno so- ne di principio. Si vedrà in no¬ 

bili delle ferrovie Ganz Ma- mntinnntn tra la delega- vembre se il suo succes.sore rin- 
vag. L'ospite, che era accom- ^J^one jugoslava ^ i dir^i h 

?onsÌBlio unilhercso Kndnr ■'S'Sis'ìS ti 

J'cnarH c DS lardi ia narlato tcrnazionoli del momento e |'’"Horztm 
If^lavnrntnr ^ “ " parlato que.stìoni del movimen- ma non è riuscita a prevalere 

" .. A Io comunista e operaio. contro la coalizione senza pre- 

Egli, come già aveva fat- « « « cedenti di tutte le altre forze 

to ieri, ha riconfermato 1 im- «• y. p. j^^ierne ed esterne unite in no- 

portanza di sempre piu stret- me della crociata anticomunista, 

ti legami tra Ungheria e Ju- ' L’Uruguay ha rotto le relazio- 

goslavia e, a proposito dei Cuba subito dopo che 

rapporti fra Stati socialisti, IHeW l OrK erano stati resi noti i risultata 

ha sottolineato l’esigenza di - delle Gigioni cilene. Tutto era 

un costante miglioramento. ||^ MAffirelA ; 

TUO ha ageiunlo che governo UH pefarilO Sr",2eVo'S 

'la^^®“ondan3nrgàlUvw'à lanClOtO COHlrO Vpirtt dd/umgSay' 

scissionista dei dirigenti ci- ■* L * ■/ J Benché il neo-eletto presidente 

nesi che cosi gravi danni ar- RODCrt KCIHIGCly ' ' ^l'ei abbia dichiarato in una 
reca alle forze del socialismo • . conferenza stampa che ' conta 

e della pace in tutto il mon- NEW YORK, 12 sullo sviluppo di condizioni più 

do. Dal canto suo Kadar ha Un petardo è stato lanciato fayorevoU ad una soluzione pa- 
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L'economista Leontiev insiste sulla necessità di rivedere 
globalmente ì metodi di direzione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

■K* lìonsihììe coiu'iliare le eaiffenxe della diresione economica inani ficaia m 
centralizzala con la necessità sempre più sentita di concedere alle imprese un 
murrine più vasto di iniziativa? A tineslo inlerronativo, dm sintetizza^ ci seni’ 
hrOf la sostanza del dibattito economico e politico pubblicamente riaperto dalla 

Pravcla il 23 scorso con l’articolo di Trupeznikov, ha risposto positiva- 
mente in questi giorni sullo stesso organo centrale del PCUS, Vaccademico 
Leontiev, economista assai noto, tra l’altro, per il contributo dato allo sviluppo 
della scienza economica nell’URSS. Leontiev è dell’opinione di Trapeznikov, di 
Nemeinov, di Liberman e di tutti coloro che in questi giorni, o già due anni 
fa, fecero uscire questi - - 

vroblemi dal chiuso de- categorie hanno tutValtro e non ostacolo alla espan- 
• 1 • contenuto sociale c sono sione economico. In questo 

gli ambienti ^ economici perfettamente utilizzabili quadro si sviluppa il dibat- 
per tradurli in materia come strumenti di una gc- tifo sui jiroblcmi economici: 
di pubblica discussione: stione economica delVeco- e la sua apparente fatica 
la direzione economica pia- nomia nazionale ». non d soltanto determinato 

ni/icata è una necessità del- Come si vede, onchc l'in- do resistenze po.s.sine, ma 
la società socialista, una tcrvento di Leontiev, non anche dalla vastità ilei pro- 
€ condizione > del suo svi- è assolutamente nuovo c ri- blemi (valori c prezzi, so- 
lìtppo; ma un’altra condì- propone, forse in termini lari e premi, eccetera) che 
zinne vitale, scaturita dalla economici più corretti, i vengono automaticamente 
espansione economica, t' og- problemi a le esigenze giù sollevati quando si afjron- 
gi rappresentata dalla ini- espresse da tecnici, dirigcn- ta la questione del rinnova- 
ziativa delle imprese, dalla d di fabbrica, scienziati c mento dei metodi di dire- 
ìnrn autonomia senza le responsabili della produzio- zione economica c della pia¬ 
quali il processo economico ne. il fatto ò che tali csigen- ni/ìcazionc. 
viene frenato. ze .scaturiscono ormai dalla A,P^inralrli 

Lo sostanza del problema realtà di ogni giorno e quin- J^uguaio rdnbdiai 

che assilla economisti e uo- di investono strati sempre 

mini politici è dunque que- Pjn ya.sti di opinione. La MARIO ALICATA 

sta: come conciliare queste direzione economica piani- Direttore 

due necessità apparente- ficaia e centralizzata, per- LUIGI PiNTOB 

mente in contraddizione tra mettendo scelte prioritarie Condirettore 

loro, come assicurare una legate alle esigenze politi- Tertdi® Comse 

certo elasticità nei sistemi che, aveva perme.sso alla Direttore responsabile 

di gestione senza per que- Unione Sovietica di sviliip- -- 

.sto indebolire, e anzi ren- Pare enormemente il prò- del Registro 

demio più emaentc, la dire- prio potenziale economico, L^ONlTA'^utorlz- 

zione economica pianificata. «« tempo storicamente nazione e giornale murale 


Lo conciliazione sarà pos¬ 
sibile, afferma Leontiev, se 
nella definizione dei piani 
statali il centro di gravità 
verrà spostato dai metodi 
amministrativi ai metodi e- 
conomici di gestione. ■ 


breve, anche se non sem¬ 
pre sembravano rispettati i 
criteri economici. 

La fase attuale di svilup¬ 
po richiede una revisione 
globale dei metodi di dire¬ 
zione economica, affinché il 


Un petardo 
lanciato contro 
Robert Kennedy 


^1' .. A Io comunista e operaio. contro la coalizione senza pre- 

Egli, come già aveva fat- « « « cedenti di tutte le altre forze 

to ieri, ha riconfermato 1 im- «• y. p. ed esterne unite in no- 

portanza di sempre piu stret- me della crociata anticomunista, 

ti legami tra Ungheria e Ju- ' L’Uruguay ha rotto le relazio- 

goslavia e, a proposito dei Cuba subito dopo che 

rapporti fra Stati socialisti, IHeW l OrK erano stati resi noti i risultata 

ha sottolineato l’esigenza di - delle Gigioni cilene. Tutto era 

un costante miglioramento. ||^ maImpoIa ; 

TUO ha aggiunlo che governo Un petarilO Sr",2eVo'S 

'la^^®“ondan3nrgàlUvw'à lanCiOtO COnIrO Vpirttdd/umgSay' 

scissionista dei dirigenti ci- ■* L * ■/ J Benché il neo-eletto presidente 

nesi che cosi gravi danni ar- RODert KeiUieOV ' ' ^l'ci abbia dichiarato in una 
reca alle forze del socialismo • . conferenza stampa che ' conta 

e della pace in tutto il mon- NEW YORK, 12 sullo sviluppo di condizioni più 

do. Dal canto suo Kadar ha Un petardo è stato lanciato fayorevoU ad una soluzione pa- 

nnetn in evidenza i nrneressi contro Robert Kennedy, ciflca del problema cubano do- 

posto in evidenza 1 progressi n^g^tre l’ex ministro della giu- do le elezioni americane, e si 

della costruzione dei sociali- pronunciava un discorso sia cosi proposto come media- 

smo in Ungheria e ha after- antirazzista all'angolo di Broad- toro, la situazione attuale regi¬ 
mato che il governo magiaro way con la 89’ strada, nel qua- stra l’isolamento ormai quasi 
non intende modificare la po- dro della campagna elettorale, completo deirisola rivoluziona¬ 
ria neiremisfero. 

— — Frei ha criticato l’OSA e ha 

dichiarato che se questa orga- 
I nizzazione non si adeguerà ai 

KfiriAW wOrV tempi si trasformerà rapida- 

ivuriuvy vuty sarcofago delle 

--- idee del passato ». Ha aggiunto 

_ che il Cile presenterà propo- 

^ W I 3 tc per revitalizzare l'organiz- 

ContorGnzQ « PuqwqsIi » aun^go^e^nrjdfk^^^^^^^ 

mente Cuba nella comunità emi- 

I _ sferica. La condizione è che 

M M. _ ? ^ ^ Cuba rompa i suoi legami mUl- 

otoniico 

sto a questa sorta di sfida o di 
mano^Ta di assaggio, con sen- 

Vi partecipano scienziati di tutti i pae- iffv,uVc?ornd?i^5u4'trI 
SI, fra I quali parecchi premi Nobel ct.S",iS 

. • ,. ^ • . esempio dato da Cuba. Il milio- 

_ . - , ^ f ne di voti conquistati dal FRAP 

Dal Bortro corrapoadente 5?"Sv™%Ti con'Sio d"" “"'S.', 

PRAGA, 12. Tarmamento atomico; Il quarto ^HAirAmerìM latina 

La famosa città termale di gruppo avrà come tema la si- 
Karlovy Vary ospiterà, a par- curezza collettiva e il ruolo del- w® pln^‘ 

tire da domani, la XIII » Con- rONU; il quinto, infine, pren- 

ferenza di Pugwash-, promos- derà in esame la funzione degli OiK^ eon^ nn 

sa cioè dal movimento pacifista studiosi e della scienza nella dono 
fondato da Einstein e Bertrand lotta per la pace, intesa anche 5™* 

Russell, che riunisce periodica- come cooperazione nella ricer- „ff/ hÌ!!,. «Sfé 

mente un importante numero ca scientifica per il progresso 

di scienziati e studiosi di tutto umano. condotta in base alle 

11 mondo sui più scottanti prò- a/-,», a#.»,.— **• *‘Oni a fa^^re d« ^polo. « Ve- 

blemi che riguardano rav\’enire VCM VOgattl dremo — ha detto Castro — se 

Hpll’umanità. Sono eià a Praga l'imperialismo e i gortllas sono 


STOCCOLMA (Mar Baltico) — Una ditta di Stoccolma ha ritolto 11 problema degli auto- 
mobiliati che non sanno come e dove disfarsi delle loro vecchie auto, gettandole in un 
tratto del Mar Baltico. Nelle foto: alcuni operai gettano da un pontone l’auto che è 
ancora In bilico; l’auto sembra navigare semlsommersa nel flutti; l’auto Impennandosi 
come una nave sta per Inabissarai. (Telefoto AP-€ l’Unità »). 


Nuova ondata di 
processi in Spngnn 

Decine di minatori, studenti e dirigenti antifascisti in 
tribunale entro ottobre • Già chieste pene durissime 


Il mondo sui più scottanti pro¬ 
blemi che riguardano rav\’enire 
deli’umanità. Sono già a Praga 
per partecipare alla conferenza 
l premi Nobel per la fìsica Po- 
well (G.B.). Glaser (USA), e 
per la pace Noci Baker (G.B.) 
e Banche (USA), e altri scien- 
ciati importanti quali Blagon- 
ravov, vice presidente dell’Ac¬ 
cademia delle scienze deH'URSS. 
l'ingegnere aeronautico sovieti¬ 
co Tupolev, i professori Rotblat. 
Feld, Flowers, Peierls 

I problemi che verranno af- 


Makarios 

permette i soccorsi 
a Kokkina 


rimperialismo e i gortllas sono 
disposti a tollerare lifonne; ve¬ 
dremo se sì compirà il miracol<> 
delle riforme fatte dalle classi 
che dovreb^ro soffrirne. Aspet¬ 
tiamo tale olocausto della bor¬ 
ghesia. Se riusciranno, saremo 
lietissimi, perché assisteremmo 
al primo caso di autoimmola¬ 
zione degli sfruttatori e dei rea¬ 
zionari ». 

Intanto. Cuba presenta i suoi 



rciu, xiuwca, NTCOSIA 19 inianio. v-uoa picacma i auui 

I problemi Che verranno af- L’arcive^ovo Makarios hn Hi successi già conseguiti; per 
frontati nella sessione autunna- -hiarato om^ al cenerafe Thim’ esempio, il fatto di essere in te¬ 
le sono stati illustrati oggi In SSSu cJmindaltrdlne^o™ ^ta a tutta l'America latina nel 

una conferenza stampa tenuta d^n'ONU a Cinro _ il ouale eampo deU'assistenza medica^ 

dai professori Rotblat e Glaser. apnena romniuto vi Quanto al blocco e all’isolamen- 

I quali hanno precisato che l’as- to con cui si tenta dì soffocare 

temblea si articolerà in cinque cjprjoig uq^ permetterà lo rivoluzione,^ i cubani ^pon- 
#ruppi di discussione. invio dì viveri ai turco-ciprioti deranno moltiplicando i loro 

n primo prenderà in c^me 1 trovano isolati in quella sforzi, lavorando sempre meglio 

problemi europei piu scottanti; ^ona, ma è disposto a finanziare ® sempre di più. Per i rivcluzio- 
la conclusione di un patto di stesso l’acquisto delle der- nari, ha detto Castro, le parole 
non aggre^ione fra la nat(J e j.gte e il trasporto. -non posso» non esistono, poiché 

U Patto di Varsavia, la stabi- inoltre, permetterà anche che *1 rivoluzionario non concepisce 
lizzozione delle frontiere del- sQooorsi alimentari per Kokki- cose impossibili ma realizza con 
l’Europa centrale, il trattato di na giungano a Cipro dalla Tur- 1^ volontà ciò che ha concepito 
pace con la Germania, il con- chia. a condizione che ciò av- con l'intelligenza, 
centramento dell’armamento a- venga secondo la normale prò- La fiducia nella vittoria, ciri 
tornito nell Europa centrale, la cedura: che I soccorsi, cioè, sia- Castro ha fatto cenno nel suo 
creazione di zone disatomìzzate no sbarcati nei consueti porti discorso, è un sentimento già 
e di una microzona soenmen- ciprioti c non direttamente a molto diffuso a Cuba. Ciò non 
tale senza armi. Kokkina. toglie che in Questo momento la 

II secondo grup^si^cuj^rà n generale Thimmaya ha rU-oluzione cSbana abbia bisi¬ 
dei mezzi per impedire la dit- immediatamente telegrafato al -no di molto calore e «oliHa- 
fusione delle armi atomiche e segretario generale dell’ONU. “Sà int^azion^L Con un en 
per ellargere U dirtelo degli u TJent. iniormarlo: prl- 

esperimenti nucleari; inoltre, r.'.a del colloquio con il presi- grandi titoli vensono accolte 
verrà affrontato In questa sede dente Makarios, il comandante j notizie delle manifestazioni 
n problema delia conquista del- delle forze dell’ONU aveva di- '® 

l’opinione pubbUca mondiale al- chiarate di aver constatato a SffiiL 

l’idea del disarmo. Kokkina che i 1500 turco-ci- reiazjonu 

n terzo gruppo di lavoro di- prioti ivi residenti h.nnDO vive- Ti 

■euM 1 temi del disarmo in ri per quattro giomL aavano lurmo 
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’ L’organó del PCF. «l’Huma- 
nité », pubblica un’ampia infor¬ 
mazione'su Una nuova ondata 
di processi politici in Spagna. 
Nelle prossime settimane,. sa¬ 
ranno tradotti davanti ai giu¬ 
dici dei tribunali «d’ordine 
pubblico » numerosi minatori 
asturiani e militanti antifascisti. 

li 15 ottobre saranno proces¬ 
sati Esteban Cepedal Alvarez. 
Remigio Fernandez Zapico, A- 
dolfo Rodrìguez Fernandez e 
Luis Cuervo Gonzalez. Depor¬ 
tati dalle Asturie per aver par¬ 
tecipato agli scioperi del 1962. 
tornati a casa dopo aver espia¬ 
to la pena, sono stati di nuovo 
arrestati. L’accusa è vaga. Di 
fatto, è in base al semplice so¬ 
spetto che volessero « provoca¬ 
re nuovi movimenti rivendica¬ 
tivi » che la polizia ii ha messi 
in ■ prigione. La mancanza dì 
fatti precisi a loro carico non 
ha impedito al procuratore di 
formulare richieste di condanne 
fino a tre anni di reclusione. 

II 17 ottobre e, ancor prima, 
il 25 o il 26 settembre, si svol¬ 
geranno altri tre processi, con¬ 
tro minatori arresti in circo¬ 
stanze e per ragioni analoghe. 

sonò: • Porfirio Fernandez 
Muntz. Manuel Alvarez Avin, 
José Manuel Gutlerrez. Celesti¬ 
no Fernandez Moral e Manuel 
Martin Fraga Trasende. 

Cinque galiziani, accusati di 
aver • distribuito manifestini 
contro l’assassinio -legale» di 
Julian Grimau, saranno proces¬ 
sati il M settembre. I cinque — 
José Garcia Puentes. David Al¬ 
varez Carballido. Juan Avalos 
Nieto. Ventura Avai Leiros ed 
Enrique. Grantal Nevo — sono 
In prigióne da 17 mesi. Secon¬ 
do recenti informazioni giunte 
all’- Humanité » la polizia, te¬ 
mendo una riapertura del «ca¬ 
so Grimau». sia pure solo sim¬ 
bolica ma inquietante dal pun¬ 
to di vista politico, avrebbe ri¬ 
tirato dal -dossier» i manife¬ 
stini che costituivano 11 prin¬ 
cipale documento di prova a 
carico. Saranno processati, sa¬ 
ranno condannati Io stesso, i 
cinque imputati? 

Altri processi riguardano nu¬ 
merosi catalani, accusati di aver 
stampato manifestini con appel¬ 
li allo sciopero, o di aver ma¬ 
nifestato il 26 maggio a Barcel¬ 
lona. in via Pelayo; diciannove 
studenti arrestati a Barcellona 
aU’inizio di giugno, e il poeta 
Carlos Alvarez. 

SI prevede Infine che fra po¬ 
chi fiomi (ma la data nessuno 
la conosce) si aprirà il proces¬ 
so contro José Sandoval, mem¬ 
bro del CC del PC spagnolo, ed 
altri comunisti e antifascisti. 
Gli avvocati difensori sono già 
Itati mtsfi «1 corrente del cou- 


tenuto del «dossier». L'accusa 
è di « propaganda clandestina e 
associazione illegale». Le pene 
già chieste dal procuratore, se¬ 
condo la prassi spagnola, sono 
eccezionalmente dure: 33 anni 
per Sandoval, 23 per Justo Lo¬ 
pez, Luis Vicente Gii, Antonio 
Montoya e Velasco; 12 anni per 
Mier e la signora Pinllla. otto 
anni per tutti gli altri imputati, 
quattro per uno solo, attualmen¬ 
te in libertà provvisoria. 

L’« Humanité » osserva giusta¬ 
mente che l’ondata di processi 
lè destinata a strappare la ma¬ 
schera di - liberalismo » con cui 
Franco cerca di presentarsi al¬ 
l’Europa, dopo rabolizìone dei 
famigerati tribunali e militari e 
la loro sostituzione con tribuna-| 
li civili. Questi, del resto — os¬ 
serva il giornale del PC?F — 
hanno già pronunciato condan¬ 
ne durissime; per esempio: a 
quattro c sei anni di prigione.‘ 


il 6 giugno scorso, contro diffu¬ 
sori di manifestini antifascisti a 
Saragozza. 

Perchè, dunque. Franco sca¬ 
tena una nuova ondata di re¬ 
pressione, pur sapendo che que¬ 
sto gli nuoce sul piano interna¬ 
zionale? Perchè le lotte popo¬ 
lari, sindacali e politiche, inve¬ 
ce di affievolirsi, si sono raffor¬ 
zate ed estese in tutte le regio¬ 
ni del paese. Nei soli mesi dii 
luglio e agosto. 57 società indu¬ 
striali sono state colpite da scio¬ 
peri. a cui si sono spesso ac¬ 
compagnate riunioni e manife¬ 
stazioni di strada. Si aggiunga¬ 
no le rivendicazioni delle mino¬ 
ranze nazionali oppresse, in Ga¬ 
lizia, Catalogna e Paese Basco, 
rinquietudine di larga parte del 
basso clero, e si comprenderà 
che Franco non può fare a me¬ 
no del terrore, nel tentativo di 
padroneggiare una situazione^ 
che tende a sfuggirgli. 


I colloqui sovietico-indiani 

Krusciov riceve 
Radiliakrishiiaii 

Una delegazione fmneese da Mikoynn 
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Nìkìla Krusciov ha avuto 
stamani al Cremlino un collo¬ 
quio eoa il presidente della Re¬ 
pubblica indiana. Sarvapalli 
Radhakrishnan, giunto ieri 
neirURSS in visita ufficiale. Al 
colloquio erano presenti i com¬ 
ponenti della delegazione in¬ 
diana e il ministro degli esteri 
sovietico, Gromyko. 

II colloquio è stato «amiche¬ 
vole - ed ha avuto come oggetto 
- problemi di reciproco inte¬ 
resse e questioni intemaziona¬ 
li. con particolare riguardo all.a 
situazione nel sud-est asiatico ». 

Nei corso di un banchetto of¬ 
ferto ieri sera dal presidente 
del Presìdium del Soviet su¬ 
premo. Mikoyan, il presidente 
indiano ha dichiarato: «Posso 
assicurare i dirigenti e il po¬ 
polo sovietico della profonda 
amicizia del popolo indiano». 
Radhakrishnan ha aggiunto di 
sperar# vivuncsta che « le ami-1 




chevoli relazioni tra i nostri 
due popoli diventino più forti 
e più strette». 

Al Cremlino, Mikoyan ha ri¬ 
cevuto stamani una delegazione 
francese di 135 persone, che 
sotto gli auspici deH’Associa- 
zione Francia-URSS visita at¬ 
tualmente l’Unione Sovietica. 
Mikoyan ha dichiarato che le 
relazioni franco-sovietiche sono 
« soddisfacenti »; si è tuttavia 
rammaricato j>er il fatto che 
non vi siano identità di vedute 
sul problema della pace in Eu- 
rapa e sulla firma di un tratta¬ 
to di pace con le due Germa¬ 
nie. Il presidente sovietico ha 
elogiato la politica di De Gaul- 
le nel sud-est asiatico ed ha 
sottolineato le prospettive di 
aumento degli scambi • Dato 
che i nostri interessi sono gli 
stessi — ha aggiunto — ■ so¬ 
no convinto che un giorno 
le nostre posizioni saranno 
identiche >. i 


Nello stadio attuale di . principio della direzione 
sviluppo dell’economia so- pianificata continui ad es- 
vietica, il criterio di vaiti- :^^re coordinatore e stimolo 

tazione dell’attività ' della _ 

fabbrica, basato semplicisti¬ 
camente sulla realizzazione QrAcia 
del piano di produzione, 

non è più sufflìciente. Peg- . . i. 

gio ancora, questo tipo AnnePQIIO 

< amministrativo * di dire- ^ 

zione economica sollecita CinflUfi fifinilfi 

spesso l’impresa a battersi viiii|vsr mwiiiiv 

per ottenere un piano di . , 11 , cfirarilAtD 
facile realizzazione e quin- ® 

di di minore rendimento RAFIN.A, 12 

economico. Centinaia di persone hanno 

Avanti con questi meto- assistito impotenti alla morte 
di, pensa Leontiev, non si di sei persone, avvenuta ieri 
può più andare, perchè sa- naattina. nelle acque dell’isola 

rebbe ingenuo credere di . 

- A bordo di una barca, infat* 

; potere sviluppare con sue- cinque anziane donne ed un 
cesso la^ complessa econo- sacerdote si stavano recando da 
mia socialista « imponendo Rafina alla vicina isola di San 
alle fabbriche indicazioni Nicola, quando il battello si è 
amministrative per ciò che capovolto. 

riguarda la produzione, la Secondo una prima ricostru- 
distribuzione e persino lo tragedia, effettuata 

impiego di ogni chiodo ». «na delle donne. 

T LE, • f. I cercando di cambiar posto, ha 

Lo fabbrica, oltre ad ave- ppi-derg requilibrio all’im- 
re una certa autonomia nel- barcazione. capovolgendola. 

l’ambito del piano fissato, __ 

deve essere materialmente .uatAMua* 

interessato alla realizzazio- INCONTRI INTERNA2 

ne degli obiettivi economici. s o R R 

Il criterio sintetico che ri- io 9 - . n 

specchia realmente tutti gli - a c 

aspetti dell’attività della | 

fabbrica non può più esse¬ 
re, quindi, soltanto la rea- OSPITI ] 

lizzazione del piano, ma il giuliett. 

< profitto » della fabbrica ? ? « 2 ? 

stessa. A questo criterio so- -■**, c armine 

no già state mosse due obie- MOSTRA DEI VOLTI ( 

ziom: V sulla spinta del proiezioni antologiche - Co 
« proàtfo », le fabbriche po- Esibizione deU’Artigiam 

irebbero essere portate a , , 

produrre ciò che non è ne- Convegno del pubbllcll 

cessano alla società; 2) tl Convegno delI’A.N.E.C. 

« profitto » può dare un Grande rassegna della 

quadro deformato, in quan- Danze folkloristiche 

io dipende in gran parte - _ 

dai prezzi. Ma è ovvio, ri- . 

batte Leontiev a queste o- TUKifai 

biezioni, che in una econo- 
mia pianificata, il * profit¬ 
to » può servire come cri- 
terio principale di valuta- 
zione soltanto a certe con- 
dizioni: per esempio, lo 
adempimento del piano co- 
me volume di produzione, 
t termini di consegna, una 

precisa contabilità delle spe- — _ 

se da una parte e del lo- 0 ^^:'-'-^;.-' 
tale della produzione dal- , ^ 

In altri termini, due cose \ ^ l 

si impongono per poter as- ^ 

sumere il profitto come cri- : ' tx 

terio di valutazione princt- 
pale: I) l’introduzione del ^- J 

principio del pagamento da ’Xj'f 
parte della fabbrica dei fon- i 1%^ 
di di produzione (interessi 
sul capitale), il che costrin- ' 

gerà ogni fabbrica ad una 

utilizzazione migliore dei ^ 

fondi assegnati; 2 ) stabilire 0 

un sistema duttile e mo- ^ ^ 

bile di formazione dei prez- f ^ ^ 

zi, su base economica. 

Questa è la via per dare 
alle imprese la necessaria 
autonomia, per permettere 
loro di € scegliere » la via 
più economica di realizza- 

' zione dei piani e quindi per ■ a mm m 

conciliare l’interesse gene- L Jm W mk 

rale con quello dei singoli. " ** * 

' Le obiezioni di principio se- ^ a ■ 

condo cui il « proàtto >e C 11 P f P MI | 
l'interesse sono < categorie w ■ m Bm w 1 

capitalistiche », inaccettabi¬ 
li per una economia socia¬ 
lista, « vanno scomparendo 
— afferma Leontiev — per¬ 
ché è ormai chiaro che nel¬ 
le nostre condizioni, queste 


e non ostacolo alla espan¬ 
sione economica. In questo 
quadro si sviluppa il dibat¬ 
tito .sui problemi economici: 
e la sua apparente fatica 
non è soltanto determinata 
da resistenze passive, ma 
anche dalla vastità dei pro¬ 
blemi ( valori c prezzi, sa¬ 
lari e premi, eccetera) che 
vengono automaticamente 
sollevati quando si affron¬ 
ta la questione del rinnova¬ 
mento dei metodi di dire¬ 
zione economica c della pia¬ 
nificazione. 

Augusto Pancaldi 
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INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 

SORRENTO 
19 - 25 settembre 1961 

RASSEGNA DEL COLORE 

OSPITI D'ONORE 

GIULIETTA M ASINA 
ROSSANO BRAZZI 
CARMINE GALLONE 

MOSTRA DEI VOLTI CELEBRI DEL CINEMA 

Proiezioni antologiche - Concorso documentari turistiel 
Esibizione deU’Artigianato Artistico Sorrentino 

• • • 

Convegno del pubblicitari del cinema 
Convegno delI’A.N.E.C. 

Grande rassegna della moda autunno-inverno 
Danze folkloristiche 

• • • 

ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO DI NAPOLI 
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, LA LAVATRICE 
DA KG.5,5 
I MENO 
INGOMBRANTE 

60 cm. di larghezza 

doppia vaschetta ; 
per immissioziM 1 



detersivo 


lAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 
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LE UNICHE LAVATRICI MONTATE SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 
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L’UNICA SUPERAUTOMATICA CON 
LAVAGGIO A TEMPERATURA DI¬ 
SCENDENTE E ASCENDENTE^^^ ^^ ^ ^^^^^^^ 

L’UNICA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO (con ricambio di 

acqua 6 detorsivo) a pRe2zo inpemore a novanta* 

MNA LIRE 


lavaggio a temperatura ascendente per biancheria resistente. 

lavaggio a temperatura discendente per biancheria fine e delicata (evita il 
dannoso sbalzo di temperatura fra ìi lavaggio e il primo risciacquo), 

passaggio automaticoy con relativo cambio dell'acqua e del detersivo, dalla fase 
di prelavaggio alla fase di lavaggio senza ulteriori interventi. 
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QUATTRO MODELLI DIVERSI 
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MODEUl SUPERAUTOMATICI 
da Kg. 5 L 109.000 

da Kg. 3,5 L 89.000 


MODEUl AUTOMATICI 

da Kg. 5 L. 99.000 

con vasca di ricupero 

da Kg. 5 L 89.000 


L’UNICA AUTOMATICA CON RICU¬ 
PERO DELL’ACQUA CALDA (risparmio 
del 50% sul costo di un lavaggio) 


riscaldamento automatico sino a 100^ C (sterilizza la biancheria e permette la 
libera scelta di qualsiasi programma di lavaggio. 


ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER 
TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 
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XUlìitA'’/ tfomnteo 13 Mtftmbe 1934 < 


la settimana 


CONTINUAZIONI DALLA PRI 




nel mondo Iha ottenuto grazie alla sua Idi organizzazione del Partito;, dato atto al PSI della < irri-1 che vengono enunciati sem-1 forme, ' nella parte relativaiva azione svolta da «du«> 

w mmma mbm bb JbMMILI formula efficace, ha anche Carlo Benedetti, per la FGCI; versibilità > del suo processo pre in. termini cauti, sfug- allo Stato.' In questa parte grandi cattolici >, cioè Ken-1 

/ ottenuto buoni risultati nella Antonio Ventura, segretario di € distacco dal PCI > . genti e polivalenti, ma al fon- c’è solo.ima interessante am- nedy e Giovanni XXIII; ma : 

niiall II fallo nuovo nero è forza e la grandez- diffusione. I quadri.dirigenti della Federazione di Matera; Per quanto riguarda I li- do di natura prevalentemen- missione circa le < tentazio- poi ha difeso l'azione ameri-] 

igrammA rarrìvo a Mosca di una missio- pensiero di Togliatti, delle federazioni hanno coni- Liberato Bronzuto, respon- berali, Rumor ha accusato te lattica come alcune recen- ni di prevaricazione che col- cana nel Vietnam, ha respin- 

ne Kovemaiiva cinrioia lncaÌ audacia politica, la vi- preso Timportanza di un tale sabile propaganda della Fe- di incoerenza Malagodi: da ti, certo abili alfermazioni di gono la DC ncU’esercizio del to con decisione qualunque 

iVìIson ricala di cercare un aiiiio ed nostro partito e i strumento. Occorre però che derazione di Napoli; Euge- un lato, ha detto, il PLI mo- Ingrao (e non ne vediamo al- poterò. Per quanto riguar- «tentazione - neutralistica >; 

una Karanria sovieiici iicr l’in Profondi legami stabiliti con a ciò corrisponda anche un nio Bomboni, ispettore a stra di volere essere dispo- tri che valgano a modificare da la politica economica, Ru- insistito sulla opportunità 
one della coitfe- dinendenza dcH’igola- anrlie il grandi masse di popolo e con maggiore impegno politico VUnità di Roma; Ezio Oddi, nibile per collaborazioni go- i fatti ampiamente provati mor ricalca pedissequamente ^ l’occidente di sfruttare 

ilo delio Trofie niinUiro dcali esicri Kvnrianu gU uomini di cultura. Si trai- Ha preso quindi la parola, ispettore a Tl/nim per le Pu- vernative con la DC, dall’al- dalla storia) non troviamole piu recenti posizioni go- ^ ^ dissidio, che sta diven- 

rlilo laburista bri- raggiungerà la caniiale sovieti’ ta ora di portare avanti, con n compagno Giancarlo Pa- glie e la Lucania; Valerio tro conduce una campagna assolutamente motivo per yernative. nettamente Jnvo- fra URSS 


Il programma 
di Wilson 


A conclusione della confc- dipendenza i 
rema annuals delle Traile niinislro deg 
Unions, il parlilo laburista bri- raggiungerà 
tannico ha reso noti venerdì a dopo il 

Blackpool i suoi impegni per York. La Ca 
la elezioni polilicbe, die avran- tato anche la 
■o prohabilmente luogo — un bascialore 1 
annuncio ulTiciale è atteso nel- avvenimenti 
le prossime 48 ore — il 15 ot- conclusione 
tohre, rialTermala, 

' Non vi sono nel a manife- ■ minacciose i 
0(0 D laburista novità di gran- litica di mie 
de rilievo. Wilson punta gran ha. la diploii 
parte delle sue carte sulla prò- segnato un 
messa di infondere al paese pesanti presi 

a una nuova forza dinamica », rotto le rela 
attraverso uno sforzo inteso ad (Jn tentati 
ammodernarne le strutture o « africana » 
ad espandere la produzione. In p Congo al 
questo sforzo, l’acrenlo cade ferenza di A 
non sulle nazionalizzazioni, cui gj membri i 
è fatto uno spazio assai limi* per l'unità i 
tato, ma sulla pianifìcazione cordati infn 

estesa anche ai a redditi ». Il Tirile discnsi 

leader del Lahnur Party affer- nieiito che 
ma la necessità di un controllo ,|ei niercem 

ilei salari e di restrizioni del- ,|e| fuoco, ii 

la lolla rivciidicalivn; cui do- conciliazioni 
vrebhe far riscontro (ma Wil- ij all’intemi 
Bon non precisa quali misure questo e i i 
intenda adottare) un controllo gp, Joyi 

dei proTitli; si impegna, infine, gione inter-a 

ad an'azione per riaiTcrmare Jomo Kenvt 

sul piano legale i diritti sin- ogni ingt 

dacali. upuli nfTnri 


raggiungerà la capitale sovieli- 


-.nnnl.i.lnn. «lati- .....I. X K»1 IIIICllO11UUII, aUKO UUau niTrnntnrO 1 DrODlemì vivi BOUilC Llll/Vlliuiaic rv.tj. U1 ivu iiu, tii,litui iiu u. uu ...«. —• -- — — ernn n 

rialTermata con unte le sue *** discussione franca e della ■ nostra società e dei nova; Vincenzo Masi, respon- qualunque prospettiva di ri- lineare — in ciò calcando, quando si e dovuta scegliere U «tq > 
«,1 ' i; f. .. . aperta sui temi della nostra ranoorti mi movimento noe- sabile provinciale A.ll. di torno al centrismo. Ber quan- ma con diver.so_ morden- la via per attuare una poli- 


'«-"P’» 'he7> 4 wrrnlcrnn,rn1re“"Jl‘ f?n- Bologna; Vernerò .Stagi re- to riguarda il PSIUP, H... le le enunciariorii di Mo- ,i,a eongiunt.irale di stabi- ,„V,"?rir'iem;‘derp;rtUÌ: 
ha. lo dipIomMia americana ha tendono sono di grande ri- .sentire tutta la responsa- sponsabile provint-iale A.U. mor afferma che es.so porta ro del 1962 --una c tèrza po- li^zazione — ha scelto la via jfa chiesto maggiore unità • 
segnato un punto; cedendo a ^evo, e Innanzitutto la pre- i,jiità che pesa su di noi». Il di Firenze; Guido Ardis.sone, < un sentore di ottocente.sca s>/mne > cattolica fra <i due pjj, avanzata, rifiutando al- maggiore c autorità > per gli 
pesanti pressioni, l’Uruguay ha parazio'^e della campagna cordoglio che è stato espre.s- responsabile provinciale A. retorica». Infatti «la proto- assetti sociali prevalenti m ^ prospettive che < avreb- organi centrali e ha respinto 

Un .en...i,o di m„]i,.ion, ^''21 hTLllérn.alo con Ca Pifi J'*'-! 'o|„SÓ d Bolo^T " PingrCKo noi PCI, a meno zL'i .dal potere eeemonico "" ieon Moro - la vistone di un 

«africana» si è delineato per l'oratore — che a tale propo- ctntn cnttnntn venature anarchiclie della economia». Rumor ha Una tesi cosi palesemente fai- Segretario politico perenne- 

il Congo al termine della con- g., . richiamiamo il go- esasperate e i filoni trozkisti analizzato e riconosciuto la sa che. pensiamo, molti degli mente «paralizzato nella mo- 

ferenza dì Addis Ahcha. 1 pac- ygrno agli impegni costitu- ló'mi «nche presenti nel suo eteroge- crisi degli istituti .sociali tra- stessi interventi congressuali diazione fra tendenze diver¬ 
si membri dell’Organizzazione Noi Zi Tamo net mm tr^a eli forzai d^ RUInUK neo impasto non lo pongano dizionali: della famiglia. del-|si incaricheranno di confutar- se, ognuna rivendicante 

per runilà africana si sono ac- validità alle manovre ‘ tnn . .di fatto al di là di quest’ul- la scuola, del ruolo della don- ja. Rumor ha difeso la politica tonoma autorità ». Infine, ha 

cordali infalli, dopo ima dif- f“ e „ rinvio delle "TeSfi Pf < Combattiamo il comuniSmo timo». na. della unità familiare agri- Valuti ribadito l’im- detto, bisogna evitare per 11 

Tirile discussione, su un doni- . pcnsiimo infatti che le anclie dai giornali come 1 avversano da sconfig- Circa il PCI Rumor ila ri- cola, delle comunità urbane, ,n!i{n uditeM‘duro, fra DC e alleati, «di 

mento che chiede la partenza pipaio,.: debbano svolgersi l^'^lj^desi. Innumerevoli so o j,pre al termine di una lotta potuto tutte le più antielie e delia educazione giovanile, *, assumere atteggiamenti ze¬ 
lici mercenari e la cessazione cpnrlpiT/i fissata e rito- * ydtadini che sono venuti a djc sappiamo lunga e (lura, stantie argomentazioni sul tiella cultura, della parroc- “d‘e naziunaliz/azi n, la j scavalco (sic!) che 

del fuoco. In vista di ima « ri- tilf Sii tn^ dirci una parola nuova, e fra solo perché rappresenta tatticismo, il totalitarismo cliia. In tutti questi campi, i compromettono delicati pro- 

conciliazionc » sia nei rappor- , ’ HvoL debba essere questi molti elle considerava h, negazione totale deila in- ineliminabile, Timpoiisibilitù lia detto, Tiiomo è ormai « vi- ““-nle indicat i o * n .1 hlemi e rischiano di offenda¬ 
li all’iniemo del paese, sìa Ira „pii,? ,.n„„m/inne ”."I! eristiana del a ,n dialogo. Ha affermato die sto in funzione_della proda- i„ . 1 p 1 ««etm 


i'/ 7 T/iòiii ha assumere atteggiamenti zè- 
'tpM' ... ! . lauti di scavalco (sic!) che 


del fuoco, in vista di ima «ri- il non .soio percne rappre.seiua tatticismo, il totalitarismo dna. In tutti questi campi. T. comuromettono delicati pro- 

conciliazionc » sia nei rappor- , ’ H^orn debba essere la negazione totale deila m- ineliminabile, Timpoiisibilitù lia detto, l’iiomo è ormai « vi- ““-‘iile iiulicat vo * n-i hlemi e rischiano di ofTentW- 

li all’interno del paese, sia Ira jmrippiT»!, npiin ,.ntivìn 7 ìnne ^1*®* terpretazione cristiana della di dialogo. Ha affermato die sto in funzione della proda- incoraggiamento ai privati ...-«a i i nnetm mp- 

questo e Ì suoi vicini: a que- vedessimo ora di avere un vita, ma anche perche tende anche l’ultimo documento di zinne », e ove ciò non sia pos- della « politica ■ progianima- re la dignità ** 5 ^ 

SIO fine lavorerà una eommis- a .imporre uno se lioma preco- 'j'ojijiatti nmi fa die confer- .sibilo, viene cancellalo: • ciò fica > (e così scoinpaie an- tito nuocendo ai parti a 

sione inler-africimi, guidala da speftatd. uoDUidmo qu^ dobbiamo anche stituito di vita e di rapporti ,„.„c quella diagno.si (« al di che ferisce mortalmente hi che la parola piogramma/u)- leali », 

Jomo Kenyalla: rOUA re.spin- sviluppare il nostro avo o chiederci: come mai, se la die è contro le leggi della ]/, del civile rì.spelto cui in- .sua effettiva libertà. Nelle ne). Per la legge uibanistica Nella sua relazione— 
ge Ogni inferenza non iifiìrana ^ i nostra capacita di attrazione natura». A ijuesta premessa dneono la maestà della morie aziende c Toperaio è indis- daU» ampie assicuui/iom do al testo diffuso dalla SPES 

negli nfTari nnigolesi. Il go- delle situazioni nuove, con a ^ tanto grande, vi è ancora rituale e dura di anlìcomii- ,, ji ricono.scìmento dell’nv- soluliilmente legato alla prò- ui pnvati. pur difendendo _ Rumor aveva anche mcl^ 


le quanto alla forza atomira 
atlantica e il loro appoggio al¬ 
l’idea di zone «lenuclcarizzatc, 
anche in Europa; lavoreranno 
per resliluire alla Cìna 11 suo 
posto airONU, per un aumen¬ 
to degli scambi e per la tratta- 
riva politica, come base della 
coesistenza. . . . • 

Come in altre occasioni, la 
conferenza delle Trade Unions 
ha evitalo, grazio ad un inteso 
•forzo di conciliaziniie al ver- 
tive, un dibattilo a fondo sui 
problemi posti dal piano Wil¬ 
son. Vi sono stale ' tuttavia 
esplicito riserve, che hanno 
avuto il loro rifles.sn nel carat¬ 
tere generico della mozione 
conclusiva. 

Cipro, il Vici Nam, il Con¬ 
go, Cuba restano i problemi 
intemazionali dominanti nella 
cronaca della scllimana. Sul 
primo, Johnson e ì suoi col- 
laboratori hanno ascoltato alla 
Casa Bianca i! rapporto di 
Acheson, negativo ma non pes¬ 
simista per quanto riguarda 
una composizione della crisi 
greco-turca. L’apertura del di¬ 
battito al Consiglio di sicurez- 
za ha mostrato in effetti nna 
certa distensione tra le due ca- 


parlriira 


data con 
evcniualil 


- coo.si.stcn/.a pacifica, della però, nella e.sposizione con- 

- esclusione di qualunque po- gres.suale, sono ' stati < 

a litica di guerra, della positi- tati ». . ' , 


'altro, di quelli 
indicati dal Con- 
. Pellegrino del 


editoriale 


niiBceiidii un governo sud-rlio- , f of**®ff‘vo ai un mi- ^fel nostro Partito. puiiio.sio ua una necessiiu j.^]j giudizi Rumor deve co- ’62). Rumor ha anche sbriga- . r rtt moHfiro a tarv»rp nifi Udì ■ 

desiano- in esilio espressione e mezzo sapevamo be- Dolio un intervento di rica consapevolmente accet- dunque aggiungere ampi ri- tìvamente respinto le accii.se anni, con 1 illusione di me ^ ’ aum « -ti-J 

della maggioranza* negra. I col- che era un risultato Giierzoni, di Modena, ha pre- 1“ questa parte Rumor conoscimenti sia a Togliatti comuniste alla DC di essere le coscienze del loro . stessi militanti. Altri, .6 tra 

lodili di Londra Ira il premirr difficile. Coniavamo, pero so la parola il compagno e stato prodigo di lodi al gjjg fo,/a e capacità di stata in tulli questi anni l’ef- questi Soprattutto i dirigenti democristiani, pensano 

ra//Ì 8 lii rhodesiano e i diri- fU-'l o slancio dei nostri nuli- Aniello Coppola, condirelto- PSI lui riconoscinto attrazione die egli seppe fettivo strumento dei mono- pUp UiHo sia sistemato ripetendo, all’uso antico, che 

genti liriiaimirì non liamio por- f^uli e sulla fiducia profon- re dell edizione .setlenlriona- (m sostanza e con soddisfa- dare alla politica comunista', poli e delia borgliesia capi- . " ' f o rii nrima senza accor¬ 
talo ad un conireio arrordo. il nostro le del no.stro giornale. Dopo zione) il mento di aver ope- j^a ricordàio che il PCI talistica per la trasformazio- Siamo plU forti e pericolosi di prima, senza acc 

... Partito. Il ritmo col quale aver rilevalo la giustezza rato la sperata « rottili a » ilei ,,„jj forza die il centro-si- iip dì.storta e abnorme della gersi, tra l’altro, che questo e la prova del loro 

Kcrala. mia eoa izione gj susseguono i versamenti della scelta della nostra for- movimento popolare di snn- sapere combatte- società italiana die oggi vie- r.,iii,^aMtM ' ' 

guidata dui rommusli ha re,- _ pi-oprio oggi è stato su- mula, che lia fatto assumere stia — respingendo peio a re con «fermezza». E pole- ne riconosciuta. Il tutto si è 

vcsnaio niarfcdi il governo del pgrato il miliardo — ci dice all’Unità il carattere di un « imrnagine di una DC solo mizzando con non precisali condu.so con un banale e Ma I>er fortuna nelle file democratiche, socialiste 

ariilo i e .ongresso, ogora- avevamo ragione. Ma grande giornale popolare, di ora finalmente ridesta dalle ^«rnppi portatori di nuovi fer- grntle.sco invito agli impren- p cattoliche c’è chi avverte che qualcosa di decisivo 

lo e .l.v.so sulla quesuone della dobbiamo dire che tale massa. Coppola ha rilevato pigrizie conserva nc. in forza gj,,i detto die ditori « a avere il senso dei ^ f ^ 

riforma agraria. Il governo di obiettivo è insufficiente, di come oggi le esigenze dei let- della inte.sa con i sociah.sti ». « inaccettabile è la tesi di chi loro doveri» e a non inse- e cambiato. Il documento ultimo del pensiero 01 

New Uelhi ha reagito seioglicn- fronte agli immensi compi- tori siano aumentate. La gen. Ampie e significative lodi, gi iUnde dì intravedere mo- guire solo «il massimo prò- Togliatti rende più difficile che mai eludere il 

do li parlamenio e alT.dando ^,,6 ci attendono. te, cioè, non si accontenta piu Rumor le ha riservate al « vimenti nuovi agitare le ac- fitto» (!). ■ ‘ dilemma che sta dinnanzi alle forze democratiche* 

la direzione dello Stato al go- ^nche per il tesseramen- soltanto di un giornale co- verno di sperimentazione > di q^g stagnanti del PCI; fer- Di assai minore rilievo so- dinnanzi alle lorze aemw 

vemaiorc, membro del partito j risultati sono stati buo- munista, ma vuole anche elle Manfani; una esperienza, ha menti positivi, secondo certa- no le altre parti della prò- non si puo fare a meno di noi, non cl Si può relegar# 
**’”/**ì|*”;. .. I ni. Nel '64 abbiamo avuto un tale giornale sia ben fai- detto, « che fu complessa» tanto da indurli a ipo- Ìi.<;sa relazione Rumor. Nes- ìq una funzione secondaria, se si 'vuole sul serio 

A Hcrl.no, .1 nuovo accorto gbg nel *63 e nel to, poiché, per for una, sia- ma che servì «grazie all im- tizzare un vago « centro-.sini- .s„n concreto impegno (tran- . ^ 1*» liìii .viinvate dai costi 

BUI lasciapassare e giunto m ,g2^ nonostante le avventate mo diventati tutti piu esigen- pegnato dinamismo dell’ono- gtra avanzato» o a teorizza- ne quello consueto dello “aerare anche le società piu avanzate dai COSU 

porto: ». attendeva la firma, profezie di numerosi giorna- ti. Ieri i problemi erano più revole Fanfam» a superare ,.g gq qqg possìbile utilizza- «studio») per quanto ri- umani, economici e morali del capitalismo moderno, 

ma un .niervento del governo borghesi. Si tratta di un elementari, oggi occorre sa- la prima e piu difficile prova, ^^-jone democratica del comiu guarda le regioni, la riforma g» questa consauevolezza che iaolra TamarA fl#- 

» “• f«tto che rive.ste un grande per conquistare a una consa- «Resta dunque fermo che il nismo. Se i fermenti - ha ag- della legge di pubblica sicii- ^ consapevolezza cne wpira a amar* 

Brandi ha bloccato ogni cosa, politico, ma anche pevolezza critica milioni di prim^governo di centro-sim- gjqqfg Rumor — sono quelli rezza e le altre urgenti ri- rezza di questa nostra giornata. 

A D dobbismo sver© cosciori^ jjcrsoric* Iri Questo si^ clirnc^ s r© o ^umor , 


cena oisiensione tra le ane ca- • — dei limiti che ancora ca- stra la funzione msosiiiuimie pane urgaii.ca u. mna m 

ratterizzano la nostra azio- del nostro giornale. Non ha- esperienza nata dall’oltavo f' 

■ —- ' ne. Ancora insufficiente, per sta quindi più un generico congresso, che dei sue- ; 

esempio, risulta il recluta- richiamo all’istinto di classe; cessi e delie sue difficol a | 

B 0.1 "a 0 . • —I* 0 ,.^ mento fra i giovani e le ciò che occorre è elevare la porta menti e responsabilità » 

Brutale intervento imperialista coscienza critica dei nostri tutta la maggioranza che ha [ 

__ _ _ Pa.ssando quindi a parlare lettori. approvato la politica di Na- • 

dell’importanza della nostra Hanno parlato anco^ -l’or- poh ». Una lode altrettanto f 
- - stampa; il compagno Natta reggiani di Reggio Emilia, calorosa, sia pure piu breve, . 

t ha citato i dati che si riferì- PiUon di « Vte Nuove ». Tre- e stata dedicata a Leone, alla [ 

m MMnmtjrJu scono alia diffusione dei glor- vi.sani del « Calendario del sua «onesta» azione di go- | 

If Ufffflflrlrflf naie nei giorni della'malat- Popolo », Nicolai di Livorno, verno, alla sua « autorevo- 

tia e della morte di Togliatti. Benedetti della FGCI e Seal- lez^a ». 

In Quei Eiorni l’Unità ha rag- bi di Genova. Dopo aveie esaltato come 

■ A • giunto fortissime tiralurl H compagno Natta ha te- un significativo evento poh- 

mm Piò «i ..nieea naturalmente nulo le conclusioni. Dopo tico — « un fatto che esula 

ggttgammHa ilOFIDf ranJ/a e la commozi^^^^ cronaca» - ' 

WmwSmmSm oh» ba il Paese ma ‘^«“vegno e l’interes.se notevo- la elezione di Segni alla pre- 

H m «r WWMH W ?che una nroT'a le offerto dal dibattito. Nat- sidenza della Repubblica. Ru- . 

deiriffetto e dell’atten^zione insistito sul grande ri- mor ha fornito una analisi in 

mmwm - m m cf ckcondano S^S rL llevo che deve assumere la parte diversa da quella che a 

m m ^ n ft diffusione organizzata del- suo tempo diede, ufficialmen- 

?nb 5 - runitò, quale prezioso e in- te, la DC, dei risultali elel- 

Smmmm MM diffusio • P P. ■ sostituibile contributo alla torali del 28 aprile. Egli ha 

to le possibilità che abbiamo battaglia politica che il par- detto che il successo comu- 

di fare un seno P^^ 9 tito deve condurre. Per que- ni.sta fu dovuto essenzial- 

B_WMW» a»A»a«aiA ■ mtkwm avanti m questa direzio e. concluso Natta — mente alle carenze della DC: 

RCClttOn in QZIOIIG con rozzi contro l coni* Vi sono infatti ancora ritengo giusto proporre alia « La DC, impegnata a ade- ì ' 

I. ^ a* J II • ■•.■Al. segreteria del partito di met- guare i suoi indirizzi politi- I 

bottonti dello oiunolo in Moloysio tere all’ordme del giorno di ci e a prospettare soluzioni I 

^ ® - considerate pm difficili. Lsi- mossimi comitati nuove a livello parlamenta- 

stono sproporzioni elm deb- pg^trali il complesso dei prò- re, non fu in grado di dedi- I 

LONDRA. 12 chè ogni nuova aggressione in- bono essere supere, ivia p r blemi, tutti di grande inte- carsi al rafforzamento delia | ■ 

La Gran Bretagna avrebbe donesiana sia repressa energi- ottenere ao dobbiamo far politico, scaturiti da sua struttura interna che le | 

deciso di attaccare militarmen- camente», , capire al questo convegno. consentisse l’efficace presen¬ 

te il territorio indonesiano, co- Sul territorio della - grande ig indispensabilità della dif- ^ o; x rhuiso cosi in un za là dove la realtà sociolo- 
me ..rappresaglia, contro l’at- Malesia- e acque di essa, come fusione organizzata. Occorre a'f_*y raffidamenle • 

tività insurrezionale promossa si sa. operano già da alcuni 5 = sapoia che il costo clima di entusiasmo e di rin- ^ca andav a rapidamente - 

dagli indonesiani contro la giorni truppe, aerei e unità di ® ® Giornale è enorme che impegno politico, il mutando ». D altro canto 

-grande Malesia.. La decisio- guerra britannici, mandati a convegno degli Amici del- « elemento di disordine e, la¬ 
ne le cui conseguenze potreb- spalleggiare il governo filo-im- 1^ concorrenza uegii aii 1 o l’jjfiità alla cui presidenza sciatemelo dire, anche di di- 

be’ro tradursi in un nuovo ed perialista di Kuala Lampur. gani d informazione, nnan- gjgf. chiamati i com- scredito, fu reccessiva per- 

■perto conflitto neH'Asia del Oggi, otto caccia a reazione in- ziati dal grande capitale, e Giancarlo Pajetta, .sonalizzazione della campa- 

Bud-est. è stata rivelata starna- glesi hanno attaccato con raz- spietata, che la parte della .Alessandro Natta Giuseppe gna elettorale al fine di ot- ; 

ne dall’autorevole Times. R zi elementi armati che vengono sottoscrizione che va a (’f/ni- Aniello CoDoola Lui- tenere il maggiore numero i ; 

Foreign Office ha opposto una descritti ^ come . paracadutisti ^ in-sufficiente. Occorre si . p: M^na’Gui- di preferenze». K 

smentita parziale e del *‘>«0 indonesiani - e che operano nel- sappia tutto ciò per compren- f T'’f’.7ciò ha nermesso il 

tema!^”* ^ ° ^ ^ In "efazione con queste noti- dere che un aumento dec^i- Curzi, Mario [successo del PCI che è stato! . 

n governo britannico, scrive- zie l’Indonesia ha messo in sta- vo della dittusione e aeiermi- palla\ncini, • Marcella Fer- rilevante, ha ammesso Ru- : 

▼a il quotidiano londinese, ha to d’allarme i suoi - volontari. nante. se vogliamo manl^ rara. Paolo Bracaglia. mor, proprio nelle zone do- « 

deciso di rispondere - ad ogni in vista di una possibile azione nere il carattere di grande conclusione dei lavori è ve « la trasformazione econo- ' 
nuova aggressione, contro il -connessa con il peggioramen- giornale popolare che I Uaita gfgfQ eletto il nuovo comitato mica agiva in maniera posi- * 

territorio della Malaysia, con to della situazione iMhtiM nel ba saputo acquistare m que- nazionale «Amici de l’Uni- tiva ». Rumor si è quindi de- l- 

azioni di mppresagha sti anni. tà ». Esso risulta così com- dicalo a un esame del primo » 

S’«r-« c 6 Tel SS4 , Dopo la relaaione di Natta m«o. ^ 
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naie aggiungeva che il governo ciio, generate Anmaa lani. so. e iniziuia «a 3 C 1 IC ucs*» ••• zione ediionaie COI ranno; avviali a una coiiaoorazione 
britànnico ha preso questa de- A Singapore, la polizia ha terventi, che sono stati nu- componenti: Gian Carlo Pa-1giudicata necessaria «non 

eisione «in consultazione col fatto oggi ^ <R gas lacnroo- rnerosì e interessanti. ietta, della Segreteria del per fare delle "cose” ma per 

governo della Malaysia.. twnvii-no Bartolini. di Matera, ha Partito; Mario .Alicata. direi- dar vita a una nuova politi- 

Sembra evidente, prosegu^a “ governo parlato dei legami che, at- ture de l’Unità; Alessandro ca * generale »; robiettivo è 

n giornale, che ora ci sia traverso il giornale, si sono Curzi. vice responsabile del- stato raggiunto con l’acqui- 

- stabiliti con numerai emi- ,a sezione centrale di stam-|sizione del PSI all’area de-| 

che la controversia - . aa granfi. Bomboni, di Roma, pa e propaganda; Franco An- mocratica e la sua sottrazic^ 

trm Indonesia e Malaysia possa ii#| lllttil invitato 1 ' redattori de idij direttore amministrati- ne «alle tentazioni fronti- 

dJceneSl? hi aperto conffitto. KlIlIlHini U«l lUIllI a una maggiore ini- vo de VUnità di Roma; Gio- ste ». In prospettiva poi, c’è 

n giornale crede di sapere.-ziativa giornalistica, legata vanni Fantozzi, direttore am- la « proiezione nelle ammini- 

ehe il governo degli Stati Uni- del 11-9-64 ’j,. ’ lotto alla diffusione. Zanichelli, di niinistrativo de l’Unità ài Mi- strazionì locali e in altre se¬ 
ti h stato tenuto al corrente del--—-- Parma, ha parlato deU’im- lano; Marcella Ferrara, re- di » della formula gov’ema- 

progetti e delle intei«;oni dei ggri 13 48 7i 77 22 1 portanza degli abbonamenti daltore-capo di Rtnascita; tiva. 

goveroì britenmeo e ^iia ^ Cagliari 86 1 90 40 11 2 mensili speciali o legali a Giuseppe Amasio, deputato;! Parlando dei singoli partl- 

Firenae 81 22 46 80 83 2 particolari ricorrenze, av- Alfonso Leonetti. primo re- ti. Rumor ha dedicato la 

Addente non ^ne disap- Genova 40 82 8 20 27 x vertendo tuttavia che talune dattore capo de l’Unità; Ma- maggiore attenzione ai 

^vazionL limitandosi a sot- Milano 81 83 67 27 18 2 buone iniziative del giornale rio Palla vicini, segretario na-jcialisti e ai comunisti. Ha ri¬ 

tolineare -1 gravi problemi. Napoli ’ 69 79 12 14 32 j Z|non sempre sono state ac-1zionale uscente della as^ia-jlevato che oggi «una parte| 


è **13 Strada della fiducia'* tracciata da 5 grandi Case che continuano • peroorrarta 

oer la tutelà degli acquirenti di leievisod: 


PHOIMOLA 

RADIOMARELU 


tollneare -t gravi proo.c 
riie si verrebbero a creare 


Dopo aver dichiarato che n n^ma 35 46 53 89 58 x iniziativa propagandistica, della Sezione centrale di rale del PSI si trova ancora 

governo britannico, consapevo- gg 13 4 43 44 2 Lamandini, di Bologna, ha stampa e propaganda; Dome- nelPincertezza >; ha sottoli- 

>' hL.'ÌÌvS v™«i. 64 13 J W *9 2 rilevato come il linguaggio nico .Allegra, responsabile jneato con soddisfazione che 

prudenza- il ncoroa^a ^ 2 » estrazione) 2 del nostro giornale sia anco- propaganda de VUnità di Ro- «è comunque diminuita la 

che Unite Roma (2» estrazione) x ra troppo spesso «difficile», ma; Giandomenico Panizza. pre-S-sione interna grazie al- 

•l^Jminerà la controversia tra 11 monte premi dell’Enalotto specializzato, quando addi- responsabile propaganda de la nascita del PSIUP»; ha 

Indonesia e Malaysia. Tuttavia, di questo settimana è di 5» mi- rittura non scade al «gergo» VUnità di Milano; Romano 

offsiungeva, numerosi esperti Boni SS5.06S lire. Nessun fio- jjj partito. Marcella Ferrara, Ledda, vice direttore di Cri- ■ — . 

londinesi dì questioni militari calore ha realltxato 11 massimo rivista Rinnsctfa, ha tica marxista; Pietro Di Ce- | Trmpaitl rmioàrt Intamatianail I 

ritengono che il ricorso al Con- punteffio. * parlato diffusamente dei prò- sare; responsabile ammini- I - I 

figlio di Sicurezza sarà ineffl- "f.® *** blemi e delle dìfficortà della strativo di Rinascita; Elio | ^àtà\ I 

«Bce. Per questo motivo, con- '‘j* ‘ „ 7,5 rivista fondata e curata con Pradò, responsabile ammini- I m # wPPr | 

temporaneamente al dibattito y®" P«"*‘ ,anta passione da Togliatti, strativo di Vie Nuove; Enzo 1 _ , I 

" U rUl.ch4Unt4«cce«o‘Roggi, -1.» wxr. «i ;- 


Palermo 18 19 44 75 23 j llcompagnate da una dovuta zione 


I Trasporti Em isàr t Intoniationail | 

700.7110 

' * Soow SAA-P. VX ^ 


eccoitatTTi 


cocoTis IBpcM ZSpeScl 

STAMMtR) t-IMOOO L.149000 

mRA 1-152000 1-157000 

SUPBI I-157.000 L. 182000 

LUSSO 1.180000 i_mooo 
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PAG. 4 / le regioni 


rUnitA / domenica 13 sttttmbrt 1964 


Domani con un corteo od un comizio 




Manifestazione a Cerinola 


contro il blocco stato denunciato alla Magistratura 

* . - ^ t ' 

della spesa Gravi violazioni di legge 

VI prenderanno parte gli amministratori democra- ■ a ^ 

ticl del Basso Tavoliere • «Tagliate» dai bilanci _ * _ § M J* MmmmmmmmmMm 

comunali le spese per il personale, l’assistenza |w0W ^gGgffff^0 gg^ ggg gJgGgwgggO 


Vi prenderanno parte gli amministratori democra¬ 
tici del Basso Tavoliere • « Tagliate » dai bilanci 
comunali le spese per il personale, l'assistenza 
e quelle relative ad opere necessarie 


Dal noitro corriipondente 

FOGGIA, 12 

Lunedi prossimo, a Cerl- 
gnola, avra luogo una forte 
manifestazione di protesta 
(che prevede un corteo che 
percorrerà le vie principaii 
cittadine ed un comizio in 
piazza Roosevelt) del Basso 
Tavoliere contro la politica 
del blocco della spesa pub¬ 
blica elle sta portando avanti 
discriininatamente il governo 
di centro sinistra deH’onorc- 
vole Moi'o e che prende cor¬ 
po neH'azione della Giirnta 
Wovinciale A tnnii lustrati va. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno gli aniministi’atori 
democratici dei comuni limi¬ 
trofi e nel coi'so di essa pren¬ 
deranno la parola il compa¬ 
gno Pasquale Specchio, sin¬ 
daco di Cerignola, e l’on. Lui¬ 
gi Conte. 

Ma airazione della GPA di 
Foggia, che falcidia i bilanci 
comunali del ’64 ancora gia¬ 
centi presso gli uilici della 
Prefettura, si collega quella 
prefettizia che impedisce per¬ 
sino la presenza, nella GPA, 
del rappresentanti democra¬ 
tici eletti dal Consiglio pro¬ 
vinciale di Foggia fin dalla 
fine del giugno scorso. 

Per avere una idea della 
condótta della Prefettura, ba¬ 
sta dare uno sguardo al bi¬ 
lanci * corretti ^ per accor¬ 
gersi che si tratta non solo 
della lipea del contenimento, 
ma addirittura del « blocco 
della . apesa pubblica >. . Ta¬ 
gliate sono infatti le .spese 
ordinarie ricorrenti per il 
personale e per 1 servizi di 
interesse j)ubblico per l’assi¬ 
stenza; soppresse sono anche 
le spese straordinarie per 
opere pubbliche: strade, ac¬ 
qua, fognatura, illuminazione. 
Drastici tagli hanno subito 
anch? le spese per riparazio¬ 
ne di cimiteri, mattatoi pub¬ 
blici, ecc. 

Da questo quadro viene 
fuori con tutta la sua dram¬ 
maticità, la precaria condi¬ 
zione delle Amministrazioni 
comunali. A Cerlgnola, per 
esempio, rammlnislrazione 
popolare è stata costretta ad 
abolire tutte le voci relative 
a lavori straordinari, con no¬ 
tevoli disagi per i lavoratori, 
mentre è in forse l’apertura 
di un nuovo edifìcio scolasti¬ 
co per Timnossibilità di assu¬ 
mere bideili. In altre Am¬ 
ministrazioni si arriva a con- 
siderarc necessario il licen¬ 
ziamento di alcuni impiegati 
e salariati non di ruolo. Per 
l’agricoltura e le condotte me¬ 
diche non vengono accordati 
ì fondi necessari. 

In questa tragica atmosfe¬ 
ra hanno avuto luogo, in que¬ 
sti giorni, convegni e riunio¬ 
ni di partito per l’imposta¬ 
zione della campagna eletto¬ 
rale • dell’autunno prossimo. 
Non sono in gioco solo i bi¬ 
lanci di un comune o il finan¬ 
ziamento di certe opere, ma 
l’avvènire delle istituzioni de¬ 
mocratiche liberamente elet¬ 
te dalla volontà popolare 

Per questo, U volo delle 
prossime amministrative sarò 
decisivo per ottenere un cam¬ 
biamento dcU’attuale politi¬ 
ca. E’ stato deciso, da parte 
degli amministratori della zo¬ 
na del Basso Tavoliere, del 
sub-Appennino e del Garga¬ 
no, di lanciare un appello a 
tutti gli eletti e al popolo 
perchè manifestino pubblica¬ 
mente la loro opposizione a 
questa linea politica che nega 
l’autonomia e lo sviluppo de¬ 
gli enti locali. 

Oltre alla manifestazione di 
lunedì a Cerignola, sono in 
via di preparazione analoghe 
iniziative a Casalnuovo Mon- 
.terotaro è Lucerà per la zona 
del sub-Appennino. 

r. c. 


' Mfltera: 
l'impresa Gbella 


MELFI, 12 


- Imposti il rinnovo di un appalto e la delega di tutti i cespiti disponibili 

Perdita di Arbitrario scioglimento della seduta • La OC teme le nuove elezioni 

raccolti 

. nntfrn rnrriennnilenfe del rinnovo dejrappalto del .ser- Per ottenere dal Consiglio la 

noi Molloco nOBirO corrisponuenie ri.seo.sslone deirimposte approvazione di questi provve- 

IICI IliciiCaC BARI, 12. di consumo ad un privato fino dimonti la DC non teneva con- 

MELFI, 12 A conelu-sionc di una burra- al 1U70. Questo rinvio di ap- to della legge c del rcgolamen- 
Le gravi calamità atmo’sferl- scosa .seduta del Consiglio co- paltò viene ehie.sto Hi mesi pri- to del Consigbo comunale arri- 
che abbattutesi quest’anno In munale di Gravina di Puglia — ma della scadenza. Per fare ciò vando al punto di chiedere 
Lucania e nel Melfese, hanno un grosso centro agricolo della il .sindaco eliiedevu la delega di (avendo notato l'opposizione di 
determinato non solo una gra- provìncia di Bari ai confini con tutti i ceppiti disponibili del larga parte del Consiglio a 
ve perdita dei rnccoiti ma an- la Lucania — il .sindaco de Pa- Comune a garanzia di mutui, al queste richieste) la delega alla 
che una scarsa qualità del po- timo ò stato deiiunziuto alla punto clic all’ammlnistrazionu Giunta jier deliberare su tutti 
co grano raccolto, tanto che Magistratura. L’iniz.iativa ò sta- rimaneva per il futuro una di- i provvedimenti che erano al- 
non è idoneo per utilizzurio tu presa dui consiglieri eomu- sponibilitù di appena due mi- l'ordine del giorno del Consl- 
per la nuova .semina. Pertan- nali del PCI, P.SÌ e PSIUP Moni glio 

to i contadini della zona stan- Qiie.sti ste.s.si partiti hanno prò- Non c’e chi non veda il gra- Di fronte alla decisa opposl- 
no inoltrando domanda al- mos«o una pubblica manifesta- ve tentativo della UC di met- zione dei consiglieri del PCI, 
l'Ispettorato Agrario, per l’ac- /.ione unitaria per denunziare tere la futura ammini.strazlo- PSI e l'SIUP il sindaco de ri- 
quì.sto del grano da seme. I alla cittadinanza i gravi sopru- ne che sanò eletta alle prosai- tirav.i questa proposta c nello 
contadini chiedono che le au- si del sindaco e della Giunta me elezioni nell’impossibilità di sto.sso tempo metteva ai voti — 
torità competenti diano preci- DC-PSDI. funzionare. Oltre al fatto, al- Impedendo al consiglieri di 

se disposizioni o assicurazioni II sindaco de di Gravina chic- tretlnnto grave, di prendere prendere la parola — i'appro- 
che anche quest’anno sarà di- deva l’altra sera al Consiglio provvedimenti cosi impegnativi vazlone dei mutui c 11 rinnovo 
slrlbuito un sufficiente quanti- comunale (che è stato convo- quale il rinnovo delt'appalto del dolTappalto del sei vizio di n- 
tativo di grano da seme seie- calo in quattro anni appena ot- servizio di riscossione delle im- scossione delle iniopste. Il tut- 
zinnato con il contributo dello to volle, con una media di due po.ste di consumo alla vigilia to passava per appena 15 voti 


Stato. 


nll’anno) l’approvazione Ideila campagna elettorale 


Marche 


«No» alla soppressioae 
delle ferrovìe oiiaorì 

, ^ r 

Iniziativa degli enti locali contro lo politica dei «rami 
secchi » — Le ; lineo secondarie servono un vasto numero 

di aziende industriali 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 12 
Prende sempre più piede, 


del Consiglio dei ministri), economia regionale, 
abbia già predisposto il pia- Tutti i presenti, in rappre- 
no per dare il famoso colpo sentanza delle Amministra- 
di spugna e cancellare quei zioni provinciali, dei Comuni 


Dopo di che la seduta veniva 
arhitr.iriamente sciolta. 

Que.ste le duo gravi violazioni 
di logge (scioglimento arbitra¬ 
rlo della seduta consiliare e il 
non aver permesso ai consiglie¬ 
ri di esprimere il loro pensiero 
sul provvedimenti In diseussio 
ne) che sono state denunziate 
alla Magistratura 

L* imminenza delle elezioni 
amministrative e la consapevo¬ 
lezza di perdere il Comune so¬ 
no alla base di questo grave 
comportamento della DC in vio¬ 
lazione olle leggi più elemen¬ 
tari. La DC di Gr.ivina sa bene 
che 11 PCI da solo ha avuto 
nello ultime elezioni politiche 
(voti per il Senato) il 53% dei 
voti e alla Camera il 47.8%. La 
DC è consapevole anche che 
per la sua pessima amministra¬ 
zione perderà ancora dei voli 
Già l’anno scorso si dimisero 
tre assessori e due consiglieri 
de tra cut il capogruppo. Di qui 
il tentativo da parte della DC 
di creare sin d’ora «avi diffi¬ 
coltà finanziarie alla futura am¬ 
ministrazione. , - , , 

Italo Palasciano 


in questi fiiorni, la notizia se- vuuvviuiic muv. 4iuii. piuviiiv.iaii.uei i^uiuuiii SniflQCOtO DlttOfl 

ria mi servizi utilizzati quasi esclu- ed enti interessati, hanno vi- ” 

sorto 0 Catania 

poMca'dei'TrTmrsethi'."; A Ule proposito ,lé riu- F.sisto.^ ^ o„,b.ot^Ì'I*S.''.nl'.L. 

la soppre.ssione, cioè, di quei scorsi, presso detto da un delegato_sezione provinciale della Fede- 

tronchi ferroviari secondari Palazzo della Amministra- aetlo da un deiepto — nazione nazionale artisti, pilto- 

G reoutati in alto loco non Z'one Provinciale di Ancona. quali si potranno Denissi- pj scultori, grafici e scenografi 


CATANIA. 12. 

Si è costituita a Catania la 


tronchi ferroviari secondari 
e reputati, in alto loco, non 
producenti. 


il Comitato Regionale per !a *^0 sostituire, v'uoi per il nu- aderente alla CGIL. In attesa 
^ * __ 1 • . — _: .. . •. *• ♦_ 


Secondo ■ quanto ventilato difesa ed il potenziamento "^ero limitato dei viaggiatori di indire il congresso provln- 

. I nho non lo nnnrlirymm riollo o cfntn fnrmntn iiriJM «A- 


intàr™ dèììriinee ferroviàrie inter per le condizioni delle ciale. è stata formata una se- 

in alcuni ambienti interessa- aeiie linee lerroviar e inter- servizi automobi- greteria provvisoria, composta 

ti, infatti, sembrerebbe che ne marchigiane, per imposta- ’ però auoslo non è il ^al prof. Nino Cordio, incisore, 

il Ministro dei Trasporti, a re la lotta ,in verità mai in- tmnr-h; rioll» Mar e dal professori Gerevinl e Leo- 

cui compete l'emanazione del terrotta dal giorno in cui si ^ ®pardi, pittori. Del direttivo fan- 

decreto (in base ad una leg- è manifestata la volontà di no parte Enzo Comes, Santo 

ge di 25 anni or sono la sop- sopprimere tali servizi, a di- cncUfniìv» dolln «tradà numerosi altri artisti 

_„•_ forr,,,.:.. zioue sostitutive dclIa stTada di grande fama, esponenti qua- 

pre.ssioriL di tali tronchi non f^esa dell mtera rete ferrovia- ferrata hanno una anzianità liticati del mondo artistico e 


cui compete I emanazione del terrotta dal giorno in cui si 
decreto (in base ad una leg- è manifestata la volontà di 
ge di 25 anni or sono la sop- sopprimere tali servizi, a di¬ 


deve passare alla discussione! ria 


conseguenza della 


non poga 


MATERA, 12. 

L’impresa GHELLA. che d.a 
edici mesi opera nella valle del 
tasento per la costruzione della 
Basentana -, non paga gli ope- 
ai. Questo metodo del resto non 
nuovo: la Ghella lo applica d.n 
nolto tempo. Uno sciopero di 4 
tomi è stato effettuato d.ai suoi 
perai che attraverso la Camera 
lei Lavoro di Pisticci hanno vo- 
ato un ordine del giorno per 
hiederc. fra i’altro. i’ìnter^’en- 
0 dcHTspettorato provinciale 
lei lavoro ohe non si è prcoccu- 
>ato mai di intervenire contro 
'insolvente società. 

n deputato comunista Catal- 
lo ha presentato, su questa con¬ 
lotta della ditta Ghella. una in- 
erfogaxiooe al Ministro del La- 
rore per sollecitare un suo in- 
•mnto che ponga fine a que- 
!tm iBsolvenn a catena. 


Al Consiglio comunale 

Togliatti 
commemorato 
a Terni 

‘ 1 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 12 

Il Consiglio Comunale ed il Consiglio Provinciale di 
Terni hanno solennemente ricordato la figura e l’opera 
di Paimiro Togliatti. 

Largo interesse ha suscitato la riunione del Consiglio 
Comunale ove gli oratori che hanno parlato per tutti i 
partiti — esclusi naturalmente i fascisti graditamente as¬ 
senti — hanno tratteggiato i lineamenti essenziali della 
sua vita e il carattere universale della sua opera. 

Dopo le parole del sindaco, prof. Ezio Ottaviani, è 
stato il sen. Emilio Secci — a nome del gruppo comu¬ 
nista — ad incentrare il discorso sul memoriale di Yalta. 
< Questo scritto, proprio per il suo carattere di riserva¬ 
tezza. fa crollare miseramente le accuse di doppiezza e 
di machiavellismo rivolte a Togliatti ed ai comunisti 
allor quando indicano — ha detto Lecci — una via de¬ 
mocratica nazionale al socialismo attraverso l’unità con 
le forze cattoliche, con schieramenti più vasti, di gruppi 
sociali e di forze politiche >. 

Questo tema è stato raccolto dal democristiano di 
sinistra avvocato Nicola Mole, che a nome del suo grup¬ 
po ha detto tra l'altro: < Togliatti è stata la riconosciuta 
guida di milioni di lavoratori che sinceramente piangono 
la sua dipartila. Obbiettivamente riconosciamo in To¬ 
gliatti la forte carica ideale e il non comune senso di 
realismo politico che ha fatto compiere al PCI grandi 
progressi- Circa il documento di Yalta, i cui appunti non 
possono trovare il nostro assenso — ha continuato il di¬ 
rigente DC — registriamo quello che di positivo vi è per 
noi: la insopprimibilità della religiosità dei popoli; la 
impossibilità di soffocare la libertà della gente; il rico¬ 
noscimento della democrazia come forma migliore di go¬ 
verno della società; la impossibilità di adeguare mecca¬ 
nicamente gli schemi dello Stato socialista in tutto il 
mondo. Per ciò — ha concluso Molé — da Togliatti, i de 
• traggono l'esempio di una costante fedeltà e di un co¬ 
stante servizio all’idea >. 

Domani, domenica, al Cinema Fiamma avrà luogo 
una pubblica conferenza in cui il compagno Fernando 
Dì Giulio sintetizzerà l'azione di Togliatti e ne illustrerà 
lo scritto di Yalta. 

«A . P« . . 


LIVORNO, 12. 

La sezione S. Marco-Pontino 


di oltre 90 anni durante i culturale catenese. L'Iniziativa 
quali nulla è stato fatto per ^ stata accolta con grande in¬ 
migliorarne la scorrevolezza ^"tsTrne^oSi^tTle IdS: 
e la sicurezza >. 

Le popolazioni della regio- --- 

ne si battono non solo per il I • 

mantenimento dì tali tratte LÌVOTIIO* 

ma anche per il loro polen- ^ 

zìamento. L’economia delle prOIIIIO III 

Marche, infatti, è basata prin- • 

cipalmente sulla agricoltura DÌttlirCI 

mezzadrile, attualmente in 

piena crisi, e non aperta an- LIVORNO, 12. 

cora ad uno sviluppo ade- ^ sezione S. Marco-Pontino 
guato nel settore artigianale 

ed industriale. ...ssa ha rag- ^anni Bartolena» al quale pos- 
giunto il punto limite della sono partecipare tutti i pittori, 
depressione in alcune zone, invitati e non. II tema proposto 
vedi Fabriano, la disoccupa- è questo: - Figure e aspetti del 
zione nel campo deU’edilizia nostro rione —. • 

ha toccato punte elevatissi- ^ 

1- segnate alta sezione nei gtomi 

me, le zone della media mon- 25T26 settembre dalle ore 15 alle 
tagna si stanno sistematica- 20. mediante versamento di 
mente spopolando. lire 500 quale tassa di partecf- 

Vengono segnalate alcune pazione. Il primo premio (ae- 
rescissioni di installazione di qulsto) è di lire 100 000. 
piccole e medie industrie che 

avrebbero preso vita lungo le -- —— 

vallate aperte verso la fascia 
costiera. La soppressione di 
alcuni dì questi tronchi (sem¬ 
bra che sia rimasto fuori dal 
provvedimento soltanto la Ci- 

vitanova-AIbacìna) portereb- - . 

be la crisi economica già pre- 

caria ad un livello mai rag- rNiSl lllSll 

giunto dalle zone interessate. ■ Ww4aWlNI 

A mo' di e.sempio basterà da¬ 
re uno sguardo alla Fabria- 

no-Pergola: il primo capoli- S; conclude ogg; a Taranto 
nea interessa un vasto nu- il Festival deirUnità al rione 


Bìlaneio ai m'mmmitìmìone popolare 






Perchè le sinistre go¬ 
vernano ininterrotta¬ 
mente daila Liberazione 
ii PCi cardine delie tra¬ 
sformazioni economi¬ 
che e sociali dei paese 
L'introduzione delle 
colture della barbabie¬ 
tola e del cotone - La 
lavorazione della pietra 
A colloquio col sindaco 
e con il segretario della 
sezione comunista 



t 

Apricena; un Comune 
legato alla realtà 


Dal nostro inviato 

APRICENA. 12. 

Apricena è un prosso Co- 
vììinr ficìla prorinria ili Fop- 
pia. con una popolazione che 
si appira sui J.'t mila abitanti 
c .■?! appre.sHi, per noreinbre, 
a sostenere la battaplia elet¬ 
torale per il rinnoco del 
ConslpUo comunale. Le am¬ 
ministrazioni che si sono sue. 
cedute a Palazzo di Città, 
dalla Liberazione ad oppi, 
sono state dirette ininterrot¬ 
tamente da roumni.sii e so¬ 
cialisti: ciò indica a chiare 
lettere lo spirito democrati¬ 
co e socialista depli aprice- 
nesi, che in questi ultimi an¬ 
ni hanno sostenuto vittorio¬ 
samente aspre lotte di carat¬ 
tere rivendicativo. Queste 
lotte hanno intaccato le 
strutture economiche e poli¬ 
tiche del paese. 

Ci siamo recati dal sinda¬ 
co, compapno Carlo Palermo, 
che ricopre la carica di pri¬ 
mo cittadino dal 1956 e che 
ha dato e dà un notevole 
contributo allo sviluppo eco¬ 
nomico della città, per co¬ 
noscere più da vicino la li¬ 
nea politica che Vammini- 
strazione democratica ha 
portato aranti in questi an¬ 
ni di potere popolare, il com- 
pagno Palermo ci ha fatto 
rilevare la parte determi¬ 
nante che ha avuto il PCI 
nelle lotte a favore delle 
classi lavoratrici di Aprice¬ 
na e il suo decisivo contri¬ 
buto alla emancipazione del. 
la donna con l'inserimento 
nella vita produttiva, che op¬ 
pi rappresenta un punto fer¬ 
mo dell’avanzata e del con¬ 
tinuo rafforzamento dei PCI. 

Attraverso il costante con¬ 
tatto con le masse popolari 
i rapporti tra amministratori 
e amministrati sono impron¬ 
tati alla più tarpa democra¬ 
zia. Questo dato di fatto è 
riscontrabile dalle stesse di¬ 
chiarazioni del compapno 
Palermo: " La costante avan¬ 
zata del PCI che. dal 1952 al 
' I960, è passato dai 5174 voti 
: (18 seppi su 30) agli attuali 
4100 suffragi (21 seppi su 30). 
dimostra come l'influenza del 
Partito comunista sia andata 
sempre crescendo e non a 
caso nella covsnltazione del 
' i960 il PCI ha ottenuto, da 
. solo, il 65 per cento dei 
voti validi ». Le condizioni di 
tale succe.sso. che sono giu¬ 
stamente indicate dal compa. 
. pno Palermo, riguardano il 
continuo contatto con gli in¬ 
teressi dei lavoratori, la di¬ 
scussione .seria, l'irare, a 
tutti i livelli con il popolo, 
per la soluzione dei problemi 
cittadini. ‘ 

ET ch’aro che versistenti 
, sono anche le difficoltà che 
’ Famminislrazione incontra 
, nel suo cammino: a questo 
riguardo il sindaco di Apri- 
, reno ci ha detto: • Le nostre 
' difficoltà, innanzi tutto, sono 
di ordine politico. Per en¬ 
trare nei particolari dirò che 
' la superata legge comunale 
' e provinciale, non risponde 
■ alle attuàli esigenze del pae- 
I se. rappresenta un serio osta¬ 



li sindaco di Apricena, 
compagno Carlo Palermo 


colo allo sviluppo economico 
cittadino e permette, nel con¬ 
tempo, agli organi prefettizi, 
di operare discriminatamen- 
te tagli considerevoli •. 

' Difficoltà a parte, le mag¬ 
giori opere realizzate — ci 
dichiara il compapno Paler¬ 
mo — riguardano la costru¬ 
zione di un edificio scoiasti- 
, co. di due aule della scuola 
media, del rifacimento del¬ 
l'edificio scolastico "Torel¬ 
li". la recinzione della Villa 
comunale con la costruzione 
di nuove aiuole, la condotta 
stradale in via Italia per fal¬ 
lacelo delia fogna al III lotto 
INA - Casa di via Gesuiti, il 
risanamento della pavimen¬ 
tazione stradale, la costruzio¬ 
ne di altre nuove .strade ed 
l'installazione di cinque lon¬ 
tanine pubbliche. Sono altre¬ 
sì in via di realizzazione 
opere per l'ampliamento del. 
la rete idrica e fognante per 
un importo di 53 milioni di 
lire, nel quadro del comple¬ 
tamento della stessa rete 
idrica e fognante che pre¬ 
vede la spesa di 30 milioni 
L'amministrazione ha pro¬ 
grammato inoltre le seguen¬ 
ti opere di stretta necessità 
pubblica: costruzione di un 
terzo edificio scolastico per 
le "elementari" (20 milioni 
di lire), successivo e defini¬ 
tivo completamento della re¬ 
te idrica e fognante (110 mi¬ 
lioni), ampliamento e ammo¬ 
dernamento del macello 
pubblico (50 milioni), am¬ 
pliamento del cimitero (50 
milioni), piano di sistemazio. 
ne delle strade interne (75 
milioni), costruzione di una 
sede per la Pretura (15 mi¬ 
lioni), costruzione di una 
scuola materna ( 12 milioni e 
mezzo), costruzione di un 
mercato ortofrutticolo (sei 
milioni) -, 

Il quadro complessivo del¬ 
le spese per le opere pub¬ 
bliche ci viene fornito dallo 
stesso sindaco Palermo, che 
afferma: » Nell’ultimo qua¬ 
driennio, per sole manuten¬ 
zioni ordinarie e straordina¬ 
rie di strade e di edifici pub¬ 
blici tono stati spesi oltre 


84 milioni di lire; per la as¬ 
sistenza e beneficlenza pub¬ 
blica (somministrazioni di 
medicinali, spedalità, ed al¬ 
tro) sono state erogate pre¬ 
stazioni per comples,sivÌ 49 
milioni; per manutenzione e 
funzionamento dei locali del¬ 
le scuole pubbliche di ogni 
ordine e grado sono stati 
spesi più di 31 milioni: per 
manifestazioni sportive e 
contributi vari oltre quat¬ 
tro milioni ». 

» Sempre nell'ultimo qua¬ 
driennio — continua II sin¬ 
daco — più che le opere rea¬ 
lizzate dall’amministrazione 
. popolare, ritengo sia oppor¬ 
tuno porre in giusto rilievo 
l'importanza che ha aruto 
tra la popolazione il fatto 
che il PCI sia riuscito a 
mantenere un continuo con¬ 
tatto con la realtà dei pro¬ 
blemi quotidiani della citta¬ 
dinanza. Uno dei primi com¬ 
piti che mi sono posto è 
stato quello, per meglio 
adempiere alle funzioni che 
mi competono, di un conti¬ 
nuo e crescente contatto con 
il popolo al fine di riuscire a 
cogliere le sue esigenze e i 
suoi bisopni per tradurli, poi, 
in realtà ». 

» L’economia di Apricena 
— continua Palermo — è 
prevalentemente apricolo, la 
, quale ha subito delle modifi¬ 
cazioni colturali con l’intro¬ 
duzione delle piante indu¬ 
striali quale la barbabietola 
da zucchero e il cotone. Que¬ 
ste colture hanno portato ad 
un livello discreto il reddi¬ 
to medio dei cittadini, an¬ 
cora non sufficiente agli ef¬ 
fettivi bisogni di vita Lo svi¬ 
luppo industriale della estro, 
zione e lavorazione della 
pietra sul posto, che vede 
impiegati otto stabilimenti 
con una manodopera di ol¬ 
tre mille unità, contribuisce 
ad elevare il reddito medio. 
Alla estrazione e lavorazio¬ 
ne della pietra è seguito un 
notevole sviluppo del com¬ 
mercio dei prodotti affini ». 

Il compagno Carlo Paler- 



n compagno Di Loren¬ 
zo, segretario della se¬ 
zione del PCI. 


mo ha concluso l'esposizione 
politica e programmatica 
dell'Amministrazione da lui 
presieduta sottolineando la 
necessità di una maggiore 
azione in direzione dello 
sviluppo economico del pae¬ 
se, favorendo gli operatori 
economici, coordinando lo¬ 
calmente un organico pro¬ 
gramma di sviluppo in dire, 
zione di tutte le attività eco¬ 
nomiche più redditizie, pro¬ 
muovendo ed appoggiando la 
cooperazione ed i Consorzi 
tra i Comuni vlcinorl ». 

Al quadro tracciato dal 
compagno Palermo, aggiun¬ 
giamo una dichiarazione del 
compagno Raffaele Di Lo¬ 
renzo, segretario della loca¬ 
le Sezione del PCI, sulla at¬ 
tività politica del partito. ^Il 
nostro partito — ci ha det¬ 
to Di Lorenzo — influenza la 
maggioranza delle categorie 
economiche esistenti in Apri¬ 
cena, anche se si riscontrano 
delle debolezze fra i piovani 
cavamonti. Queste debolez¬ 
ze ci impediscono di crea¬ 
re una organizzazione poli¬ 
tica ed economica per svilup¬ 
pare tutte quelle iniziative 
di carattere rivendicativo 
delia categoria che è stata 
. fortemente danneggiata dal- 
. le misure anticongiunturali 
emanate dal governo di cen¬ 
tro-sinistra e appoggiate dai 
‘ prossl imprenditori della pie¬ 
tra. Nonostante ciò il PCI 
rappresenta una grande for¬ 
za politica e organizza nelle 
sue file 1550 iscritti su di 
una popolazione di 13 mila 
abitanti. Molte sono state le 
lotte portale avanti, a favo¬ 
re del lavoratori, esse vanno 
dai problemi rivendicativi 
immediati (a.ssistenza e pre- 
■ vldenza) ai problemi di ardi, 
ne politico. 

* Per il futuro — ha pro- 
seguito — è necessario in- 
terusiflcare la lotta contro tl 
grande padronato della pie¬ 
tra che accumula ingenti 
profitti, chiedendo Vespro- 
prio del sotto.suolo per facili¬ 
tare Io sviluppo delia picco¬ 
la e media impresa. 

» In direzione dei (Contadi¬ 
ni. che rappresentano il 40 
per cento della popolazione. 
il PCI è riuscito a sviluppare 
diverse lotte che hanno per¬ 
messo di intaccare il latifon¬ 
do. Le lotte sostenute negli 
ultimi anni sono andate al 
di là delle rivendicazioni di 
carattere immediato, ma 
hanno significato la presa di 
coscienza da parte dei con¬ 
tadini per ciò che sono i pro¬ 
blemi a lunga scadenza. Tl 
partito è impegnato anche a 
portare a soluzione i proble¬ 
mi della ca.sa. della .scuola, 
del lavoro, della qualificazio¬ 
ne professionale dei giovani, 
n PCI, nella visione generale 
del problemi di Apricena, ha 
notevoli possibilità di un ul¬ 
teriore rafforzamento per fi 
suo stretto legame con le 
nuLsse lavoratrici e con gli 
elettori ». 

Roberto Consiglio 


l’edificio «colasti 


La compagna per la stampa comunista 


Festival dell’»Unità» a Taranto, Cosenza e Spezia 


S; conclude ogg; a Taranto 
il Festival deirUnità al rione 


mero di stabilimenti indù- Tamburi. Il programma delle 

striali (che utilizzano le fer- manifestazioni, che ieri com- 

rovie per i loro trasporti) prendeva un torneo di calcio 

che occupano oltre 1.400 ope- e una serata 

rr.i e un denosito ferroviario seconda serata di Oggi pre\e- 
-nn lerroviario ^ ^ comizio del 

con aOO dipendenti, con un compagno Alfredo Reichlin, 

reddito comples-sivo di circa cembro della Direzione del 

400 milioni di lire annue; il partito. 

secondo oltre che per la raf- Festival e organizzato a 
fineria di zolfo, necessita del- ^ura della sezione Migl.arese 
la strada ferrata per mante- la quale giunge a questa gran¬ 
nere il collegamento degli en- de manifestazione dopo avere 
troterra di Pesaro ed Ancona, raggiunto brillanti successi nel- 
Non è da dimenticare, poi, la sottoscr-zìone avendo tac¬ 
che verso Fabriano vanno colto 600 mila lire, P^ri *ì 
giornalmente studenti prove- 125% deirobieltivo; nella diifu- 
nienti dai centri di Sassofer- sione dell’- Unità di - Rina- 
rato. Pergola, Serra S. Ab- scita - e di - Vie Nuove - aven- 
bondio, Frontone, S. Lorenzo do mperato di molte decine d; 
in Campo; 300 studenti circa 
cha Tìnverno scorso hanno 

bloccato ner nrotestare con- comunista; nell’attività 

bloccato per protestare con propagandistica es¬ 
tro la minacciata soppressi©- attirare rat- 

ne il rapido Roma-.Anconaij^jj^Qjjg l’opinione 

» -. - , » _ m,-- - ^« pubblica del rione attorno alle 

AIlTOniO r rM9pi|(UYtxse Inlatatlve preee eoi 


problemi r.onali e generali del 
momento presente. 

Il Festival, un po' per il 
vasto programma previsto, un 
po’ per li grande rilievo poli¬ 
tico che gli si è voluto dare, 
assume l'importanza di una 
festa cittadina 

Ecco il programma detta¬ 
gliato di oggi domenica: ore 16. 
finali del Tomeo di calcio 
-Coppa dell'Unità»; ore 19, 
programma di ritmi e canzo¬ 
ni: ore 20. comizio del compa¬ 
gno Alfredo Reichlin sul tema; 
- Per una nuova maggioranza 
democratica intensifichiamo la 
lotta contro il governo Moro». 
Dalle ore 21 alle 24 si svol¬ 


gerà la .seconda parte del prò- i 
gramma di ritmi e canzoni. | 

Nel corso - della serata fun¬ 
zioneranno un ricchissimo ban¬ 
co gastronomico e giuochi vari. 
Nella piazza Masaccio, dove si 
svolge il Feshval. saranno 
esposti numerosi pannelli illu¬ 
stranti i vari temi politici, eco¬ 
nomici e sociali del momento 
attuale. 

Anche a S. Giovanni m Fiore 
(Cosenza) ’ il Festival provin¬ 
ciale dell'Unità vivrà oggi la 
sua seconda giornata di vita. 
Ieri sera, oltre a g.uochi popo¬ 
lari e programmi di musica 
leggera, è stato proiettato il 
film -G.uliett.a. Romeo e le 


50 franchi dalla Francia 

LECCE, 12 

Nel quadro della eampuagna par la stampa cemuniata, 
altro sezioni hanno ragiiimto il 100%, Sono le sezioni di Ma¬ 
rittima, Castro, Sedi, Stomatia. Anche gli emigrati rispon¬ 
dono generosamente: due compagni, marito o moglie, re¬ 
sidenti in Francia hanno inviato per « lUnità > 50 franchi; 
peno i compaonl CamlM • Oubdllo» .. 


tenebre», un capolavoro della 
cinematografia mondiale del 
regista cecoslovacco Jri Weìss. 

n Festival si conclude sta¬ 
sera con un pubblico comizio 
del ’ compagno Mario Gomez 
D'Ayala. 

Nella provincia di La Spezia 
si svolgono oggi quattro Fe¬ 
stival deirUnità. Nel Comune 
capoluogo, a Limone, nel corso 
del Festival organizzato dalle 
sezioni di Melara. Canaletto e 
Fossamastra. alle ore 17.30 
parlerà il compagno Aldo Giac¬ 
ché, segretario del comitato 
cittadino: a Valdurasca sempre 
alle ore 17.30 parlerà il com¬ 
pagno on. Fasoil. Nelle feste 
in programma a Romito Magra 
e a Òrtonovo, porteranno il 
saluto deir- Unità - rispettiva¬ 
mente i compagni Secchi e 
Castagna. 

Per quanto riguarda la cam¬ 
pagna di sottoscrizione, da se¬ 
gnalare l'offerta del compagno 
Vitaliano Tanca che per ricor¬ 
dare la madre, Armida Bar- 
sotti, scomparsa recentemente, 
ha sottoieritto 30.000 lira. 


115 giovani 
reclutati 
in Capitanata 

F(X5GIA. U 
Un primo lusinghiero aucec) 
to ha ottenuto la FGCI di F4| 
già nel lancio della leva di ri 
clutamento in onore del con 
pagno Togliatti. ■ Alla dat 
odierna sono stati reclutati ii 
fatti alia organizzazione giovi 
nife di Capitanata 115 tra gii 
vani e ragazze, di cui 30 in u 
solo giorno al termine di un 
riunione al Circolo della FGC 
di Apricena. 

La segreteria provincial 
della FGCi sta preparami 
delle pubbliche riunioni pi 
consentire ai giovani l’ascoll 
dei discorsi che il compagr 
Togliatti pronunciò a Torir 
nel ’GO sulla famosa « svolta i 
Salerno • e tulle funzioni dgll 
classi popolari nel RisoralivMi 
tod’lUlia. 
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Incredibili effetti della politica anticongiunturale 


Colksolvettì: b^miio mhtto 

aa una < maceria > 



La prefettura, che aveva già «tagliato» 30 milioni di lire, dopo ia re¬ 
cente circolare Taviani, ha drasticamente dimezzato il bilancio - Autoriz¬ 
zata ia costruzione di una nuova scuola ma « non ammesso » Il pagamento 
delia ditta costruttrice - La crisi agricola e le nuove prospettive di sviluppo 
industriale - Una battaglia politica e popolare. 


• Dalla nnitra raJazinne J<uardare alcuni dei tagli opera- 
vana nostra reaazione ,J sfogliando li documento deUa 

LIVORNO, 12 prefettura, zeppo di frasi ur- 
CollesaJvetti è il penultimo tanti, nella loro presuntuosa e 
. comune della nostra provincia burocratica ufficialità (« non è 
< (resta solo il capoluogo, ades- ammesso*, «si ritiene eccessi-] 
so) che ha conosciuto r«opinio- «può essere ridotta*) per 
„ “ delPautorità tutoria sul rendersi conto deirimpossìbUità 

proprio bilancio di previsione (jj adottare un criterio ragione- 
per il 1954. Si è trattato di una vole .nell'attuazione di una linea 
« opinione * drastica, espressa generale di governo che è scri- 
con una precisione burocratica teriata e irragionevole ■*. • 
inaudita e una procedura davve. Ad esempio: vi sono sei scuole 
ro esemplare. _ irj più e un nuovo mattatoio e 

La G-lunta Provinciale della pretende che le spese di ma- 
Prefettur.! prese in esame il nutenzione siano le stesse del- 
bilancio di Collesalyetti il 21 panno precedente (contestate: 

Il sindaco di Collesalvetti, Nanni, e li prefetto Di Lorenzo alla cerimonia deiia « pri- nf nlurqua'lV uXaTanz^^^ m,fdi%^^se“irpiù previsti p2r 
ma pietra» della scuola di Avviamento (ora media unificata). La scuola ce ed e nomico fu ridotto, con un primo , ben nove cimiteri del Comune, 
funzionante, ma la Prefettura — attuando la « circolare Taviani » — non ne am- colpo di magia, da 76.009.624 a ed anche i gabinetti e i vespa.i 
mette l’arredamento e neppure la manutenzione. In base alla stessa circolare potrebbe 44.449.524 di lire. siani sono diventati un peso gra- 

essere affittata come magazzino o come stalla per rinsanguare il bilancio del Comune. Accadde però che non appena voso per il bilancio comunale. 
Il vecchio mercato ortofrutticolo. deposte le forbici e prima an- visto che non si ammette la 


Sì indaga sulle 
attività edilìzie 


mette rarredamento e neppure la manutenzione. In base alla stessa circolare potrebbe 44.449.524 di lire. siani sono diventati un peso gra- 

essere affittata come magazzino o come stalla per rinsanguare il bilancio del Comune. Accadde però che non appena voso per il bilancio comunale. 
Il vecchio mercato ortofrutticolo. deposte le forbici e prima an- visto che non si ammette la 

cora che la decisione fosse co- sposa occorrente per tenerli pu- 

----—---— municata agli ■ amministratori liti!); cosi per il riscaldamen- 

colligiani. giunse sul tavolo del to e l'illuminazione delle scuo- 
I J I I ^ ^ a • prefetto di Livorno la nota cir- ig si pretende una spesa uguale 

LO SCCinCIQIO OI L^onfiuno QI ^QiQIÌICI colare dei ministro Tavlam: una a quella occorrente quando gli 

circolare più perentoria delle edifici erano sei di meno. 

^ “ ~~ “ precedenti, in attuazione delle Si è autorizzata la costruzlo- 

decisionl del secondo governo ne dell’edificio per la scuola 
- , - ^ Moro. tecnica (oggi media unificata), 

w 9 E cosi la OPA tornò a riunir- nria non si consente il pagamen- 

Ig ili ^ agosto. Immaginiamo to delle ditte che l'hanno arre-| 

■ H ■ ■ ■ I ■ H ■ H che la riunione si sia svolta dn data e un ulteriore «risparmio*^ 

J| PI 1^1% ^ maggiore solen- viene deciso impedendo che si 

nità alla circostanza e che sia spendano duecentomila lire in 
iniziata con la declamazione del più per dotare di libri la bi- 
giuramento: « Neppure una lira blioteca scolastica; inoltre i due 
j j A # J ^ ^ 9 9 9 disavanzo dello scor- milioni messi in bilancio quale 

_ _ M I V anno sarà tollerata ». contributo all'ATAM per realiz- 

^ ^ I ■ T ■ ■ 9 j 1 1 ■ 1 Le singole voci del bilancio zare in consorzio col Comune di 

^1. I ■ I.H ■ m èM' ■. Oi -W ■ I ■ ■ J B ^ furono quindi prese d'assalto e Livorno e con l'Amministrazione 

9/ 9/^^ w decurtate di altri 7.339.748 lire. Provinciale il trasporto degli 

_ ‘ fino a raggiungere la cifra del operai alla CMF sono addirìt- 

--- M ~ I disavanzo ammesso per il 1963, e tura depennati. Uguale sorte è 

"ell'Assessoralo dei lavo- - 

raierino: pubblici - sì parlo dì imminenti arresti Al termine qualcuno deve pure, . A S|fCCAff|| 

■ • averla pronunciata la frase fa- ^ JMmCIIM 

ftAIHIIIII tidica; «Anche facendo la guar- • * I* A 

Dal nostro corrispondente sempre maggior? insistenza a sei lire assieme in lista 

di provvedimenti di mcnmi- Tl ir ouancio oi <-,oue- «—«k» 

SI riunisco „ Catania. 12. nazione che verrebbero adot- DC PSDI 6 MSI ? 

491 ■ iwiii^vw Prosegue a ritmo serrato tati al niù nresto nei «on-* 

^ ^ l'inchipstfl flnprta niiattrn Ì i alle misure anticongiunturali del LIVORNO. 12. 

■ I f R iIaI Pri fi Smi or sono dalla MafiSra° ln°iu ‘ secondo governo Moro. Alle elezioni ammin&ative 

Il Vali* QUI r vi f nnhta catanesi. E chiaro che Ne parliamo con il sindaco, del I960 nella lista della DC fi- 

lura, al comune ai caiania. ci si trova di fronte a gra- compagno Leonello Nanni. guravano, oltre al socialdemo- 

Dalla nostra redaaione • ^ . scopo di far luce sulla vissimi reati «Conoscevamo i tagli preferì- craticl, uomini notoriamente 

To clamorosi scandali ^ ti delle prefetture, in attuario- iscritti al MSI. Sembra che an- 

PALBRiMO, 12 che hanno indignato la citta- bussolata dall’enorme scalno- delle direttive del Governo, che alle prossime elezioni am- 

Neppure 11 congresso demo- dinanza e squalificato com- suscitato dallMnchiesta ed “ secondo voci 

cristiano è riuscito a bloccare nletamente l’attuale eestinne u eagd impedire un sia pur minimo raccolte dòpo una riunione elet- 

dea tutto U dibattito politico ha rilevato fra 1 altro, con di- intervento dei Comuni nella cri- totale del gruppo del PSDI sas- 

regionale, caratterizzato in que- «emocrisiiana aei ^..omune. sappunto, e con perplessità, si dell'agricoltura, ma non era sellano — candidati socialde¬ 
sto momento, da ulteriori riflessi come quella ai miri capomi^ ebe molti degli amministra- immaginabRe ■ che si volesse mocrallcl si presenterebbero 
dello sconcertante voto sul bi- ghi siciliani (Messina, Afiri- tori del Comune si trovano giungere a simili scempi: cioè nella lista democristiana, accet- 
lancio presentato dal governo genio e Palermo). attualmente ‘ ed inspiegabil- ^d attentare alla vita stessa del- tando nuovamente di comparire 

(e per il quale, come è noto, in- Dopo il primo sopralluogo mente fuori sede. l'istituto comunale, oltre che a al fianco dei missini, in un 


Palermo: 
domani 
si riunisce 
il C.R. del PCI 

Dalla nostra redazione 


ri pubblici - Si parla di imminenti arresti 


A Sassetta 
assieme in lista 
DC, PSDI e MSI ? 

LIVORNO, 12. 

Alle elezioni amministrative 


sterne ^ schieramento di cen- dei sostituti Procuratori, In¬ 
tra sinistra, hanno votato a^e- serra e Cocuzza, coadiuvati 
no sette deputati delle destre) ^ j capitano Corleo, dopo i 
• dalle prospettive delle immi- . ; ^ , s j- j' _ 

nenti battaglie parlamentari sui P’’*"?}. sequestri di documen- 
temi nodali dello sviluppo eco- ti e 1 interrogatorio del segre- 
nomico isolano: artìcolo 38, in- tario generale del Comune, 
centivarione ed Ente di svi- Tudisco. durato ben otto ore. 
lappo agricoilo. l’inchiesta sembra entrata in 

Lunedi mattina, alle 10, si riu- ^ma fase calda, anzi, incande- 
nirà a I^ermo fl Comitato re- jjcenle; sono stati sequestrati 

gionale del partito per compie- . dn„„mpnti comnromet- 
re un approfondito esame deUa uocumenii compromei 

situazione politica, anche alla isnti complessivamente 40 
luce deU'ormai vicina (almeno pratiche,^ che, aggiunte ft 
per ora) scadenza elettorale. La quelle già sequestrate prece- 
riunione sarà aperta da una re- dentemente, raggiungono il 
lazione del segretario regionale, numero di 80. ■ 
compagno La Torre, e prose- j prelievi coattivi sono stati 

presso , gli archivi 

riuuxon© ps^tccipcrà il coiup^— j n? • a „ 

gno Macaiuso, della segreteria dell ufficio tecnico drflAsse^ 
nazionale del PCI. sorato ai lavori pubblici, ed 

Nel PSI frattanto, si sviluppa è sempre più chiaro quindi, 
la polemica tra autonomisti e che l’inchiesta verte prevalen* 
ombardìani, per le bizzarre di- temente sul malcostume esl- 
chiararioni rese, immediatamen- stente in alcuni importanti 

° Jori settori deU’edilizia. La Magi- 

appresentanti della destra del pvidpnti>montf» « è 

artito. A riaffermare che il ca. slralura eyidentemenle si Cj 

ogruppo Mangione ed il vice proposta di mettere la parola 
residente della Regione Lenti- fine a tutti gli illeciti verifi- 
i, erano nel giusto quando han- calisi fino ad ora, scoprendo 
o sottolineato il c.-irattere « prò- tutti gli ' addentellati, i ' rap- 
ocatorio » dei voti della destra, porti equivoci, le complicità, 

^ venuta, stanott^ una nota del- fi .3 costruttori edili ed ammi- 

nistratori comunali. 

ella segreteria regionale del 1 ,, 

'SI. Secondo l'Agenzia, le de- 

tre hanno realizzato una - ma- fatD. oltre all addetto stampa 
ovretta meschina », e la del sindaco, numerosi appal- 
squallida montatura» dell'e- latori, fra cui i noti titolari 
;rema sinistra «non aggiunge di una grossa impresa edili- 
lilla alla ìrrilevanza dell’ope- zja, Giuseppe Grillo e Felice 
rione». • .. Morelli, che sono i costruttori 

l£<^:dato così, con un paio di dell’edificio sito all’angolo 
tute, un problema reale ed . . t 

ai delicato soprattutto per il Li^ovico Ari^to 

che partecipa alla maggio- con via Giacomo Leopardi, al 
nza ed al governo, la nota del- cui piano attico, di dodici va- 
destra socialista assume i>oi ni con piscina privata (che si 
oni addirittura grotteschi, dice sia stata costruita abusi- 
ando rivolge alla d.c. l'invi- vamente). abita l’ex vice sin- 
ad un clùarimento. «Non sa- darò democristiano ed asses- 
el^ male - aggiunge infatti gj jg^-ori pubblici. Succi. 

e in merito una posizione uf- data di indignazione pro\^a 
:iale, sgombrando il campo da ta dalle accuse di peculato 
gni possìbile o interessato equi- continuato aggravato, nvolte- 
oco. e dissipando definitiva- gli. Il fatto ha destato grande 
lente eventuali remore che più impressione, anche perché gli 
meno artificiosamente fossero inquirenti hanno proceduto 
merse dal voto all’ARS dell’al- contempo, ad interrogare 

Non una parola, viene spesa. frortiere dello stesso staWle. 
iuttosto sul definitivo logora- Dalle indiscrezioni non cem¬ 
ento della maggioranzav nè Iroilate, ma degne di nota. 


distruggere ogni possibilità di nuovo, disperato tentativo di 
Catifn nS PamIs intervento nei problemi locali, strappare il Comune alle forze 
jonio 1/1 raoid Neppure Sceiba osò tanto. Basta popolari. 


Lecce 

Intrallazzi de per il 
reato ortofrutticolo 

Si vorrebbe favorire una società edilizia di cui fanno porte 
noti esponenti del governo locale 




I 

4ì 



L’attuale antiigienico mercato 


Passo dei deputati 
liguri del PCI 
per la Facoltà 
di architettura 


Dal ■ostro rorrisBosdenle strade, per una spesa — ov-j 
umi aosiro comsponaenie .^.jamente sosten-uta dal Co-! 

LECCE. 12. mune — di sv'ariati milioni 
Il Consiglio Comunale di 

Lecce, in una delle sue ulti- In quel luogo. infattL si era 
me sedute, con 22 voti favo- deciso di far sorgere la Cen- 
revoli e 9 contrari, ha deli- trale del latte, la Centrale del 
berato di delegare la Giunta, vino con annesso impianto di 
che è composta da democri- imbottigliamento, - nonché • ' la^ 
stiani e liberali, per l’acquisto stessa Centrale ortofrutticola 


iuttosto sul definitivo logora- — HI Hr^nilUIIVffH di un complesso edUirio della per la quale invece si è deci- 

ento della maggioranza, nè Iroilate, ma degn , Nell'intere&se deeli studenti IGO dì Lecce, ad un so di acquistare il complesso 

Ra bancarotta della formiRa. risulta che i magistrati stai- c^ehaìSlo Sfinito il biennio di Preno massimo di 132 milio- edilizio in questione. 

autica Villa dichi^ata Qej,oya^ i senatori Adamoll cora più incomprensibile quan- 

«n «lonumento nazionale che i g Minella e gli onorevoli Ser- do si consideri che il Comune 

Competenti Organi ammini- bandinl. Amasio e Fasoli — a avrebbe deciso di acquistare 

faSiSi staL" nel^cald^Sè strativi del Comune non si nome del gruppo parlamentare ‘=*tta. privo di servizi igienicL jg,j depositi non per gestirli 

el ^Sro-staSlrr» la curarono affatto di tutelare, ligure del PCI - hanno com- Questa decisione ha suscita- direttamente, ma per darli a 

SiAnt lasciandola demolire perché Piuto un passo presso il Mini- to non poca perplessità e preoc- sua volta in concessione addì- 

cnuncia Stero deltaPubblica Istruzione, cupazione. Infatti non si rie- rittura agli stessi ex proprie- 

a « « ^r«x^^ando^così rapprcscntato dal sottosecreta- sce a concepire U senso di tari, fra i quali, è bene met- 

edificio, pro\ ocando COSI senatore Caleffl. questa deliberazione né l’uti- terlo in luce, figurano noti 

proventi ai costrut- J parlamentari comunisti han- lità pratica che l’acquisto di esponenti dei partiti di go- 

STXclude- « Rcan^i sSl- ‘O"’ ■ P“f° «"od® concreto il quel complesso edilizio può verno locale. 

Irti dal Pftvcmo^ dalla mor- Sebbene con ritardo, dun- problema dellimmediato rico- apportare alla città, in quanto pra un favoritismo e l’altro, 
iflcante rituazlone che li vede qu®» battaglia dell’opposl- noscimento legale degli studi ^à un anno fa il Consìglio un fatto è più che certo: cioè 
rumenti e tuttavia corresnon- rione di sinistra, ha sortito falli e degli esami svolti dai Comunale decise di destinare (.j,e u mercato ortofrutticolo 

bUt La rinnovata unità del l’effetto desiderato e stanno 244 studenti. Con la stessa chia- un altro terreno (sito in una rimarrà, chissà per quanto 

nvìTn#>nto onaraio è la sola ner essere finalmente posti * concretezza è stato po- zona in gran parte di proprie- tempo ancora, in un luogo 

0 ™ che VS c^ringere a Sf fronte alle loro rSoS- “ problema della tà. guarda caso, dello stesso taad^. antigienico, e conti- 

^ IrnLJS?? l??taada del e ^ creazione della facoltà di Ar- sindaco) ad assumere U ca- „uerà a costituire per taluni 

iiine Lr il ' irrotti che «a tem^ chìtettura presso l’UniversìU di ratiere di «zona per l’insedia- a motivo di gratuita u pia- 

Sirilin e SUO * comumsti avevano additato Genova, nel quadro del piano mento di complessi aventi ca- «-voli «soddisfazioni» 
della Sicilia e del suo condanna dell’opinione di riordino e di sviluppo^egli ratiere annonario-, A questo -soddisfazioni-. 

** ' m pubblica. Negli ambienti giu- istituti universitari che il go- scopo tale zona era stata va- EuaMlia Manca 

a. t. D. di^iari inflitti KÌ Darla con verno ha tenuto a nmentaru. loriaxata. fonila di uazviai a Kwjpwiiiw »vv«vvm 


toccata alla modesta cifra pre¬ 
vista per aprire un servizio di¬ 
staccato a Stagno, cioè nella più 
lontana delle frazioni. 

Il colmo è poi raggiunto con 
la pretesa di ridurre la spesa per 
gli stipendi al personale: poiché 
La cifra posta in bilancio è la 
stessa che fu approvata lo scor¬ 
so anno per la sanatoria a stral¬ 
cio. ■ significa che il personale 
dovrebbe vedere ridotti i propri 
stipendi di ben cinque milioni! 

Di contro la Prefettura propo¬ 
ne una politica di entrate che 
solo cs.sendo estremamente beni¬ 
gni può essere definita irreale; 
due milioni in più daH'imposta 
di consumo, ben sapendo, ad 
esempio, che la crisi edilizia 
porta come conseguenza una ri¬ 
duzione degli introiti derivati 
dall'imposta sui materiali da co¬ 
struzione (una delle voci più ri¬ 
levanti): aumento di un milione 
della tassa di famìglia ben sa¬ 
pendo che è impossìbile, perchè 
i ruoli sono stati depositati alla 
esattoria, già incrementati di 
cinque milioni e mezzo, ma in¬ 
formati al principio base della 
logge che è quello di «coloire 
l'agiatezza». Infine, si ripropo¬ 
ne una voce addirittura fasulla: 
introitare cinque milioni dalla 
fantomatica legge sull'incremen¬ 
to di valore delle aree fabbri¬ 
cabili. 

« In effetti — ci dice il compa¬ 
gno Nanni — con tale sistema si 
vuole addirittura diminuire il 
deficit dello scorso anno di altri 
nove milioni e mezzo. C'è da 
sgomentarsi a far comprende¬ 
re ai « tutori » che gli aumenti 
dei costi sono una delle cause di 
fondo dell'aumentato spareggio 
del bilancio, del nostro come 
degli altri Comuni. Quando poi 
si subordina alla contrazione di 
un mutuo la realizzazione di una 
opera tanto urgente da non po¬ 
ter essere definita " superflua ", 
allora non è possibile non sen¬ 
tirci addirittura presi in giro, 
nella attuale situazione credi¬ 
tizia ». 

Collesalvetti ha una economia 
prevalentemente agricola, parti¬ 
colarmente colpita dalla crisi e 
dall'esodo. Un esodo non deter¬ 
minato dalla meccanizzazione, 
ma dall’abbandono, dalla dimi¬ 
nuzione della produzione. Le 
aziende distruggono vigne e 
oliveti. Proprio in questi giorni 
l'azienda a conduzione diretta 
della Cassa di Risparmio ba 
chiuso la stalla e licenziato i 
braccianti. 

Diecimila abitanti sparsi sui 
diecimila ettari di superficie del 
territorio comunale: otto frazio¬ 
ni. oltre il capoluogo, quattordici 
sottofrazìoi^ diciotto edifici sco¬ 
lastici funzionanti, nove cimite¬ 
ri... Una struttura spropondona- 
ta al bilancio, difficile ad am¬ 
ministrare anche restando nello 
ambito delle « cose ordinarie ». 

«Ma nessun amministratore 
colligiano — afferma il compa¬ 
gno Nanni — è disposto ad as¬ 
sistere inerme al lento, ineso¬ 
rabile disfacimento economico e 
sociale del Comune. A Collesal¬ 
vetti si aprono oggi prospettive 
nuove che non rinunceremo a 
perseguire. La sua posizione 
geografica lo pone al centro del 
futuro sviluppo industriale dei 
cinque Comuni considerati an¬ 
che dalla Conferenza economica 
indetta dal Comune di Livorno, 
e in tale direzione è da tempo 
orientato lo studio del Piano Re¬ 
golatore (Generale. Sfiorato oggi 
dall’Aurelia e attraversato dalla 
Via Emilia, sarà domani solcato 
dalle principali arterie di colle¬ 
gamento del porto id Livorno 
col suo entroterra. Già la pre¬ 
senza della CMF impegna il no¬ 
stro Comune per una spesa di 37 
milioni di lire, per le opere di¬ 
chieste dal nuovo insediamento 
industriale (e questa cifra ha 
avuto i^r noi n significato di 
un tangibile contributo all» lotta 
per la difesa del Cantiere nava¬ 
le e alle prospettive che questa 
lotta ha aperto a Livorno e ad 
un ampio comprensorio circo¬ 
stante, compreso il nostro Co¬ 
mune). 

«Tutto ciò comporta la pre¬ 
visione di insediamenti urbani 
nuovi e di conseguenza la ne¬ 
cessità di lare fronte a proble¬ 
mi nuovi, che si accavallano ai 
vecchi, che non è stato ancora 
possibile risolvere (come l’ac¬ 
quedotto reso famoso dalle esibì, 
zioni elettoralistiche dtìl’on.le 
Togni). 

- Ma adesso — conclude a 
compagno Nanni — il discorso 
da fare è politico. E lo faremo 
con tutti i cittadini; atti come 
quelli che denunciamo, quando 
non riescono nel loro intento di 
mortificare la volontà e la pas¬ 
sione dei democratici, possono 
servirci per dimostrare, oltre la 
validità, anche l’urgenza delle 
nostre rivendicazioni: la riforma 
della finanza locale. La Regione, 
la programmazione democra¬ 
tica 

Orlano Niccolai 


• P» Idiziari, infatti, si parla con*verno ha tenuto a praentaru.'loriaxata. foxmiln di auiviai al 


Seno progetto 
lo «Strado 
dei sontuori ■ ? 

LA SPEZIA. 12- 
I consiglieri ^ provinciali co¬ 
munisti hanno rivolto una in¬ 
terpellanza al presidente della 
Amministrazione - provinciale 
per sapere se risponde a verità 
il fatto che la costruenza « Stra¬ 
da dei santuari», nelle Gnqoe 
Terre, sarebbe sprovvista di 
progetto, anche di progetto di 
larga massima, tanto nei tratti 
delie zone boscose quanto in 
quelle dei terreni Intensamente 
coItivatL 


rubrica 

> 

del contadino 

A proposito di zootecnia 

Qualcosa si muove 
negli enti agrìcoli? 

Una riunione dei dirìgenti dell'Ente Maremma - Coordinare 
le iniziative chiede il Consorzio Allevatori 


Qualcosa si muove al mi¬ 
nistero dell’Agricoltura e ne¬ 
gli enti di riforma? Sembre¬ 
rebbe di si, a giudicare dalla 
riunione di dirigenti e tecni. 
ci dell'Ente Maremmo che si 
è tenuta a Roma nel mese di 
luglio. Era presente il presi¬ 
dente, avv. Moriino, e il di¬ 
rettore ministeriale profes¬ 
sore Unico Caponi 

L’avo. Morllno ha detto 
che lo suiluppo degli alleva¬ 
menti è in cima alle preoc¬ 
cupazioni dell’Ente sema ad¬ 
dentrarsi, però, nel concreto. 
Più esteso, è stato l’inter¬ 
vento del prò. Caponi che. 
partendo dalle nuove agevo. 
lozioni agli allevamenti ap¬ 
provate di recente, ha solle¬ 
citato una serie di iniziative 
specialmente nel settore coo¬ 
perativo. Ora, nel settore 
cooperativo l’Ente Afarem- 
ma ha formulato — finora — 
soltanto un progetto di im¬ 
pianto lattiera-caseario men¬ 
tre le Mutue bestiame assol¬ 
vono in modo specifico a 
compiti di tutela sanitaria 
del bestiame. Espan.sionc del¬ 
la cooperazione, quindi, do¬ 
vrebbe significare investire 
direttamente il campo della 
produzione cercando di in¬ 
trodurre fra gli assegnatari 
• della Riforma ( e fra di essi 
o mezzadri, o coltivatori di¬ 
retti) forme di cooperazione 
alla produzione, cioè lo crea¬ 
zione anche di moderne stal¬ 
le cooperative. Questa è la 
via, del resto, per portare 
l’azione degli enti di svilup¬ 
po dai ristretti comprensori 
espropriati fin nelle zone col¬ 
linari e montane, dove ce n’è 
ancor più bisogno. Problemi 
analoghi si pongono anche 
agli altri enti di sviluppo, ma 
specialmente aìVEFTÀS, al¬ 
l’Ente Puglia e Luconia, al- 
ì’Ente Fucino e all’Ente Val- 
dichìana. 

Recenti episodi, del re¬ 
sto, confermano che gli enti 
di sviluppo devono « andare 
ai contadini» se vogliono con¬ 
tinuare ad esistere, impe¬ 
gnandosi o risolvere i pro¬ 
blemi più difficili di sviluppo 
cooperativo. Ciò deve essere 
fatto sia attuando una piena 
democrazia, ■ all’interno di 
cooperative e consorzi, sia 
convopliondo i mezzi finan¬ 
ziari dello Stato verso le ini- 
ziative valide dei lavoratori. 
Lo sviluppo del compiti delle 
Mutue bestiame, dall’assi¬ 
stenza sanitaria alla proget¬ 
tazione di nuovi allevamenti 
cooperativi, potrebbe esse¬ 
re un primo passo in tale 
direzione per tutti gli enti. 

Le indicazioni uscite dal 
convegno di Bologna del 
Consorzio nazionale Alleva¬ 
tori aderente alla Lega del¬ 
le cooperative dovrebbero 
essere, perciò, meglio stu¬ 
diate da tutti. In quel con¬ 
vegno è stato chiesto il coor, 
dinamento delle iniziative: 
quelle previste dalla recen¬ 
te legge di 4 miliardi all’an¬ 
no, dal Piano Verde, dapU 
stanziamenti a scopo di ri¬ 
sanamento e da quelle che 
possono provenire da stan¬ 
ziamenti di Comuni e Pro¬ 
vince. Tutti questi contri¬ 
buti possono egregiamente 
servire a sviluppare il mo¬ 
vimento delle stalle sociali 
qualora i singoli contadini 
siano adeguatamente inco¬ 
raggiati e assistiti sul piano 
tecnico. Sarebbe utile, per. 
ciò, che gli enti di svilup¬ 
po (o altro ente pubblico) 
promuovessero delle riunioni 
di zona — prima con i diri¬ 
genti dei sindacati, degli En¬ 
ti locali e delle cooperative, 
poi degli stessi contadini — 
per elaborare subito » pro¬ 
grammi minimi e massimi » 
di sviluppo zootecnico da 
tradurre in progetti coopera¬ 
tivi da finanziare con i fon¬ 
di disponibilL 


Granoturco 
a macchina 


■>'> < ' 




Macchine anche per la 
raccolta de) mala da gra¬ 
nella, o granturco. Anzi, 
una mietitrebbia e quindi 
la possibilità di ridurre 
tempi e cotti delle opora- 
zioni di raccolta, 'trasporto 
sull’aia, sistemazione del 
residui della trebbiatura 
che caratterizzano ancora 
la maiacoltura. 

E’ bene rammentare che 
.questa coltura è in espan¬ 
sione. Se ne coltivano, oggi, 
oltre un milione e 200 mila 
ettari, di cui la metà nella 
pianura Padana. Ma siamo 
costretti a fare grandi im¬ 
portazioni 'di granella poi¬ 
ché queste costituiscono par¬ 
te essenziale dei mangimi 
oggi impiegati per allevare 
pollame e, in certa misura, 
anche bovini da latte e da 
carne. La coltura del gran¬ 
turco pud oggi estendersi 
in tutta l’Italia centromerl- 
dlonale sia per i margini 
di convenienza che esistono 
(II « prezzo unico europeo > 
che il MEC fisserà si pre¬ 
vede sostenuto, se non più 
elevato dell’attuale) aia per 
le prospettive di irrigazione 
esistenti in molte zone pe¬ 
decollinari del Centro-Sud. 
Lavorazione profonda e ir¬ 
rigazione, Infatti, fanno del 
mais una coltura che — al 
pari della bietola da zuc¬ 
chero — pud passare dalla 
pianura a certe zone di col¬ 
lina fertile che sono abba¬ 
stanza diffuse nella zona in 
questione. 

' Il - mais costituisce - un 
■ caso », 'dunque, nel quale 
la meccanizzazione pud co¬ 
stituire un’utile prospettiva 
di > riconversione > dalla 
granicoltura. Senza contare 
che le terre coltivate a 
mais possono dare, in suc¬ 
cessione, altre produzioni, 
specialmente foraggere e 
ortaggi. In questo modo II 
mais è paragonabile alla 
bietola da zucchero. 

■ Sono stata fatte delle pro¬ 
ve con le mietitrebbie da 
mala e, 'in particolare, con 
la • Laverda > già In uso 


da tempo (ma ora le mar¬ 
che sono numerose). In tut¬ 
te le prove te macchine 
hanno lavorato con regola¬ 
rità, dimostrando la toro 
rispondenza alle diverse 
condizioni di lavoro, senza 
dare inconvenienti di sorta. 
I tempi persi registrati non 
sono stati dovuti a difetti 
meccanici, o comunque cau¬ 
sati'dalla inadeguatezza del¬ 
le macchine al lavoro di 
raccolta. Anche la commer¬ 
ciabilità del prodotto usci¬ 
to dalla macchina non pre¬ 
senta pecche di rilievo. 

La produzione orarla è 
molto elevata. Influisce, sia 
sulle perdite di tempo che 
sulla produzione oraria, la 
dimensione degli appezzs- 
menti e la « resa » delta 
coltivazione. Infatti in que¬ 
sto caso, come In altri, A 
apparso 'chiaro che è ne¬ 
cessario giungere a una mo¬ 
difica degli appezzamenti di 
terreno coltivati In modo 
da giungere a costruire del 
campi in cui II maneggio 
di macchine anche pesanti 
sia agevole e la « presa > 
di lavoro non venga inter¬ 
rotta troppo di frequente. 
Inoltre, attraverso la sele¬ 
zione delle sementi e II mi¬ 
glioramento delle concima¬ 
zioni, è necessario arrivar# 
a quelle rese elevate per 
ettaro che possono consen¬ 
tire anche una più bassa 
Spesa di raccolta per quin¬ 
tale e per ettaro. 

Una delle regole apparse 
indispensabili è che la rac¬ 
colta venga fatta in un me¬ 
mento di bassa umidità del 
prodotto. La secchezza del 
prodotto è basilare per l’ot¬ 
tenimento d’una buona mle- 
titrebblatura. 

Da queste note positive 
risulta chiara la necessità 
che, anche In questo set¬ 
tore, entrino In attività 1 
centri macchine cooperativi 
per stibolare le necessarie 
trasformszionl. 

NELLA foto: mletltreà- 
bla per mais ■ Laverda 7S • 
al lavoro. 


Prezzi e mercati 


Cereiii 


GROSSETO — Mercato at- 
ti\t> prezzi in aumento. 

Al q.Ie: grano tenero L. 6650- 
6T30: orzo vestilo 4800-5000; fa¬ 
rina di grano tenero tipo 0 
L. 8900-9000. 

MACERATA — Ridiiesta in¬ 
teressata; mercato sostenuto. 

Al qle: grano tenero locale 
L. 6000-6650; granoturco sca- 
gliolo 4650-4700; crusca di fru¬ 
mento 4900-50<». 

PERUGIA — Mercato debole 
con prezzi in aumento per il 
frumenio- 

AI q.lc: grano (peso speci¬ 
fico 79-60%) L- 67()0-e900; gra¬ 
noturco nostrale 5500 - 5600; 
avena 5-5100. orzo vestito 
5-5100. 


SIENA — Fagioli bianchi 
pregiati cannellini al q.Ie li¬ 
re 18.000-20.000; fagioli comu¬ 
ni 13-15.000. 

MASSA — Andamento anste- 
nuto. A] q.Ie; fagioli bianchi 
cannellini 1« 30-21.000; favoli 
comuni 15-18.000; ceri comuni 
9-10.000. 

ASZZZO — Prezzi cedenti 
per fsztOtL stazlanari per le 
fave. 

AI q.Ie; fagioli blandii ean- 
nellinL toU. 1 % e.e. L. 19.500- 


20.000; id. comuni toll. 1% c e. 
L. 13.500-14.000; ceri n.y.: fa¬ 
ve L. 7000-7200. 

TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi stazionari. 

Al q.Ie: fagioli secchi bian¬ 
chi pregiati L. 18 . 000 ; misti 
comuni 13JOO‘ ceri comuni di 
massa 11.500; lenticchie comu¬ 
ni 20.500. 

AVELLINO — Fagioli comu¬ 
ni cottoi bianchi 12 . 000 ; ceri 
di massa 8300: fave secche ali¬ 
mentari 8800. 

RAGUSA — Situazione in¬ 
certa per I legumi secrfii: le 
fave migliorano; le lenticchie 
locali hanno prezzi assai su¬ 
periori a quelle di importa¬ 
zione; i ccci si quotano solo 
62-70 lire nonostante il forte 
distacco dei prezzi al minuto. 

Al kg.: lenticchie comuni li¬ 
re 220-230; id. di importazione 
cal. 6 mm. L- 200; fave per 
mangime locale: campagna 60: 
Id. mercato 70; importazione 
55-58. Id. cottole 120-130; Id. 
sgusciate 170-180; id. marina¬ 
te, rottami di fave, posto In¬ 
dustria 60-62; fagioli comuni, 
prod. della provincia 120-130. 


SIENA — Regolare il be¬ 
stiame da macello, stazionario 
quello da allevamento e da 
lavoro. In aumento 1 suini. 


Al kg. p.v.; vitelli di latto 
L. 610-640; vitelloni 1. 550-570; 
buoi I. 430-450; vacche 1. 410- 
430; suini lattoni da alleva¬ 
mento bianchi 370-400: id. gri¬ 
gi 360-380: suini mezzani 330- 
380; magroni di pascolo 420- 
450; agnelli merini 400-420: 
agnelli vissani 450-470; vitelle 
chianine da allevamento di 
6 mesi a capo L. 195X00; id. 
12 mesi 225.000; giovenche 
chianine 280.000; vacche chia¬ 
nine 285; buoi chianini da la¬ 
voro al paio 630.000, marem¬ 
mani 510.000; mezzo sangue li¬ 
re 550.000. 

I ■'Ilo giovane pregiato 750- 
850: di batteria 380-400; galli¬ 
na 450-550; tacchino 550-600; 
coniglio 490-510; coniglio p.m. 
(con pelle) 690-710: piccioni 
p.v. l’uno 400-500. 

Uova fresche di 1. scelta, 
alla coppia 43-45; id. 2. 41-43. 

macerata — Buone con¬ 
trattazioni- Richiesta interes¬ 
sata ed offerta sostenuta. 

Al kg. p.v.- vacche 1. qua¬ 
lità L. 420-450; Id. 2. 390-415; 
vitelloni e manzi I. 605-625; id. 
2. 585-600; Vitelli 1. 700-750: Id. 
2. 680-695; vitelle 1. 680-720: 
Id. 2- 650-675; manze 510-535; 
suini d’allevamento lattonzoli 
290 - 310 ; magroni fino a 60 kg. 
330-360. 
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BOLOGNA — Uno scordo di piazza Otto Agosto mentre parla i! compagno Longo 


Il saluto dì Longo 


' t • : I , • I . ■ 

Il discorso di Pajetia 


LE SINISTRE DC ATTACCANO 
IL MODERATISMO Di RUMOR 






ROVESCIATO 
DAI CAPI 
MILITARI? 






EGUAGLIATO IL PRESTIGIOSO RECORD BELGA 


\ t * 


aspescomé 


■ ‘ ‘ «^ *_ * * 
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se 
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6 titolo trio 


ROMA - éA- 
GLIARI 2-1 — 
LEGNAR- 
DI porta in 
vantaggio la 
Roma,. appro¬ 
fittando di una 
respinta difet¬ 
tosa di . CO¬ 
LOMBO. 



- 

Commento 
del lunedì 

Il campionato 

Le ; grandi folle sim tomaie 
li sugli spalti degli stadi del 
lotball per festeggiare la « pri- 
a » del campionato; snn loma- 
con la passione di sempre e 
n la segreta speranza di assi- 
tré, quest'anno, a un rampio- 
llo tecnicamente migliore e so- 
ailutlo più « pulito ».■■'■ 

La prima giornata è già stala 
ocata e, per la verità, non si 
lò dire che sia stala una gran- 

I giornata, ma siamo appena 
li inizii e non c'è tla dram- 
ktizzare se il Bologna — la 
mde favorita con rint.er.— ha 
lito il primo colpo; cosi come 
m c'è da drammatizzare se In- 
r, Milan e Juve han diviso la 
«ta lasciando via libera alla 
orentina, alla Roma c al To¬ 
so, le Ire squadre che aspira- 
^ a inserirsi autorevolmente nel 
oppeljo delle elette. 

II campionato è lungo, Irop- 
I lungo' anzi, e alle « grandi » 

ritardo, iran mancherà il tem- 
per rifarsi allorché avranno 
rfezionalo intesa e - forma -' e 
liàilato i nuovi schemi lattici 
epurati dai loro allenatori. 

Se l’avvio è stalo grigio, coi 
ri. sedici goal appena, il fu- 
to può èssere roseo se non si 
ieteranno gli errori del passa- 
I non si tornerà a soffocare 
partile sotto Hnenbo dei ri- 
lato. Se, soprattutto, I^ga. Fc- 
rralcio, dirigenti - di ' società, 
nid, arbitri e giocatori sapran- 
assolvere il loro compilo di 
«itoire fidneia al grande pub- 
co sdrammatizzando l'evento 
cistico per riportarlo nel suo 
ibìlo naturale di grande fatto 
snivo che appassiona e diver- 
al di là e al disopra del ri- 
lato. 1^ un compilo difficile, è 
ro, ma è condizione essenzia- 
per salvare il football abolire 
li quegli elementi che hanno 
Rtribuito a determinare ratina- 
difficile situazione economica 
la maggior parte delle sode- 
e il sènso di diffidenza che 
ma la ihaggior parie dei li- 
i dopo t tanti rasi di corm 
me, dopo la sporca faccenda 


. Dal nostro inviato r 

■ PARIGI, 13 ‘ 

II fantastico sógno, che Ma- 
spc5 a lungo ha accarezzato 
e sofferto, è divenuto realtà. Il 
più sicuro, abile e furbo sprin¬ 
ter deU’epoca moderna, ha fol¬ 
gorato per la settima volta • il 
traguardo deiriride, ed ha egua¬ 
gliato il prestigioso, fenomenale 
record di Scherens, che i critici 
del tempo appena passato rite¬ 
nevano irraggiungibile. 


V Ravìo Gasparìni 

■t's , ' i 

Bgue in uUimm pagina) 


.1 


. L’impresa è, dunque, eccezìo- 
'naie, anche se la crisi della pi- 
[sta ne attenua il clamore, e ne 
'ridimensiona un po' il valore 
tecnico. A parer nostro, comun¬ 
que, il paragone ’ Scherens-Ma- 
spes non è valido soltanto per 
le statistiche, il cui valore, dei 
resto, è relativo, se si tìen conto 
che ogni periodo di tempo ha il 
suo protagonista. j 

I n confronto regge pure sul 
piano atletico e spettacolare, 
poiché il campione moderno di¬ 
spone di quel «rush» che de¬ 
finì il campione antico. Poe- 
schek, gatto, magico. E . non ba¬ 
sta. Perchè se è vero che Maspes 
è un atleta super dotato, non si 
deve dimenticare che l’uomo — 
più volle caduto, e risorto — 
possiede un grande coraggio ed 
una immensa volontà. Come 
Scherens, appunto. 

L'esempio contrario, per ri¬ 
manere neirattualità, è Gaiar- 
doni, la cui potenza non è. soste¬ 
nuta .da una potenza esplosiva 

I titoli ; o < 
assegnati; 

. SIRADA ' i - 

ProfessianlsU: JANSSEN fOI.) 
Dilettanti: MERCRX (Belgio) 
Femminile: SONK (URSS) , 

■ PISTA ■' . 

PROFESSIONISTI •. - 
VeioclU: MASPES (Italia) 
iDsegaimeato; BRA CKE (Bel.) 

. Mezzofondo: TIMONRR (Sp.) 

DILETTANTI : 

Velocità: TRENTIN (Pnuicla) 
Iiisegnlmciito: GRORN (DI.) 
Inaeg. a aqnadre:-GERMANIA 
' Mezzofondo: OUDKERK (DI.) 

: FEMMINILE ' 

Veloc.: KIRICHENKO (URSS) 

Inaegnim.: REVNDBRS (Bel.) 

' • DILETTANTI ' . . 

IM km. a cron.: ITALIA ■ 

e da un'eguale càrìcà agonistica. 

SCaspes allora. Dopo 1 trionfi 
di Milano (1955), di Copenaghen 
(1956), di Amsterdam (1959), di 
Lipsia (1960). di urigo (1961) e 
di Milano (1962) a distanza di 
un anno dalla sconfitta di Rou- 
cort, il nostro prestigioso velo¬ 
cista è tornato alla ribalta > a 

Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagana) 
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Colombo e Greatti fanno vìncere i giallorossi 


Serie A 

I risultati 

Atalanta-Bologna S-t 

Fiorentina-Foggia I. S-] 

Genoa-Lazlo 1-t 

L. VIcenza-Sampdorla . 0-t 

. Milan-Catania * l-l 

Messina-Jnventna . : ' ' ' 1-1 

Roma-Cagliari >•! 

Torino-Mantova 2-t 

%'arete-Inter OM 

La classifica 


Atalanta 

Torino 

Genoa 

Fiorentina 

Roma 

Inter 

Varese 

Milan 

Catania 

Vicenza 

Sampdorla 

Inventos 

Messina 

Cagliari 

Foggia 

Lazio 

Mantova 

Bologna 


0 a 2 
0*2 
0 a 1 

0 0 3 
0 0 2 
10 0 
10 0 
1 0 1 
1 0 1 
1.0 0 
10 0 
1 0 1 
10 1 
0 11 
0 11 
0 1,0 
0 10 
0 10 


Così domenica 

Atalanta-Roma; Bologna, 
Vicenza; Inter-Foggla; Jn- 
ventni , Cagliari; Lazio - 
CaUnIa; Mantova , Milani 
Messina _ Genoa; Sampdo¬ 
rla . Fiorentina; Varese - 
Torino. 


n Gagliari regala (2-1)1 sene b 

I Bari-Reggiana 1 

' ■ I Catanzaro-Monza ■ 1 

«M ® ^ H • * Lecco-Venezia 2 

la Vittoria alla Roma I », i 


Bari-Reggiana 
Catanzaro-Monza ' 
Lecco-Venezia 
LIvomo-Padova 
Modena-Trlettina 
NapoU-Alessandria 
Palermo-TranI 
Brescia-*Parma 
. Potenza-Verona 
. Spal-pro Patria 


PARIGI .— MASPES ìb maglis. iridatm dopo il trioRfo 
SR BAENSCH , \ - . . :(Telefoto) 


Troppo forte. per i campioni 


' ROMA: MaUenccl. Tomastn, 
Ardizzon; Carpaoesi. Lost, 
Setinellinger; Leonardi. Ange- 
lillo. NIeolè, Tamborlnl, Fran- 
cesconi. ■ ■ 

CAGLIARI: Colombo; Spinasi, 
Marti radonna; Cera, Vescovi, 
Longo; Visentin. Nenè, Gai- 
lardo, Greatti. Riva. 

ARBITRO: Roversi. 

RETI: nel p. t. al gri Leo¬ 
nardi, al ir FrancesconI; nella 
ripresa al 27’ Greatti.. . 

NOTE: spettatori M mila cir¬ 
ca per nn locasse di 21 Biilio- 
nl. TcaqM» belle, terreno in bno- 
ne condizioni. Lievi Incidenti a 
Tomasin, Ardizzon c AngeHllo. 


■ Una metamorfosi impressio¬ 
nante. Come dal giorno alla 
notte: è proprio il caso di dir¬ 
lo, anzi di dirlo alla rovescia 
(cioè; come dalla notte al gior¬ 
no}. Dov’era infatti ta Roma 
che tanti elogi ha raccolto nel¬ 
la firtale notturna con il To¬ 
rino? 

Portata alla luce del sole la 
squadra giallorossa è sembrata 
un’altra. Forse anche per colpa 
del caldo, che ha tagliato le 
gambe ai giocatori, non dicia¬ 
mo di no. Forse per colpa de¬ 
gli infortuni che hanno merto- 
rrorrtato Ardizzon e Tomasin 


(2-0) 



pNérfii^lNidog 


ATALANTA: Plzzaballa; Pe- 
sentl, Nedart; Botcbl. Gardoni. 
Colombo; Milan. LaiMoni, Pe- 
ironl. Meregtoetti, Nova. 

BOLOGNA: Negri; Fnrlanls. 
Mnccinl; Ttimbnras. Janicb, 
Fogli: Perani, Bvlgarelli. NIel- 
sen, Balle r, Pascimi. 

ARBITRO; Angonesc di Me¬ 
stre. • . < 

MARCATORI: ' Meregbettl al 
gS’ del primo tempo; Nova al 
C’ della ripresa. 

NOTB; Olemnta molto calda, 
terreno ottimo, lievi Incidenti a 
Pnriaais c Petronl. Ammonito 
Jaalch per scorrettezze. I prei- 
zi esagerati (ESM lire 1 "nnme- 
ratt", 4.M0 I laterali, rem la 
gradinata o' 14M 1 "ftpa la rt") 

« I t t *> « i 


hanno tenete lontano 11 pub¬ 
blico delle grandi occasToni; 
22.Md circa gli «petutori, di 
cal almeno lEMO bolognest. 
Cornen; 7 a S (3 a l) per II 
Bologaa 


- - - .. , BERGAMO. J5. 

' n Bologna campione dTtalia 
è esistito in tutto 26 minuU. In¬ 
cassato il goal di Mereghetti, i 
rossoblu sono crollati di schian¬ 
to, vinti dalla fatica e dalla ras¬ 
segnazione. L'Atalanta, meravl- 
gliosamcnte in palla a centro¬ 
campo n airattacco. da questo 
monento ha lapartito una venti 


lezione - all’avversaria, realiz¬ 
zando U raddoppio e sfiorando 
il terzo goni in nianerose altre 
occasioni. Gli ultimi cinque nù- 
nuti, i bergamaschi U hw tra¬ 
scorsi a pigliare in giro i pe¬ 
troniani con' una sequela in¬ 
terminabile di pàssag^ (la or¬ 
mai celeberrima «melina») che 
ha mandato in visibilio il pub¬ 
blico di parte. 

n secco 2-0 inflitto subito alla 
prima giornata alla squadra che 
si appresta a difendere il titolo 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in mttimm pmginm) 


Dai rossoblu (1-0) 

La Lazio 
battuta ; 
ó Genova 


Sa non con la vittoria, 
la - Lazio sarebba potata 
uscirà imbattuta dal cam¬ 
po del Genoa. Ma un pal¬ 
lonetto colpito da Cappel¬ 
lini ha giocato un brutte- 
acham a Cai, portando 
i risosblu in vantaggia. 
Nona rfpraaa. Patrio avo- 
va al piada la palla dal 
poroggio ma |*ha spreca¬ 
ta banalmanlu. Una brut- 
U partansa, par i bian- 
easnirri. : 


(rendendo insicura la difesa) 
nonché ■ AngeHllo compromet¬ 
tendo così il rendimento del 
centro campo. . 

Forse diciamo: perché in ef¬ 
fetti Tamborini e Francesconi 
non ci hanno convinto ieri co¬ 
me non ci hanno convinto in 
altre occasionL E poi è il gioco 
che ci è sembrato diverso: la 
Roma contro il Cagliari è tor¬ 
nata a • tacchettare a creare 
la solita stucchevole rete di pas¬ 
saggi orizzontali, a mancare vi¬ 
sibilmente di intelligenza e di 
freddezza (perché ostinarsi a 
giocare alto contro fusti del ca-' 
libro dei sardi? E perché conti-1 
nuare ad attaccare e a scoprirsi 
con due goal di vantaggio?}. 

E cosi le attenuanti, pure d) 
per sé valide, valgono solo fino 
ad un certo punto: e bisogna 
concludere che la Roma ha of¬ 
fèrto uno spettacolo assai delu¬ 
dente. Jl risultato poi non può 
dirli per/ettamentè aderente al¬ 
ta vicenda del gioco: anzi bi- 
sogna ammettere che il Cagliari 
avrebbe meritato almeno di pa- 
reggiare. 

Innanzitutto infatti c’è da no- 
itare che i due goal ascritti a 
merito dell’attacco giallorosso 
SOTTO stati in realtà due regali 
della difesa sarda: sul primo 
(27) c’è stata prima una rc- 
lì^nta corta dei difensori che 
ha permesso a Leonardi di sfer¬ 
rare il tiro. E poi sul tiro c'è 
stata la deviazione di una schie¬ 
na sarda che ha ingamutto Co¬ 
lombo. 

n guardiano rossoblu è tnoe- 
\ce direttamente responsabile 
della seconda rete (47), scaturi¬ 
ta da un tiro nient’offatto irresi¬ 
stibile di Francesconi: Colombo 
è stato sorpreso dalla traiet¬ 
toria della palla (per colpa del- 
Teffetto?), ha tentato di rime¬ 
diare con una manata ma è riu¬ 
scito solo a • schiaffeggiare il 
cuoio che entrami fn refe, 
i Migliore era stata in realtà 


l’azione che aveva portato An-| 
gelillo in goal (al 26'): ma An-| 
gelillo ha sbagliato il tiro col-" 
pendo ■ il corpo del portiere. 

Roberto Fresi | 

(Segue in ultima pagina) I 


totocalcio 


Atslsnta-Bologns 

Fiorentina-Foggia Ine. . 

Genoa-Lazlo . . 

MIlaa-Catania 

L.JL Vlccnza-Sampdoria - 

Messina-Juventas 

Roma-Cagliaii 

Torino-Mantova ' 

Varese-Inler 

Barl-Beggiana - 

NapoIi-AIessandria ' 

Palermo-Trani 

Parma-Brescla 

- ' Le quote: al ■ 13 > 1R74. 
' lire; al « 12 > S6.2M lire. 


totip 


1. corsa 1) Demon Ros 2 

2) Nixon X 

Z. corsa 1) Banana x 

2) Dlorite-Bandosia x 

3. corsa 1) Sprlano x 

2) Uebl X- 

4. corsa I) Subloco x 

2) Elude :l 

5. eoim DZorro ' - ^ '. x 

2) Fama 2 

t. conn 1) Bnszaaa 2 

2) Adrietto ; - x 

Lo quoCe: n e ss u n dodici; 
ngU >«11 • fStJM Uro; ai 
• li - fi JiS lira. 


La classifica 

Bari I 1 • 0 l ’ 0 

I.ecco 1 1 S e 2 0 

Livorno 1 I • • i # 

Modena I 1 9 0 3 f 

Palermo 1 1 • 4 3 • 

Brescia I 1 • « z i 

Potenza 1 1 # e 2 i 

SPM 1 1 • S 4 1 

Catanzaro l SIS i i 
Monza 1 S 1 S 1 1 

Napoli 1 • 1 S 1 1 

Alessandria 1 S l o i i 

Reggiana issisi 
Venezia 1 S s 1 s 2 

Padova •• -l Of-isi 
Triestina 1 O t 1 s 3 

TranI , , 1 s s 1 0 3 

.1 • SII 2 
Verona 1 t f 1 i g 

Pro Patria i t • i i 4 

• *. . T ' 

> Così domenica 

Alessandrta-Leeco; Bari- 
. Verona; Brescia - Pro Pa¬ 
tria; Catanzaro-Tranl; Na- 
poU-Monza; Padova-Mode- 
^ na; Palenno-Potenza; Reg¬ 
giana - Spai; Triestfna-LI- 
' vomo;. VeneziarPanna. 

Serie C 

Così domenica 

- GIRONE A: PanfalU-Co. 
roo; Ivrea - Mcstilna; Lc- 
. gnano - Marzotto; Novara- 
Monfalcone; Placenza-Blel- 
lese; Ssvona-Trevfso; Sol- 
blalese-Cremonese; Udlne- 
se-EntelIa; Vittorio Vene¬ 
to-Carpi. 

GIRONE B; Anconluna- 
Empoli; Carrarese-Plsa; Ce- 
sena-Maeeratese; Ormseto- 
.Siena; Pistoiese • Torres; 
Prato-Porti; Ravenna-Aies- 
to; Rimlnl-Penigla. 

GIRONE C: Cascnana- 
Gosenza; AscoU - Cratone; 
Lecce - Avellino; Marsala- 
Tevcre; Peseara-Sambene- 
dcttcse Reggina - L’Aqnlla; 
talcrnitana-Trapaal; aif»- 
cnsa-CIUctt; Tarsnss Rbin- 


Wfz • ■■ 
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LA LAZIO E’ PARTITA MALE 


«La Roma Ka 
iecato solo 


Sconfìtta da un pallone sfuggito di mano a Gel e messo Ineso¬ 
rabilmente In rete da Cappellini nel primo tempo ha mancato 
alcuire facili occasioni la più favorevole delle quali — nel secon¬ 
do tempo — è stata sciupata da Petris... scivolato sulla palla 

Due errori 
pagati caro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 13. 

Una rete ottenuta dai padroni di casa, in conseguenza di un banalissimo 
malinteso della difesa ospite, allo scadere del primo tempo, ha dato la vittoria 
al Genoa sulla Lazio. SÌ era al 44’ del primo tempo. Fino a quel momento 
non era accaduto assolutamente nulla di interessante, salvo un tiraccio svir¬ 
golato a lato da Koelbl, piazzato a non più di dieci metri dal portiere laziale. Le due 
squadre sembrava vole.ssero fronteggiarsi a centro campo ed i contendenti parevano 
aver siglato un solenne patto di non aggressione. Da Pozzo e Gei, i due portieri, 
non avevano fino ad allora toccato un pallone se non per le rimesse dal fondo. Gli 

altri trottarellavano col rit- 

—-- mo delle partite di allena¬ 

mento, senza che mai nes- 
I producesse nel bru- 

dOSlIOnO LOrOHZO dante scatto decisivo. Una 

_ noia. 

Dunque, si era giunti al 

_ 44’ della partita tra uno sba- 

_ ■ diglio e l’altro. La palla, co- 

sempre, gironzolava nel- 
■ la fascia centrale del campo, da 

dove 1 giocatori badavano at¬ 
tentamente che non si allonta¬ 
nasse troppo Ad un tratto Go- 
_ vernato, per liberarsi dall’ac- 

9 ■ ■ correre di Cappellini, porgeva 

indietro a Pagni, il qua- 

H indugiava credendo che 

passaggio fosse destinato a Za- 
' netti. Iiisomma, dal malinteso 

, nasceva un trambusto al ter- 

• ^ mine del ciualc la difesa lazta- 

__ le riusciva a malapena a sal- 

H H H ' Toccava a Koelbl calciare 

dalla bandierina e Glacomlni. 

, „ . , . ~ ^ w il flbn dello sfumato pareggio: 

Juan Carlos Lorenzo: la mia ad un certo momento capì che piaceli riesce a smarcarsi bene 

squadra è grande. Forte. Bella, la sua mediana e i colleghi del- 5^3 guardia del corpo si 

Peccato cffè durata solo 45’. l'attacco facevano acqua da tut- .. homharria in nienn n^tto 
Tre goals doveva segnare nel te le parti e si diede al alleg- pJzS che rimaSè a t«i? 

“ Senfre là sfera baUonzoIa al 
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De Piccoli al Palasport 

r 

___ « ^ 

V * ' * 

venerdì contro Jackson 

1 - 

I 

• Chi ha deciso di rilanciare il mestrìno si è assunta una gravR. 

I . responsabilità - Nel cartellone figurano anche Rinaldi-Jacobt 

I Benvenuti - Chavarin e Tomasoni - Machen 

I Rentrée pericolosa 

I Sei giorni di pausa, il minimo previsto dal regolamento, poi la boxe tor- 
' nerà al Palazzo dello sport per la regia di Rino Tommasl che ha preparato un 
I « cartellone da 25 milioni », zeppo di grossi nomi del boxing • nostrano, da 

* Rinaldi a Benvenuti, da De Piccoli a Tomasoni, a Galli che se non è ancora 
■ I Ulta vedétta ba ttetti 1 numeri per divenirlo. Ufficialmente non è stato ancora deciso se 

' sarà Rinaldi o Benvenuti a sostenere il « clou > della serata, ma in ogni caso sarà De 
I Piccoli a polarizzare l’attenzione dei tifosi e dei tecnici. Le traversie del mostrino so- 
I no note. Cominciò con il « distruggere > tutti gli avversari portati a Roma dai suol 
I protettori per essere < di- 










Dalla nostra razione 

GENOVA. 13 

E' appena finito l'incontra Genoa-Lazio 
e ci precipitiamo negli spogliatoi per rac¬ 
cogliere i primi commenti del *' dopopar¬ 
tita M. Come al solito, si ripetono le scene 
di ogni campionato, di ogni domenica; visi 
allegri in uno e uisi Iristi nell'attro spo¬ 
gliatoio. 

In fondo al corridoio, fuori della camera 
che ospita i laziali, ci imbattiamo In Man- 
■ nocci, l’allenatore degli azzurri. Parla ad 


entrare, a scivolone con il destro, mancan¬ 
do banalmente la facile occasione e rovi¬ 
nando sulla palla, che ha tolto, mi pare, a 
Renna. E noi ci .siamo salvati 

Cei è rattristato per il goal subito su 
azione di calcio d'angolo allo scadere del 
primo tempo. - Avevo già sventato la mi¬ 
naccia — dice il portiere laziale — ma la 
palla mi è sfuggita quel tanto da perinet- 


I proteixon per essere < di¬ 
strutti », poi una bella sera i ----——— -——— 

I « protettori » commisero uno 

sbaglio: per la gloria del lo- — . ‘ i« a I I • 

ro ragazzo (che imbaldanzi- COlìtrO TAleSSaiìdria 

I to dalle tante vittorie già ___ 

' andava cianciando di essere 

( pronto a battere Liston e 

Clay) ingaggiarono Wayne ^ Tk ® 

I Bethea, un camionista new- m M M "W 

I yorkese senza alcuna pretesa, V m # O# M W M m M m 

ma dotato di una capacità di m M/ i W ■ Ma m m m W mj mj 

( incasso eccezionale. 

£ Bethea, con un bel destro, 

( distrusse i sogni mondiali di De ' ' ’ 

Piccoli e dette un brutto colpo 

alle speranze milionarie dei suoi V 

( manager. Passò un po' di tem- m _ — M M M Mi 

PO, e si tentò Toperazionc ri- ^TW MM M V m m W m m m R 

lancio: la vittima predestinata m V M. m M m m m m # 

I fu cercata accuratamente c alla m/ 1 «O» y 

fine si puntò il dito su Joe By- \ y 

I graves dimenticando troppo fa¬ 
cilmente che il giamaicano per .... , tu 

n*nntn Inurirn en nnr NAPOLI: Uandoni; Adorni, (una lunga discesa con relativo 

I semore un nrofessionista assai Rotizon, Panzanato, centro, deinafo da Canè verso 

I sempre un proressiomsia assai cirardo; Fanello, Montefusco. fanello- arresto e tiro di Fa- 
I esperto e furbo. La -* dimenìi- canè Juliano Bean ,t m «Itti 1,1» J i * » 

‘ r.an*« w enaiA a Fio THeeftU un nello e Nobili, sbllonciato quo- 

I _ ___T-- T_i__ ALESSANDRIA: Nobili; Me- 1-i ocdeun sulla ■oalla. e riuscì- 


Il Napoli 
delude (1-1) 


oanza** costò a De IMccOli un alESSANDRIA: Nobili; Me- 
I nuovo pauroso k.o. Intervenne- urte,,, poppi; carlini, MlgHa- 
I ro 1 medici federali, si parlò di vacca, vitali; Cristofaro, Rago- 
1 abbandono e di ritiro della tes- nesl, Mognon, BettinI, Soncinl. 


tcre a Cappellini di sospingerla in rete I ro i medici federali, si parlò di 

Sulla sostituzione di Bicicli con Cappe!- . abbandono e di ritiro della tes- 

Hnl, Amarai à staio esplicito: •...Perché è| sera per il niestrino, poi arrivò, 

mia abitudine far-scendere in campo uo- . * fra la generale sorpresa, la di¬ 
mini meplio disposti per una tattica di gioco | chiarazione di « idoneità al com- 


alta voce, un po' contrariato per lesilo - niini meglio disposti per una tattica di gioco 
dell'incontro e le occasioni fallite: •Una - prepaiata alla vigilia di ogni incontro, 
partita segnata. E’ stata urta banalità subire Qgg^ __ proseguito il brasiliano — ho 


cane, Jiiuano, uean. nello e Nobili, sbilanciato quO- 5 

'‘i sedeva sulla palla, e riuscì- J 

vac7à. VUaH;* Crfsmfaro. Aago'- onlsfà i 

nesl, Mognon, Bottini, Soncinl. mandria giocava f® onestà j 

^arbitro: Marengo d. Chi.- ! 

MARCATORI : nel secondo I 


Chiarazione di -« idoneità al com- MARCATORI ; nel secondo 

battimento - da parte della Fe- tempo al 5’ Olrardo; al 16’ Bet- Si * 

dorhovTT che con Quella dectslo- Uni. » « pa.ssare. E vi riuscì. , 


preferito Cappellini, domani suM Bicicli, e 
cosi via... ‘ • 

Giacomini, che la stagione scorsa mili¬ 
tava nella Lazio, ci tiene ad esprimere un 
giudizio sui suoi ex compagni di squadra. 

Mi sembra di aver riscontrato un note- ‘ 
vote miglioramento nella difesa — esordi- 
■ sce Giacomini —, mentre per l'attacco oc¬ 
corre dare tempo airallenalore; ma con il 
rientro di Bartù dovrebbe acquistare .sen¬ 
z'altro maggiore penetrazione, incisività e 
sveltezza 

Elio Scroscero . 

Nella telefoto lin alto: CEI blocca su GIÀ- 


Dalla noitra redazione 

NÀPOLI, 13 

Boccone amaro per gli spor- 


rluscito a pa.ssare. B vi riuscì, , 
infatti, appena al 5' dello ri- j 
presa dopo avere accumulato | 
angoli .su angoli e avere ge¬ 
nerato gro.sse mischie nell’area ■ 
grigia. Finalmente Girardo, 1 


I partita segnata. F stata urta banalità subire Qggi __ proseguito il brasiliano — ho , derboxe che con quella deelsio- Uni., nusctio a passare. * vi riuscì. 

una rete così... E poi. con il pareggio a por- preferito Cappellini, domani saià Bicicli, e | ne si è assunta la grave re- n.lU infatti, appena al a aeiio ri- 

I . tato di mano. lasciorcelo sfuggire a quel via - 1 sponsabilttà di dover risponde- . Ualla nOltra redazione presa dopo avere accumulato 

I modo...-. ' ' ■ ■ ‘ Giacomini. che ìa stagione scorsa miti- • re di ciò che potrebbe accadere '■ NÀPOLI. 13 Jir™ ■' 

, La cronaca dell incontro illustrerà lulti- Lazio, d tiene ad esprimere un | all’ex campione d’Ohmpia. per- Boccone amaro per gli spor- ^ ! 

I ma occasione sprecato dagli avanti laziali giudizio sui suoi ex compagni di squadra. che è un fatto accertato che De napoletani. Tanto più ama- * 

' alto scadere del tempo; a noi tocca sentire ,^1 sembra di over riscontrato un note-' | Piccoli non tiene i ^Ipi: e un perchè la vittoria, dopo es- i 

I Topinione dei protagonisti. Ecco l ex rosso- miglioramento nella difesa — esordi- I «massimo - che non tiene 1 col- sere stata a portata di mano per Qualche metro, e intrav- ; 

I blu Piaceri, che ha cercato ostinatamente ■ Giacomini —, mentre per l'attacco oc- • pi ò automatteamente esposto a del Napoli per tutto il primo ‘® .spiraglio giusto, scori- ' 

ma disordinatamente il gol: • Sembrava una corre dare tempo airaltenatore; ma con il | grossi rischi. Comunque ott^ tempo, era finalmente stata ag- ^® botta: palla sotto la tra- > 
I cosa fatta... e invece. Ho tirato, quello ha rientro di Bartù dovrebbe acquistare sen- * nula !'«idoneità- De Piccoli è guantata all’inizio della ripre- ® goal. , 

I respinto ed aurei anche potuto riprendere, z'altro maggiore penetrazione, incisività e | tornato sul ring ed è tornato a jq pg,. yya prodezza di Girar- Sembrava fatta. E invece il 

I ma ero leggermente in ritardo; ho visto en- sveltezza - - | vincere ma assai faticósamente do, e sembrava non dovesse fatale 17' f numero jettatorio | 

I irare Petrls, e mi sono fermato. Era un gol ® contro avversari di ben poco p{f^ sfuggire. E invece una sola per i napoletani): lungo ira- I 

' fatto e il pareggio ce to meritavamo, ec- CIIO 3CrOSC0rO , - | conto. ^ volta il vecchio BettinI riuscì versione di Mognon, scatto del- ! 

I come!». a , ... isiella telefntn.in alto- fin blocca su GIÀ- * Anche.Matt Jackson, l’avver- o scattare decisamente a rete, l'incustodito Bottini e palla in 

I •In ritardo con il piede sinistro — spie- Neim telefotoan atto. Cft-i biocca su UIA ^ venerdì notte, è un su lungo traversone ài Mo- rete con un tiro non irresisti- 

- gherà poi, Colombo -»-i*etfl« hu, porcaio di LUMlal e,,AUliLBlj, . , , . | avveraario - assai ? modesto, e gnon, e per VAlessandria fu il hilé, peraltro.- ■ ' - 

— - — - — . —. —^ Franco non dovrebbe f^ire pareggio. Superato lo sbarramento giti ' 

. , , ..i, . . I . •' l. r'* ' roW^Uwitt una-nuova, forse, - L’Àlessandria niirava chiara- azzurri cercarono di accelera-'. 






Iniziata ieri la sfògionerdel galoppo. , . ' 

* _ , ■ _ I _ — - r r 

' ■ ■ ' ' ' ' '' ' . * • • • 

- r ' * , * * 

Cimami : Anpar davanti 

y I ** 

a Sesmo ad «Pahmad» 





Jackson trovale il colpo giu- sulla linea dei difensori. Per- chissà come a palmo aperto su ' 
sto per rwesciare un fj„o Bellini era spesso richia- .gapocefata- di Bean), sostan- 

a campo • ^forono la partita in questo pe- 

ho Cercato di sfrut- riodo. Al 34’ il segno della ma- 
*“ Hbertó iu cut era ve- jasorte ver il Napoli: discc.m 

sTTurara iw?: Jr. ?! 

sce a «distruggere - per primo Due le azioni azzurre che rtuglior fortuna. F. IMessori- . 

I mentori del mestrino assi- avrebbero meritato miglior 

curano che in questo lungo pe- sorte, nel primo tempo: al 23’, 

riodo di riposo Franco ha fatto allorché Juliano ha fornito 

progressi e ha ritrovato le e- Bean di un buon pallone, ma sarebbe maggiormente spettato 

nergie e II morale del bel tem- il tiro dell'ala è stato respinto «apoit. j 

pi. Noi che non abbiamo mai da Nobili in uscita; e al 41’ al- Miefiala iWIlira 

creduto nelle sue possibilità lorchè Girardo si produceva in ■viuìiìwìw aviwiw^ 

mondiali, e non ne abbiamo ì 


dei giallorossi è entrato, acci- mediana e dell’attacco e la Ho- P*^ metterla nel * sacco . ineu- 
gtiato, il conte commissario; i ma sarà grande. stodito. Ci prova Petris ma vi 

fischi del pubblico, anche se si Subito dopo l’incontro Toma- scivola sopra. Unendo lungo per 
vince, fanno .sempre effetto. Al- *1®. Ardizzon, Losi, Angelillo e terra ed ostacolando al tempo 
meno’ pare. 1 giocatori escono Leonardi sono stati sottoposti a stesso il tiro a Renna, il cui ri¬ 
mogi mogi; poi se ne ca Ma- uisìta medica. Tutti gli undici tardo permette a Vanara di 
rini Dettino. Lorenzo è corte- che hanno giocato ieri più Cu- piazzarsi tra i pali e respingere 
sissimo. Prende la parola e guai Salvori e Car^nettl p<n- iontana la sfera destinata al sac- 

a chi lo ferma. Se non altro è tiranno ^tarnaftlna, da FiuTnid- xossoblu. 


scntetto. t quesro e tnauooia- Un commento? Per buona pa- 

mente un pregio, specie poi se ®*‘® '-oppa acne ttere. in- „ . comlHera^- 

nuesta schiettezza ali torna utile contreranno l Aris, un undici di tuni (e in consiaeruio 
quesia scnieiiCA^a gii lorna uiiic ramnlonafo arèca di nritnn che ci troviamo alla prima 
per giturtificare la modesta prò- ‘ *** giornata di campionato) sarà 

Siamo*MdXbfAe il primo Sentiarào l’altra campana: Sii- sopra^dere. Rilj^eremo 

temìS too . qia?Si ÀnfeluìS l'oHfn.for, del C„,I(arl: .‘jfiiS;"ìrS«rrtg“SS? dSlte 

lut ratto a centro camno e Tarn- " Abbiamo perso un incontro sètta™® ** JJ™* I«a liete delle 
bSitai Mn s? SiSSti a pensavamo più diffide, due compagni, che sono rap- 

SSeii elione 3n Mtto la rate Una vera sfortuna. Hanno fatto presentate dal gtfwo svolto a 
S <^“om£, %r teSSiì U So* tutto i mici ragazzi: la devia- 

Coa alena si^erità devo dirvi di Greatti col gomito ha BavenU l c^all si mucrone au- 

SfilciSro della mia sauaS^ tatto trovare la via della rete torevolmente e con perfetta vi- 
^ è SS grande SlStoS »t tiro di Leonardi: l’eccessiva fto^ caldstica, cosi come, dal- 
mSdr^^oS^’è DÌMiu^o steurezza ha tradito Colombo t>ltTa parte della barric^. me- 

SS1^^co",Sd^ra\ìSie de oggi «el tiro ^ Francesconi La Ro- ^ 

era caldo, molto caldo, e poi mi ha impressionato e « Governato su tuttL 

l’emozione della prima di cam- t®. partite avrebbe ^tuto be- Per il resto ci P*re che, in- 
pionato.. - nissimo finire in parità -. dividualità a parte, i due com- 

LorcTizo dimentica che anche Ut questo parere è anche Co- plessi si equivalgono anche nel- 
per i sardi era caldo, ed era lo®»ho- lo sfortunato portiere la impostazione tattica e possie- 
la prima di campionato' anzi ‘tri Cagliari: - Per il primo goal dano entrambi una robusta cel¬ 
ti debutto in A. Eppure non ®ufi® «t® tare. I.a deviazione di niera difensiva, alla quale non 
hanno denunciato gli .seompen- Greatti mi ha spiazzato. Sul se- fa però riscontro una altrettan- 
A messi in mostro dal giallo- «^ondo ero prontissimo a blocca- to valida prima linea. Almeno 
ypjjj re il tiro teso di Francesconl. per quanto si è visto oggi. E 

n soliloquio di don Juan non Anzi ho fatto un passo verso si è visto cosi poco che è diffi- 
colo di ritmo; è martellante e 1® palla quando improwisamen- cìle azzeccarla giusta. Perciò 
abbastanza convìncente. • Il gio- tf queste ha fatto uto scarto, chiediamo scusa, 
co del Cagliari m’è piaciuto: è Sono s<do riuscito a torearla-, y- f Pj im r ii 

privo di fronzolL svelto, prati- Martiradonna il forte terziim. , StRTRIfO POTCU 

So Cera e Visintin hanno domi- conferma la vernane Colombo 

a dare una mano In dtfesa; e 'o,* colombo,* Bocaaoo^’Ba.onl, 

intelligente anche iicrchò quan- nonVha mollato un ottimo, di- vanam, Cappelllal. Giacomini. 
do ha visto che AngelUlo non re di lui: -Credevo fo^ più Locatclil. R^Ibi. Gllanioiii. 
ai^a pio rt fermato rt,-a,. forto^ Ma^è^ «om Cei,. tamn i^ Detti ; 

Mo dello Roma, chiede na jea,tante. P—ehd starno calati? a.nna. Poscotti. pèuis,*Kci: 
collega, chi sono stati I miglio- Credevamo di ^cre tranquilli ««,«« 1 . Maceri, 
ti: • La difesa: Tomasin, Losi, ^fi® 2-0 « ^(^logicamente ab- Arbitro: Bcrnardfs. 

Ardizzon e Schnellinger Anche fwl Marcatori; Cappcntal ai 44’ 

Nicolè per un tempo mi è pia- la R®®»®- vè da aggiungere, che prtmo tempo, 
ciuto- Lbrenzo dimentica di anche il Cagliari ha giocato ffOTR — Giornate molto cal- 
aggiungere che nella ripre.m il con le marce ridotte buona par- e« afosa. Terreno la ottime 
iMvero Nicolè è rimasto isolato te della ripresa, altrimenti sa- condltloni. Dnramo la partite 
“rottocco. senza alcun aiuto E rebbero stati guai per I giallo- ^ 

nemmeno una parola dice Lo- rossi. •» IScnteST^ÌSl’ 

renza su certi vuoti, pourasi, PlRFO SàCCRIltl blu Benfamlao «doa goatos. 

operttsi in difesa e coperti dal t- ». •pettaton 15 mila circa. Am- 

teataismo e dal sen.w di posizio- Nella foto: uscite m colombo moniti per scorrettene Ceiom- 
no il Mehnellinger l’unico che su Angelillo. bo. Zanctu e Maceri 


GRNOA; Da Posso, Basai, 
Colombo, Boanasco, Bavcnl, 


La stagione delle grandi prove di galoppo 
si è inaugurata ieri alle Cimannelle con la 
disputa del Premio Pietro Palmieri, vin di¬ 
scendente 'dotato di due milioni di lire 
^ premi sulla distanza di 1600 metri in 
pista grande, vinto nettamente da Anpar 
su Sesano e Lugano. 

E poiché siamo alla riunione inaugurale 
sarà bene dire unmediatamente due parole 
su alcune cose che debbono essere messe 
a posto subito se non si vuole che la riu¬ 
nione finisca con l’irntere gli appassionati 
anziché entusiasmarli Intendiamo riferirci: 
1 ) al problema delle partenze che deve 
trovare una soluzione non potendosi am¬ 
mettere che alcuni cavalli partano venti 
metri prima degli altri e qualcuno invece 
venga sacrificato. E* ora di adottare le 
m.acchine per le partenze che ormai da 
due anni fanno buona prova in Francia: 2) ' 
al problema dei commissari per i qual, non 
è più concepibile che continuino nella po¬ 
litica del «lasciar correre» ed intervenga¬ 
no solo quando ci scmo.dei reclami di parte 
Ieri, ad esempio, il fantino L. Bìetolini. in 
ben due corse non ha impegnato i cavalli 
da lui montati come, avrebbe dovuto pei 
il rispetto dello sport e del pubblico. 

Detto questo ed augurandoci che i com¬ 
missari, il J(wkey Club e ITINTRE non et 
costringano più a tornare su questi argo¬ 
menti non resta che partere del Premio Pid- 
mieri. ' 

• AI betting i favon del pronostico erano 
, per Lugano offerto a VA. contro 2‘A per Vi- 
' pitene. 3 per Sesano. 5 per .Anp.ar e Gover- 

nor, 6 per la Rirette e IO per Newaygo, 

Al via andava .al comando Governor da- • 
' vanti a Sesano, Lugano, Anpar, La Rlrette 
con 'Vipiteno nelle p<KÌzioni di coda; nulla 
, di mutato fino alla dirittura finale dove al 
largo di tutti Anpar soprawepiva fort.ssimo 
su Sesano che al prato aveva avuto la 
meglio su Governor. e si Imponeva netta¬ 
mente per tre-lunghezze. Sosano contraeva 
,tl finale di lAiano conservando per niczza 
-lunghezza la piazza d’ono^ mentre quarto 
era ancora Governor. Vipiteno, ancora non 
lo condizione e troppe» gravato al peso, non 
ha mai figurato- Tempo del vincitore l'40''2/5. 

Ecco 1 risultati: prima corba: 1 ) Lussi- 
gnano. 2) Florlna. Tot V. It. P. 13-ls, Acc 
40; seconda còrsa: 1 ) Squaquarona. 2) Kro- 
nenrost Tot. V. 30. P. 11-10, Aoc. 58; terza 
corsa: 1 ) Tamerlano, 3) Igloa Tot V. 32. P. * 
-,15-17, Acc. 30; quarta'corsa: I) Erideo. 2) 
Foce Verde. Tot V, 30, p W-OI. Acc. 186; 
quinte corsa; D.Xofrctta, 3)-Teologia. Tot 
V. 32. P. 16-32, Abe. lOS; sesta oorsa: 1 ) Anpar, 

• 2)' Sesano. 3) Lu'fano. Tot' V. 56, P. 15-16-13. 
Acc. 137: settima corsa; 1) Zorro, 2) Fama, 

. 3) Mashpee. Tot V. W. P. 15^12-13. Acc. 96; 
ottava corsa: 1) Cosentina, 2) Cordato, 3) 
Costantìna. Tot- V. 73. P. 34-19-32. Aoc: 133. 

Nel fotofinish in alto: Il vittorloae ar- • 
riva di ANPAR 


Drogate 

PackH.? 

pack Hanover, il più celebre trottatore di 
origine americana che gareggi attualmente 
suiìe piste europee, è siato drogato a Tor di ' 
Valle? Il «caso-, ancora avvolto in una ; 
buona dose di mistero, ha tutti i numeri per ' 
prendere l'avvio. Era già molto tempo che 
in Italia non veniva s<)llevato, per i cavalli 
alméno, il problema del doping (positivo 
o negativo ebe sia). Lo scorso anno vi era ' 
stato solo il caso del grande gdoppatore 
francese Relko. nella cui saliva vennero 
trovate tracce di eccitanti dopo la vittoria 
nel Derby inglese. - 

Pack Hanover, domenica 6 settembre, era 
partito favorito nel premio Roma, vinto poi 
dalla cavalla americana Klaine Rodney, ma 
. era fln.to però al sesto posto dopo aver 
messo in mostra un comportaménto ben al 
disotto della sua fama. Giornata di poca 
vena? Ciò é sempre possibile. Resta tuttavia 
n fatto che le quote degli anibratori, partite 
dalla c.fra irrisor.a di 3 contro 5 erano 
arnv.He. prima de'.I.n d.sputa del gran pre- 
• m.o. a 4 contro 1’ segno che qual-'uno sa¬ 
peva che il cavallo avrebbe corso male 
^ è detto anche che Pack Hanover sarebbe 
stato vittima di una colica. - - 

A Milano comunque pare siano in corso 
anal-.si sul sangue del trottatore amer.cano 
e del suo compagno di allenamento Behave. 

. Ancora non è stato annunciato però nuUa 
di ufficiale. - - 

Questo tipo di drogaggio é a più facile. 
Mentre l'uso degli eccitanti deve essere - 
' esattamente calibrato nelle dosi e nei tem¬ 
pi di somministrazione, quello dei compo¬ 
sti debilitanti (B drogaggio «negativo») può 
essere compiuto da chi ne ha interesse anche 
in modo assai grossolano; può bastare quid- 
ebe pastiglia di un normalissimo sonnifero. 

Demon Ross «europeo» 

CESENA, 13 

Demon Ros e Nixon si sono contesi in un 
dudlo vibrante, incertissimo il successo nel 
campionato europeo, classica di trotto dispu¬ 
tatasi oggi all'ippodromo del Savio rigurgi¬ 
tante di pubblico. 

Vb« spuntata Demon Ros, trasformato nel¬ 
le sapienti mani di U. Bottoni, e pervenuto in 
brevissimo tempo all’altezza delle eue BSl- 
gliori prestazioni americane. 


fatto mistero, anche Quando an¬ 
dava molto forte, cl auguria¬ 
mo sinceramente * che abbia 
fatto davvero progressi, ma re¬ 
stiamo convinti che chi ha de¬ 
ciso di rilanciare De Piccoli 
nei grandi scontri del ring si 
è assunto una grossa responsa¬ 
bilità verso il ragazzo che. tut¬ 
to sommato, con i soldi già 
guadagnati, avrebbe potuto co¬ 
struirsi una vite tranquilla e 
felice lontano dai pericoli del 
quadrato cordato. Ma tant'è. 
Ormai la nuova rentrée di De 
Piccoli è stata decisa e non re¬ 
ste che attendere il match di 
venerdì sera per vedere se il 
ragazzo ha fatto davvero i pro¬ 
gressi di cui si parla, sperando 
che Matt Jackson sia davvero 
Quel «materasso» che si dice. 

Rinaldi affronterà Jacobs: lo 


Le altre di B 


Attacchi 

prolìfici 


Giornata ovviamente noni gnoll; nella ripresa al T 


incontro servirà a mostrare le indicativa, neppure per la se- li 

posstbUItà di Giunone di tor- rie B, la prima. Tuttavia, al- ” Cavalllto. al 4Z onvlMl. 


nare a vestire la cintura euro- cuni risultati vengono già con- | ÌiifvrnA.Pa/lAlia 1 Jì 

pea dei - mediomasslmi » af- siderali indicativi, come quello ulwUI IR/TOUUVa l*v 

frontando U vincitore delle) dj Palermo, dove la squadra LIVORNO; Belllnclli; Verga»- 
scontro in famiglia tra Bubi rosanero ha dimostrato di ave- loU, Lessi; CaleIR, CMroli, Bn- 
Scholz e Eric Schoeppner. re una piacevole vitalità e il 

Jacobs non è ““ j®*®: Jranl si è invece palesato squa- pAÌòVA^rWÌi!15JS^5Jira, 

pione ma é un atleta solido e ara modesta. O come quello di cervato; Barboimi, BerenI Ba- < 
potrebbe impegnare ronziate se Napoli, che ha visto i parte- retta: Carminati, Bestrln,’ Ca- <" 
salirà sul ring ben preparato, nopei costretti al pareggio sul vicchia. Mezzanti. Mariani. 
Benvenuti continua a parlare campo omieo. Ottimi, incece, O/ì r 

di grandi incontri e di titoli gli esordi di Modena e Licorm». IflOOBfKhl ri6StÌnd O-O' 
mondiali, di De Nuccl e di mentre il Brescia si ^ *® 6 ito modbna: Colombo; Cattaai, ì 
Giardlello. ma intanto contmua inserito nel gruppetto di testa. Longoni; Agnzzoll, Borsari. ‘ 
ad affrontare Chavarin al Da notare, infine, rispetto alla venterelli; De Bobertfs, BratU^ 

>» •TJÌ&tS.T- «, 

imporsi essendo il campione Ferrara; Fez, CMtenar, aaiart { 

messicano un puzile di x-alore Rrpcria-PArma 9-1 Jf®,"*®/®”!! DMIo. Bernasconi. | 


Modena-Triestina 3-0' 

MODBNA: Colombo; Cattanl, 


,„od«.o. Bresciafanna 2-1 

uS?.'‘SlfcV,Sr»”u'Ì..''K!S; 

Eddie Machen, L americano e Ferragntl; BancatS. Perrarlnl, 
reduce da una dura sconBtta rtatl, BaisL Meregalli. 

rontro Patterson e da un lungo BRCaCIA: Brotto; Lorenzlnl, 
COmre rauer^on Lanclnl; Rtzzollnl, Vasinl, Blan- 

soggiorno in .. maniconuo. Chi Lodi, De Paoli, 

lo ha visto a Stoccolma assicu- gaivl. Pagani, 
ra che è ridotto un automa che • o n 

scaglia pugni per ...abitudine. PdÌ6rTnO-l rafìl 0-U 
Vedremo venerdì notte se è pAuramo: Poatei- De Bei- 


Ferrara; Fez, CMtenar, ladart [ 
Mantovani, Dallo. Bernasconi, l 
Orlando, Novelli IT. ; 

MARCATORI: Nd prtaaa j 

tempo al 33’ ‘Toro, al TV Fa- i 
gllari; nella ripresa al SF1 
Conu. 


BRESCIA: Brotto; Lorenzlnl, 
Lanclnl; Rtzzollnl, Vasinl, Bian¬ 
chi; Veneranda, Lodi, De Faoli, 
salvi, pagani. 

Palermo-Trani 3-0 


vearemo venerai = PALERMO: Fontel; De Bel- 

rofl. Tu ogni caso ramencano e iis, Clorri; Malavasi, Raraosa- 
un DUgile da non sottovalutare ni, cipollato; Fogar, Raflin, 

e solo li nn? ci dirà se To- xkAM:. Biffi; Pfopslettera, 

I masoni ba visto giusto accettan- oalvaala; Carradori, D'Elia, 

dolo 0 « in™* fatto U “SSrii-.SSfTI-t.JS.”*”* 


passo più lungo della gamba. 
Galli, infine, se la vedrà con 
Barbi; l'incontro dovrebbe per- 


Potenza-Verona 2-1 

POTENZA; Dneatl; Spai 


metterai di aggiungere una .®MlS^’’*De 

nuova vlltoria al suo record. Grassi; Fernlll, Canati. Bercel- 

Uno TT, Dlanti, Rofito. 

• g. VERONA: BUsoIi; DI Bari, 
> I Cappellino; RadaelII, CarlcUl, 

Perette; Sega, Joan. Ma- 
^ ^ flebtcttn. Zeno. Oolln. 


Catanzaro-Monza 1-1 j 

CATANZARO: Provasi; Nar- 
din, Ralse; Mecoazi. Tonaal. 
Maccaearo; VaninI, Orlandi. 
Zavagllo. Gasperlnl, Gbesertle. 

MONZA: Ciceri; Baeft, Me- 
tenari; Ferrerò, Ohloni, Berni¬ 
ni; SaccheUa. Magglorlnl. VI- 
varelli, CamMgnoII, Vigni. 

MARCATORI: Nel prima 

tempo, al V Vanlnl; nraa ri¬ 
presa al 3S’ Sacebella. 

Bari-Reggiana 1-0 

REGGIANA: Berlini O; Vil¬ 
la, BertJni I; Boia Grevi, De 
Doralnlels; Tomy, Longo, Cai- 
Ioni, Olaràoni, Nastesla. 

■ BARI; Meaai; Baccarl. Pana- 
****»■*«, Bova- 
Tl, De Nardi. Giannini. Labra- 
no. Porro, Vanzinl. <• 

MARCATORI; nel p, t. *1 *4'- 
Glannlni, Angoli (al per 
Il BarL 


Spal-Pro Patria 4-1 Lecco-Venezia 2-0 


di bsssiNlI 

Boma-Fartiteia 7-15 " 
Caca-Cala-NeU«»a 4-7 
O.B.C.-PlrelU 3-t 
■■rephra-Raélel It-t 
LloM-TaBara 1-3 


SPAL : Braschini; Olivieri, 
Pasettl; RonsanI, Cervato, Fra- 
scoli; De Bernardi, Bagnoli, 
Mastio, capello, Cavalli». 

PRO PATRIA: Bcrtossi; VI- 
vlaal. Do Bernardi; Lombardi, 
SIgnorelli, Lorenzi; Raggierò, 
CaUonl, Davlaa, Balestrlesl, 
BaRoto. . 

BBTIt MI Pb 4. M te* Ba- 


VENEZIA: Babacco; Taranti- 
Bo, Maaeln; Neri, Orami, spa- 
gnl; Cerosa, D’AleasI, Glarzo^ 
Salvemiai, PodUaatoM. ì 

LECCO; OeottI: Pacca, Bra-' 
vi: Schiavo, Paainato, sacchi:^ 
VZacassA, Azzloiontl, lanocratl.l 
Clerici, Loageal. 

MARCATORI: Faees «I W* r 
aerici al 35’ «ella rlpreoB. 


■*f* r* * £ i ^ 


-'U’-'.Ar, 























